QmtiifaiM - SpcdìnoBe !■ abbciaMMto paitala 

I Comitati ^^Aniici,, intensifichino la rac¬ 
colta degli abbonamenti elettorali airUnità 


Le Federazioni di ANCONA e PESARO hanno 
sottoscritto rispettivamente i primi 50 abbona* 
menti speciali. 
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di Luca Pavolini sull’affare Olimpiadi 
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a trattativa privata 


venerdì* 16 SETTEMBRE ^960 


Gli alleati tedeschi di Fanfani 



Vittoria dei minatori alia Pertusoia “diente permesso 


Cacciato ii padrone daiia Sardegna 


La Regione avvalendosi dei suoi poteri aulonoinì ordina la destituzione deiraininiiiistrotore delegato 
della società franco-belga - L'unità dei sindacati e la solidarietà popolare hanno deteriniiiato il successo 


per italiani,. 


Da Genova 
a Iglesias 


Evviva i niiiialori dvlla 
Pei'tiisula! Evviva i Torli, te¬ 
naci, eroici lavoratori (li 
Iglesias c (Icll'Ar'ientiera, di 
In^urtosii e di Su Ziirfiiru 
clic sepolti nei pozzi per ven- 
liipiattro «iorni, .affrontando 

10 sciopero della fame, re¬ 
spingendo ogni provocazio¬ 
ne e ogni debolezza, sono rin- 
seili a seaeciare il rappre¬ 
sentante padronale c ad 
aprirsi la strada iier una pie¬ 
na vittoria nella battaglia ' 
contro lo sfrntlamenlo colo¬ 
niale e i salari di fame! 

Dalla Pcrlnsola discende, 
duiupie, una lezione che lidio 

11 padronato italiano fura 
bene a meditare, una lezione 
valida anche per (luaiiti si 
erano illusi di aver soffocalo, 
con il mal riuscito pasticcio 
dell'operazione centrista, il 
sussulto demoeratieo e La vo¬ 
lontà di rinnuvamento esplo¬ 
si in luglio. 

La lotta per spazz.ire il fa¬ 
scismo dalle aziende, per eo- 
slringerc i pubblici poteri a 
ricordarsi clic rilalia è una 
repubblica fondala sul lavo¬ 
ro, per compiistarc una nuo¬ 
va condizione politica, socia¬ 
le ed economica alle classi 
lavoratrici è i! (ilo rosso che 
segna la continuità tra i falli 
di Genova, di Doma, di Reg¬ 
gio e (pielli odierni della Sar¬ 
degna. Unità pupolnre e com. 
battività crescenle: ipiesti so¬ 
no i dati permanenti clic ca- 
rallerizzano la ripresa del 
niuvinieiito rivendicativo del¬ 
le masse, sempre più consa¬ 
pevoli degli uliietlivi che 
Iiersegliono e della stretta 
connessione che esiste tra la 
conquista di una migliore 
coiKlizìone economica c raf¬ 
fermarsi di una avanzala e 
salda democrazia. 

Da questo punto di vista 
resempio della Uerltisola non 
jiotretibe essere più limpido 
e convincente. La vittoria 
dei minatori c avvenuta sul 
terreno di una riaffermata 
aiilononiia deH’istituto regio¬ 
nale, di lina piena esplica¬ 
zione dei suoi poteri, di uno 
stretto rapporto fra rivendi¬ 
cazione delle masse e inizia¬ 
tiva della itegione. 

Ecco a cosa può servire la 
Regione! E questa afferma¬ 
zione la dedichiamo proprio 
ai più noto uomo politico de¬ 
mocristiano detta Sardegna, 
fon. Antonio Segni, il quale 
non più di qualche mese fa 
affermava che l’Assemldea 
regionale sarda costava solo 
((iiallrini a| contriluicnle e 
non serviva a niente. 

La risposta die (inora i 
rappresentanti d. c. della 
Giunta regionale non aveva¬ 
no avuto il coraggio di espri¬ 
mere. è venula oggi. L’hanno 
d.da i mìn.'dori della Uerlii- 
sola e lidia la popolazione 
sarda, dai pastori elle liannn 
raccolto pane e formaggio 
lier j loro fralrlli in fondo 
a: pozzi agli sliidenli clic sij 
sono recali a visitarli; riiaii-; 
no data la organizzazione, 
sindacale c i parliti operai, 
che hanno sapido non soloi 
condurre la lolla e animare 
la solidarielà. ma anche tro¬ 
vare nella loro iniziativa po¬ 
litica la strad.i per collcgarc 
la disperata resistenza nelle 
miniere alla prospettiva di 
vittoria deiraiitonoinia regio¬ 
nale; ITia data il movimento 
di rinascita che dalla spal¬ 
lata contro i salari coloniali 
alla Pertusoia ha trailo nuo¬ 
vo impulso per ril.inciare 
tidia lina azione che apra .all.i: 
S.ardegna un avvenire di prò-’ 
presso soci.iìc. 

Ecco il hìlancio che que¬ 
st.'» mattina, torn.-indo .tILi, 
luce del sole, i minatori del- 
riglesicnie possono ascrivere 
al loro alliso pur con la pie¬ 
na consapevolezza di avere 
raggiunto solo una tappa nel 
cammino del riscatto da con¬ 
dizioni ili lavoro umilianti. 

L’impegno preso dalla 
Tiiiinla regionale, sotto la 
spìnta della lotta operaia, 
devo ora inf.illi tr.irhirsi in 
nuovi passi che eoncrela- 
nienlc s.inriscano il ricono¬ 
scimento del buon diritto dei 
Lavoratori. Ma nessuno può 
pens.ire di riuscire ad avsi- 
iire il frullo di ima vittoria 
ottenuta a prezzo di tanto sa¬ 
crificio con meschini e inac¬ 
cettabili compromessi. 

MABIO riRANI 


' (Dalla nostra redazione) 

CACLIAUL 15. — Uiia 
gl.nule \ :ttona e stata lea- 
li/zata ilall’eroica lotta dei 
iiuiiati':, doil.! l’t'itiisol.i• do¬ 
po 24 gnu ni ili occupazii'iio 
dei pozzi e dimostratasi im- 

p('ssìh||(^. pp.- t-nlp,') dciraz:-'!!- 
da ogni tratt.it "a sniri''tifii- 
zionc di im premio di ren¬ 
dimento . lu' cancellasse dal¬ 
le miniere i salari di tino 
coloniale, il governo regio¬ 
nale ha fat*o 'cattate il mec¬ 
canismo che deve portate al 
ritiro della coticessiotie. Si 
giunge così ad tuia vittoria 
in utiti lotta che non inte¬ 
ressa solo i minatori della 
FVrtnsoln: la posta m giuoco 
è. itifalti. romnere la catena 
del salario coloniale per spaz¬ 
zarlo via o\’iinqnc non solo 


dalla Sardegna ma da tutto 
il Mezzogiorno e da altro zo¬ 
ne del territorio tiazioiiale 
ove tale fortna di oilmso 
slriittament(p e pto'-ente 
( Con liti suo comunicato lo 
assessore all’Indust: la tUdla 
Regione sai ila iia intm iiiato 
1 sindacati della CCìlL, della 
CISL e della l’IL e li> Com¬ 
missioni interne del comples¬ 
so mineniio franco-belga di 
aver comunicato alla società 
mineraria della Porlusula e 
itila società niineraiia Cor- 
leboi. consociata alla pi ima, 
die il dilettole goneiale del¬ 
la società, il fiiincese inge¬ 
gner Pani Aiidibeit. non e 
piu di gradimento deH’Am- 
miiiisti azione regionale, in 
sensi deirai ticolo 15 drllii 
legge mineiarin 


La nota deU’assessoie re¬ 
gionale informa che la deci¬ 
sione è stata presa « in re- 
lii/ione alla sitmizione venii- 
tiisi a determinale nelle nii- 
nu'te elle denot.i nel diri¬ 
gente Iesponsalnle della si»- 
cieta una iissohitn mancanza 
di attitiulme a perseguire e 
lealiz/aie la neiessaria ar¬ 
monia e eoUalnnazione tra 
le maestranze e i datori di 
lavoro, come risulta dal per¬ 
sistente rifiuto di tiiittiiie 
con le orgiinizzazioni sinda¬ 
cali per la soluzione della 
contrmeisia in atto e dallo 
in ig'dimento ili fronte alle 
pip'posic ili nifili.i/ione e di 
lodiì aitntr.ile iuanz.ite «lai 
mini'-lro del Lavano (inoi»>- 
vole Sullo 

(Jiiale etletto piatico avrà 


Lumumba sequestrato dai ribelli? 
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I.KOI’OLDVII.I.F — Il priniii ministro del Cniiz», I. un» uni lei. è sfiicKilo ieri di misura 
ad un niiiivit tviitativu di assa-isiiiarln. messo in opera al Camp l.eopoid, dove si era 
recato per disciilrrr la siliia/ioiie creatasi dopo il Ictilalivo di colpo di Sialo del colonnello 
Holiutii. .Al Irrniiiie di una dramniallca elornaia. il capo del Iceilliiiio zoicrlio coneolcM' 
^i Iro»errlil>c ora aicli arroti nella sua residenza. Nella folir l.nmnnil).'i (a drsiral e il 
eotonnello rilielle. ilii lo p.tgiiin le iiifiirin.'iziitiii > 


questa decisione.’ z La legge 
miliernria dice - ricorda la 
Ilota dell’assc'-'oie — che 
quando |.i coiuc-sione viene 
f.itta ad una et.i t.inti* i 
rappre.sent.iiiti. pi.inlo i ili- 
ngenti di es.sa dinono esseu' 
ili gradimento .leir.immmi- 
sti.azic.iie conci dente. Questa 
è iin.i ibdle '.«ndizioni — 
conclude In ni '.i deH'.isses- 
soro — per d.i concessione 
I.i cui iuadenipien/a è mo¬ 
tivo grave, tal" .:.i dctcrmi- 
n.i; e l.i tevoca » 

Da un punto li vista dello 
sviluppo ilella veiten/.i La 
Società h,i ora .i'ec; gioì ni 
di tempo per 'n u- ; pi<>- 
pri itirigenti («nielli eentia- 
1'-, SI Ivadi tieni-. n«>n ipielh 
elle rnppresent mo il mono¬ 
polio stiaiiieio le- pozzi sal¬ 
ili) atlidaiido il d.lezione t‘ 
la rappieseiitnn.'.i deir.izimi- 
d.i a persone c!’,- «Iii-lii.it ino 
' voler risolV(* e « «'n l.i ti.it- 
Iativ.-i la verteii'i «lell.i IVi- 
|tnsoIa. nceven.l.i .pimdi di 
nuovo il gr.'ulinien'o ileU’am- 

mmistrazione ciMn-edente In 
caso contr.iri(' s.-atteià dij 
nuovo il congegno iletl.i log -1 
ge mineraria c si .Tiriveiàj 
alla revoca detl.i ('('m'cssio- 
ne. f.a stessa mi'iii.i si icii- 
ilerà ìiiimediai micnte indi¬ 
spensabile (|Ual«';.i il ni(tii(>- 
nolio stranier.. iispondesse 
.dia d‘*cisioiie del governo 
legion.ilo con nn.i rappresa- 
[glia. per osemp o con una 
I serr.'ita. 

1 I Iaupresenl.mti delle or- 
ganiz/a/ioiii snnlac.ili e del- 
j le (’oiiimission: interne. aj>- 
ncna nvut.a conumica/ione 
, b ile decisioni pieve dall’as- 
;'■•(•ss,Ile si sono icc.iti iielb' 
t iimieie per '•iiinire . la\o- 
latoji primi n un’.isseinlibM 
alla ('am<*r.) del l.avoto d: 
Igli'si.-is. poj in mi.i spilo di 
.issomldop tenuto fra i mina¬ 
toli elio continuavano ad oc- 
ciqi.'iro Io g.illcrie (.Juesto .a*-- 
'somtiloo «Tatto jn corso fino 
a tarda tiolic ma lo docisioni 
rlm SI st.Tv .ino ptotidondo 
etano queste sospeiidoto la 
occnpaziono dello mneoie. 
timanondo vigilanti pm fai 
si rito alla iiriiiia vittmi.i 
cornspond.i iin sollecito ae- 
coiilo sullo rivoiidica/ioni 


economu'ho o sullo garanzie 
per il Mspelto ilelle libertà 
sind.leali 

1 -a lott.i dei minatori doll.i 
l’t'i tiisol.i è nn.i «li'lli' pili mi- 
poit.mti azioni smdac.ili con. 
«lotte in questi ultimi tempi 
La ve'! lenza die si e svilup- 
lial.i c«in tanta diammaticila 
dairoccnpazìone d«‘i puzzi 
lino allo scuvpero della f.i- 
mc. ora nata ciwi la ridiie.sia 
(li mi premio di produzione 
leg.ito al rendimento del la¬ 
voro. Le iciribnzioni iittu.i- 
lì del minatori della Pertii- 
sola vanno da 30.000 ad un 
niassìnio di 50 ODO li«i> mensi¬ 
li per un lavoro il cui ritmo 
non eoiu'i'ile tregue II iiumii- 
polm franoo-lielga. rifiutata 
1 Istituzione di mi inemio 

(roiitliiiiii In IO 8. col.) 

11 saluto 
della C.G.I.L. 

L.I segicteiia «iella C'tlll, 
— con un comnnicato cnie.-vso 
icii — ha inviato un caloros«> 
pl.niso ai min.iton della l’ei- 
lUsol.l o lui CsptCssO il pto- 
piio coinpiacimcnio per il 
ininio glande snci csso d.i es¬ 
si iipoitato. con l.i decisione 
«ielle autorità rcgion.ili dell.i 
S.iidcgna di levocaic il gia- 
(Innenlo ai diligenti dell.i so- 
c.cta La (AIIL — .itU-rm.i 
la mila — si ci>m|)iace che 
!(‘ .uitoiita legionali .ihhi.ino 
.iccolto le luhiesio dei siti¬ 
ti.icati c (lei l.iviMatori di 
prendeie lailicali piovvcd,- 
meilti coiitio la l’eitiisola e 
cconferm.) la neces.silà di ai- 
iivaie alla levoca dt'lla con- 
ee.sMone l.a l.'(ill. approva 
1.1 decisione dei mmalori 
iipicndcre il lavoro dopo 
qiic.sl.i inima vitt«Mia e di vi- 
gilait* sulla situazione j.ci 
ainv.ire lapidaiiieiite alla 
Miclinizionc (Il accordi .sulle 
IIVcndica/ioni economiche o 
sili iispctlo d(*)l*‘ litici la 
siiid,leali. L.I CtìlL — co;i- 
cliiile la nota — imgiazia le 
«>i gam/zazioni o i lav«iiat«ii: 
l'iic li.inno stistennto con .it¬ 
ti «Il solalaiie'a Miidac.iic o; 
j iii.itei i.T lo I v.ili>i«>M min.ito-j 
I ; 1 «Iella l’i'i I1I--OÌ.I i 
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* Siviilr pt’rtiirssiì pi’r 
tfrdiii/ii »; (/no-ìfn serittn 
riiinpri/fnn ilirtm il rrlrii 
ilollii hirrrriii o (ociiiidd 
.■\i( 0 (is-f Anfhrs. nrlln Unrh- 
.sfrii.N.vo ih Siiiirhnu krii. In 
(Irrfiir r ihrinr ih nitri In- 
riih ilrltii (ìrrniiinni ih 


fionn riniiiniiiniii srriiprc pili 
ih friupu’iih' scrini' iiniilo- 
plir: fil I' pili mollo se si 
((cpiKiiio di compi/drlc in 
1(11 ihiliiino siiniiiiiiiatiiiito. 
ipiicclir più spesso hi dizio¬ 
ne è in tedi’seo. o siionn 
ihi'ieto di iin/resso per 


I partiti fissano la loro posizione nella battaglia amministrativa 


Contrasti al C.C. del PSI sulla linea elettorale 

La relazione di Nenni pone al centro della campagna elettorale la lotta alla destra interna ed esterna alla DC - Tre direttive 
per la formazione delle Giunte - Piattaforma unitaria della sinistra del partito - Reazioni negative d, r. e socialdemocratiche 


La relazione svolta ieri da 
Nciini al Comitato centrale 
del (’SI, convocato per fissare 
la linea politica del partito 
nelle imminenti consultazioni 
amministrative, ha confermato 
la nota impostazione del Se 
grctario del PSI sugli obict¬ 
tivi della lotta politica in Ila 
lia, secondo cui il nemico da 
battere non è la DC come tale, 
quanto la destra interna ed 

1 termini 
per la 

presentazione 
dei candidati 

COMUNICATO 
La Sezione Centrale Enti 
Locali del PCI comunica: 

Vari giornali di ieri hanno 
riportato date inetatte cir¬ 
ca i termini per la preien- 
tazione delle liste dei can¬ 
didati. Come gili comuni¬ 
cato, torniamo a precisare 
che la presentazione dei 
candidati, sia per le ele¬ 
zioni comunali che per le 
elezioni provinciali, può es. 
sere fatta dal giorno della 
pubblicazione del manifesto 
di convocazione dei comi¬ 
zi elettorali, che a termini 
di legge deve avvenire il 
45. giorno prima della data 
delle elezioni, e cioè il 22 
settembre; e che il termine 
ultimo, sempre per entram¬ 
be le elezioni, è fissato alle 
ore <2 del 25. giorno pre¬ 
cedente le elezioni, ossia 
alle ore 12 del 12 ottobre. 

Si coglie l’occasione per 
far presente che. per quan. 
to riguarda i contrassegni 
da presentare insieme alle 
liste, dovranno — cosi co¬ 
me nelle passate elezioni 
amministrative —^ provve¬ 
dere direttamente le erga* 
nizzazioni provinciali e lo¬ 
cati. 

La Sezione Enti Locali del 
C. C. del PCI. 


e.slortia al partito di maggio¬ 
ranza rotativa. 

Lii proliloiiia — ha detto 
Nonni ~ o ancora aperto nel 
l’ao.so. quello della .svolta a 
.sinistra, e la mancata solo 
zione (Il que.sto (iroblenia la 
scia aperto il varco ai piu ini- 
pensali ritorni ofTen.sivi del 
clerico fasci.snio. Re.spon.sabile 
della mancata .svolta a .si.nislra 
e della mancata soluzione d -i 
problemi politici e sociali del 
l’acsc c la Dt’. e la crisi di 
luglio fu appunto la colise 
guenz.a degli • abbandoni de 
mocristiani alla estrema de 
stra >. contro i quali tuttavia, 
forze cospicue aU mterno del¬ 
ia DC si sono battute fin dal 
congres.so di Firenze. .Nono- 
slantc queste forze, però, una 
chiara scelta di centro-sinistri 
non ce stata e non ci sarà, 
almeno fino che aH'interno 
della DC non avvenga un ro- 
vesaamento di politica e non 
siano abbandonate le sempre 
persi.stenti inclinazioni centri 
sto • La destra è quindi d 
nemico — ha detto .NVnni —i 
la de.stra in tutte le sue espres | 
sioni economiche, elencali, 
monarco fasciste .Ma la dc-tr.i 
ha le sue piu consistenti po 
sizioni nella DC. Perciò la via 
che conduce alla svolta a si 
nistra esige il rafforzamento 
del PSI, cosi come comporla 
la condanna col voto sia dei 
partiti dichiaratamente reazio 
nari che della DC ». 

Per quanto riguarda la tat¬ 
tica elettorale. Nonni ha con 
fermalo che il PSI presenterà 
liste autonome in tutti i co 
munì al di .sopra dei diecimila 
abitanti c nelle elezioni pro¬ 
vinciali. ma tali liste saranno 
aperte ad altri apporti; un ac¬ 
cordo in questo senso è già in¬ 
tervenuto con il partito radi¬ 
cale. Nei comuni al di sotto 
Idei diecimila abitanti dove si 
IvoU con la legge maggiorità- 
Ini, « il PSI si farà promotore 


idi .schieramenti quanto piu 
'targhi possibili che .alibiano un 
inetto carattere di difesa degli 
I interessi dei lavorat«»ri c dei 
Ivalori della Resisten/.i ». Tilt- 
't.ivia. dove la sproporzione 
'delle forze nspcilfi allo schif- 
ramenlo di de-.tra lascia posto 
'soltanto per una alTerma/jone 
(li minoranza, il P.SI potrà pn- 
Isenlar'i da solo 
I .Netta tormazione delle ginn 
te dopo le elezioni, il P-''I ut» 
'hidirà a tre direttive fn primo 
I luogo, rendere possibile un 
[generale spostamento a sin; 
stra che. data la divcr.sit.i delle 
'situazioni, non può avvenire 
lin maniera del tutto uniforme, 
iln secondo luogo, salvaguar¬ 
dare le posizioni locali di po¬ 
tere dei lavoratori, conqui.statc 
dalle organizzazioni operaie 
attraverso lotte di decenni. 


.sulla base «li accordi eletto¬ 
rali fra ci>ii',unisti e six'ialisii 
che .SI imtiijiiravano nel qua 
(Irò piu \.i-io delta unita di 
azione; runiM d'a/ioiie non h.i 
retto alla prova del tempo e 
delle l'sper-e i/e. ha aggiunto 
Ncnni, ma ei vuole una ilos.> 
infinita di m.ilafedr jwr «osi.'’ 
nere clic i noitivi di contrasto 
fra 1 due p..rtili si ritrovino 
tali e qu.il; at livello delk 
funzioni ani:, iiiistrative e p r 
considerare gli accordi. Ira 
loro m contr.jslo con r.iiilono 
mia del partito. Infine. il P-'^l 
intende aiutare le forze demo 
craiicho laiche c cattoliche a 
lilierasi dalle ipoteche conser¬ 
vatrici e reazionarie e ad usci 
re dalle secche delle cosiddette 
giunte difficili. 

Dopo un rapido accenno alla 
situazione intemazionale. Non¬ 


ni ha concluso alTennando che 
li l’.St non intende farsi im¬ 
prigionare da false scelte, fra 
(III ctliede che i socialisti .sia | 
no acquisiti all'aiilicomunismol 
e chi afferma che è cedimento' 
u alibandono tutto nò ehi* nonj 
fa {KTiio SUI roniunisti. fra 
autonomia e frattura del mo¬ 
vimento operaio e antifascista 
Il l’.SI ha troppa e-jienen/il 
per lasciarsi intrappolare da'' 
|(!U(’sti luoghi comuni, ha detto 
1 ."Nenni. concludendo con un 
uap(>ello alfiinita del partito. 

PROPOSTE DELU SINISTRA 

.Nel dibattito che si è aperto 
sulla relazione di Nenni. la 
Sinistra del partito ha pre.scn- 
tato una proposta di piatta¬ 
forma elettorale alto scopo di 
nnsaldare l'unità del PSI nel¬ 
la prossima campagna eletto¬ 


rale. I punti di questa piat'.i- 
forma sono stali illustrali il.i 
Vi'cchielli. il quale, «lupo aver 
sottolinealo che le elezioni sj 
terranno nel clima politico 
(Tt*aIo dalla vittoria popolar* 
(Il luglio, ha aggiunto che la 
consultazione assume un v.i- 
Jore polìtico (ondamentale per 
la prosecuzione della lotta de 
nicKTatiea e popolare diretta a 
seonfig'gere il predominio de¬ 
mocristiano e la minaccia cle¬ 
rico fascista 111 tutte le sue 
forme. Perche ciò sia pos.si- 
bile, occorre che la DC si.i 
me.vsa di fronte alle .sue re- 
sponsahilit.à; ad essa risale la 
colpa di aver trascinilo Pill¬ 
ila in una politica estera di 
avventure, ad essa ri.salc la 
colpa di aver consegnato il 
Pac.se ai monopoli, che favo- 
n.scono una politica economica 


•iggrava 


tradizionali 


5u richiesta scritta e per 
decisione pubblica del Co¬ 
mitato cinico c del rrscot’o 
Vernzzo, il segretario drlhi 

DC. di Aorigento on. Itii- 
bino e sfato dunque indot¬ 
to alle dinn.ssffini peri he .i; 
r nrra'so drll'nppnggio so- 
ruih.stn in alcune arnmim- 
sirorioTii lociih. La nprclr- 
r’d nazionale della DC, 
dopo una ispezione sul po¬ 
sto ordinata da Moro, ha 
accolto o siih'lo Pultima- 
liim rcscorile. Quale 
esempio, quale tntroduzii>- 
ne alla campagna eletto¬ 
rale' 

E' forse un raso isolato? 
Piuttosto, e un piccolo ri¬ 
flesso su scala locale del¬ 
l'incredibile vicenda che. 
ili scala nazionale, porto 
al fallimento del tentativo 
di centro-sinistra del feb¬ 
braio scorso; quella vicen¬ 
da su cui Moro stese * un 
velo », che vide il Vatica¬ 
no e la D.C. sbattere la 
porta in faccia ai partiti 


Il veto di Agrigento 


’ rnni',r' r che tini gol crn<> | 
tit « i-ut rn-dcstra di Segni 
porto al poi crno cU-rno- 
In^cistn li i amhroni. qnc'- 
la v’crnda che t partiti 
minori .sembrano oOQi ai cr 
dimenticato, ma che th- 
mostrct clamorosamente 
come una politica di cen¬ 
tro-sinistra. se vuol si¬ 
gnificare un fivaìsiasi se¬ 
no mutaricntn dt indirizzo 
politico In Italia, non po.s- 
sa ottenersi ve con gli in¬ 
trighi al rertice. nè con le 
concessioni, ne facendo 
credito alla DC o alla sua 
c sinistra » Un risultato si 
ottiene solo quando lo im¬ 
pongono. come in luglio, 
la pressione popolare e lo 
unità democratica. 

Poiché rileviamo e indi¬ 
chiamo all’elettorato que¬ 


ste ori ie ro.'T. t. rcptib- 
hheant si difendono accii- 
samloct di considerare er¬ 
roneamente la DC. come 
un tutto unico, di non rc- 
ilrrr le forze democratiche 
che € prevalgono » (’.) in 
essa, di non comprendere 
quindi la prospettiva di 
centro-sinistra che pure 
non et trovo dissenzienti 
ne! febbraio. Sono falsifi¬ 
cazioni di comodo. Certo 
che la DC non è iin tutto 
unico; ma perché il suo 
equilibrio interno c la sua 
politica mulino occorre col¬ 
pirla. batterla, limitarne 
cioè la forza e il potere, 
com'é accaduto in luglio 
in forme unitarie; e non 
accrescerne la forza, il po¬ 
tere e la coesione interna, 
coTTLe accade con Vappog¬ 


gio ni governo nttiiale r 
COTI le benevole pn.sizioiii 
elcllornli assunte da PHI 
e PEDI e suggerite ni so¬ 
cialisti. Quanto alla pro¬ 
spettiva di centro-sinistra, 
essa ha un senso quando 
si proponga di spezzare U 
potere democristiano: mn 
ciò che socialdemocratici c 
repubblicani di fatto pro¬ 
pongono è il contrario, è 
che il regime democristia¬ 
no SI estenda in Toscana, 
in Emilia e in un (erg») 
d'Italia con la complicità 
loro e Passenso socialista 
Ripetiamo che un simile 
falso centro-sinistra lo 
vorrebbe onchc il cordinn- 
Ic -Stri, c che il cardinale 
Lercaro non metterebbe 
nessun veto e un avvento 


I squilibri Italiani. Il governo 
'Kanfaiii, nei suoi atti concreti 
di p(ditiea estera ed interna, 
li.i ripreso e intende condurre 
avanti la cosiddetta politica 
centrista deimxTi.stiana che è 
airorigine della involuzione 
politica ed (‘conomici del 
Paese, dello svuotamento degli 
Istituti «leimK-ralici: con qiie 
sto governo, la DC ha eliiso 
le scelte di fondo per riunire 
lutto il partito nel carrozzone 
ministeriale c pre.sentar.si al- 
releltorato con l'appoggio dei 
tradizionali partiti di centro o 
t’atle.sa benevola dei socialisti 
e dei monarchici. Per sventare 
la manovra democristiana di 
svuotare di contenuto politico 

I. f. 

ZContlnua In !•. pac- 1- col.) 


del potere clericale a Bo¬ 
logna per queste vie! 

Sei migliore dei cast, 
quel che socialdemocratici 
r repithbhcan’ vorrebbero 
vi riduce allora a illusioni 
come ipiclla del febbraio 
.scorso o quella appunto di 
Agr’qcnto: dove un centro- 
siiii.ilra affidato al buon 
volere della DC o alla di- 
.scriminazione anticomuni¬ 
sta fint.sce come un castel¬ 
lo di carte. Cionondimeno, 
(piesti partiti continuano 
assurdamente a favorire la 
DC nel suo tentativo di ri¬ 
lanciare in opnt direzione 
il suo regime: quel regime 
che in (iiplio ha rieeloto in 
pieno la propria natura to¬ 
talitaria, che é stato per 
fortuna duramente colpito 
dal movimento popolare e 
democratico unitario, ma 
che il 6 novembre potrà 
ricevere il colpo decisivo 
solo se la forza popolare c 
l’unità democratico ne 
usciranno accresciute. 


< Xonbtfrikaeiier und Itii- 
lieiier ». l.n *J » che mar- 
viti'ii veiitiriiiqne (inni fn 
l'ebreo tedesco senibru ora 
impressa sul povero emi¬ 
grante Italiano, facendone 
ini paria di una società che 
lo ha accolto .solo per sfrut¬ 
tarlo nella maniera più 
ignobile. 

Si tratta ili eentoventi- 
riiila lavoratori, in gran 
parte giovani, tre quarti 
dei (|iiufi emioruti nel cur- 
so di quest'anno in seguito 
all'aveordo .sl'piduto tra De 
Martino e Blaiik. Esiste or¬ 
mai una documentazione 
vastissima e di fonti inofi- 
piigiiahili — che vanno dal¬ 
la sorialdeiiioeraticn tiiu- 
•stizi.i, «il (Ii«»rm>. al Corrie¬ 
re degli Italiani, organo fi- 
huiovernahro degli emigra¬ 
ti (FI Eraneia — sulle con¬ 
dizioni ih vita e di lavora» 
dei Fiovfrr errroranti nella 
Cternuinui d: Horin Salari, 
riodest' litit mas imo ih. 
.se«vunfiin.”/u FTF-'nv'li. dt et: 
mi tjiinrto se ne va jier tra’, 
tenute s<>c:ii!'. rrrifìoste e 
periino coitribuh per chie¬ 
se edf(Fitii'li»’ e pr'tfesfuirf 
eoiitemjìormiciimente' f, a'- 
loqr/'o tri immonde barac¬ 
che, 'Siilantento totale di 
fronte alla poji lòij'. 
nessuna irtdenn’tn di thso, - 
ciiirazionc. qu-.to imprc-- 
s'onante quadri ha finora 
lasciato del tutto indiffe¬ 
rente il governo ita’iano. 

Adesso siamo pinnti alla 
persecuzione razziale. E il 
governo continua a tacere. 
Perché Adenauer e gli in- 
dustrinli tedeschi, e i gene¬ 
rali revanscisti che sogna¬ 
no il riarmo l•’omico e la 
aggressione all'Est, • i na- 
z’sti che siedono al governo 
di Bonn, e tuffi t re^ponia- 
b’ii deiìa politica razzista 
che fermenta in (Termania. 
sono oh .-tes.si con i quali 
Fato ' r d’ch'arato —- 
do})" : e<'"o(jut d: V'arevc 
col Canceìl’cr.' — la « mas¬ 
sima l' iriC'irtlr.nTa » di ve¬ 
dute. 

l'na fu’i* politica non è 
dunque solo gravemente 
dannosa alla posizione in¬ 
ternazionale dell'Italia feo- 
rne dimostrano proprio tn 
questi giorni gli sviluppi 
della questione altoatesina, 
dietro alla quale tuffi san¬ 
no come giochi il reransci- 
smo di Bonn), ma è fatta 
sulla pelle, sulla dignità, 
sulla vita di centoventimila 
italiani mandati allo sba- 
ragho. 

Le due foto illuatrano nn 
serv Ilio che comparirà «et 
prossimo numero M « Noorm 
Gencraitono •. 
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Miliardi distribuiti 
a trattativa privata 


« Ribassi » sospetti - Evitati i concorsi - 11 caso del Villaggio olimpico 
Pierluigi Nervi e le altre imprese favorite - I monopoli del cemento 


Nelle opere e nei lavori 
efielluali direttamente o 
indirettamente in rapporto 
con le Olimpiadi sono stati 
spesi circa 80 miliardi di 
lire: 64 miliardi li ha stan¬ 
ziati il ministero del La¬ 
vori Pubblici, 12 miliardi 
il CONI, 4 miliardi il co¬ 
mune di Roma. 8 miliaidi 
sono stati spesi per il Vil¬ 
laggio olimpico, un miliar¬ 
do e mezzo per il Palazzo 
dello sport, quasi duo mi¬ 
liardi c costato lo stadio di 
Fuorigrotta a Napoli, circa 
un miliardo ciascuno il Ve¬ 
lodromo deH’EUR, lo sta¬ 
dio Flaminio, lo Stadio del 
nuoto, 350 milioni la siste¬ 
mazione del lago di Caatel- 
gandolfo per il canottag¬ 
gio, 262 milioni sono stati 
spesi per le regate veliche 
napoletane, e cosi via. 

Come sono state appal¬ 
tate queste opere? Con 
quali metodi? In alcuni ca¬ 
si sono stale indette gare, 
in altri casi sono stali fatti 
dei concorsi, in altri an¬ 
cora l lavori sono stati as¬ 
segnati a trattativa priva¬ 
to. Bisogna precisare su¬ 
bito una cosa: in regime 
democristiano pasticci e 
corruzione sbucano fuori 
sempre, quale che sla il si¬ 
stema adottato. II contri¬ 
buente paga, e la DC trovn 
finanziatori. 

Vediamo li sistema ap¬ 
parentemente più pulito, 
quello delle gare. Anche 
qui sono successe cose biz¬ 
zarre. Innanzitutto Togni 
e Cioccettl. agendo di con¬ 
serva e per calcolo di par¬ 
tito, hanno indetto le a.ste 
d'appalto per 1 lavori stra¬ 
dali, i sottovia, ecc-, con 
un ritardo di almeno un 
anno rispetto all’epoca In 
cui sarebbe stato possibile 
indirle. Si sapeva benissi¬ 
mo che dovevano es.sercl 
le Olimpiadi, non c'era 
nessun motivo di ridursi 
all’ultimo momento: o me¬ 
glio, il motivo c’era: ed ora 
quello di far capitare la 
fase più Intensa dei lavori 
nella primavera scorsa, 
quando avrebbero dovuto 
tenersi le elezioni ammi¬ 
nistrative. Cosi le gare so¬ 
no state fatte tardi, l la¬ 
vori sono stati effettuati 
spesso in maniera caotica, 
il maltempo — di cui non 
si era tenuto conto — ha 
complicato ulteriormente 
la .situazione. Conclusione: 
sono stati sprecati uno 
quantità di soldi. 

Quanto alle gare, in un 
primo tempo le varie Im¬ 
prese tentarono di metter¬ 
si d’accordo fra loro: ma 
poi il tentativo fallì, e al¬ 
lora si scatenò una con¬ 
correnza selvngcia, tanto 
che per ottenere i lavori 
alcune ditte arrivarono a 
offrire ribassi del 25 o ad¬ 
dirittura del 30 per cento. 
Ribassi di questo genere 
sono, per lo meno. so.spct- 
ti. Accade poi sempre die. 
una volta conquistato l'ap- 
palto, magari grazie ai cor¬ 
diali rapporti d’amicìzia 
intrattenuti con determi¬ 
nate amministrazioni, de¬ 
terminate ripartizioni, de¬ 
terminati uffici, l'Impresa 
« si arrangia », trova modo 
di dimostrare in necessità 
di variare il progetto ini¬ 
ziale, apporta modifif’he e 
aggiunte. E l'amTtdnistra- 
zione committente paga. 

Il sistema del concorsi è 
stato applicato In rarissi¬ 
mi casi. Per le progetta¬ 
zioni. b stata me.s.'a a con- 


C'è poi il « caso » di Pier¬ 
luigi Nervi, beinpre col 
iiietudo dell’ assegnazione 
diretta a trattati « a priva¬ 
la, Nervi, il quale lia ati- 
ctie una propiia inipie.-^u di 
costruzioni e quindi opera 
a «ciclo continuo» dal pro¬ 
getto aU’esecii/.ione, ha ot¬ 
tenuto tu stadio blaininiu, 
il l'aiazzo e il l'alazzelto 
dello sport, il grande via¬ 
dotto di corso Francia. 
Nessuno discute le capa¬ 
cita di Pierluigi Nervi. Si 
discute pero il sisleroa ap¬ 
plicato con tanta costanza 
e pervicacia da Togni e dal 
CÒNI nei suoi confronti, 
Se le soluzioni architetto¬ 
niche proposte da Nervi 
sono etlellivamente supe¬ 
riori, se la sua impresa co¬ 
struttrice dà le garanzie 
dei caso, so i prezzi da lui 
ollerti sono convenienti, 
ebbene ciò dovrebbe risul¬ 
tare anche attraverso rego¬ 
lari appalti-concorso. Per¬ 
ché concedergli, invece, 
una cosi chiara posizione 
di privilegio? Come non 
ammettere — a priori — 
che per qualcuna delle 
opere suelencale avrebbero 
potuto presentarsi concor¬ 
renti con soluzioni più ef¬ 
ficaci e meno costose? Per¬ 
ché non creare la possibi¬ 
lità di un confronto, sin 
architettonico sia finan¬ 
ziario? A que-sle domande 
non è stata data risposta. 

Sappiamo, ad e.sempio, 
che In (iccaslone deU'nsse- 
gnazione della famosa stra¬ 
da sopraelevato (corso 


degna emula, anche qui. 
del ministero dei Lavori 
Pubblici. Benencian, i .so¬ 
liti gro.ssi nomi di appal¬ 
tatori amici della Demo¬ 
crazia CM'istiana. L'impresa 
di Aiigii.sto D’Aicangeli ha 
avuto cosi lavori jier 58(J 
milioni, quella di Antonio 
Funia.soni lavori pei 573 
milioni, quella di Elia Fe¬ 
derici lavori per 298 mi¬ 
lioni, rAnonima Strade la¬ 
vori per 683 milioni; e mi¬ 
nori commesse, sempre a 
trottativa privata, sono 
toccate a Ezio Micaglio, a 
Aureliano Corina, a Giu¬ 
liano Silvestri, a Vaselli, a 
Tudinl-Talenll. a Giambat¬ 
tista Cenci. 

Un altro aspetto ci sem¬ 
bra ncce.ssario mettere in 
luce, prima di chiudere il 
capitolo edilizio dell'* af¬ 


fare Olimpiade ». Tra sta¬ 
di, piscine, velo Iromi. vil¬ 
laggi, soprapassaggi. .sotto¬ 
passaggi, ponti, palazzi, 
pala/zetli, viadotti, riuanti 
miliardi olimpici .sono fini¬ 
ti ai monopoli dei nniie- 
riali di costruzione? A con¬ 
ti fatti, almeno quattro o 
cinque miliardi .sono und.i- 
ti al monopoli del cemento 
(Italcenienli. gruppi» Mar- 
ciiiiio-Fiat ) e una decina 
(Il miliaidi ai gruppi .side¬ 
rurgici (Finsnier, Falck. 
ancora la Fiati: c anclie 
questo va nel (|uadro di 
riti ha guadagnato coi 
Giochi. 

Re.sta un capitolo da 
sciivere. quello del turi¬ 
smo e degli alherglii: non 
-sar.à iiKMio i.striittivo dei 
ptecedenli, 

I.rC.A P.AVOM.M 



Intervista con Fon. De Pasquale 


Non basta per i fitti 
una proroga di 3 anni 


La rinuncia allo (^blocco inimediutn è un 
primo siipce.'sso depli inquilini — E’ ur¬ 
gente nn piano di edilizia popolare 


Il \i;i(toUo di Corto f'ranciu che pasta sopra il VIIIurcIo ollniplcit 


La popolazione chiamata ad elaborare i temi della prossima campagna elettorale 


Da oltre un 
si discutono 


mese in tutta l'Emilia 
i programmi del PCI 


à^diRettonico^^ria^^finan- Perché la Usta comutìista sarà prima sulle schede « amministrative » - Centinaia di assemblee 
noif è'suia^^dnu popolari alle quali partecipano lavoratori di of(ni partito - L*appello dei comunisti bolognesi 

Sappiamo, ad esempio, -- ~ ■—- 

che In (iccaslone dcU'nsse- (q*| noitro Inviato apeclale) fa uno f/rimo. ma dir ros’r piifinu elettorale drl PCI non passato, partecipi — per ri-|lini de: co:min;.sti per rejlizza- 
gnazìone della fi'imosn slrn- l'< ori/anizzazione tl* Che co* dura 'tO (itomi, nui quattro ereder.si — a qiu’.stc ci.x-.som- ‘e ima d! operi' p'.ibl'liche 

da sopraelevata (corso BOLOGNA. 15. — Quando dirirn a questa rapa- anni, da un'elezione all altra, hlee: sentirà allora che eoiu notevole irnportnrya come 

Francia) vi .sono state prò- srnrrherà l'ora X per la pre~ riconoscono ni senza soste, com e senza so- è stata la prande 

leste vivaci e in seno allo sentazione delle Uste, nella comunisti, di essere t pm ste la lotta per la democrazia, contro Tnmhrnni: non una ri-i'v)V„>,i,. de'.le imèoòe oiir 

stesso Consigliti superiore prande mappiorama dei co- „bijj, i primi, j pia rivi nelle Non vi è allora nessun par- vampata improvvisa e irri- non (.u-endo uim fredda e lunga 

dei Lavori I ubbltcì si è mitili emiliani si ripeierd il carnpapne elettnrnliy ticolarc • miracolo > orpiiniz- petihile. ma un episodio di elencazione di lavori pubblici, 

delincala una corrente di solito spettacolo: primi, da- f/altra sera a Modena il ::ittivo alla base dei successi una lotta lunga e dura dalla .sui quali invece vi saranno dj- 

opposlzione. Per il viadot- vanti ai portoni dei ninnici- D'On/jfrio ìm con- ‘h'I l'Cl tu Eniitin, non pi è pitale è sorta la consapevo- b'itiili particolareggiati nel 

to doveva es.sere baiulitp pf. muniti di tutte le sacra- -i,.,,, s,, ,,,, teatro un con- nessuna diabolica « nuicchi- lezza che. per conquistare ''orso di a pyemhlee popolai, 
un appalto - concorso. Poi. mentali firme, saranno i .f^.^uo riservato alle dirinenti » teanta diliqentemenle una nuova mappinranza c . , ^ 

all improvviso, nei giro di * presentatori * f*^^**^ del lavoro femminile di Par- edata per essere poi lari- determinare una reale svolta InvOriotS per le SCUOls 

dieci giorni, è stato appro- del PCI. Ormai l s ordine tb .. ,. , , federazioni data, al monienlo pinsto, a a sinistra nella politica del • . •• • 

nuesta^ corsa per Udiann; i coniiui ini di Ma- ronquistar voti, f.a < mne- 1 Paese, è necessario oppi VOCOnxe natalìzie 

^ Il minestro della Pubblica 


to doveva es.^ere bandito 
un appalto - concorso. Poi. 
airiniprovviso. nei giro di 
dieci giorni, è stato appro¬ 
vato il progetto Nervi sen¬ 
za gora. Numerosi archi¬ 


le vacanze natalizie 


li minestro della Pubblica 


SUO costo é stato o.strema- * sepreto » dei et 
mente elevalo, addirittura cono n nio’ di 
csoihllante. SI parla di un quelli della para 
milione di lire al metro. po.ffo, è l‘< orpn 
II metodo della trattati- In un batter c 
va privala non si è ferm.ilo risolvono età dn 
qnl. Col pretesto che .si era tri è un prnblc 


* sepreto » del comunisti, di- lelleralnienlr 


barba 


imfui.slato la campaqna elei- Comitato direttivo della Fe- provveditori agl: studi ua ioti. 
, forale e confrontate In sua dernzione o le varie sezioni min'stcn.nle si e appreso che 


cono n nio’ di consoinzionc <1««"<‘ iscrivono e -ra - „„ra,tnn detto sul- l'.Te 

qiidìi delta para per l'ultimo !Fl,Lo, miriitt: la diQerenza non ri- In lista l'ultima parola, piò eenerlih da uucllo 

po-sfo, e l't orpnriizznzinne • di € {red*de'za'l” d! adì fi e- soltanto la forza, lo sai nomi dei candidati si sa- .s, esclude. \'omc 

tn un batter d occhio es.u impenno orpuiHzzntiro. !<: ronno proniinfintc tutte le em -ù.ato invece anticipato da 

risoìyniin età clic per pii al- ^ ^ ^ , < quantità t di atliiutà. ri- orpanizzazioni di base del p ii p.arti. che Je vacanze na- 

**'*“ * *''^n i onordn soprattutto una qtic- fiartito. Poi i candidati sa- tahzie siano state prolungate 


qnl. Col pretesto che .si era tri è un problema (la rac- Abbiamo parlato roti i onordn .soprattutto una ntic- partito. Poi i candidati .« 0 - tahzie siano state prolungate 
in ritardo e che le Olim- colta, per esemplo, delle fir- eompapni dì Modena per .sa- ^tione di fondo, quella che, in ranno presentati pubblica- 20 dicembre al .11 gennaio, 
piadi erano ormai alle por- me necessarie per presentare vere che cosa avevano fatto ultima anali.si. conta di piti, mente alla città. . ' ' 


te (ma di chi la colpa?), le candidature! spesso quasi per radunare cosi tanta peti- non .solo apli effetti elei- Cn prande dibattito de- NuoVO ministro 
nei mesi di maggio, ghigno insolubile (accade a certi te. La risposta, iunpa. dova- mmli. Alludiamo ni carattere mncratico. abbiamo detto, ma .|«lln R P ffumsina 

e luglio sono stati assegna- partiti, naturalmente < na- mentata con pii episodi di t democratico » delta vita celie — è bene soppltinpere *•*»•»■ Jumvnst 

tl senza gara lavori viari zinnali ». di dnuer chiedere tutte le battaplie per il la- battnplin del PCI. ad — non .-d limita al periodo O KomO 

e di sf.sfemazione stradale aiuto perfino ai questurini, raro e la libertà vissute dalla un contatto con pii elettori elettorale, non è solo un ca- _ -„ 

per 4 miliardi di lire L-J per rappranelìare le firme città in quest’ultimo pcriado che non si limita al comizio, ratterc di questi giorni. Le P«^Pslrtente della Repubblica 

Giutiln capitolina è stala necessarie). Il discorso non è così ria.s.sumibile. la cam- npa conquista spicciofn e cn- * consulte * popolari e fem- per‘’la"nomma d*èl”si1pmrTo^ 

-- - — . .■ —. - - ■ __ -■ . . I pillare del voto, ma che minili di Boloqna i « mnsipli .Macove: a nmi.slro pleni- 

, , scende nel profondo, che di- tributari » di tutte le città poteiizuino della Repubblica po- 

virave sopruso Qel commissario rema nani ainmn battaplia emiliane, pii * apqiunti del pula.-e nirncjia a Roma. 

__ politica, invito all’azinne, a sindaco », che con la « casa ___________ 

concepire, nei fatti. In demo- del cittadino* rappresentano 

Cancellati cinquemila elettori jnon come « de/èqo » nqli jpoqnn del PCI nel eoprifuooi) 1 ScaCCO alla CCUS 

efett? eini/iono, sono la prora che 

.^.^1 — - m-M m /ncomiiiciamo poi i prò- il contatto con la popolazione U m ® 

03116 IISt6 061 COITI IJfl6 Ol IH 3 poli ornmmt elettorali: il PCI è è non .sempre rirerenfo jAUlOI”IZ! 

stato oriiuqiie il primo a ma. soprattutto, è sentilo dal 

~ 'prepararli e a presentarli PC/ come indispensabile _ _ 

11 doti. Correla ha scavalcato la commissione elettorale man- qS « AqII 

damentale - Si vuole avere inano libera per aiutare la D.C - • I «*# : Cor a li .^.',.1 r* . t, jx ^'".-1 

__*__ vfrnft.ssxmi .4 vederlo. I < <ip- i. appello dei romuni.'sti - 

velia apli clc'.tori * lanciato holnpursi dice tra l'altro: . 

(Dalla nostra redazione) iil bivnro di pr.-'panzioi.e e dillo Stnto — che è giunto c<»n »f 30 luqliiì (diciamo hipìiol t Dal 1946 ad nani i roniiini- Kienr.'^o Iti a|ipello |1P1 
— L-om)>.Iaz.one dello liste eletto- il tremi pre-sidcii/iiUe alle IH.:fii dalla Federazione comunista sft hanno sempre sollecitato - - 


V HI .-.i.-irfiinriHut- i«,, 1,1 il- iitiiiif cii 11 • 1 m. rexrix p iii 1 <i.l xiii un coniattn con pii elettori ciciioraie. jjon e solo un ca¬ 

per 4 miliardi di lire L-J per rappranelìare le fimicìcittà in qiust'ulliwo periodo che non -vi limita al comizio, ratiere di questi giorni. Le ^ 
Giunta capItolin.T è stala necessarie). Il di.scor30 non‘è cosi ria.s.siimibile. la cam- nKa conquista spicciofn e cn- * consulte » popolari e fem- ‘ 


Grave sopruso del commissario 

Cancellati cinquemila elettori 
dalle liste del comune di Napoli 

Il doti. Correrà ha scavalcato la comniissione elettorale man¬ 
damentale - Si vuole avere mano libera per aiutare la D.C.? 

(Dalla nostra redazione) iil hivnro di pr.-'p.-inzioi.c e dillo StnUi — clu' è giunto c<»i 


In merito alle indiscre¬ 
zioni sulla prossima presen¬ 
tazione del progetto gover- 
nlivo per la proroga del 
blocco dei fitti, il compagno 
on. Pancrazio De Pasquale, 
uno dei presentatori della 
proposta di logge del PCI, 
ci ha concesso una Inter- 
sista. 

« Penso — ha detto il 
compagno De Pa.squalc — 
che la notula della pre¬ 
sentazione del provvedi- 
mento povenintivo debba 
essere considerata come un 
primo e fondamentale suc¬ 
cesso Ottennio dalle orpa- 
ntzzazioni degli inquilini e 
dalla pressione delle forze 
deuiocraticlie nel Parfanien- 
to e nel paese. Nessuno 
infatti può negare che la 
D.C. e i governi da essa 
formati in questi due ul¬ 
timi anni fossero inizial¬ 
mente contrari alla proroga 
del blocco dei fìtti’ la sca¬ 
denza del 31 dicembre 
1980 era, per costoro, defi¬ 
nitiva. 

Che cosa ci puoi dire sul¬ 
l’atteggiamento dei governi 
democristiani nei confronti 
degli interessi delle grandi 
società immobiliari? 

« Ra.sto pensare che, pro¬ 
prio in coincidenza col 
preordinato sblocco dei fit¬ 
ti. t Borerni democrisfinni 
hanno puntualmente fatto 
scadere, una dopo l'altra, 
senza rint-jarfe. tutte le leg¬ 
gi di finanziaincuto per la 
eddizia popolare; hanno in¬ 
sabbiato inoltre te leggi 
sulle aree edtficabili, per 
far sì che nei prossimi an¬ 
ni, diminuendo le costruzio¬ 
ni popolari, agli inquilini 
degli appartamenti sottopo¬ 
sti allo sblocco fosse anche 
sbarrata la via di dcce.s.so 
afte case di edilizia puh- 
blica ». 

Ma lo stesso governo ora 
annuncia un provvedimento 
di rinvio del blocco... 

« Certo, perchè un simile 
piano non ha potuto trova¬ 
re attuazione immediata 
per la vigilanza e la tem¬ 
pestività con cui gh inqui¬ 
lini d'Italia hanno saputo 
mtiobcrsi. Nelle giornate di 
luglio, la lotta popolare ro¬ 
vesciò il governo clerico- 
fascista di Tambroni che 
doveva, tra le altre co.se, 
realizzare anche lo .sblocco 
(lei fìtti, coprendo tale prov¬ 
vedimento con la cortina 
fumogena della sua dema¬ 
gogia del bene.s.sere. Il nuo¬ 
vo governo Fanfani non po¬ 
tè non (enerc confo della 
vasta agitazione in corso 
nel paese, donde la pro¬ 
messa di proroga contenuta 
nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, che per noi 
rappre.senfo un innegabile 
successo. Infatti. la nostra 
propn.sta di legge, che pre¬ 


vede la proroga per cin¬ 
que anni, non solo per {« 
case di abitazione ma anche 
per le botteghe e per i ne¬ 
gozi, è stata presentata il 
21 novembre 1959, cioè 10 
uie.si fa. Intorno affa nostra 
proposta l'agitazione si è 
sviluppata con grande am¬ 
piezza ». 

II provvedimento annun¬ 
ciato dal governo non è 
quindi accettabile? 

• Noi non possiamo certo 
dormire su vaghe promes¬ 
se. Il provvedimento an¬ 
nunciato da Fanfani ha 
tutta l'aria di un espedien¬ 
te volto (i superare la mo¬ 
mentanea difficoltà in cui 
st troca la DC, anche in 
l'i.vtfi delle elezioni. Tuie 
provvedimento annunciato 
da Fanfani ha tutta l’aria 
di un espediente volto a 
superare la momentanea 
difiicoltà in cui si trova la 
DC, anche in vista delle 
eft’;ioni. Tale probrediinen- 
to, infatti, sarebbe limitato 
a una parziale proroga di 
tre artiti, con l'aumento 
complessivo del 119Co e 
rtnrierehhc alle colende 
greche la soluzione organi¬ 
ca del problema. E’ stato 
sempre unanimemente af¬ 
fermato che il blocco può 
e deve finire solo quando 
si raggiungerà una situa¬ 
zione di normalità nella di¬ 
sponibilità di abitazioni e 
nel livello dei fitti. Non è 
pensabile che entro il 1963 
tali obiettivi .siano rag¬ 
giunti, dato l’attuale punto 
di partenza. D'altra parte 
se il governo Fanfani vo¬ 
lesse veramente miiover.si 
verso tale obiettivo, dovreb¬ 
be presentare al parlamen¬ 
to contemporaneamente al¬ 
la proroga del blocco, un 
piano organico per incre- 
meli tare le costruzioni po¬ 
polari. Altrimenti, da qui a 
(re anni, saremo punto e 
daccapo », 

Che cosa pensi dell'au- 
mento del 30 Gj annuo? 

• Gli aumenti del 30% 
annuo sono veramente eso¬ 
si, .specie se .si considera la 
realtà accertata dal CNEL 
e cioè che le case rimaste 
bloccate sono in grossa pre¬ 
valenza abitate da pensio¬ 
nati .operai, impiegati, ca¬ 
salinghe. Per fare qualche 
esempio, computando il 
ventilato aumento, un nl- 
ìogain locato anteriormente 
al 193-1 con affitto base di 
lire lOOO arriverebbe, alla 
scadenza del Ì963 a lire 
58.2R0. Vn alloggio locato 
tra l'aprile del 1934 e il 
ìttqlio del 1940. con affitto 
base di lire 1000 arrivereb¬ 
be a L. 60.H74. Un alloggio 
lorofo dnf luglio '40 al set¬ 
tembre '43, .sempre con ba- 
,sp 1000, arriverebbe a lire 
.51 95R .. 


Scacco alla censura clericale 


Autorizzata la proiezione 
di «Adua e le compagne» 

Rirnr.'io in appello per « 1 «Inlrì incanni n — o II vìgile n in ilifficohà 


X.APOI.I Ih _ .\ poeti.- srt- rati D.t ((U. si.. vo.:riu?.ov.e non alla stazl.nn- Ternnni vr.um :1 /»„foorin. non sem/»r<i nri>- ’n cnUahnr'nzinrtr di tutte le 

t.in.mt dalle e.czioni il connii.e. si svapp. pince;., o meno a Cor- presidente del Consiglio f.m- rnatertaie elettorale’ forze nnlitiche e sociali che 

s.ir.o clericale .ni Comune h.n -cr . 1 -entir-rlo d'rc fan*- '1 niirii'lro del I.avoro meitrmie citMorii e. r.p pnii iene e socinn cne 

compiuto im atto - che a que- X onanlo ci r.iilt.n v.nT-«»'llo. , .s,Uto.-.egretar. fvn/uri pngoie fif/fssi- v, ryhinntnnn alla comune 

• - -- - - —• ' ■ ...... .. .. . ..... tiifte dii leqoerc ntien- inntrire deiln Resrslenzn " 


ste elezioni .si rii-olleg.n. e d rei-(jt-lla eomniissionr cli t-b"''^'- Ret ori . t..U^to. ^olpe. 


inmentp di estrema gravità tor.nle. di fror.'e al gesto d: 

I. .nrbitrano ed •Ilegn..-gesto del (-orrer.n. hanno reagito viv.v 

doltor Correr .1 si può nassa- ,„o.„.ar.do rer fov.- 


corso fra gli architetti sof- dottor Correm si può riassu- prote.s’ar.do rè 

tanfo quella dei Velodromo mere in poche parole, egl;. arb tro 

all'EUR. Per le opere dica- '««orando resis'er.z.a di ima -- 


ratiere viario, è stato mes¬ 
so a concorso soltanto il 
ponte di Tor di Quinto sui 


ignorando resisier.zn di una 
commissione eletior.-.le roniiina- 
le regolarmente eletta a suo 
tempo, ha preso importanti 
provved.menti di r.'Cliis;va coni.] 


Il Presidente Gronchi 
a Roma 


Nuovamente 
interrotta 
lo nazionole 
della Val d'Esa 


famrnfr Airmizio jinn brere|drl Tìroorr<tn rcnnnmmo rloraio delio capita r. 


.-\diia c le romp.ìgne. n' film ha un aspetto piiradossalc. Si l’incidente eh Adua c le comp*- 

che l'a’.tro ieri e stato fermato stenta, infatti, a comprendere gne si è pacificamente risotto: 

te in censura, sari) presentato, ’ti base a quali criteri e requi- ('episodio vcrifìcatost rimane dt 

r questa <era. in un c’nemato- sili un ministro qua!<iasi deb- una gravità eccezionale. In Ita- 


1 bo essere chicmoto a gi-idicorc 1.^ — Pabbicmo scrit»o in oltre 


arrrrtcnzn dire: « Qiic.sto .sociale: dal J946 ad oppi i co- 
non è un nrnarnntma definì- munisti hanno .sempre feniifo 
tiro. 5 i tratta snltantfi di al- alta in bandiera dell'onestà 


L'impr:m.ifiir. .seco'ido quan- una materia cosi delicata, qual occa.sioni — rioe una legge di 

to apprendi imo ria fonte al- ò quero riorTnatografica. Po;- rcns'irn che. rjs-’ncto stata op- 

tendibFe, e la r-mn- one di ch> Adua e !e comp.uanc syol- provata in pieno periodo fa- 

ogni ostacolo rrcauo la firma pe una storia di prostitute e sci-ita. è ma delle peggiori esi- 


tratto più ^ sel’ei'.trionale petenza di qiiest.n eommi.sslonc, 
della \ia Olimpica: il con- Infatti, m una pr.ma del'bera- 
corso l’ha vinto rimprcsa ziope in data 13 agorto. ha can- 
CEL di Cui è titolare d co- celiato d.'.Ile list.' elrCorat; 4 202 
gnato di De Micheli. Alni- « lettori e ne ha iscrltt IBR riio- 
si. Il ponte o cos'alo un gronda «in d.ata 3 

miliardo .A gir,dirlo degl. -ni; 

espe I, è CO.s O caro. torz.'.. ree. -»:.:.-!.ma de- 


___ nOLZAXO. 1.1 Net t-«rd<>jQ„^ indicazioni che permet- stillo hn.sr dì intrre.s.sr par 

Il Prcs.dente delta Repiibbli- pt>nieriggio una nuova Iian.i. termine di un largo ticolnri. dando nieno diritt>. 

c.a é rientrato ieri sera a Roma, si e abb.itluia '-’i .rfjf»ntfrf«» democrnfiro. di for- di cittadinanza alle mino- 

ha tr.-xscor.s.) alcun: giorni d. squadre dcH'A.NAS P’-'^or^imma i ero rnrn'c ,n tutti oh nroamsmi 

riposo. A ricovero U Capo del- appena riattìvatf* il traffico je firnprto cLe <Tn fa rr«?nfan.e i «iTnimr r Prortn- 


Ma per la maggior parte j her.i <del 10 «ettembrei hr. 
dei lavori di costruzione, nrowediito al tr.i.5ferlmrrto d’ 


e in genere per le opero 
di più ampia mole, non vi 
sono stali né gare né con- 
coraL Ha imperato il me¬ 
todo deUa trattativa pri¬ 
vata. A trattativa privata. 


35 sezioni eictiorali :n nitri lo¬ 
cali 

Rimane ora da vedere quale 
sarà rattegcbinun'o dell.i ci>m- 
m;s<;one mandanier-.t.ale eletto¬ 
rale di fronte atta questione 


ad esempio, è stòla asse- gravissima per ■! mento e per 
gnata l’esecuzione del Vii- * merodo adoitii.'» (tal dottor 
lagglo olimpico. Tiiti-» il P’^' 

lavoro dt sistemazione e a.; fronte a'Ia - mand.-mertale- 
di rassodamento del terre- j, ra'tflc- 
BO. che ha portato via una adott.ato dal com- 

bella^ fetta degli stanzia- straor.1;nar;o m qiu- 

TTicntif 0 stdto aliififlto fli* faccenda ^ r 5 ^!TipI“irc della 
]’impresa Tudini - Talenti, po! tìca burocrati... arb.tr.ar.a 
Il compito di erigere gii negale ado-t.a’.a -l Comune d.al- 
«diflci (7000 l'ani) 0 Sta«o la cessone clcr;.-.al' d; qup.^;i 
assegnato da Togni e dal m‘. anni: !.a commissione 
CONI direttamente a un «'Jet-orare si é nin'tn ed ha 
consorzio di architetti ap- ("nz-onato reRol.-.rnirrte dal 
positamente costituitosi ; 1 * operandoj ultima 

Sl^retti, Libera. Monaco. !.. 


Anniversario deH’indipendenza 
dei paesi centro-americani 


♦ t 






(fi fr/ff* r rrf* ^ h/rnna rin:o oqni r)crp.Vf<*M f 

l^afLnr * ? Frrn che cn%'è In tfemnern- l on Fo'ch: ha •M’fo un «a- 

1 P’ii nronti verranno certo :'tq ed eem uno dei * senre- spiro dt -olliero per lo scori- 
[' rolnnttni iihistrnt’ssnni, tc ti » dei comunisti rmfìfnni giurato contlittn di competen- 
loarotc d'ord’ne. oli opji.sro T.n DC in nessun comune» zt fra il suo 'mnistcro e que-- 
jL-ffr ,-<»n I punti essenziolr rfltnlin nuò certo presenfnr.si S.’ciba 

-.xmo/c"o^ nu”TL>pi- 

ifiucsfo rcrrrt .soltanto «al role. .„s:„ 

I . . X VXb ■ X X.. ex e— x* B xx b x SO-I I O . CO Ijl C SpPSTO O C C — it C U- l - 

I fermine del ìaran dibattito .4nRI%>0 («l-ERII.A r/fa.-o gorem.'.Ta dai cleric.ili. 

! Icnutcrntico » nel corso del ___ 

quale il proarammo del Por- b. j.i - 

tifo .SI arricchirò, si enucìee- 1| dlDattltO Al S 

ra attorno ai problemi di VeOUUgllO »J 

quartiere, di rione di cale- ---1 -- —■ 

noria, preciserà mrnfio i con- SUI Umilia b _ ^ a. 

remiti concreti della fottn . . I li CbAI*I 2Ì flMl 


oiosyso, eletToral; A questo punto 

Lucctchenti, Cafiero. Tanto Correrà, senza neppure preoc- 
per intendersi. Monaco e cuparsì d- dichiarare dceaduia 




curie Ìiìiee che .^nttoooììinfiìo e voti hantin rriaì oprrnfo le rnMttira d^glt /n'^mL on sirttttaiort di donne, la paro- 1 -srcnri in E^tropj Q^jcsia lepgfs 

noli efettor- perché esprima- loro scelte né sulln base d' .tre/ha. ;; quale, fattosi proter- la e stata presa dal min stro ' t’iMcria. non riconosce al mx- 
nn parer’, proposte o comun- d'srriminnzinni vnliticbe. né t,:re il f.lm di Antonia Pietran- ricali Interni. H qua'e. jcnrcn-1 n’stro degli Interni (a facoltà 
que tndirnzioiii che permei- stillo base dì interessi par- ge i. ha deciso — bontà sua — dosi forse toccato in h.creride rii prendere un qualsiasi pror- 
tonn. al termine di un larpo ticolnri. dando nieno diritto che non c reato or.-sentare che. in un ccr'o qua: modo, ri- redimento a carattere preven- 
dibaitito demneratiro. di for- di crifadinoxirn olle mino- ''‘-‘o ««hfrmo ienon: tmpixnirt guardano il suo qunt diario le- tiro ne, confronti di un film 
imularr un programma ,-cro ronz.- in tutti oH nrnanismi ^^'deu^ti dairautorci^le pz- coro, si c a-roaato u diruto o dt un laroro tjttsale. Sem- 
1 - , • • , aie j n - rfre. i burocrati de.:.t Direzio- di due .a sua ,t queua im- mai. le legai di P.S antonzza- 

\e proprio che sia la ruuìtnnte del Comune e della Prorrn- ^en.-s -fr deilo Spettacolo pcnn.ita. qua'nra si sposasse il no i'- ministero deoli Interni 

^siarnzc (Ir futi* r cif* rto » ^ hanno r*rn.‘a 07 nf r)crp>f<*M r nrjrrrrty^n rhr ha r i pre;c(t: ad afi'varr 

l’ud’Ui » ? Fcco che cos’è la dcmncra- fon Fo'chi ha •'■.l’fo nn so- l' r.-e-re-ito d: .^cc'ba. si pn-\’C^irUTÌre so'o a prsteriori e 

l V'ù aranti verranno certo -iq ed ecco uno dei t senre- spiro dt •olliero per lo scon- irehhc ohiett.ire che se qual-lner gi i.,-ific ::i morii i di or- 
[' rolonttni iHustrnt’ssimi, te ti* dei comunisti emilwnì giurato conflitto di competen- ano arcs’e ragione dj txrij-ldtne pubblico Aggiungeremo 
\nnrofe d'orà'ne. oli opji.sco T.n Df" in nessun comune ze fra il suo ministero e que-- nuncarsi. perchè non tdenri- che. anzi, la ìroae de! '7.1. è 
ferri con I irunfi essenziali d'Italia nuà certo presentarsi -orftto da F.'eiba f’care. a proposito di Aàna e nata proprio per sottrarre al 

I 1..1 ___ ». ffx -I -___ 5: è trattato, dunque, d- e comp-.gne. ques’o q’ja cuno miriistero deoli Interni e a.le 

I' J m tt„ r ' ’t 1 ' e t ri nn q te. va- •-umore pc» nul'a? L'epi- nel ministro del'a Sanità Pub- prefetture la sorveglianza sul- 

tquesto fCrrrt^ .«oftanto « nt mie. <odio. come spesso accade nel- blica" l'attività cinematografica e tem- 

Ifcrmmp del lOrao dibattito .%nRI%>0 («l'ERR.4 r/fa.'r'o gorern.'.ta dai clerìc.tli. Paradossi a pa-?e. anche se frale. 

! b-nuicratico > nel corso dei -- - . _ _ .. . . A> d'tscenàe che fon Scelba. 

ofjoie fi proaramT77(i nel Par- ■ " ------- — ■ ~ ^ ^ f>!o'"cando in c^nsn^a Adua • 

rito SI arricchirò, si enuclee- || £||n3lllCO Al /'^b.bxb2»12b. g _ 7—..^ PI •<> compagne dopo che fi film 

rà attorno ai problemi di Al COIltlgllO OUpCriOrC della T .1. Pieirangeli aver.z ottenute 

quartiere, di rione di cote- b._| x- t. n.»»■ » 11 . — ' ■■■ -- - - — ■■ - .. .— iì regolamentare nulla osta. Ha 

qoria. prccr.scrd meaUo i con- SUI 01111119 b ■ ■ ■ ■■ 0 ^ • Jt _ comrne.sso un atto arbitrario e 

fcni.ti concrcTi della fotta , . . . I il CtArM nMlS ìegi'tìml or- 

a,, raa.aaam.a.. M del comunisti SlOria 06110 neMSlcnZd j”;,A;»">i: 

,.fr n strii.tiira dcUty . tato «kJ ir—ra. — ■mS d’scen.ie inoltre, che 5 ^ Scel- 

; .\.’/fc a'tre provine,’ em- * flAI nrOfiTalllini 5001351101 m bz ha commesso un afuso di 

Kianr. a Rennui. Parma. Mo- SpCZZIlll Ilwa «#l#WRRR«a% WR j potere f renson. da'V^lt-o ccn- 

[(fenrr. Ferrara. F”r1i. Rnren- --— “ ! * 0 . si sono !asr-,:rj jnrim'd’.re 

,»in. P ace”.co fe Federazioni I.A SPKZI.\. 13 — .Mia Spe- Il Consiglio supcriore del-one autunnale degli esami I fJ'-'c ingerenza scelbiana t *c>- 
''•imiinisiv hanno lannoto per z:». d.^po r-.un o-ie del Co- ja Pubblic-a Istruzione si ci.ii maturità e di abilitazione no .-o*l renu-i meno cl loro 
• remno affa n.>poìorin>jc omr- .rotato foderale la tederaz.o- -.unito nella >eraia di ieri non dovranno tener conto ! do’-ere li d scorso cale anche 
[foabr * appetti 9 alla discus- ««* comu.ni?:.! h.ì elaborato :l discutere in mento ai nella valutazione dei caruii- per ron dolchi, il q’tale enzi- 

sione e orunque hanno tuono ‘A'f' programmi d: stona. Trajdati delie distrazioni deter- che di’endere l’autonomia del 

'n questi a’orni assemblee j‘pp- j l'altro 1 componenti del Con- minate dai giochi olimpici, suo m insterò e attenersi ale 

nubhhchr. aperte n tutti. 5 ottopo*:o all erame di una r.u- siglio hanno anche discusso ma si atterranno, come per norme legislative m rigore, 

nelle oiinli noni contributo p.one straor.ìir.arìa de; comit-i- la proposta a suo tempo gli anni passati, alle dispo- strizza l'occhio a S-fIbj r pen- 


quate il praaramma del Par- b. j.i 

tifo .SI arricchirò, «i enuclee- || CllDdtlltO 

rà attorno ai problemi di 

quartiere, di rione di cale- b.xI x-i-tj-. jt.■- xxxxxx .. 
noria, precì.serò meciHo i con- SUI prO^rdUflIYld 
tenuti concreti della lotta « • , 

ner rautonnmin e riforma Q0| COIUUHISCI 
j.friin struttura dello Stato 
I .Wffe rt'frc province emi- 
ifinne, a Rt'ncpo. Parma. Mo- 

[(feno. Ferrara. F”rli. Rnren- --— 

,»in. P aer’izn fe Ft’dernzion: I ..4 SPKZI.\. 13 — .Mia Spe- 


A1 Contiglio Superiore della P.I. 

La storia della Resistenza 
nei programmi scolastici?! 


.tempo alla popolazione ann- .n tato foderale la tederaz.o- -.unito nella >eraia di ieri : 
[foo/ri 4 appetti* alla discus- elaborato :l discutere in mento ai 1 

I «ione c orunque hanno friooo ^ programmi d: stona. Traj. 

♦n questi a’ortii o<*<’mh(ec ‘ l'altro 1 componenti del Con- 1 


nuhhfichc, aperte o tutti. 5ottop>o*:o alle'»anr.e di una r-.u- 
nelle oiinh noni contributo mone straordir.ari.-i de; comit.i- 


Luccichenti costruirono ta 
villa Petaccì, Moretti era 
l’architeito dell’ONB c del¬ 
la GIL, Ubera innalzò :I 
«sacrario del martiri fa- 
srisll », Cafiero lavorava 
per Teruzzi. Le case dei 
Villaggio, che patiseranno 
ora a 1500 famiglie di im¬ 
piegati statali, sono venute 
a costare 1.140 000 lire a 
vano; una cifra altissima, a 


che mioTora il propramma t: e degli at:ivi«ti del.e «ezson avanzata dal Consiglio della stzioni impartite «fai .Mini- .fe dalle labbra di aves'/ult- 


la commlssior.c ’n questione «e 
perchè mai essa dovretibo de¬ 
cadere. improvvisamente dono 
ann! di lavoro, e proprio alla 
viciti.a delle ''!ez=on;‘’' e renzs 
neppure mandare un rigo d; c(v 
mur.’Caz'one ni componenti del- 
1.1 commissione rte^s? ha .-dotta, 
to quest; prox-ved'.menti. 

La questione, al A-, là de; 
suoi termini giuridici, è. oltre 
che dt coftiKne. '.nnaj-.x.tutto po¬ 
litica. Perchè Correrà ha preso 


del PCI è ben accollo jojttadire e della perifen.i Resistenza di includi 

Nono ns^cmbfce i>opolnrij L q^e^to li-i-.io di un am- della Resisten, 

nelle puah trovate occanTolP ® ^d.b.ntito che programmi s-olastici. 
al romiini.stn. nlPelettore fi- *lr;e "dS^alvi.m^èè*' po'r^ri ‘a^xia non e stato 

ciiromcnfe comiini.sfn. anche ^^logo rtibatf-m si «voUerà per meato ancora se una 
q lavoratore socialista, cnt- j carididat: la ni; dc.sìgnazi.me positiva era stati 

folieo. socialdemocratico: na- è etat.i sollecitata alle orgamz- m questo senso. 
turale che da queste assem- zamoni di base. Iir precedenza il M 

bìee esca accanto ad un prò- Nel progetto del progr3mm.i ro della P. I. aveva er 

, . X . .X x, X X .. w ornmma di aorerno locale. spezzino a: afferma una precisazione che 

nnehe Fesiaenza di un vi- minimo si può definir 


Resistenza di includere la stero». mo. 

stona della Resistenza nei Che aggiungere? C'é solo! Quamo all'altro film boccia- 
programmi s-olastici. Data forse da far st«mmessamente|ro della censura. I dolci mgan- 
l'or.i tarda non e stato comii- osservare che i primi a non'.-.i si aver,de ma la sentenzi 
meato ancora se una deci- mettere a repentaglio la prò-; comir.i'« oit d\.ppci;o. 

sione positiva era stata presa pria carriera scolastica a. lspi’’au dJ.’l on Semeraro, il 
m questo senso. causa dei gii'Chi olimpici diipoito a 

III precedenza il M.niste- dì ottenere” rin^ 


paragone con i costi cor- I questa decisione, a poche seitl- 


rentl delJ’ediliria non dì 


mane dalle elcz'orl? Perchè 
vuole -mano libera» 1» tutto 


anche del Centro Amcrira rembeeeletore di Hondnras. Jnllo 
Rateo, l'ambatciatore di Salvador. Armando Sol. rambatcla- 
toro del finalemala. Fiorea AvendaAo inell'ordine netta foto) 
e l'ambatelatorr del Costa Rica. Migoel Franco l.rnis hanno 
deposlo nna corona di alloro tnlla tomba del Milite Ignoto 


tenore rafforzamento del inerirà nella battaglia na- P^facente. Dice testuaJmen- conirariamcnlc a quanto 

movimento pispolare Chi lionate* per il r.nnovamento VT» • ^ commissioni giudi- mostrano di credere I signori Zompa ha incontrato di 

Densa che le qiornate di lit- democratico. catrici dei concorsi a catte- del Ministero, continua ad là a via della Ferr.'.tella^ 

gito siano già relegate al 11 programma cita gli Impe- dre universitarie ed alla scs- essere abitato da gente seria.' 


dimcol- 


MIS'O ARGENTIRRI 











l'Unità 


Venerdì 16 settembre I 960 Pa,. J 


Informazione 
e propaganda 


Durante il conve.i'no elle, 
per iiiÌ 7 Ìafiv;j di alciiui» Iti- 
viste. si svolsi* in i;iu^no a 
Moina per aiirire una ilisi iis- 
sione sulle cause clu* hanno 
condotto la cultura italiana 
alla crisi attuale, i* dnr.inle il 
((ii.ile l'ai j'onicnlo è stato sot¬ 
toposto ad una approfondita 
analisi spccialniente nelle i i 


ine reali: lo svilupparsi in 
esso di ima coseu-n/a mora¬ 
le, t* il dirado.ili* miglior.I- 
nu'iilo dei r.tltporli social: 
II.inno in.in in.ino creai.> 


|)olrelilie essere ehi.ini.do. 
per «‘seiupio, do-iocò/n. nii-| 
r.i .1 disorient.ire. .ni asso-' 
pire il r.i/ioeinio. onde hi! 
uente si conforiu.i doeiluien- 


Viaggio in autobus sulle “terre vergini,, delF U.R.S.S. 

Hore te mietitrici aransMne 
éememBna ftettiffiia da pesca 


seinjire nuove eondi/ioiii p.'rite e si l.i condurre sen/.i pro- 
conliunraie i re.ili con seni -1 test.iie la dovi* vuole d P-i-i 


l"na pianura 
bruni : sono 


sterminata e deserta - Sulle piste che tagliano la steppa - All’orÌ7//onle si muovono puntini 


mandrie di 


migliaia 


pi'e m.mnior soli mlie//.i e 
preeisioue. l.e .it''oeit.i eoiti- 
I messe il.li tedi'sclii iltir.iide 


lazioui di (iiiido l'iovene e di|l.i ildt.itili.i hdleri.iii.i coidro 
l'àiL;enio (ì.iriii, non fu d.do; merini popol.i/ioin. li.inno 
troppo rilievo a| proldetu.i.j f.itto si elle i mnrisli .itilo.i- 
pur cosi imjiort.inte. delle 
e.iralleristiehe elle nel no¬ 
stro paese Imniio i me//i di 
eiii uli i ntelletimdi dispon- 
Mono per eoinnnie.ire eoi 
piilddieo. Vi aeeeiino lireve- 
inenle il l'iovene. .iv verten¬ 
do elle si seinin.ino nel piih- 
hlieo inleiisaniente e arlill- 
ei.ilniente interessi lltti/i. on¬ 
de creare a se stessi mio 
st.do di neeessila per eiii si 
potrà proelaiiuire, soddisf.i- 


llo delilld.l un:i miov.i fo.- 
ni:i di re.ito: il ;^eiioeidio. d 
delitto einè di slr.me dei po¬ 
poli. (ih eeeessi tiesliali di J p.ir.irali 
eiii f.lividi,I SI in.ieehi.iI Oli'< 

• hir.inte l.i tpiei r.i le li lippe 
di oeeiip.i/ioiie 11.Olilo ii'sn 
posslliile 1.1 l'olili^UI .1/lolle di 
mi .litro dehlto; il eriniiiic 
di eiierr.i. 

.Sullo, ipiesic defim/ioiii d 
nuovi deldli. se.:ni di eivil' 
l.i. i' it pioecsso ili .Voriin 


'dioiie. Il dovoeid.i. iiisoimn.i, 
e il iii.issimo arleliei* del eon- 
roriiusiiio. e poiché eoinh.il-i 
tel e il eonfoi niisiiio è il pn 
Ilio eoinpito per reah//arej 
mi.i ver.i eiv ilta /ond.d.i sVll- 
l.i Idierla e sulla diunilà. In- 
soiiii.i non dar ti'ei;n.i a tul¬ 
li i iiie//i elle niir.ino a pie- 
o ,1 emisolidai'uli il 


eeiido tali interessi elle de-j l'er;^.i. pur eoli i suoi difi t 
Mino essere frivoli ed miifor- t'. mi posdivo .ivveiimieii 
ini. di ohhedire denioer.di -1 h> .nmiiiiinlori . K‘ leiiipo eh, 
e.iinente alla richiesi.i delleI ' eiie.ino liss.di i>li eslreiiii di 
ni.ISSO. Cosi uno devili oldili-jmi .diro re.do e elle .dl.i sii.i 
«hi principali dell.i ciilliir.i. delimil.i/ioiie «mridic.i ric¬ 
che consiste nel fornire «hl‘ i*> seguilo 1 ., deliiiiil.i/ioiir 
elementi per mi.i corrcll.i V ,1-j delle s.iii/uuii ,• dei nic//i 
Inla/ioiie dell.I i c.dia, c ipiin-1 P' i .ipplic.ii le : d i c.do di 
di lier hi forma/ioiie di co-1 cicli.iiiicnlo collclti v o del 
seien/e complele e lihere, 1 l’'‘pinione pnhldic.i. per in 
viene non solo eluso, ni.i ad-1'ln*ne il ipi.de propongo il 
dirittura |•ov^■sei.ll^. nome di do i o/o^m'con/. I te- 


,\'on vi è dnidiio che il ri-i 
lu‘Vo era «insto: m.i il m.t-' 
le non è tutto ipii. I 

ha difes;! di ipielle slriil-t 
lille sociali che nei paesi eo.j 
siddetti oeeidenlali .sono oi*-j 
mai superate dalle prospet-j 
live «ià nel mondo eonleni- 
poraneo manifestanieiite de- 
iiiicnli* di mia or«ani//.i/io- 
ne inoralnieiile pili «iiisi.i.j 
teenieainenle più av.m/iila.i 
eeononiieamente pili riee;i. è 
per lar«a parte afiid.d.i a 
nie 7 /.i tanto veeehi ipianto 
seinpiiei e ripn«nanlì : ipie- 
sli sirninenli sono l'oeenlla- 
nienlo più o meno eonipleto| 
della realtà, la defoi inayione 
tendenziosa della re.dtà stes¬ 
sa. roniissione. l.i retieen/;i. 
«piando noli addintlm-.i la 
eainnnia e la nien/<i«na. .So¬ 
no mezzi «•he ven««im» ns;dil 
s«*nz;i risp:irniio; «li sirn-! 
nienti teeiiiei per la loro ;tp- 


eoi re l.ivor.iii* per difendi-r- 
si d;i «pn-st.i diffn%.i forni.i di 
.IV V i lenameiilo elie è leii.o'e- 
menle pi.die.d.i il deliii 
«pieni»- elle l.i pi.die.i. che 


terreno, l-.i li.ill.i«Iia. «piindi.^ 
v.i eondott.i Nili terreno dell.it 
eiiilne.i, poieliè è la eiiItniM, 
sti ss.i lo stenmento essenzi i-j 
le pei- l.i lilier.i/ioiie dell'ilo-' 
ino il.dle varie forme di eoii- 
forinisiiio. ' 

l‘«^«n\ di«-ev:i ehi- av«-re 
mi'.iniin.i ahdnata è |n--««io 
che avere iin'aninia tiervi-r- 
s,i ; in ipu-sta h.dt.i«ha l on- 
li'o il eonrormismo «li intei 
li'IIn.ili tulli deldiono essei 
in prilli.I liiie.i. e primi fi 
•loro «Il noiiiini di seien/.i. 
poielié Se Un piu deciso im- 
pe«no dill.'i enitiii'.i mii.-iiiì- 
stiea l■endel■:i possiliile l;i ei- 
eosliu/ioiie miil.ii i.i ileiriio- 
mo iiiodei Uo e «Ivll.i sua eo- 
seieii/.i. !.i scienza -- come 
dice Kisli;iKo\\-ski. che é il! 
eonsi«liere seieiitilii-o del 
l're-iideiite Riseiihovv er —- e 
o««i mio «lei (incili liii«uaa«i 
couimii alla inieni umanità. 
(;i(l\ WM I N\ Il I I 


II 


parere del medico 

L’atleta 


/*«*r chi l (tstt tilt iicrirttltt imiiKulidlit iiiu» luti hditano: 

fiiroitli. Hit isnidmi/r. jiiit<^tcssit <i atinililHÌo tlt'll 



sovkos,, Tobolsk tra i campi gialli di grano 


i-po'rc fili ti'n 


4 dm'ic f. 

Il ' lo’) ! l.hl I f II .Mi ) Il '(I II . 

*tl(l tui*i- 

ni unriitni,) iir’ln pc- 

iiiiiii/ii'ii d,-t (i.isC'i liti ' t 

prciii/'uiiio •■DII liti ,• >1 - Il C'iiil 

! I IIOij/l ( le V lille ■ C ' .Olii > 

Il (IH p’uiio. t'ol r.'T,, ,vp o- ! 

rcu.'c. tutti’ ’ij Ii’dHd. nrr, - j 


('me ^l(•l|l• 
hiiiiiiti (•. I a 
iill'iu'ilim con ( ii'i’ 
(' 11 II 'f l'iifii \ I l 


(■'('- III iiii/’ii. 
Il n'iI 'P I (I I 
Ctl(- pi' 

ri.' Ih I 


I 


I ’i I 


( Il ’iifti. c. >11 ni ’ 
Ih’iniriiiit’. chi 


hi ilriìun rimiinirlii. roinr «// s/i//#<-- 
/7i«' SI (Il I iriiKi alla li>'^’^h iiiniiniii 


11 f.l; 
.I.in.'Cii. 


k\l' 


Olle 


(.lei 

ha tu: hatc lui- 
|)lii-azioiu- cerio non immc.i-j mos.iim-nle fin d.iU iu.z.o le 
no. e sono iioleiitissìmi : l.i u-i enti Olimpiadi, ha ;ni:. 
st.iinpa «luididiaua il em h-- npioposio con d...:nin.r v .-..i 
«.lille a d«-lerniiiiali inlcri-s-' .dr.itttMi/.oiie di tmti .1 .e..i 
si non h;i hiso«no di esseri ilibattiiP' ij;*d)len; > oc. 

ilhisti-alo, la stampa perio -1 che vuol due >'0.-.. 

«licii a r«docjil<-o. la radifi. lajj, Jaiiilie da p.t.U- de^l 
l«•ll•vision^•. il cim-ina. Masla > pci ,iumen',.'ie il {uo 


pi.m.i. vlemcir. ; co-.ti’i.' 
pai «he .dlio d. -.'.ueos.e , 
0 -" «eiii' 

So (le- o r.if 1.1: u .um- ito i* 
Io .--!o:/o iiiu.''eol.t 1 e m l'.o 
t : l'Piio pi ('lun.u..- : o il un 


Inier.tie eoP'-i" \ .ou 1! t,‘.i 

I :. :i.ihol;/.'.,nte !n >110 .pi 
ii.tei .inu'iiti peiiiii-o ipado 
V 11 il //.mie r. .'.i I olia- '1 
ti.itt.i >li eoiiipo'ti -.Il .u 1- 
i-hmi'e.inieute coni » ste:oi- 


-utt I lente all. 


: Il, 


(tens.ire alla diffusioni- «-hm 
«inesii me/zi h.inno orm.ii' 
ra.««iiinln: il cinema, (larroc-! 
i-hiale n no. la Ich-v isìoiic. 
arrivano nei (liù remoli vil- 
l.i««i. la radio è (u-nctr.ila in 
tulle !«• case in «’illà e n«'l- 
le catn|ia«ne: «|ii«-s|i m«-/zi 
plasmano rinlcr«-sse. il «li¬ 
sto «Ielle po(iolazioni ìntcre 


pei 

pili) londiniento nei loi.-" m 
ima «.Ila. Il inotdeni.i. dice- 
non c iiiMVo e ne o 


sia slri-UamenU- etmlrolhdi 
sollantn da «-oloro che han 
.sa|)iilo liherarli «l.i n«ni con-. 


vaino, non c nn.ivo e 
.'t; 1,1 |)iù volte -•ioltoliiie.i'a 1 ., 

«t.ivilà, ma e m un ve.to 
.sen.so nuovo e i)ariic,d.ii .lici ¬ 
te «race che -sta noniei.-o m 
^e<^e vii giochi olimpici, lad-l-mno che v 
dove non esistono altri inte- 
iv.s.-i traiipe quello puramet!- 


filt.-llo llojlpo < 1 . .'.1 

, he 1.1 ipi.unita ih 'o.'ta’i/.- 
to.'.'U-lie pioilot'e o 111 
d. viu.iuto non ;)""a o-.sv ; 
'pollo ■•'lo.'.so ti'.iipo -in.i!:.' ' 
•od ol'.miiiata. «• «li e'v'm--;n. 
imifiitiv: I ..sto! ato’: i •'■.ip. .it- 
tiitto riK-«i«eiio) v-iio « -i ■« 
r.o .il mus'eolo «‘nt.’<- t.ili- t. n-- 
po 11,111 -ii'iio in m. .-,11 1 
iieseiito a eopii'o il «.oto -('u- 


iii )■ 


IIP- 


lolalmenle inconirollali. os-j^^. agom.'jtico e laililove c r;-is lu- 

' ohio.-'to da piirte di tutti un 
iin|)e.«ii() .Solenne di corrct 
te//a e le,liti!. 

quC'tii'ne ha itU'lleplti.'. 
•ispelti. Unello morale an/i- 


Irollfi demo«-r.ilieo. (..Iiiesii 
mezzi sorvjMio e«re«ianieidei 
a conti'ollare ro(iinioiie (inh-| 


«' sl.Mo Sl,,-'u 
V 01 ifìe.mo dm- fei’o'Pon 
ieme' mi rist ;« io >1- ' 

(• un h.soopo a.-ip.i d 
«''>i«ono. v’>i e v'-.ò ap-mi t* 
(ho «la il M'ii.so s;ìi:’i-'ii'.'.';( 
t. nto p ii o-!onu,'.'i'o ipp.iiti 
liiii tiinni'nio.'*' o -mi il’i:.'- 

t 11 : • • o --tiito !o -fo- / • > \ . 


di ». s; |)ii; 1.1 i’i;« 
.in.'hi'I .-/.inti 1 I 

I oi.i i O , .1 . .. ’ -( ' I ' ■ 

ti..;n'i. d , ,u (-'•co 
ì, nono ,1< l!o p:o* 


d vi, 
oto ; 
o. 

( !'l- 

un . . 


.i.| 

11 -1 


( «no l 11 -..do ' . 
j mio. ! l'iilt.iti» I ! 

> • 1 ;>' ! VI• li : t(iv.i 

! » oli lo I ! V, , ,. I > 

j IItlf,i o , <>1111 o ’ I ' • ' . 0*1 

I <; \i I \\«i I isi 


i'. Il; ' 
■ .1 ., 

Il -.p- 


!. 


il. 


;il.( -• 

in. -1 

f! t.l-i 



•.Il II r II - 
,■ 1/ /MI II I I I 

( .Ilif 'Il I)/. ' 
'Ini lini. Il II '• I- 
C 1 ; I ' M . .ilo Mi ' - 
popi- 'ili ’. Il ’l 
I. Il II r II Ilo ’l I r 
1,1'Il * f • II! ' I II 
, • lo M MI, 'uni ■' • . 
l'tuc, h "le ila )i/i- 
. . 1.1,11 ,n 1 .1 Imi Uh 


1 .0 *I II P II , I;iliI IO ' ’, 
•■nii’i >1 • ihi dii me II 
i'Iim l'h IMI I■ 0 .(11 II 1/1 II 
Il ’ ri'i II' hi lì' l\ Il 


Il un 
') mi I 


ri. if r.' I .; Il Ih I c I I nih 
IleI c( Mil i• lice ilI \ Ilini I 
.Ifii V'cM-iif. de,’ l'inhiiii'- 
ir '•III. / iimh'.liii). Iv’iidii- 
V ’ * III II. 1 1 Oli III V fu >1 / mi 'Il 

\f - idi • Il VI- Il II i/iiiridc ii'i- 
d,i iic-Co per f'< )ri,'iil,' ,* m 
in ' ••' I .■.|•|/0' I lo I lo I IO ' Il I c 


\ ( 
e t 
to 

le m.tsM 
•piiiiiito 


'111 

, VV(1 

vut : 


non 
iii.i 
Il o!c 


I. 


hli«-i«: «la i-ssi n.iM’e i- si svi- 
luiM»a ri«ii«lioso il coiiformì- 
■siiio. l'ila frase imilil.dii di 
una (i.irte a|»|iiir«>ntcnieiile 
seeond.nia (tuo iieipiisl.iro 1 
mi si«liilieii|n o|i|iosio. i'ii! 
a««ellivo seritio tu car,dle-l 
re diverso o (loslo fr.i vir«o- 
li-lte (ireiide mi rilievo che 
(MIO rafforzar** il si«nilii-.i|o 
o iiiilurre ii eoiisiilerariie con 
sospetto la validità. Si può 
imiiediri* di non d.ire iin.i 
eert.i nidi7i:i. o di d.irl.i in 

1111.1 forma li(io«r.ilie.i inile- 
Viinto. o in mi «ioni.de r.idio 
che lioc.i «eiilc .iseoll.t? No 
di «'erlo. non c'é .ipii.ircnlc- 
mente niente di m.de; il 111 . 1 - 
le sl.i neiriiisidi.i eln* Irnc- 
«•hi «-osi *,em|dieì n.iscondo- 
Ilo. e nell.i ineredihilo (lotcii. 

7.1 dell.i loro c.i|).ieìl.i ih di- 
soriont.ire e «lisinhvrm.oe. 

I n (lotenh* nir/zo jier di- 
.soneril.ire l.i pnhhiic.i o|ii- 
nione c rai-'pi es<-nl.ilo. imd- 
Ire. dal cosfaiile (iropo.silo di 
i-rciire eonfiisioiie fr.i infor¬ 
ni.izinne e |iroji.i«.ind.i : sco¬ 
lio «(iiesln che viene r.i««imi- 
to f.icihiu-nlc pi eseiit.indo. 
nia«.iri. i f.illi ui-II.i loro 
re.ilt.i. ni.i sllhlto dopo dlstor- 
remhdi cd * onenl.indidi ■ 
con coiiiiiit-iili (i.ir/i.di e lo:i 
ih’iizioM, covi d.i r(‘ndi-r!io 
diftìcile. a coloro clic sono 
meni* cons.tpevoli « meno t-'e;-.o c 
pr«-par.ili. l.i «iiist.i valliti- f-’*'-' 
zinne od il r«Mli- M«nilì.-.ito.,.'ti.r.oh.r.tt 
Si ha, insonini.t. p.tiir.i ilelli.f<-"e 111 « 


tolto, poiché, .mchc al di fui», «pi.int 


ni.i««io-e c l’.iecii: 
to.v-;i!u- e !.i cmitor:; 
I f.'.rm* di iis- «( no 


|n delle OhniiJi.nh. Ditene e 
) un Miccesso con <i!mli mcz/i 
is«:i.ftca gabelhi.o (ht (iro- 
piwi una capacita ii'.o.'P*«ten!o. 
«aipire con frode l.i vi- oi-.. 
e turlupinare il pubblico 
Vi c poi ra.spetlo .-«poil.vo. u 
tecnico, in quanto non vi ri,- 
-ce |);ii ;i .-^-iiit-.c di certo .:t 
tal mi'ilo « 111 .’.'.. ■- .ino i *-ni- 
t csp: autentni e «piali no, 
nato che roni'o-.. di-l Inhh o 
.nfì.''m,a o-.im.i' iju dniuiiio i'- 
. voltato. .Ma (pn-ll.' ciu- • 1 i’’- 
'tc'ov.v.i (pi. nptu ;, '.nu--'t«’ o. 
il'avpe’to imcmco «ho o I t'i'i; 
vpiuii.v" ) 

,\ iplovtii pMip vjt,. ; o .i.il 
d :o ciio po: c!r ii'.i ,-i'.!e'-- 
o.og'no ( !o ipi'd.: -*. ’ tr- 

/.« va::o nni .ipp.iitcnc-nt’ tut¬ 
to al «iiippo do'.!.: .V nip o.nr.i 
o qunldi .'1 I 0 ".'i ~.(f ''!> o'i- 
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Una cometa 
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f.''.t'.''.'>to eh mp:’.- 

t:vi r’ne ali '«ino ir. i’vp’nv'.- 
h 1. pe-' re.n'ocra''* l*' 0 *i !.« 
vr/.s le .vue 5tru"ii'e e 
a cap-'isita f-in/n':ta!e 


I . mi 1 1 e 

I boi.vaivi) . 
* 1 0 V -'to 


divtriizi iu¬ 
te .-.It 
l'or 11. 


ì. cc 
clu- 


le 


O- 


ejvf 

l-l.vj; 


:i ■ 


it- 




i ) 


u. -dr .macchile f-iior..'- 

1.' (ivv ( ro ]■ 

v. m*.. delle pio'* :;te 

v-.-.to detto perc.o / .in, 

y.* .Xr.i ;>* :ef'.( e 
'.nconveniente di prò 
efTetti 5eS5u.ìh Io si c 
,> 0 'tfi a.l ab:l; m.iiiip" 


ich miciic. riti' 
ic'ttcr.cre de. 


cen.io c . 
de.'tv at! 


• v/.-. 

' !'. V- 

> l'.i h,i- 
•* ) (• 
•ni! /- 
!i. 

v.iri , 
vntto- 
iu '.( ’i: 

I ad t 

c.icil 



ihiD'i ' 

-•n DI I 
li)'.'. - • 
.1,’- 

inU'II /’))■)/'. 1 )) M 1 ;/);.,/• f ,■ * 

.'’uiM'iu. In l<n;:ii I, liiii'hh 
il tlnlD t I 1 / i/niihi -'iprih 
r.'r'i V, ,-. uri,"Ir ’i )ir>'))<) 
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Il .'•■nini (ina du rumpriiiiin 
iiiti’riui:iDmilr ,• ,1,/ .S’/' fun- 
tcnii .■X.sciiinminni; .vili (or- 
si iiiiili, jirttnr. .■^iipnitrUr. 
i’ul:iiii (hi|)j)(-rltiff(). .-\/)- 
hniiilnirnnui 1 rr.-lih rit- 
[mhm. Ir rninith’. le .s-i-ui-- 
i)i' /(■()()(•)•(• (• (•) 1 •! Iufinti', 1 - 
niD p,'. Ir r trrrr |•,•rl|ill' 

rDÌiiz'iniir. ì'iiDri,, fu ■•- 
|ll•(''l•■ Id'ii- 
r' Ihi urt’iihii 
Il I l'u rn l’.i. .vf iii'i'vi'iifu: i' 
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/ zrl'it’k - 111 . 111 !,I ((,•//(• fi'i'- 
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II l’iipn-rur.ii’iiIla f," rii'-vo, 
e ulhi l'U-v.Mi. (i/’i- .M-ff(- ih’! 
miillinn. rj iiicifu u vo/i’ii- 
itijziire hi eoiioM-eurn i* 
l'iirrirn riintumlD •■ do ihiTi ■ 
Ifìiin ili fniiilnl dio' o fre 
hiri'liii’rliii di lunlLii l.u 
hif’o/n c l’iiririi ,lt unt'pu- 
.vf) rn.s-.si, III iitfi-'ii di'! 

V pitlltn i'uliln 1 . con cui ui- 
ri* cohirtoiic. K cohimicii- 
ino. litlr .s'cftc di’! muffino, 
con piiiit' /umico c ni-ro. 
/Mirro. mni'in(-//(ifn di niir- 
tilh. .’uilniniir, t’iiriii't’, ci-- 
f.-'fo/i, jinnnn ncn/n. -uiliinii', 
nomi .vodi’. in'idnfii. nr/n- 
(;1|(* .s'off’o/io. fiimihi .vofo 
(iccfii. m-uhilu rn'.-'U. mi- 
m’.-lntlh’ (/; ('(ll'IIi* /llutvlt). 
,vn!ci('( (', )iiil(it(- Il-Iti'. )(•- 
-rlli. Mi'iiiiiuuio ih’l Ku- 
-iii’l-'- Ili II. iih r,’. cMi'i'i i/(i’i- 
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r.nìKii h’iiih’ii r uiiilht. h’i- 
rii. vili (- 1 1 d ’ "I l'Ii". d 1 II) Il ii- 
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ll)ll•lfll. l'i ’iieeifi’ il )»rii|u- 
iiiii IdiiIuiid di') ( ump. un- 
l’Di’ii I II ri vii’l tiri lii’iiD. 
ilrl Illuni, ii'ii vi'uldiifii (lui ( 
Vil'l’ Mll /J 2/ lll/D'lD. Illlt’ iS ' 
ih imilt'iiu. th’ll,’ ('Ilin(iiKMii'j 
ili Kii-liiiiu, .s' v/n /ii-nc i-uin 
lu lumi mhl.i--., '/’iirniiini'i 1 
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:ili’ni 1 - piirluni', (^iii’-'.h, 
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limi -,’tl inumi hi mniru re-j 
ni limi. Il ih’iilr,, (prrri’iiiD' 
i/iiii c lu. )ii'r md/ci'ini/iii'- 
I (-nf.i rlnhinit’’r'. .-i(lì,< ji- 
vfr (/• frinì huttiita di’//i- 
V fon (• l'ri i/i III * I 

/ Il t re ore e ni CC C*' i-i )- I 
pituiiiD ' pimi. .SII c/r .'fi-1 
mrt,' il’r,’t!' ul S'irl/D-l 
» /■id)ii/v/.' r. dure ci ii-prt- 
f II liti I DOSI I t )ir ' III ■ .’el nill.i 
l/dmIII/*umf.I l'u IiiIId. l'iiti- 
l'ihll- -, t/l’IIU -lllh’ pl-li’ 

ih,. I uiihii Ih, lu -ti’ppu I 
r.iin ’iiriu u uui”iiu rr iirl- 
I «'Celimi il) Irmi I II pn' 
-ii'iinrnf' l’iil rmniii m’I 
h’ii'’.) (iV'lird'i e tih’iili’inln 
di’l'n .''Icp/ni. l'oflo lini r.'ii- 
th’l iimlnr,’. limili .veo •*■,(- 
in il,’’ h’ riiii’r ih,’ ii 1 1 , 

, Il mi .-ni’Il hi ni Imi I II 1.1 lì’ 
Inni,, 'Il Itili h'. -Il me;;" 
n'’ii jr-lii. l'iMiriii' Mjiune'i 
l'i-jii dnii/iiii * ptirum'j 
I ’u n l'.h 'I ' UDII r-lu 
lllh, I .ir', I ■ ve, • di 11 ' 1 ' 

VII h'd p, 1,1 ,■ iniii - 

hii Pi n «m - 

nprnir,’ n' ■ iirrillh; - I 

ih ì f. rrem I. rh,’ .*■( 1, - ' 
I n 1 nh’r T'il 1,1 mr II h’ "l I 

l.’iin '"'01 -I fiTiih’l 
, ih’llll P’I’I • ih’ ( U- j 
I I idi; 11' n. p'I, ri- ' 
■'ih* l'.iii Un rmiii’hi l.■r■..•e i 
f e I I di ii’f n un. Il t, r-j 
r..t'UDii’ii'r. limi Irn' , ' 

' t II ,1 II t r , ),r n’I p-rfie-j 
riiih” ii-r’', il'i'hi I ‘ 

I rii’rurr’. .-nr"! .luhl'. , 
r . n,. n/, f, di.-fd ’ r r 1 u’ ! ; - , 


',11.1 

’ I .III 

)• ' fu . 
ru /'.i 
-,, ,* 
hit-ili. 

I nihi 
P’ ■■ II’ 

- ni "..r' 
finn II.'. 


iih’ii". eri'iii'c di misura 
ti'icì’i' intpr irr’.'-i- fu/ide nn 
mefi'u, .-irnl'iir,’ tutti pii 
'l'ii;; ih Irmi li-nu, tira a 
de.'Irii, iii'd il .il II 1 •;! rii, Ord 
ul l'eiifi'u li l'idiiiif,* nero 
! 'brìi e >iifii;iii. r(niti,!fu 
'U'h’-'.l , fili;, ''e d rhìllttnr.’ 
ih l'i hi,■'In p,i--’u th CD'i- 
rnihi ihiihi III,! iit’u 

pi ’ ntu, .-"hi , 1,1 in lu II 'il. pi’.’ 

,) iiidel' e 11 ’l I )!ii '• I d > l’M’f r •. 
ii'U hi fer;d /.‘iliifvfn c 
\ I d. Il/ ’i,, ih I en f • -rtt'un n’ 
t'irl,- l•'l•)’■■ 1 ( 11(1 r"e,-i(i. (■'"Il 
Un ìh'rrr'!,, h::iirr,i. timi 
niminu u <r,irrh'. raiitu 
i-Dii II,ìli mri’ t'iiiuntr. ,iu 
Iniritulli) f'iiiiln i- iiou mol- 
l’n il II ulti ni,, mn ph ncc'i’ 
III tt’i'ru tnulitrir,’ ilut'uul: 
n .ve. v'i-m/ira nn ttniiniiur,. 
ht rii! niurr m Irmpt'-'hi. 
c/ii- l'urri' in rniiit (d/'oni/.i 
(• poi (là il r.ilp.i df barra. 
.-,'i’ip,’,' --II! Itili il,.; rriitn 
.1/(11 •( "limo rn-i. (u-r tre on- 
1- nir:;,!. (■ ri’il'iinin sumprr 
iinniD (• fi-rru. urtinn u Inr- 
lu /)’ /diifci In /(in/(i.'/n ( 11 - 
,vf(i vii/.' ini (to' c '•ii//i' iirnp- 
(ic drilli .vf('ti)i(t /e c.r ferri- 
l’i’l’p'lli .vi vp/(l(IC(III() co/fi- 
riifi- dii fiiffc II’ jinrff. Sn- 
tiuniii unrhr sul trttn du’- 
l'uiilnhit-. (icr piturdurr in¬ 
forno. .-tf ((i/iiffri) (Miiif’ 
rnnUiiul, fiiin uTinlìniln !u 
terra è dii-eulufa mi .-m!" 
niitrr It.-’i’hi. .venrn nini in- 
rrr.-patunì. K iiiirì pinfhi 
oro rh,. lu i’.>|ici'. l-cnofo ili 
ti-rde. (■’ liitlo ornilo. 
(finirdiire tiene «’ a Itinno. 
i-er.v-o |■o^/r'onf(^ enfro .*tri~ 
.-•rr reriin.vtre .vi mnoi’ono 
ilr, pinitiiii hrinii: .<0110 
mutnlrìr di luipUittu di cnpi 
e/ic fiirnnn Uhm’ su} iinveo. 

// Orpii fniitiì ’-’iil t/mife 
ilr!I’nr'-~niit,’. .-’uiinm,’ p 1, 
D-ritr,. ili l’u.-'i’. r’ilnppl 

Entriamo 
a ToboUk 

« \ noi. tv.Il .lllll.l' r I Cv |- ) 
/(• imm ) pridu [ nlndtii, in - 
(/'eiiiii/ii eoli il dito. .Vel de- 
vi-rlo uud/ii ut’unzu cervo u’’ 
ii'U. do rli'liinii'tri di ih- 
.-luiizii. limi .'hpunirn d' 
i /.iimluiM-v' i, ir iiih’titrh” 
eumlnnufe e/ie lulr’ittm p 
(iKiiio .\ ruiizun,, ’n fnrniii- 
.-’oMi-, l’Diiir nnu p'ci'n'it 
tloffii/lhi dii ()i‘*eo. ,* t’il- 
/nv-no/,. nifir'nuni e nrrr,*- 
-l’iiilu lini hiitiin l’nlh, e'ie 
U’iithr/i limi pruni, dui Ih., 
di lumi, rii,' -’i Irrti rrrl'- 
l'ii/e .vopni ih r-’-’i’ Oudr,.- 
r/Miiio -u, l’uinpt strr'iiimii •. 
jicri-orrcm/o/i -n i- ii’i., 
ilrmiundnur il fondo. .1' 
liir', d.ijin il Inni pa-'-’tipiihh 
s'i uninturrlt'unn .v'fr-vee ih 
pruiiii lUiihut'i piT clìtliinti’. 
tri e voffo ih r.’!,’r ht fi-r-'O 
r'uppurr. fi’riiKi. .•n'iizu p’u 
/‘"lido reiifiMii ,}i friimenlii 

.s’/om.i nritiiiui iii’llr tt'rrr 
drl -Di’kii.; l'nlinl.-k. I cam- 
/)’ (iiiilh ih pritiin e i-eru'' 
lì, iiriiiilii rr, I Si ul turnaiin u: 
pu-ri'h ('uiiipurj- «fiio/e/ic 
(Il tni:'ini,’ -III ’tar'n. dep"- 
rei'infi (ler Ih’-’tiau!,’. 
muiidrii* ormili .vono piu 
melile, priippj h'ilti e sn'i- 
Utiì ,h l 'fii uri di-'.-erfo 
'Il/ f'i'id.i drilli pirtn. Ini 
Il n'ii ! ’ ' niii r .V f'df/ornnfe on- 
i/iifii d' (iroiMi. ecco Ir cn-r. 
».Siivh,i-’ .. iir’du artr.in' 
l'idu.l’d. 'm/•(•(I^•l/o docoiif' 
.» .-e fi' rii”:,' nnu vpon./l 
(i-’i l'il. v'i nfriM I edoiiii fn':- 
r'.’Dr. d • nr ' Ir r ih 

/ni *id ■ ere. /ni'•/' li/' t d- PCfr; 
V'ii'., '! Il',', l'ne,* n-rnr,’ 

,1. ••’. /i encor,- ,{. pnrr” 

/’ I- hi 'erro fi'oncun-ft’i 

*•> -j’.';;*' -Il f-n-iiti. l’h,;. 

■ .’ . .-I l illf*. h'iM'Fli'ff', f.n- 
vf', l•.l!^■l* d'i'eijiiO Vd r i~ 
froiin,, fi II,:! "ir II ’r ri Td- 
''d!-I.. Ini un qndh, di ru- 
uu';ni'. umilr,'. naUlnr r 
Dihr. 'Il unii ii'irdn eo'di 

e d "O d ’ P’ih'.Ti* 
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La cerimonia delTassegnazione 


.. ) 

i 

un o'/rii 


fno/i* (iriii'ii, riiii forn ri'ni- 
dr’i’l.r. pii -. ,'r,’!',' t-il,ni’’ I 
Vetrate rhe nbbuahuri,, ,li 
lampi nell'nurnra. Sembra 
una pipaiitesca eattedrah’. 
m/ì è l't elevalnr it «fepo- 
sitn del (jrann di f\ii*lanni 
l/aiitfdnis è già fuori at¬ 
ta. valica un liinpr, ponte -vnjjjj 
nn fiume a vjmnde ptoff«’. 
tarpo: è il To/iof, e qua e 
la. sulle rive .sol'fnrre, sen- 
tiono pescatori cori ì'nmo 
fri rnmion sta facciuh’ ’l 
h-Kino. ri muore piar,, n-’’- 
ì'.irfiiu, bw-(] ,- mi,' nn e'i - 
fante oiilob:/s cf'rr 

dritto, si/'l'n -fiilt., d* wn 
li/naa • fruscia (ino’ii chr 


Il «I ’iiccini Senigallia» 
vìnto da Keiixo Itosso 


(Oal nostro inviato speciale) 

.SK.\K;.\I.r.I \. I> — li F're- 
n 0 - Pueoni Ser) n« - d. mi 
c d: !.re per • « m «. .)r< 
r.iCco’.i i .il rveoon-, o r.'»v<*lli' 
deli'ann.i'a l;«.s.>->>tl. .'d «|•.l.s;l■ 

h.inn.) p «rtec.p.iti! imi trmit'. 

:. , 1. .l'.Civr.. *' s'.it,! 

(pio-a spr.s .'il s,)\.ir.e ',-r " 
•ire ‘T.’-’.no Kfnz) K'X.vii pi-r 
1 v.i.ijrrii' - l.'.iili'vc i,Ti('n:,> ■ 

j .ihbl C. 1 -" d I Ki'-.-r nel! l.l 
f’.'i .-71 > per . .-71 g. .ir 5.iZg • 

• V.I...I vfr.TMrc .\t.ir-,> Fu,'.- n 
1,1 hrr rcntom ; ,. ,* if.-,!,) 
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51 >*'*’.'.I. Mir- 
's e,)!o (ì'i 
IV ir , PiK'e :i . 
1 . \'.òor .s 
'/ iv.itt n: e 
'''■• > :a ;uz -i * 
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NF.W \ — t/»t(rlcr Brtlr Oa^ rd il porla C’arl SandhurK ahhra rrlaiso, «topo 

la prima tirila rapprrsirnlarlnnr drll'nprra «Il mondo» drilo sIf,so >andttiire iirll.i 
«lualr irnla l'altrire < Trlcfu-.n > 


travrr-a . cunipi It arano 
ancora non si vede. la fer¬ 
ri! e brulla, ondiilntu ,* i er- 
dattra,'il paesupo ,, c ,pi.ivi 
nusso, con un soff’o d'oricn- 
fe denfrn: hosclirlti di bc- 
’fiille nane, contorte dii’ 
Venti e ijnn r fà proppe di 
terra arpiUosa de.sertien 
Dopo venioth, ehiìome- 
tr, di strada drif'o. Vati' >- 
bili svolta ne. campi. , u- 
fra in nn bnreluffo «ti />(’- 
tulle e ei deposita in una 
radura Fra le hetulìe. sui 
prati ce.xpnpliosi e trafitti 
da fiori d» ftepna. viola. 


«Ti'it.» .1 l'n Mirv.irt f i-r 

i.s v!-i 1 ,1 V 1., n irr it V 1 J. .M.i - 
r.o Fuv'.'.n - 

C,ivi. ! i’fi-ni I) - Fu.'.- n: S,'- 
n.g.'ii Iirì.ili:r.ido »bb: « 
v.l'.) «i.iesf.i.nn.) stib.r,- ii'i-rvo 
I t.ff.v'Olt.'* d. ii.i'tir.è rtriinz-'i 


aruneiDiie. 

fiamma, er 


furclnni. 


ros-’oi; 


• r.7. e arr.v'.sti! fé! ci-niente a’.; i 
•su.'« rerz.7 e.1 z.one. Come a r.- 
je.irder.S. .1 Freni ,> v,'nne .iw,*- 
«n.O.'). , 1 . 11 * .Min: or 5ono. a (J u- 
.(•ppe I)e5<i per - L'.soì.i del- 
.■,,n«e!.v - < , ..1 .«Circo .'inno , 
C. "'. :uin. Ti*v-,>r. per - Il jvint,' 
l.'i! 1 lìb'Vvvlfv-. I br' v'hc hvn- 
;i,i .ivii-.i po gr.indi cisnsens. 
,1. v'r - i-.i (' d pvibbt.c.ì 

I>;ir.'(.nT,‘ !'i eernnon..! viell.i 
:i"i'ii!i.iz line del Freni.,s svoi- 
i -iv niicv',! not’e ,7 - V’.il I Sor- 


ififrnredom Icì-cka 


Y.’.ii F.l 

pi.'-.e 


«pi . l'he f 

conim.5:9.onci 


•Il v< .7,-;, 

I C iiiii* 

-ve p't'M',*,- ù 
; no '■ .• nn I • r,*:i 

v.l 'l.'r-' l v.- Iv, 

t ' eri .Ul 1 I V à 

I z’. fili tiri,"'.-* ermo r-navi -) 

(; /ri I..J « «.'.eep ,<-(.i-’,* c,);) .v 
- u-.-.i ’ I f’.,i;:v- I morte - •• 

.*1,'.'..'» Il ì e,MI - I.'a.'ii’se I- 
■e.e:*.- > - litine, ; m ì oae n 
p ù V-.i-vegn ,-.! .vìl'nn 1 - 
:i 'u -,( i ilenro K iv-.i. ohe ; g.n- 
ó_o h uir.o r oonovo.nto - per 
•7.5 l'.e e per >-.i.l.o o’.'.tc ohe 
r,'r .'. r v.l': (-.7 o, 7 nsegir.’o -, 
: u v no. oh,' Vevtrojo e p.*- 
: 7 r -’5 o .'Or ttore n.ipv 7 lct.!;io 
iho -p r ',7 .5,*; Freni. o . mestato 
, M vx.o l’uoo.n.. 

I; R,)vv, 7. oome ha indica:,! 
; ( O'inini.vv.one g.ud.o.atnee. e 
-o.'.rtor,' ohe’ p,)<.v.e,i,, ; o.arHt- 
ter, st.nt.v. della lotteratur.v 
tr evt n.i I v’.ir.itteri , 1 ; Svevia. 
Stop ir oh, Q'.i.ir.intotti Gamb.- 
n . Hi'no, 7 . Bv’tt zza. llonore 
H .(.-'Oh . 
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A M A A ** cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450-351 . Scrivete a ■ Le voci della cittì ■ 

uifUNACA DI ROMA^-—- 

« Siamo stanchi delle promesse, abbiamo diritto a una vita civile » 

Violenze dei poliziotti a Valmelnina 
contro i bornccnti che chiedono coso 


Venerdì 16 settembre 1960 . Pi|. 4 


Sfrattati dall'IniawlìHiarv - « Par lo Oliniidaili arroto una casti... » - Soi Miliardi e ii 

manifostanti arrostati - Iai rofirossiaiio naa può soffacaro la praiosta - 

-—------ Mentre Cioccetti Inonda la 

L’BKitazionr dei baraccati ro- Riusla protesta dei baraccati tre. era stato costretto airinatt.vità unà^confTrenz^a'atampVl'^due 
mani sta dilagando cd assuincn- (piatirò poliziotti dipendenti per un «rave infortunio sul la- , 3 ,,. confermano lo stato di 
do un carattere di massa mai dal dottor Spanò, vice d.- voro. Nella misera b.iraeea di confusione e di leggerezza 
registrato finora, e di crescente rigentt' del Commissariato dj Monte Artemisio, Arino Fabia- |fy,nerano anche nel cam- 

drammaticilà; dopo rocciipa/.io- P.S. Monte Saero, si sono sca- ni vive con la moglie c (piattro dei lavori pubblici. L'al¬ 

no dolio caso popolari da parte gliati contro ima donna in sta- figli in toncnssima età. elio già ,^0 ieri è stata annunciata 
dei sinistrati dot Tufollo c ta to intorossanto e l'Iianno gettala hanno sullo carni i segni di mia l’ennesima volta la rea- 

imponcnte protesta della po- di peso su una camionetta: una vita precaria, vissuta in n:e//.o |i*zazionc del quartieri coor. 
polazionc di borgata Gordiani, veeehia di 70 anni — laieia alle intemjiene ed alle più dii- binati a Fiumicino alla Ma¬ 
uri sera sono stato lo donno Pompeo -- è stata alferrata per re pnvaziom. gliana e all’EUR. Senza en- 

che abitano i tuguri di Monto le braccia e sliattula a terra. Né gli altri protagonisti della {Vare nel merito (iella scelta 

Artemisio (in via dei Prati Fi- La popolazione d. lla zona ha coraggiosa e drammatica prò- discutibilissima delle zone' 
scali, a Val Mf'laina) a secndero reagito con senso di allo e.v.- testa di ieri stanno moglio. SI nulle quali dovrebbero Sorge- 
in lotta. Infatti, por alt.rari* la sino allo violenze jiolizit sebo, e tratta di gente die abita da 10- 1 ppovl quartieri sta di 

attenzione dolio autorità o della so si hanno a Iain"nlare un fé- l.'i anni in casiiixile prive d’ac- fa„o p comunicato uffi- 
opiniono pubblio,I sidl;, loro in. rito o (pialebe contuso tra 1 po- (pia e di servizi igienici, prive p|a|g ^ pieno di incertezze e 

tollcraliilo condiziono, una mas- lizmtti <• 1 carabinieri, certa- ( 1 ; energia elettrica (* nello (jua- punico elemento acquisito’ è 

Sa d i donilo, vt r.-'o lo lli.ilO, è niente la respoiisTbilil;i non può'li poca è Faria elio circol a. Cicii- pinvito ad essere più solleci¬ 

ti rivolto dal sottosegretario 
Magri agli enti interessati 
all’iniziativa. 

Ieri si è appreso che il 
Consiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici ha rinviato per 
ifna maggiore istruttoria i 
progetti di variante e di ag¬ 
giornamento delle opere oc- 


Mìlìardì e improvvisazione 


correnti per l’allacciamento 
ferroviario dell’aeroporto di 
Fiumicino. 


I Vasta eco della nostra denuncia sul « reparto della morte » 

La Commissione interna dei gas chiede: 
«Siano accertate tutte le responsabilità» 

Un operaio morto e altri venti into-^^sirati - Diefio Cerasani ptUeva essere salvato? • Per il turno di 

notti! il pronto soet'orso non ftinziona • Drammatiche testimonianze di niimero.si lavoratori ammalati 

l'n’pco sempre più va.sta sta vanti appunto da tali condizio- --ollova fra l'aitro espiieitamen- 0 colpiti i responsabili e che 
avendo, tra gli operai doirof- ni. Chiedono inoltre al M’iii- te la (pK .-itione dei .‘.ervizi (fi si obblighi U Romana Gag s 
ficina Sun Faolo della Roma- stro del Lavoro di proseguile pronta soccorro alloffieni,i di garant.rc condizioni di lavoro 
na gas. la iio.-,tra campagna speditamente neirincliiesta che. San Paolo, amiainiente 1 tur- più .=icure a tutti i suoi di¬ 


sia n<>ll’iinA n^ll'altm ui iiu.riia i.iiiiviiiit-it iii.. 1,. ..iii-, o.in l'.iuiu. anuaiiiienu* i Tur- ciò .'ii u 

.1 avvenimenti e .sul metodi a (pianto risulta, i* stata ini- ni. di otto ore cia-aiino. ronn pendenti 


re a tutti i suoi di- 


dinati a Fiumicino, alla Ma- 
gliana e all’EUR. Senza en¬ 
trare nel merito della scelta, 
(liscutibilisaima, delle zone 
sulle quali dovrebbero sorge¬ 
re i nuovi quartieri, sta di 
fatto che il comunicato uffi¬ 
ciale è pieno di incertezze, e 


caso, si può senz’altro affer¬ 
mare che dopo anni di attesa 
il risultato raggiunto è senza 
altro sconfortante e l’opinio¬ 
ne pubblica ha tutto il dirit¬ 
to di sapere che cosa si cela 


di lavoro c eli direzioni* nel zi.-ita dal .suo Ministero e .d n- .solt.mto duo In tal modo, gh Qiia.^i tutti ì lavoratori con 

“ reparto della morte -. volgono al Sindaco, a! Prete!- opcr.ii che lavorano ai forni i (piai; c; .«.amo iniraUenuti nel- 

Nella serata, il sindacato to ed al Questore di Roma af- dopo le -ù, rimangono del tut- Finch.està da no: svolta .n que- 

FIDAG-CGIL la Commissione finché intervengano sollecita- to privi di assistenza nei cast, sti g.orn- airomc.na di San 

interna (leirofficina. riunitisi mente anch'e.ssi nel merito del- ___ 


ài 4 " ® ,® per esaminare la situazione la (piestione (ler accertare le 

metro perplessità e I n- venutasi a cretire dopo gli ul- r(*sponsabilità del mmicato 

ui!l ^*7**^”^“* 1 fatti, hanno cme.sso con- pronto soccorso .all'operaio C(*- 

dubbio che I Improvvisazione giuntampiite un coniunlcnto rn.<iiini e per costringere la Ro¬ 
ba la sua parte di colpa. 81 m») ipiaiv sì fanno portavoce mana Gas a creare condizioni 

gioca con I miliardi per ac- dello stato d'animo di vigile di lavoro umano e civili per 

caparrarsi meriti più o me- preoccupazione e di comb.itti- i suoi dipendenti, 
no chiari e voti, al di fuori vità che esisto tra i lavoratori II Sindacato c la Commi.s- 


degli Interessi ‘generali, e tivl reparto forni. sionc Inti*rn;i chiedono inoltre 

alla fine, quando si giunge al R sindacato e la commi.ssionc alla Direzione della Romana 
dunque, cl si trova con un interna •• elevano — ('* detto nel Gas ehe venga immediatamen- 
pugno di mosche In questo comunicato — innanzitutto una to istituito il terzo turno del 
allegro clima si finisce solo vibrata prole.sta per 1 « condì- servizio di pronto soccorso e 
con II partorire opere come /ioni di lavoro nelle (juali de- che l lavoratori addetti ai re- 
l’aeroporto di Fiumicino II vono prestare la loro opera i parti noi quali si contraggono 
quale, dopo aver ingoiato più lavoratori delle officine della malattie professionali siano 
di 30 miliardi, se ne sta solo Romana Gas e soprattutto gli sottoposti periodicamente a vi- 
e deserto in faccia al mare operai del Servizio Produzione .sito qualificate da parte dello 
poiché non si sa ancora come ed e.sjirimonn la propria lireoc- Lstitiito di medicina legale •• 
collegarlo con la città. eiipazione per i pericoli deri- Il conumicato. come vede. 



I profitti della « Romana gas s 

18 lire di utile 
per ogni metro cubo 


Grosso furto nella « International Commercial Company » di via Po 

Otto milioni in merce e contanti 
rubati in un ufficio commerciale 

.Staccata dal nutro o portata ria la cassaforto - ! uno insoiuiinionto a Tostacelo: duo auto della 
polizia ilislanzialo da tuia « (iialiotto » rullata - lada(iini sulla rottura dol parolioro di Modiifino 










l'ii iiudaci.-.simo furto é sta'o e.iricito a liordo di iin'-iiiti) ••tir* società e h.anno r izz.ato niini'*- gala Rom.n 4132(59 cd era .stata 

compililo, ieri no’tc. in un uf- .sostava m via Po con il motore* rosi :àpp;irccclu ottici, macchi- • .sofliata .. .sul viale delle Mi. 

flcio (il rapprc.seiit.iiizi* coiiimer- acce.so. pronta a du-.! alla fuga ne fotografiche. cmenpr(?se. te- lizic, a tale Giovanni Vivolo, 

ciali. it.iimo pre.so il volo una al minimo allaiiiio .Subito dojio. leobiettivi ed (-sposimetri. Infl- autista del j>Os.sidtiltc Antonio 

cassaforte picn.i di liiglietli da i malfattori soii.i tornati nel nc se la .sono data a gambe Riccioni. abitante in via Giu- 

dieciiiiilia <* un ricco caiiipm- locale hanno mandato in frati- indisturbati. sepi>c Avezzana 6 . Si indaga, 

nano di articoli fotografici e turni i cristalli del inobib'-\'v*- Il furto è stato scoperto, verso Alle 3, l'auto rubata è .stata 

Un nionienlo della draiiiniailea protesta del l.araccatl a Valiiielalna ottici: il tutto per un valore Inna che ciistod.v.i » < anipio- le ò di i(*n niattiiia. dalla donna ..•* 

--1-coniple.ssivo di circa d miboiii n.ar.o della iii(*rce trattata dalla dello pulrzu*. Costei, trovata la si stava (tingendo, a tutta 

scesa in via dei Prati Fiscali e.ssore attribuita ai cittadini te che assi.ste impotente al dif- prò La stpiadra mobile in- _ |)orta forzat.a e riiflicio a .soq- locità, verso il Mattatoio. L'in. 

incendiandovi cas.sette di legna, che, invece, hanno fatto h* spe- fonder.si delU* malaltii* infetti- , 1 ;,,.;,: hno a (pardo monuMit*!, ... (piadro. ha chiimato la polizia, .seguimento è stato iniziato da 

frasche, paglia, rottami e rifiuti so del duro intervento degli no- ve. e clic vedi- .sfiorire dinanzi ; ,. ^oll1l ignoti- sono aiicor.i •'i.I.I. IH .\ S.\I..\KI(J j.vcertito due din- 'Pantera,, che però è 


di ogni siiccM*. Lo .fiamme si mini di Marzaiio. .Sì dice infatti ai .suoi ocelli l'esi.sten/.a dei fi- 
soiio levate alto in (pici tratto clu* un agente aliliia rifioitato gli. Le eap.aiiiie di ipie.sti di¬ 
ci: strada, sicché il trafllco è frattura ad ima gamlia per (‘s- .«jeTati si trovano su un terreno 


tali 

Il - colpo •• è stato consumato 
negli iillici dell,a - Internation.d 


Timasto interrotto: nel frattem- .sere caduto in un fosso ni*-ntn* di proprietà d<‘ll'lniniobiliare. , 1 ^,^. ,1 Conin iiiv • al 
po. le donne e gli uomini, fatti tentava di arrestare un giovane L;t tentacolare società valica. , 1 di vi * P i In 

si'gno a viva solidarietà da par- M.mtre la ‘•••‘••«•-‘v:* j na ha .ntmiato lo .^fratto agli ‘ <iupiie,-,to del'e 


L’assemblea 
cittadina 
del Partito 


genti doll.a societ.à; il doti. Ma- presto # seminata ». 

noi e il signor Gindn*. ripre.so poco (lopo, sul 

L'entità del "bottino- r.ac- *■'. Radio. una 

colto d-.i l idr é stst 1 nrec s-.ta * ‘ Squadra turismo 

tono u.i; i.Kir. t st.ii.i precisata » 


• La *■ Romana gas • non 
vuole ridurre la tossicità 
del gas per non diminuire 
I propri profitti. E’ stato 
accertato che se la socie¬ 
tà introducesse i nuovi 
metodi di depurazione dei 
fluido, potrebbe ottenere 
la scomparsa quasi totale 
dell’ossido di carbonio, 
causa delle intossicazioni 
e degli avvelenamenti. Lo 
ammodernamento degli im. 
pianti verrebbe a costare 
non più di L, 1,50 al metro 
cubo. Finora la società si è 
sistematicamente rifiutata 
di depurare il gas grazie 
alla complicità della Giunta 
comunale che non ha mai 
usato I propri poteri per im¬ 
porre, nell’interesse della 
cittadinanza, l’obbligo della 
depurazione del gas, mi¬ 
nacciando in caso di resi¬ 
stenza la decadenza della 
concessione. 

• Attualmente, in seguito 
allo scandaloso aumento 
deciso nel febbraio 1958 dal 
Comitato prezzi presieduto 
dal Prefetto, e alla forte 
riduzione subita dal prezzo 
dei carboni, l’utile ricava¬ 
to dalla - Romana » è di 
18 lire ogni metro cubo. 
Considerando il consumo 
mensile in 18 milioni di 
metri cubi, ogni mese la 
società monopolistica in¬ 
tasca 324 milioni. All'in- 
circa 4 miliardi all’anno 
di utile 






no (Il vi.i Pi) i'2. Iti J 1 O •.a.*!. poco dopo: oltre due milioni In ‘ .stala 

tlel duplicato d<*l-e 001 Partito '-^«t.anti e as,,egni o .sei miKoni 

c.uict'llo (• del por- --- , di merce: per fortuna, un fini- Tip,,‘n^ 

•il.izzo. 1 ladri baiiiio , o>'‘' ziotiano della socii't.’i aveva Inàrf”contro la 

a faeil.* - nella prima [lei!,. Sfztom* S:,. 1,0 (v.a So- prelevato dalla cas.saforte una ? n . ri ‘ ri 

l:i loro "impresa". h:no 4.0 .si nun:.s<.e 1 .a.s.seniblea ing(>nt(* somma proprio poche !, rii-oncàon-,1-, ni io 

i forzato una d.*lle eitf.•.d:,..i del PCI r .l.scuterc „re prima del furto'.. LVtUn o moS-frì^^^ 

,ioie..mo.o .. le d. s.ciiaz o;i la ;- 1., I sta co- • * • giltimo pioprietano. da un pat- 


te d(*lla folla raccoltasi nei pres- manif.*.stanti. giungevano sul i o.-p,t, sgraditi, che non peni.et- o-„ ‘l—- h n ‘'P:» 

.si. (-.sprimevano la loro dispe- po.sto i Vigili del Fuoco a bordo tono ..d e-sa di aggiungei.* al- ‘ ‘ , J ,,,, ^>'44: alle or- !15 lu : salone y 'on-.no ' (h*lb/ «och’tà aveva contro la 

rata prote.sta. di duo autobotti t* lu lireve tri utili ai iiuli.udi ain.iialiiicii- '' ' iV, V "VI.* dell i Scz*,>tie Sa i o (va So- ,i. n*. X. VV fV-, ? ,...ò inafferrabile vettura. 

Le donno in particolare si tempo soiroeivano gli incendi, te iiica.s.s.iti a uto - \ ita facili* •• n(*lta prim.i . ; ' Vis<enil)!ei P'^VV V Wn •Giulietta» è stata ri- 

.sono stretto le uno allo altre ed Sei persone sono state .arre.slate Prima delle Olimpiadi avre. R'I'"**' ‘ eitt'd i i dei* PCI ni r I sfuterè trovata e riconsegnata al Ic- 

lianno a più ripresi* gritìato: e denunziati* pi'r "blocco stra- te l.i i-a.-’a •• -- era .stato detto e una d(*lle ■ ; i.'i c»., '**^^ pnnia del furto... gittimo proprietario, da un pat- 

•• Viigliamo case! C.iso civili!-, date- e per - re.5ist(*n/.a alla ripetuto daUe autorità capilo- J y|P‘''^ c1uiniui . tuglionc del commissariato 

Poco dopo che nella strada forza iiiilililic.a una settima è Imi* ai liaraccati di Val Melai- flato l a.ssallii alla cass.iforte. •••• • • (i''1{c. una «0111110113 Campitelli. 

erano eclieggiate le (iisperati* stata dt*nim 7 .i:ita a piede liliero na. come d'altronde a quelli eh** era nasciis.a sotto un p;ii,- AII.i .-sen b| ar.i ( :i .i .() .sprint- nibiita e sfuggita per • * • 

invocaziont. sono arrivati in jicr gli stessi reati. I liaraccati che .«uio (ii>scmin;iti un po’ ii(*llo ncopi'rlo da un (piadro i m-mbn (te: comi a. t direi,.vi (jut? volte alla caccia delle auto Lj, «Giulietta » che l'altra 

iiias.sn poliziotti e earablnleri tratti In arresto sono; Armo Fa- datiportuttn nella citta, l.e Olmi. In breve il forzii*re. con tutto d: tuta* te Scztoa;. 1 lavori pr^ della itplizia. h, stata ritrova- rnattinn. alle 'Tre Fontane fug. 

d(*l (luartiere Monte Sacro; sue- biani di 3.5 ;inni. Luigi Rao di piadi sono arriv.atc*. si sono d s'"* rii’co contenuto 6 st;i*o «egu.rtiiino doni in. :ulc ore 13 ta poche ore dopo, almandu- gj tentando rii investire' tìuc 

cessivainente. da piazza Nico.sia 33. con sua moglit*. Assillila .svolte e .sono finite, m.a alla st icciito dal muro ed c st.ato si'iiipre ;.l Sn’.iir.o. nata in via Bnccina. E tur- carabinieri, appartiene a Brii- 


.«ono giunte un'-Alfa - ed una Presta, di 28: la treiilomie Rosa grande maggior.iiiza dei liarae- 
•• jeep " al comando del coni- Rositano e Delia Capjion; di 37 cati una casa non é stala d-ita 
tuissario D’AI(*ss.ladro. Poliziot- anni. La moglie del Faliiani. U dramin.i vi.'Siito negli iilli- 
ti e carabinieri sono seguitati Kva Tocci. di 29 anni, è stat;i mi mesi, le d(*lusioiii patite c 

ad aflliiirc sul iiosto. anche d(*nuncuita a piedt* liliero per- le oscure prospettive liaimo 

(luamio la situazione ora ritor- clió in stato interessante. creato tr;i i t)aracc;(ti un som- 

nata normale. L’intervento po- La situazione della famiglia movimento di cui non si cono- 

liziesco, particolarmente duro e Fabiani è partiCol;irmeiit<* gra- sci* .litro iiguau*. per am- 
violento. ha acuito lo stato di ve: Arino, il capo famiglia, e piezz;i i* draiiiui.aticita. iiegii 
agitazione degli abitanti della un opornio edile che solo da ulliiui anni. t»li inviti ;ill’att«*- 
zona. un mese ha potuto ricomineijin* f’v. pazienza non baii- 

Durante In repressione della a lavorare. Preccd(*ntem(*nte 'm piu mia eco tra le f.uiiiglie 

dei l)ar;iec.i!i: l;i r.issc.giiaziorie 

- . -*~ ha d,i teiii|io eeiluto il po.stu 

, _ - ;i(Ì uno spirito di combalti- 

Si rivedono le norme sul trarrico '"<'»<<• eccezion, lU*. di, p, re¬ 

pressione poliziesca oppure le 

---- — iiitiinidazioiii di M.irzaiio nei 

MB ■ _ ■ _ B ■ coiifroiiti dei dirigenti poiiol.i- 

Altri «sensi unici»': 


restare il movimento con io 1 -sub uccisi,me 


. . — Il ■, ^ no Migliacci. < paroliere » di 

Domenico Modiigno Lo ha sta. 

Nessuna luce sul delitto di Civitacastellana dlziaVa^ ^hc "e^ontiuiTi^^^^ 

— ' ■■ " ' . . gini per far luce sul mi.stcrio- 

so • ca.so ». 

■■ ■ ^ Come è noto, alle 8 di mer- 

Mentre i carabinieri teoriiznno 

un prato la • 600 « targata. Ro- 

I m • m 407929. c una • Lambret- 

assassino forse e in liberta Ih 

chiamato il carro-gru. i mili- 

-- t.arl si nascosero in un ccspii- 

1 11 • j- - 1 - Videro cosi arrivare la 

Nemmeno l identilicazionc della vittima e ancora confermata 'Giulietta « dei paroliere, guì. 

data da un giovane distinto c 
ben vestito, e tentarono di fer. 

Nemmeno ieri le ;iidagiiii[g:one per la (,uale lo .sve:itii-| Una delegazione eletta dai maria. Non ci riuscirono però. 


Antoiiiettal ritto è f.nito d luiiizi agli mve-1 lavoratori ha infatti ottenutol r>f*rchc In vettura riparti a tut. 


;,*.<.1 :. .spiuis.ibilità d; Felice .scor.s,i. c.>ii !.i Tiirchetti. stabilire la linea di condotta ciucci! aveva 47* .aiiùi c abit.iva 

Gontmenie. ce chi contmua a L.-i f..ii:.i>i,».-a afferni.izionc di tenere nel corso delle trai- .a Qucrceia, in provincia di l.uc- 
gingillar.s: .sencndiisi di (luat- qualche gi.im.ilc. secondo cui c.a fn'mchie.sta è .r. cir.so 


, ,, I- • 1 - più liossitiile tollerare; e «-on la dirutura ev.tiito il (piotidiiiiio voto Tiiti.i qit.. inasprita.si per Tintrr.n.sigcnz.n 

YclliltliiU III JirolcsltJ (llllli! 7.(in(* « (llS(*I|lllll 4 li(* '• co.-cienz.n di (|iie,sto. la voi, mi- ine,miro cui i cronisti min 1 n ;iii;il,>g,> t'pisod'.o h.a avuto dclTassociazionc padronale. 

- - 1 I * I I • • I* I* • tà (li imporre una volt.i iH*r avcu(l,i la minuu.i cimuir.ca- per pr,it.,g,ini-t., un meccanico. Questa sera intanto, alle 18 

AlrilIlC P(‘ZIOIll (I.r. i-llindlUKl la l(■.‘;Ia <ll (»n*L'j:i t„„e ;,1 comune ed al G.ivor- /-.mie da fare Co.stu; e ..i .ta .-,i:topo.sto „ nor- ^ . . Camera del 

_ „o 1 -, risnliizioiie deiraiiitosciii- Nclbi cmipieta ;i.-.<ciiz.i di mah ..ca-rt imeiiti d:t parlo dei , * v..um r.i (ici 

so nrohìem ! della ca-i urlì i :io;.z.,>. dopo i., ridda di f.ic li car.ibinìer. po clié avrebtie fati.) Lavoro, in via Bunnarroli .al. 
Ore dure per l'assessore al Quinto uri tratto compreso tra ‘....stracittà' • ••• • tutte ci.sirmto .sulla pre- una p.i.s-,>ggi.i:.a. il 15 agosto nvr.a luogo im'assenibic.a per 

traffico Crcpiti, sepolto ila una la ria Olimpica e piazzalr l'ou- ‘ _ , .sp,):is.it);lità d; Felice .scor.s,i. c.ui !.i Turchetti. .stabilire la linea di condotta 

lalanpa di proteste c di soUr- te Milrio. Questi prorrr.limen- ^ Continente, cé dii contmua a La f.,ii;.i>ia.-:i afferni.tzionc di tenere nel corso delle irat- 

rurioni di una late intcn.sitù ti .spjinano praticamente Io fi- L&SCÌ&t& gingillar.s; .servendosi di (inai- qualche g:,imale. secondo cui «òtiye 

che perfino il Popolo ho nc della cosidetta • arteria ili ,-.nsi cascame delle indagini per la riigaz.'a s.,rel)be stata in rap- 

tito il bisogno di mettere le rapido scorrimento-, Cos.i del SCIIZSI CASA .iiventare clnmoro.se novit.à porto uegii uitinii giorni dell.i 

moni aranti. In un lungo arti- resto da noi ampiamente pie- . • «i • • J* Clanioro.sa veramente in simili .sii.i \ita cou un altro uomo sco- -g- 

colo pubblicato ieri, il (/noti- rista, poiché tracciali straPali teilCA il SUlClCllO escogitazioni é solo 1 .avventa- no-ciiito. ii.iu t.aiva alcuna con- "-z"S. M 

diano d.c. ha difetti cercato ih pià esistenti non possono esse- tozza, ch,^ talor.a rasenta 1 irre. ferui.i .\1 r c’i.irdo gli inquL - 

scindere le rc.sponsnbdili'i della re promossi ad arterie di ra- H~cIu.*::ì dall’.i.-'.'.'gi'az-ane del- .«pons.ibilita, con cui si tm.^c:- retri dieon,)- - I otrcbbe d.arsi. \ j _-_-c 

Giunta da quelle personali del nulo scorrimento per decreto, le e.,',* c’sJru.te i.ib'ICP ;i C,- nano di volt.i in volt.a al contr i .anz: p.i.rebier,) essere perRno 

Greggi come se que.a' dUmo itisulta cosi senior,- oiù ehm- v.tav, cchi.i. la «=i-':or:i U.ceC s- ‘If* «-‘h^lLa povcti d.sgraziati, dieci, ma boa... chi lo sa No:. 

»inn entità naritro- J J : . "Vr ^ f A =UÌTfirn'ì-'ì no i lolpovoli solo di avcr subito UH 0 Dmunf|u \ lo i^nonamo - MaUu 

costiluissc una eniiia panico yq j,, j-j,! Olurijucfi. I/jh;; di rHi «inn*. f lornn.n no.i.» Hi ir* ni 4 » v. un , . . 

lare. Inoltre si attendono i ri- ,j,jj rispondere ad una reale su, s(jii.,ll;da baracc.i. dove m- - . a‘to",-.,tO -ju u-i giovane partico'...ro piuttosto s:ngo'..»re I membri del CD. di cel- 

.sultati dell annunciato incontro necessita, è stata rcclircata per ve d:. rum:, e h:« toirat,. d asf j. j.ytren., S*alto*tr.->t;etiuto per L, vrtim.i doÌ delUto non è an- ** , dirigenti dei 

del ministro Folch. con r.t. 4 .<c.'- re.lorL-zare i terreni che c.s.s,: si .rs: col gas Fortun.i:.,m.rito. 

sorc al traffico. Tutto questo percorre e dare co.-'i il v.e.. up- I h.'.uii,) socor.^.i :ii tempo, a!- di Rieti. Le domande si nit.v.i Non p.Uondos; ni.isttarc F 4 'd(*r.azlonp. Ordine doi 

affannarsi per - nporfiirc la profittando dell'atmosfera erti- l'ospod.ilo. e -‘.it.i rìi'over.al.a cono .accavall.ate ,a ritmo feti- .a; f.aniiL.ar; cadaver,- dov.a- Kmm,. impostazione p 4 >Iitica r 

normchfi'i nella circolcrmnc bor,;nr»’ doi fJiochi Olimui.-i. ad corsa con pr.igiui-: 7 ..'('r\ ;*!a; hr'lot chi è? Coiiosccv.a la vit- .<t..:o. i'iiiont.f.c.izione «■ rmi.,- ‘'•aniiid.itur.i per le elezioni ani- 

siradalc-, viene «la piu parti nuora piyantt'.sr,: -p.-ca'<.. . m.-d.c. i ,)-i g ::.i >■ .r.) ;orì»(i:- tmia? I:i cho lapporti era e.iii -t , -omi.ro tiucll.a T’iliretta .at- ministrailve. 

collegato con la batte.iiiie. m -.-ono sj’, r.,’,* !,• -u, t o: d./;o::: ;,’i? L'ha iiccis.i? L'iinic.» r..- tr.ivor-.) ci; mdiinu r.ti mostrati 

corso fra le rene correnti de- due -.(rei:,-* o ad una cogn.ita ConUBCTcio 


cAdendo 
dAl cAmion 



Il priiiripr Pacelli 


.Massimo Spada 

Nel 1957 l’utile della so¬ 
cietà era di 7 lire al me- 
trlT cubo. Nel giro di tre 
anni essa è riuscita a più 
che raddoppiarlo, conti¬ 
nuando ad erogare un gas 
altamente tossico. 

• Perché la Giunta Cioc¬ 
cetti non ha mai usato I 
propri poteri per costrin¬ 
gere la società a mutare 
sistema? Guardate 1 nomi 
dei consiglieri delta socie¬ 
tà •> Italgas » (sede socia¬ 
le Torino) della quale lo 
- Esercizio Romana gas > 
fa parte. Ritroviamo sem¬ 
pre gli stessi personaggi 
che imperversano in tante 
attività finanziarie nella 
nostra città. Dall’avvocato 
principe Giulio Pacelli, vi¬ 
ce presidente del Comitato 
di direzione, tipico rap¬ 
presentante deb’aristocra- 
zia • nera > vaticana, al 
/Ice presidente del « Ban¬ 
co di Roma • avv. Massi¬ 
mo Spada, ai rappresen¬ 
tanti dei gruppi monopo¬ 
listici del nord. 

• Ecco perchè la Giunta 
clerico-fascista di Cioccet¬ 
ti non ha mai mosso un 
dito per difendere gli Inte¬ 
ressi della cittadinanza. 
Essa ha sempre agito co¬ 
me un comitato d’affari 
dei gruppi monopolistici, 
favorendo con la sua com¬ 
plicità la piratesca politi- 
ca del massimo profitto. 


rcr.utr.i froij.iouti'iinu. di ma- 1 Paolo, accu-ano inalarti,? vere 


It’.'-i'ro. 


propr (* o i'onnin(|Ue d'Étur- 


,-.nsi cascame delle indagini por la ragaz.'a irebbe stata in rap- 
tenZA CASA nventare clamoro.«e novit.à porto iiegii urtimi giorni dell.i 

, • j. Glamoro.*:.! veramente in simili .-ii.i \ita con un idtro uomo sco- 

tentA 11 suicidio |> scogitazioni é solo l’avventa-jno-ciiito. non t.ov.a alcuna con- 

- tczz.a. che talora rasont.a l'irre- ferma .\1 r Ciardo gli inqui- 

H-clu*::. d.all’.i.'-.'.'gi'.az one del- .«pons.ibilità, con cui si tm.^c:- retri dicono- - Potrebbe darsi. 


JTfPartito 


Statali 


mocrist'.cne neV.a imminenze, 
della presentiizionc della lista 
dei candidati per le arnmini- 
.stratire. Isella l)C si teme ehe 
la riconferma di Greggi, il qua¬ 
le gode dell'appoggio di Cioc¬ 
cetti e del Vicarierò di cui e 
ingegnere capo, po.'^sa irritarrj 
una parte dcll'eleiiorcto d. c.j 
Già fin d'ora alcune sezioni 
democristiane hanno chiesto la 
esclusione dell'- imperatore del 
traffico- dalla lista elettorale 

Come prima misura per fron¬ 
teggiare la rivolta degli auto¬ 
mobilisti di vari quartieri, la 
Giunta ha deciso in tutta fret¬ 
ta di abrogare una serie dt li¬ 
mitazioni. A partire da oggi 
viene npristinato il doppio sen¬ 
so di marcia sulla ria Trionfa¬ 
le. Inoltre il traffico veicole.re 
diretto da Largo Trionfale ver¬ 
so il viale delle Medaglie d'Oro. 
anziché percorrere l'intera ria 
della Giuliana c il piazzale 
Clodio per ritornare sulla cir¬ 
convallazione Clodia, potrà. 
usufruire del percorso, of^oii 
più breve, di ria delia Giulia¬ 
na. ria Buccari. ria Tclesio ej 
ria Passegìia, (le ultime tre 
disciplinate a senso unirò) p*'' 
immettersi sul viale dc’Ic Me¬ 
daglie d'Oro. 

Da domenica il doppio senso 
di marcia viene ripristinato 
sulla rie Olimpica nel fr(.t(o 
compreso tra viale Tot di 
Quinto e ria Gomenizza, sulla ‘ 
rampa destra collegante la rial 
Olimpica con il corso Francia, 
allo Circonvallazione Cl 'iia. 


.1 'lue -.(rei:,-* e ad una cogn.ita 
Infaf c.mfronto fra le ;m. 


Oggi i membri del C.D. di cel- I cnmp.igni del servizi,-» »roriii- 
lul.i c I comunisti dirigenti dei ne s<in,> c,-,nv«)catl oggi .alle ore 
sindacati seno convocati alle ore *‘.30 prt-s*., I.-i soziime S-il.-iri.) 

I.s In Fr'der.szlone. Ordine del F.G.C.I. 

giorn.) Impostazione politica r , , M.„,„en, .Ule ore 2 u 

c.ind.d.itur.i per le elezioni am- ass.-niMea con Illumin-ti. 
mini^trallvr. Domani «i terranno lo «ofinimti 


Commercio 


Altri alberi abbattuti 


.a Quereeta. in provincia di Lue. 1 ] mal.ire d.i cu. fu coìto Die, b; d. nutevole grav.tà. 

c.T t II rnchje.'t.T -.r. c,ir.s,i go Cer.i-ani i ’8 .-ett.'iiibre .-cor- Xumer.i.si oper.ii ci hnnno 

.'O. ed :n .sezu.to ;:1 (|u.- io (lu.-.t- ^noltre -rtn-h-ito dr.'>mmat:chc iet- 
tro g:,irn: d,ipo >• m,»rt,-i, ..v- 'ero sulle loro condizioni di sa_ 
'V'’- r'’'"' luv. d:ch .-Irard.i.^i disporti a 

TtttO f "'.’f*'’ '.-l « sof.ipors: a quaLiasi visita ri: 

y: controlio. Ecco .nlcunr di que- 
onera.n a.iora. con un tostim.misnzis: 

interv-ento :;r.med;ato. poteva , __ . , 

iSerrizio d’ordine e.^-'er" forse - liv.it.,; è qiie.«to 

, __ .... :in eìemento d. un. gra^rta oc- «P’'- 

I cnmp.igni del servizi.-, ,1 onii- . . j. ,, . . . rato di ulcera c di erma. Fra 

nr sfino convocali oCRi <»ro ‘ c rr/j* •M.m.'kro ats . - , 

IT.-TO prt ss.. I.-1 sezione ;>.il.-iri.) Lavoro, neh'.neh.est., .ipert.a POio mi dorro operare sii rmor. 
erri 'li* caso. de\c v.r.;;*.rr arten- V'' soffro dt fe- 

r.O.L.I. T.anionte (taro, di pressane cot.nrnre- 

Oggl a Marranrlla alle ore 2 u Nell-i C..irTr.'.T d- ieri .'.bb^a- mente basi,; (quando .sono en- 
ass.-niMea con IIIumin.^ti. mo p.-.rlat.» con dez::ie di ope- trato Vr.r-rro perfettanirnie 

Domani si terranno le seguenti » dethoffic :ia di San Paolo normale) r. da ultimo, un for- 

a‘'ln*Srrtr.Un«r^Urra^^^^^^ ' qu .h aTtend.ino. con 

ere 20 riunione delle ragazze prf‘n = !h..e ;,n-. .. ’.e prime n- paone 24 ore al giorno oer .16) 
iRaD..relli); Oarhatelta alle ..re 'int.anze de.; inchie.^ta :n.mrte- giorni aU'anno 


Nella C..irTia'a d- ieri .abb^a- ^nentt 
mo p.-.r!at.» con dcz::ie di ope* trato 






OGGI 


Oaci alle ore ->0 in Ferferarior.^ iRap.,relli); Oarhatelta alle ore 'int-anze deh'inchie.rt.a nhnirte- giorni alVanno-. 
pro-i.e digil.ali r.Iev;..e Suina j*.''* oiT 20 in Federazione rag.azze (C-.- r..'..e S: vuo.e .nn.inz.tutto cho. - Ho sessanfann » nlù ro'te 

s.0111.1 d li prof Care.!;, e «lucl.e -attivo di eategori.a dirigenti poli- jicimi»: Cenlocelle alle ore 20 senzi forni .r-i a met.a str.idi. -ono stc'n ro'n tri d «sinsst 
prclevirte nella ca-.i dei Tur- tiei. sindacali e membri C.I lAurelii. s.-.no .al r ù rre^M d-vi.iir.t; , co.n to da nfossi- 

ch.'rt: a S.an RasiLo non h.a ra-:Onr d: assito d: carbonio 

dato ancora .alcun risiilt.-.to La ^ ■ - _ -- Due anni ta. aopo rem an i ci 

scii.ala super.ore di p.)li 2 -.a » • 'J a. J 11 a. J ’T n sm .'crmcio. su parere d^l medico. 

scientifica, incaricata de'.Tcsa- OtAVC UlClGCIlte QAllA StrAQA A 1 OF m AgnOttA direzione arerà finalmente 

me. prosegue perciò il suo I-i- - _ cccon.senriro a cambiarmi dt 

voro che potrebbe anche .aveioi reparto: soltanto, rolerano de- 

Madre e figlio in motocicletta 

—1, -v. _• _\ orniui i'* cnsfOtC. non yrcn— 

.<Ii :nvo>t. 2 .'i or:, non o c«cIu?o » ■■■■ ■ m m m r' m * 

travolti da un camion che fugge «-:r v*-;.-:»”- v--» a 

f).«:l).-ir.i e criminosa impres.a j.o. ,.n . -. 

- —^ ^ -- _ n.si;,' mediche -i *.’o!- 

Comivi PCI L'aiitist.a di un camion si è Sempre len. verso le ore 8 . Infine, in vi.v M.inz.ar.i. una oor.o cesi: ci fanno salire su 

v»uvnisi aci rx.i respon.s.abdc di un gr.a- sul largo Pannoma. il camion- auto e venuta ,i coll.s.one b-.r.ncia. e po. ci mand-.no 

vissimo epi.sodio: dopo aver cmo guidato da Fernando .Ma- un ..utobus deh., .STEFER So-'** F' cosi che ci confo'.- 

travolto madre e figlio in mo- noni, di 3(1 anni. ab.tante m n.i r.m..st; fer.:.. e .-,1 S,',n Gio-jd.-no M-. c.-fes-o b.ista- rog'-'C- 
tocicletta. SI e dato alla fug.a via S.anto Stefano del Cacco vanni g.iidicr.ti gu.ir.b.i; mme-lmo delle nsitr mediche e non 


Grave incidente delle strede a Tor PegnottA 

Madre e figlio in motocicletta 
travolti da un camion che fugge 


TOKPICìXATTARA (vl« lUonza prestar loro soccorso. La si c soontr.^to con uno scoo- no d: ijr««'i tt.m.in.i L;l:.-tna I-^olfnnro rnrT 7 ^ 

Z ^ VAll_1__ma • _ - . a _ . • - _ I r ' • 


Giuseppe Gel) «Ile ore 19 
parlerà Remo Marlelta; S.4N 
I.0RF.N7.0 (via Teramo) 
alle ore 16 30. fes.ta deiri’nl- 
tà. parlerà Danilo Bibo- 
lotti. 

noM.AM 

S. B.ASII.IO alle ore 19. 
I parlerà II prof. Enzo I.a- 
I plcrlrella. 


Sospeso 
lo sciopero 
dei panettieri 


polizìa stradale o i carabinieri, ter che aveva a b.)rdo Lucia- Balestrieri, di 2é .anni, .ibitante rr.e.iali’ - 

in posses-so della targa del- no .Antonini, di 22 anni, dimo- in via Cesare B.arnn o .54. Lau- »*,«,«,» ,-, 4,4 

l'autocarro — Roma .3438,51 — ramo in via Tor de'Schiavi 238 r.a Ger.tili. di 51 anr... \ i.a Ce- 

hanno iniziato le ricerche del e Albino Miot. di 29 .anni, do- «.are Baronie .3i'. .Ann.a Maria ^ 

caso m, cibato in v,.a S.nue.<=.sa 14 Gentili, d. 21 ann.. Velie:n. .7"?" hT‘de,m" 

L'incidente è accaduto icn Nello scontro, tanto Fautista Laur.i Moric.-m. ,1: 41 anni, el-'"* ^'-énte a..ora mi ha detto 
mattina m via di Tor Pagnott.a qu.anto 1 due giovani sono ri- la pure d.t V.'iletr. irOTr.e fa-, a star ma.e? il gas 

Il camion — un - Leoncino - masti leggermente feriti; al Sanco è quello che .ita giù. al 


vas.» miciiiaio in via z.inues.sa i-i (..entiu. di Ji ann.. \ eiletn. 

L'incidente è accaduto icn Nello scontro, tanto l'.autista!Laur.i Moric.-m. . 1 : 41 anni, el-'"* ^'-énte a..ora mi ha detta 
mattina m via di Tor Pagnott.a qu.anto 1 due giovani sono ri- la pure d.t V.'iletr. irOTr.e fa-, a star ma.e? il ac 

Il camion — un - Leoncino - masti leggermente feriti; al San co é quello che sta giù. a 

— percorreva quella strada a Giovanni, i medici li hanno settore scarichi. Pochi giorni 

buona veloeit.à quando ha inve- giudicati guaribili in meno di 'dopo li è inrere arrabbiato 

stito la moto con a bordo il 10 giorni. ipcrch.' un mie compitano del 

venticinquenne Verecondo Lu- Nello stesso ospedale, poche settore sce.r-.chi è s;..-o colto aa 

strino e la madre di costui, ore più tardi, sono stati me- m.th'.ss.-re; eh: n.o. dcla a 

Clelia, di .54 anni, abitanti nel- dicati Dardo Marchini. di 28 IL GIORNO b*'-e? fi ar».* che fa male sta 

la borgata. anni, abitante in via Giovan — Oggi- venerdì, ifi «ettembm cl reparto carichi -. 

I due malcapitati sono finiti B.attista Riccioli 1. c Giov.anni Onomastico Cornelio. ___ 

rovinosamente al suolo, restan- Soffiati, di 27 anni, dimorante BOLLETTINI . 

dovi esanimi, mentre il guida- in via della Marranella 139: il — Demogranco * Nascite- m.-ischl LuttO 

toro doll'autocarro .invece di primo guarirà in un mese. Fai- ÌJ- femmine .17. nati morti i- — - 

soccorrerli, si dava alla fuga, tro in pochi giorni. Percorreva- deceduto ii compamo Naz 

Al ^aTit'VitwAniA «ATVA c«a«i «*;« » 4 . x)*.*.»»\n«*M«A quali 4 minori di .ett* anni. ramno Menolla Al famigliar 


Morti; maschi 21 . femmine 14 . dei 


alia 4 -irco,n,ui.u*.u.ir Lo Sciopero dei panettieri, soccorrerli, si dava alla fuga, tro in pochi giorni. Percorreva- ‘^ deceduto ii compamo Naz- 

nel tratto compre.so tra piazza Ieri mattina In via Gramsci a Valle Giulia II Comune ha fatto abbattere alcune piante commessi e dei caschcrint. che Al Sant'Eugenio, sono stati en- no via di Portonaccio in moto Matrimoni trasenttl n‘.si Iguuìgano ic^^irtite cond^ghi^^^^ 

Martteiallo Giardino c piazza- di allo fusto, non si sa per quale motivo. Ina squadra di operai armali di arrrtia ha doveva effettiKTr.si domani e trambi ricoverati con prognosi quando erano rimasti feriti _ Meteorologico. La temperatura [dei ompagi^i della sezione di 

ic Clodto e al viale Tor di raso al suolo quasi tutta l'alberatura, come si sede nella fotografia che pnbbllrhiamo domenica. •? «tato sospeso. risrrv.ita scontrandosi con un furgoncino di ieri mlnin-.j i.v :r..-sslm.-i 73 Ostl.i del PCI e drirUnITà 
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Venerdì 16 settembre 1960 - Pif. 5 


I La nota giuridica 

**Nuova delinquenza,, 
o vecchie repressioni? 

Riprendiamo il discorso. Isolazioni consuete e care 
interrotto la settimana pas- \aUa nostra classe dirigente 
sntn. sul disegno di legae \ehc non ha mai saputo prò- 


Rapinano in una miniera 36 milioni 
e fuggono dopo aver ucciso il guardiano 


Le lettere dei lettori 


del ministro Gonella < Sor¬ 
me per hi repressione del 
teppismo » 

^blnamo scritto già che 
questo disegno appare ina- ^ 
file e pericoloso. Inutile 
perche gli episodi che orreh- 
lu'ro indotto il ministro di < 
giustizia a presentarlo sono 
stati « sporadici e circo¬ 
scritti >. eom’epti stesso ha 
scritto nella relazione che 
accompagna il disegno Pe¬ 
ricolosa perché, se tradotto 
in legge. ofTrirebbe il de¬ 
stro, alta polizia ed al giu- 
dice. di superare j limiti i 
/issati dai codice per poter j 
— rispetfieomenfe — ese¬ 
guire ''arresto m flagranza, 
eflcttnare il * fermo * ed 
emettere mandati di cat¬ 
ta ra. 

Il leaisìatorr ha fissato 
gue.-yt; limiti per eontenerc 
In potestà d' arrestare in 
dagranza o di * fermare », 
i-ntiecssa alla polizia, e quel¬ 
la (Ir emettere mandali di 
cottura concessa al giudice 
Il disegno di legge in ipie- 
sriioir rompe (jnesti lini'ti 
e. (/ii'iidi. lascia m potestà 
r-so'uta di quelle autorità 
l'arrestare in flagranza, il 
fermare n l'emettere man¬ 
dati di cattura a carico dei 
minori elle compissero fatti 
T'oi le modalità e j)er t mo¬ 
ti ri ind’cat’ nel disegno. 

Questi limiti, d'altra par¬ 
ie 'ono stati stabiliti da una 
iilorma recente (giugno 
19jji c costituiscono la 
giiranzia del diritto rii liber¬ 
ta personale sancito dalla 
('osiituzionc nell’art, 13, 
(iisicché l’csrUidcrli cnn- 
t ruddirebbe una riforma 
lecentc interrennta per ade¬ 
guarli allo spirilo della Co¬ 
stituzione c, di conseguenza, j 
ferirebbe graccmente il di- 
r'tfo Stesso di libertà perso¬ 
nale. 

I.'obiezione che ciò si po¬ 
trebbe rerifìeare solo in casi 
jìarticolari non ha senso, 
perche questa particolarità 
non toglierebbe nulla al fat¬ 
to che il priucijìio su cui la 
garanzia di libertà riposa ne j 
sarebbe imiebolito ugual¬ 
mente. mentre l’esperienza 
ci insegna che si parte sem¬ 
pre dai casi particolari per 
iniziare la demolizione di 
un principio che il culto 
della forza fa ritenere in¬ 
gombrante. 

La relazione, poi, tenta di 
attenuare il rigore del di¬ 
segno con rnjjcrmnrc clic 
< le caratteristiche che con¬ 
traddistinguono la delia- 
<iuenzn nuora » sono state \ 
prese in considerazione co¬ 
me aggravanti di delitti 
preveduti già dal codice e 
non come titoli nuovi di 
reato. Le caratteristiche di 
citi si parla sono, per ciò 
che riguarda i moti ri a dc- 
ì’tiqucrc: l’aver commesso il 
fatto per spavalderia, esibi¬ 
zionismo, prepotenza, van¬ 
dalismo. dileggio o crudeltà; 
per ciò che riguarda le mo¬ 
dalità dei fatti: la loro ido¬ 
neità a suscitare pubblica 
indignazione, ad incutere ti¬ 
more o a determinare peri¬ 
colo di turbamento dell’or¬ 
dine pubblico. 

.4 parte la considerazione 
che il disegno, esprimendosi 
in modo cosi generico, non 
rispetta il diritto del citta¬ 
dino di vedere descritto con 
tirccisione il fatto che la 
legge penale considera de¬ 
litto o circostanza di questo, 
osserviamo che tali caratte¬ 
ristiche sono comuni a tutti 
i reati c sono comprese nella 
formulazione delle aggra¬ 
vanti generiche previste dal 
Codice. Questo, infatti, sta¬ 
bilisce che il reato è aggra¬ 
vato anche quando il colpe¬ 
vole agisce per motivi abicf- 
!• o futili con crudeltà o 
iiuando adopera scrtzie lar- 
l'colo (5; ). 

Dove sono, dunque. Ir ca- 
rafferisficbe rbe distingue¬ 
rebbero questa < nuora de¬ 
linquenza » c, soprattutto, 
r'é veramente una * nuova 
delinquenza'’ » A'oi s’nrno 
convinti che qualche cpi$t>- 
dio < sporadico e cìrcoscrit- 
t-' » è stato scambiato per 
fenomeno nazionale, cotlel- 
tivn e che. pertanto, la 
g’ ìvenlù ne! suo insieme s-a 
s'afa rner-a sotto accusa a , 
torto .■Xhhinmo anche ''ti- | 
pressione ci,e. a proposito | 
dello delinquenza m'nnri'e, 
cr dorrebbe considerare me¬ 
glio che t nella criminalità 
minnr’le l'azione punibile è 
tutt'aìtro che un sintomo di 
una tendenza criminosa dc- 
finitiramcnte cristallizzata, 
ma va considerato come un 
frntat'vo erroneo rd errato, 
in una fase sperimentale 
delVesistcnza, nella quale il 
minore deve vivere la tijn 
v'ta con rutta la plasticità 
della sua mente e tutta la 
ndattah'iità del suo fisico . > 
fllcntinc) j 

Pens amo, poi, che la gio- 
ventii del nostro paese con 
; SUOI moti a volte incon- 
s'i’ti non pensa a commet¬ 
tere de’itti. ma ad affermare 
l'esigenza di un v’vere li¬ 
bero e c-rile ed a protestare 
contro il disinteresse e la 
grettezza con cui la classe 
diriaenfe considera questa 
C'toenza in un mondo in 
continua evoluzione che i 
pornni tnfui'Cono essere 
diverso rad'calmcntc da j 
quello dei padri. ^ 

D'altronde se un problema 
collettivo simile esistesse la 
soluzione non si troverebbe 
certo nel giudice o nella 
galera, nella misura di si¬ 
curezza o nella dichiarazio¬ 
ne éi pericolosità sociale, 


porne altre, ma si otterreb¬ 
be con l’eliminare rindi- 
genza, il bisogno e l'igno- 
runza in cui è lasciata mar¬ 
cire hi maggior parte delht 
g’orentii. co[ rimuovere ’l 
paternalismo con eui si i"- 
stpnano aiioira proprammi 
scolastici ormai polverosi, 
col rendere rivi e moderni 
questi medesimi programtu i 
c i metodi di insegnnmeufo. 
e con l'educare H senso c- 
v'co nei futuri cittadini e 
nelle future cittadine 
r.irSFPI’K BKIll.INOIERI 

Fugge dal carcere 
di Fresnes un bandifo 
diciassettenne 

PAnUìI. I-i — t’-i smv.ii! 
'.'Ilo :n III fi t tòro il ti l'.if'o li 
01 1 b.oi'i i ài bloU'O”' no r- ■. 
e •‘\;ìSo d.d c.iroi'ro ti' fii'.'i i's 
ii) co 1 ir i :r i 'ch ■ o rii- 
l) l'a ^ I d ccr'o M .'bel 

!_) i 17 iM I •! c)'i.d“. .! :i 

li. ■•:. dodo, c.-'i" 1 - f. 

i fi'**’!' ir * i.' lì 

• TO'-' le d; u'..t) 

(.("■'. 111 ' Il 1 d. del •• :ii;.;resr m. 

;i n. Ilio • '■ii' i* '. f in- eoli se.li¬ 
so al d.i".:’.' d ! ezozi p fu’t: 
d niiloinob 1 

I kiioviin. erano it.t? arrestai, 
un f I ’i.i'eme .ad una r - 

ee’l i*r;.-e (trar-.e alla sua buo- 
" , eo" lo"i l'i c.areere. ore era 
de'eiuCo ne! repar’o de’ nviio- 
rentii. Miehel D eri sta*o in- 
e ire.alia d: eer' i\ou d’ fl- 
due.a ter’. tro\,a’uloii !n pros- 
r mitià doHn porta d'lecerso «a Ir ^ 
IM.H'.oiu' i;'le’'lo .1 r-.p.ar.Te un.-'i 
.it.illarioiie lettrie i h.i approfl*- 
l.i'oi deda eireo.'i.ii’.^a jier bul¬ 
gare su iin.i niacebina :i jost.i 
e par; re a liMta veKuntn I 



Uopo aver iiiiHiito ’n te- 
Vi'Mione fli (ÒDclii a'impc. 
IO domando .se si può pj- 
.sere pin celrnou. |)5u pret¬ 
ti. piu for o'n di coloro i ha 
diri(;oiii) 1,1 r\' >' ili iib'Uili 
teleeroiiisli 

Ani II»' nellii pr’i bedii e 
pi'i iirond,' moni test,i.'ione 
niondiii.e di p.u e e di sport. 
O’iel.’o spo'f elle a'nieno fil¬ 
ine due. no i cnioui' ;uin- 
l'err et l’O r,:re.n,i ; pop,)''. 


Olimpiadi e TV 

'Il te- qutindo il primo era sovie- 
mp f. tuo f- se del .sovietico era 
lò PS- rnsfreito a parlare, invece 
pret- di direi di quale nazione 
m thè era. c'indieava la regione 
ideuni della \ii:ione; incredibile. 

l /isefij dello sportici «si¬ 
eda ♦’ ino pubblico. - l'intellipen- 
erioMc f., , (■••onisf,i colei',! - pas- 
spon. stirceii • per applau.si quan- 
iio co- or.IMO diretti iid un anip- 

■ t'on- riciiuo (niii thè sono i ser- 
'opo ri. oli i-rrociti 


non sono ni,.M..;'e li.isi .r. ,„e r; ,mu: ’ t, 

rio'.fdose mn ,om --o-i ', , tei Verpuan,.’ 

C llllll SI e f r,;.',jsi ;,.;o n'illll ^ 'O’M IlCf.I IO q’iP- 

per leuii-e di sMiiii'iir,' i; ' f-)‘i "1 piai/' telefraimes- 

cdore d' .;ue, , 7 ,,ni,/: splendido quarto pO- 

r thè. nia'iinl lo - 'e-f.' ,/i 'V* ‘ i “'''* 0^70 i 

slru'.'o le'eri'ire /' ni"o ■ ^ b.S.S e dopo l l S.'\ rtie 
si riii'iiiii» I aiu/'iiitiifo a secondo 

l’er in luce iriri pp's' si l'oao so.’o arane ni - porr- 
.1 nsn’o II mesainno .'eruniie i*' n-'an- einl bi.str.itf.ili m 
di • (l'frc. unni 1 -. cer imi- l’‘i’r,i' n.’::,i nazione ftie 

nuirae il r.l.'o'e re'.e.i- t> .V.-nder. hbe de'fare leppi 
i'ier,i |i|((Ui!d' l": s-i'.'s.o •' d dempera.'ii 

1', ov I 111 ! S.ipioro iRpZSio 
(■ I, ibr 1 ‘ 


sei'ondo ili Mi,’ 
i/'.i’s'o pi!’'!,n'(i 


La sottoscrizione di don Modesto 


U ITTF.NIIKIM (Francia) — Il si^. (irasser fotoKrafato con II eassrttonel «inule erano eontennti oOO.UIIO franehi pe.santi (eiren IKì milioni 
di lire) elio iKiniti ladri nel corso di ima raiiina effetlnata alla ininieraF'eni.ind la notte seorsa h.inno trafiiKato nceidriuin il Knardiano. II 
cassett'i e stato poi abbandonato a lllsaeli e rinxeiinto dal (irasser.X desti:i una \edntii della sala do\e è stato ueelso il Kttardiano 

( Telefoto l 


r 1)1 ,.n.lomi II.' I"11) io 

in Ol i (iiii' i/'l'e ii'ne lio / , 
,ici ..’0 ' ii'M,/• ,’e,;ei"e \'i 

nn ii:,;n'li’v.’o ilifius,) ,/,'/ i.i 
l).i r •^Oi'o dt’I'e p.i rn), , tile il' 
l’O'iii,; /nie.’il. lu'l U'-ale -i r 
.’iimeiil.: th,- i fi.: r ne ehi..n' ]'e 
non ,:t)|).ii M() risiiO'Io i ("i 'il 
si)/.'ei'l I ad; ne \oltosi-'i l’ 

none le .'lala fiv-ii',; 'imi p, 
i 1 1 r,: ili TOP lire per nliite.ii- iti 
p.'r /,; i i)\f riinone di i. n io 
nuoto .‘'"eniin.! rio ,ìoi intinti -u 
miiniie'.'o s' lipor; ' d, 
tr,| l'alt IO, lino Mi Ilio tir'. 
retctil'O li «lUilIe t-'si lini nicn . 
te II f te rolli ■ - '’e no i ^ 

fii.sse r-KCiunt \ ! i sotum » 

preser.ll.i. doviemiiio neoi- 
lere ;i iiii iiit’Z/o per il qui- 
le senti.Itili) iipuzu;m/i. l, ‘j,. 
privarono del i)ecefie;o pi r 
elii ne ive-<e pili di uno e 
l;i f.'ileidi.i -Il qu l'.eho ,i'.'’o 
Mi.i d. queste l'o-e i* medilo 
non p.ni.irne 

y il parroco, nafn riilniei'- ' 

fe. ne ajiiironrtii e nei m.i- ' '' 
mfi'sfo .setirr - Iiit.ii'to fie- 
eu) not.ire i.i priifond.i .lun- 


! I'/.' i e 1' nui’.eiis-| uin li l- 
/ Olle de' ’oi'io .lillà;.S'iiuo 
\ esi'o\o neK’es ero eostret- 
lo I r.eorieie m»/2i ’ dr.i- 
per ieui»tere l'.ip dia 
e r udifiereu/ , del Sua po- 
l'oìo "e IIIoIk’i)" verio 'I Sr- 
'11 11 ir o l’oiuiesi e i; \ os-.ro 
l’ i 11,1 'o ' . i) e oi)-' i e;ti) a 
p iZ ire '.r.ii’euii per eu'uT) 
I b|, co 1 olir I .iMiio II) il I . 
loro quo'.ii o .1 perdi’ie II 
-Ilo p me Ilei p ist.ee a. 
d e. \ eu)' •• 

.Non pi!'- cero che ce te 
fo-e M dt’f)li .no .'euiiere an- 
cci! Il''/ XV secolo .\on 
pensi don 'lode«fo. pilrroeo 
l/l l'i'nna. che i .«uOi parrof- 
etiinni possono non disporre 
ih'IIii e/irii riehie«fii dal ce- 
seopo’’ .Von peiisii che iginl- 
(’ino feu!;,! sfretri t cordoni 
della borsii aminntMfrato da 
t irti sctinthi'i'' Creilo che 
1 ori > eomntendiilor; Ginff'^. 
/errnone de; seniinorl era 
pin fat'ile 

.\ n iito'iii' 


Nei pressi di Lodi 


Le febbrili indagini sul gigantesco colpo 


Principessa Torfonia Individuati i tre autori della rapina al Casinò di Campione? 
uccìsa in uno scontro! Uno arrestato a Milano, gli altri due braccati a Nizza e Parigi 


.sriiifittra sono morto nitro duo porsono 
Tornarono dallo nozzo Torlonia -Cnrarrtolo 


1,0 ptdizia noti ha comnniooto il nomo dot fot malti in ludin • In aziono l'inlorpol - ÌS'ossnnn trnocia doÌ milioni - Inrhio.sin nid Cnnlon Tirino 
\iii tioposili hanotiri ojjoltnnli nopli nllimi fiiorni - I no riuniono nttllnrno a laipano - I.a notlo doìln rnpinn i Irò suroldu'ro riontroli in Srizzoto 


LODI. In — Tre morti, uni F.lconora Torry e nuijtlto del C.XMPKìNK. 


fiiifora lufifant«*. -i sa canjcor.so dopo la rapino La po-|zii'nl«’mcnle 


inquirenti ll'Unto. meiilre 


ritorno 


ferito gravissimo e altri due. duca Raffaele Canevaio, e pniatori del Casino di Cam- certezza che si e rifugiato a tuia elretiea tuttavia, ni se- italiauì .starano rostriieiido. ‘|"a. “ •' f ''' 

a tinanto paté, mono ^jravi. (.ìioi^io Fclletti. di 117 anni, pione sarebbero stati identi- l'<irtg>: dorrebbe «•uilere gatto agli accordi prc.s) con II spiisbi» (125 milioni) ',/ui ,^'d\'*nii)fó* "'bqii' 

raiiprescntano il traflico l)i- da X illasant.i di Mon/a. che twati. uao di e.s.si .sarebbe iiuanto i>rima nella ride tiella cpiclla italiana, imlaganilo non e .sfato anfora rifioca- q, M',)u,,s,'iuh lu 


raijprescniano 11 iififfico in- uà \ iiiasani<i «n .\ion/a. cne|ncai!. unti ur i.s.si .sun oim j,, inif it,, nn ihhk iiioiiinn, inunqiinuo .-, 1,111 p,ute ih 'eouosi’iuh m 

lamio di una seiapuia stia- si tiovava alla nuuia dellaliuio dei qiuitiro s fermati • polizia fraiuv.s'c. <at«'r«'i.sala ncqh ambienti abitunimenfe to (>'li iniiiiircnf 1 ntcìqjano aj;jjuai,> Crivellato di colpi il 
(lalo vcrifìcatasi (.pie.-stcì po- \ettuia iquc.ifa notte c .su trova <tn- aile intlagint siilhi rapina di Ireiiiientali dai rapinatori elle c.'.s'o .sia stalo di'positato Kont m 1 seoiVii ricover.ito .,1 

morincio alle 17.HO a S. Rih'- I.a principessa 'l'orloni.iIcora nelle guardine della (’ainj)'oac dall Inti'rptd. aveva fornito iiltlissimt in- (inoh'he cassetta di .sicii- s'ivico o'pfcl.de di 'l'r.ip mi ov,- 


moriRgio alle 17.HO :i S. Rih'- 


principessa 'l'orloni.i 


guardine 


* • f» • • • • ‘ ’ 

rapinatori ehe c.'.s'o .sia stalo di'positato Kont m 


riciiver.ito 


aveva fornito ntili.ssimi in- iinoh he va.ssetla di .sicii- eivico o-pt cl.ile di Tr.ip mi ov, 


III eertalo 


I ..1 s.iiiii.i e .si ita i'otii|x)st.i 
nell I f lUD'i I iiiortii.ina «' l'.ui- 
torii.i iiitid'/i.iri I II I disiio'to 
che vi'iiit.i sottoposi.I . 1(1 es im,- 


co del l’orto, al contine fra Slater. la onUessa F.loonora (jiic.'tuni di .Milano. .Secondo .Velia ea.sii ilei h'ranges. n ,j,-, pcrmc.s.so di '"•'Zza ni qnalcbo biinea del fes .iv.i d, viveu- 

la provincia di Milano o Terry Camperio. ed il duc.i Irinie t oc; egli avrebbe ftuilAizza. nel. rorso di una per- rteo.sfriore il percorso della Canton Ttenio. Sono stale già 

((nella di Piacenza. Una Raffaele Canex iii'o sono nioi- con/c.s.sato la sua partecipa- iiui.s'zione. sarebbe stata mi- elueste pertanto le .. * 1,",'((.), "r'*, 

1800 larfiatn Milano •1522()8 ti sul colpo; la diichc.s.sa (Xi- rtonc a/ teolpor. Si attende venula una del'e medagliette y. m eertalo ebe • '*"* •'"'“'■'‘'•izioni j)cr il con- venu.i sottopo 

che risulta appartenente alla nevaio e (Jiorgio Folletti ora da mi momento all'allro d'oro ohe rcnirano regalate rimasf, m t'rn- >b’P"''>li effettuali nerrosi’,)|)it’„ I. i 

contessa Eleonor Terry Coni- hanno riimrtnto gravi ferite ehe il Procuratore della He- m client: del ( asino di f ani- . , ^ dv'tu o n •//1 noti ’ del ultimi qiorni. b.Ie <• 1 c ii.ibiii i' 

pcrio. residente a Villastin- e sono stati ricoverati in pubblica di Como emani gli pione e ehe. eome e unto, fa- ' * ' ' ' ' lirnno .Mandelli ebe era folituiu.mo le IMI 

la. sbandava in una curva e precarie condizioni all’ospe- ordini di arrc.vfo per gli al- cerano parte ilei bottino * *'* J"* * 't sono .separali do- f,-rinato uc/ cor.so del- 'mtho deuli inqii 

andava a scliiantarsi contro dalc civile di Piacenza. fri due nipiuiitori. ebe si tro- Il Prnnges risulta nieeu.su- memea maiinin juirteiiito gcr y, in,/,i,,i„, ffedomli. pure ‘ 'b n 1 vitt 


nqrnaton. rimasf, ferri- effeltuiiti nerrosc,),),,’„ I.i .. ino 

tono .'letico nclta notte del >' ""'i 


Urlino .Mandi*//, ebe rrnp’"iOmii.mo 


iMii.igini 


un autotreno che proccdcx'a l.n coniitix'a facex'a ritor-1 rcrebbero a .Vizza c l altro a rato e po.s.s tede oltretutio un tre direzioni differenti hi f,■rinato ieri sera a Campio- 
nell’opposta direzione. no da Cìrazzano Viscotlti de»-j/’ariqt couf,, in banca di iiofccolt.*!- molte ca.ie. .«pecialm.'nfc a .-..nio stati entrambi ri- 

A bordo della maccliina si xe axcxui preso jiarte al ri-i Quello di Sizza risponde- sona ronsi.stenza. I ugnilo, la pidwa eirefira fasciati Pare ulaseiato è 

Irox’ax'ano la principessa eex-imento jier il matrimiv I rebbe al noni,- di f'raiiges .•i La brillante operazione, ha effettualo numerose per- star,, .Michel,' ('olomia. iniehe 

Marina Torlonia Slater di nio ax'X'onuto starnane di | .sar('f>bc star,i interrogalo,con,iolta nello .spazio di pochi quisuioni Molte persone so- egli fermato 


sf.ito fermato uc/ cor.so del- s:,uh» deuli inquirenti li x c , 
/«• ludagini e Itedondi. pure •' '* 

rrniato ieri s.-ra a Campio- **'* ' ‘ " 


Ut' lliiise|)pe Dis N'u'olii • di 
ixerlo l.isei l'o .icomz.ZiUlte ai 
lui-ili del l’iix .ile.ix 111 di Spinr.'i 
I ..1 sfr.id.ile e riiHcila a nn- 
ii.ii'ci.iie il re.iiMiii.s.ibile at- 
u.ixer-o alcuni pezzi di X'clro 
ruixeuiiii aec.iiitu .d De Nico¬ 
lo. (’omhui.inti con !*• parti 
IO.incauti nello sp«‘cchietto re- 
Iroxi.sore del cnniionoino inte- 
Ist.ito .al S.iecarilo 


Altri 5 sommozzatori 
per recuperare 
le due salme 
di Laveno 


abitante a Roma Marcalfonso Torlonia fiplio; vU/rnizr; 


ti n nnif/tstrntn j •’ il /rufr<> .sfrof- "prffr tir «rr’i’r tn fittr 


rt/fr fi’rMMifi» 


nel palazzo Torlonia in via dì Alessandro Torlonia e (Jr -\rl cor.-'fi dt'ìl'tnfrr-tffi mlhihnnizrftni* con la <pin-' vrfrof/ff/ffr r »» 

Rocca di Leone; in contessa sotta Caracciolo, figlia di | roqafor,., c stato accertato Ile hainio agito PnbbUra .S'i-1, l,anditi firn , quuf, un eer 
F.lconora Terrv. vedoxa « don > Alfonso Caracciolo eiclic i! Franaci •' ricutrolo cnr.'zzu e ('arahinieri itn-jf,, Cig) ) soli., sfati’ niti'rro 


Carnperio. di 82 anni, ahi- Ann.a Visconti di Godrone ,a Suza. dove rioede. il pior-,liant e gendarmeria elvetica 


Macellaio ucciso vk .k/ix i. - ci, an 

(( a lupare » di'U.i Iiolin.i slrad.il.- ha 

— — M.iito in .-irreito il Il.icnne 

TIt A I’.\\I. I— III l'oiifr.idi x i.iiio .Sai-c.irdo. resi«iii‘ ,ibil 


Arrestato un autista 
che lasciò morente 
un pedone investito 


tante a Villasanta di Mon/a; Alla cerimonia, ax'x eniita {no 12 Pah non arrehhe sa- Quest'altnna e lufcrrciiufa | 
il duca raffnclc Canevaro, al castello di Grazznno. ax'e-|imfo fornire alcuna plausi- nelle indagnn non solo iut-, 
di 47 anni, abitante a Gal- vano partecipato circa 300'bile spiegazmne circa i suoi che la rapina r avreaiita a 
liizzo Fiorentino; la dnclics- inx'itati appartenenti a mol-j s|io«famcafi ncl/a qioraafa d, 1 Cam/, onc. ma soprattutto 
sa Dalmazia Carnperio Ca- te delle pili note case della '-aliato ,• domenica .«cor.-i j/n rebe due de banditi han- 
nexnro di 35 anni, figlia di nobiltà < nera > ' De' terzo rap'iintore. che è,uo ris'ediito per molto fem-j 

/IO a Lugano 1 


lufcrrciiufa 


gate n hingo / fnnzi-oian ,•/- 
refi,', hanno co«l potuto 
tenriire tl mosaieo eh,' pii- 


autista I.AVKN’l). 1.) — .^ono giunti 
(|ui'sf,i ni.litui.I a I.axi'^io cinque 
urente souuni,2z.,t(,ri dfU.i Xl.irina /irr 
Il fu{),'r.iri‘ le .i.dino dei due 
reStitO p lo'i i'n'Ci|,i; iti doinentcn scor- 
' I rii'Il** ip.pi,» del Iai;o Miigitlo- 
(III aitenli ri- eu'i ici bimo*,,re - (Jruni- 
,»le hanno lu.i'i - d»*ll.« M.irin<i militare I 
bienne .Al- l'riqiie iiiud'IU sirlla Maria.a 
iiii'.dille d, Il )«,) il baro lavoro 


(’lClfIS 

Xihlri a 


•il if. 11 


.iv, r mort.ilmeii'e incestiti» euri 
il proprio e imioneino il fì’t,'li¬ 


se lini izl l’ilio per 
rpe.'fb o d'acqii i. 


settori 


Il processo per il crollo di Barletta 


Le indagini sulla potente banda di Lecce 

Una grande cantina 
la ‘‘zecca,, dei falsari 


«L'imputato principale è il comune» 

rie ail ulto livello alla qaa'r ^ • 

fili: arterma un avvocato democristiano 

ebiiìi. il coinii’iaantr della 

polizia enntona’e di Bclìrn- -----—- 

zona dott.,r l epri.U questore . , , , . . . i-.- • 1 , 

di Como dr crecn. il dir’- L o.s.scFvaiiza dcllc nomic vigenti 111 niatcna edilizia avrebbe poniic.sso di scongiu- 

sciagura - Assenti i difensori dell’amministrazione clericale - Sferzanti accuse 

Ici-tnandiinle d, l .\iicleo di ~ 

po''z:,i guuhz'-.r Ili di .Milano 'J r.tiii, I.) — <11 c«>imiiie i raiisa ipialc ri'S|7on‘>.Tl)ile ci-1 aiilorit.'i tutorie ()«>a.s.irio con.na. ilio Ii.i .'icciis.ito tra l'.i 

'r',’o,iue",i .Ma-' irro di Uarletia e il pruno respoii- X ile della .v-tagiir.i 1 legali effic.ici.i efiettu.ire l.i loro irò di < tragic.i, dolorosa d 



po'-z a giudi: 

‘ C'i’oiiiic",, Ma 


111 di .Milano 


di Uarletla e il pruno resjjon- 


sabile «Iella Tiagedi.i 


via ilei « omiiiie. avx.^-ato Carne- x igil.iriz.i. .Xlloic/ie. 


autorità tutorie (lo^.s.uio con.na. ./io li.i acciis.ito tra l'al- 
effic.ici.i efiettuare l.i loro! ITO di < tragic.i, dolorosa di- 


•sorgani/zazione ». F'gli ha co- 


' irono sfaf' j,', • accorri. j>rc- ('.musa»; t 011 quest.' /i.iiole lutti e avvocato .Strina, non rn •; i.'ia del «hs.ist n». r<»p:ii»'lu-' si pro.segiiito; < Prima 


per far intere in fra;»-| p., uu/iuto I.i sii.i arringa i,g- si sono ancora jires.-nt.iti in (.iibhln . 1 . .ill.irni.it.i 





jio'a > 1 '’ a',t"' detta rnji'.ia g» il second,» ('.itroni* ili Parte ani .1 


nieiit.i. credett» 


r.iv X is.iie 


I.iiiub.irdi, «li C.if.igna e degli 
.litri un()utati metto il C(w 


Orn a- per ■ ■ ip’nar.tr, 1 . 0,1 . ivib'. avvocato Angelo Pa- I.’.ix x oc.t;,i Pastore h.i cosi nel f.itto una c.ircu/.i di-ll.i rniiiie sul /.lano «b'ila coltra 

c'era /) Il 1 -a d> sramp-, s’.ore. Da riot.ue c/ie l'.ivvi»- firosi'giiito la sua veemente legge , h»- rnui .,v ev .1 s qnito •* iiell.a g.ibhia degli imputa- 

Gm si CONO ' •rn»,,i infnti , ; to Pastoie e .1 segret.ii 101 arriiig.i: « Infatti .'c si «loves- tuevedi're le diffu oh.» tecni-1 ti. Perclie il Comune c per 

t ; loro nr.z"- 'Pia. ’l /or», pn.x un i.de org.uii/zativo del-j s*- st.ibilue un ordine nell.i i h.- «bli,' nuove e<.s*ru.':onid ii.idaco .avev *: mezzi 

ii'Ti,- ,-d ’ 'oro -'asr-tr •' \-,n IX’; lo stesso |),irtito al ' \ .diita/iorie «Ielle n sfMirisahi- tri 1 emerito .irrii.ito. tuft 1 ere- f.»T untH'dite a «juelle por¬ 
rista,a , ,' errare liore .ij.|>.ii t lem- aru he il l.t.i «In- |>ort.uorio .dl.i s, i.i- detieni che « ff* ttiv .mi, nte ‘-••ne «li costruire in quella 

,) T,iis, 'o»d»'-''» '^ • mnd.i, o «h narli'U.'i. .ivx .»rato giira «h'I Iti settemt n- 1!*',!'. «om fosse jh.irh.ir.a maniera e di agi'e 

.V. tr-it’ma mi-mpre-a |».ilmit«ss.i 1 ert.Trneiit»* il Comune «lo- < lnv«Te — ha .afferm.ito controll legge. 1 mezzi era- 

di/f-r ni «fi • nfo ih-,in l,t s-'U hast.ite queste |,,iroIe crebbe «-s.sere messo prima f.-ivv P.istore_l.i legisi 1 - nelle leggi s<'ritte c nel 

■f.«rr'fa dal rem . «/ Camp ',- ,k.t nieltere sid»il«. in .allivi- degli altri quallio iinjnit.iti .. n,.. ei.,. r. g.d.uri. rito edilizio c sani- 


Olia 



.ipl».u tn-ii'- aru he 


l.t.i «In- |>ort.uorio .'ill.i s< la- (ietleni 


sind.i, o «h narb'tt.'ì. .ivvocatol giira «h'I Iti settemt n- Pr'iti.lcosi 


P.ilrnitiss.i 




S<'ri b.ist.iTe queste |,,iroIel x r<*bbe 


fa dal ci-r-r • (I Canjp nn Uerc sul>ito in .allivi- degli altri qii.itlio iininit.iti 

band f’ ore.aao la- i.i le «liu- stenografe meari- Il Comune «Ìisi>oriev.i di tiit- 


f orriiirie «I».- ^ lnx‘«*ce _- 

mosso prima l'-.w, p.istore 


-cu;''» '’io 
lo. ’.a 


- .ere O'irer,!'- , ,.1 
CUI In ipiii'e di 


• il.il « oniiui.' «Il n.irlett.T ti i mezzi leg.ili per «'ffettii.i- 
ngi.str.'ire tiitt., «pi.intfx re il «ontrollo sulle n.strii- 


zion.' italian.i e pui che siif- 
fi'Uenfe jx-r .iffront.ire e n- 
.solx.'ie «jiieste «lifficoìt.a e. 


il Comune 


« fft ttiv .irn, nte ‘sone «li costruire in quella 
jli.irh.ir.T maniera e di agi-e 
ha .Tfferm.itr)j‘'’ntro li leggi*. 1 mezzi era- 
_1.» legisi.i- nelle leggi sv'ritte c nel 


reg,»l.unenti) edilizio c sani- 
;..r.o niiiii;eif)ale. Se Fiifflcio 
tecnico avesse chiesto il 


\r,nr-,rr, r'trov- • , r no'i fi era 
lì'itlito (/mi:,!' r cn-triirre con 
;prcc’.i'orr.’ !'•’ ''erano jj.t- 


.ori era s'-r-i viene «letto nel corso del di 
1 r non .«r era b.ittimeni»», «inde dociiment.a 


«pi Ulto re li « oritrollo t'tdle r..stru-|^^.„^ , certifu .ito di coll.,mio prima 

«lei di- zion: edilizie m att». Le nor-. ^ ('..munì «li con- r''•'•’^ '-Te il certificato di 


battirnent»». «nule dociiment.a- me legislative, apprest.ite ^ . , , 

. . . , , I j .. c. . j itroll.Tie «iu.ilsmsi tuxs di e<li- 

;«• op/>ortun.'imente , «lifensrx-1 dallo St-nto. sono rd erano r.„. x . . .. . 

J \ r- t . I I tr , 111 ficio in costruzione l .1 vera 

ri del Comune rhmm.alo in'pni dir sufficienti, perclie le 

(.nrcnzi iK*rt.TnTo — h.a .nffer- 


banroiìAir fjUr «eqiir«trjilr 


(Dal nostro corrispondente) 

lecce. 15. — l na xo.ta 

sparsasi la notiz-.a della sco- 


— racc*or.*..no. n a ’.I racco:.;< ^ 
e vero «• csin.e' La - /• ce » - 
tunz.or.ava fìr,o a pt.co ten p. | 
ta il med'co Bor..,vf ntura X»r-| 


c.c, — g. 


/•erta fatta a foli..ne — f.-.sZ o- San. il noto e a:;.vo v-on-.m. r-1 li cr 


n»' del comune di .Alli.s’e — d. c ant»' d x.r,' ''ii'ns et (■ - on., '-/■-■t.. 

- z.'cca - clar.des;.r.'i - sfc- cj-’*'”*' 1 Ciard .,r.o - <en-.r 5i‘* i.',/' 
c.ri;.? 7 a;a - nella tabhr v'..z .t..* «ì»..'* er.e tra cl: ir.<|ij.rer;i ) \ i- f.ss..r< 
d brtt.cor.ot.' d. tiHKio ire :!• I Tr.,t.n n ■/ c.T»'tf> i ir.;,*- c,. - - 
rir.xt'n.r’..-'n-o d.'i r. oi d,'. *•: Fc d o Corp m r, cr-jn.r*» 

s)0 mil.'^n: - I m;l oni -'1- cez-- cor- c..n •• ..c' ■■ire-' 

lanto se-no stati trova*: ch»‘ trox xno rì,-,- ,ec .,‘i-r- r .-'1 

SI ritiene i falsari .-bbr.no le’a.ni. Ruoci-o c 1..ra 
prodotto. I salenuni ha.nrio per- Nola il qii,.r;.*i* r-.n»' v 

duto la loro c.-.lma ■ oggi d'c^’fiio Cucc;ir»'iv' d, 
eTiol»» p..’i a spenderlo che .a e ,1 l.p' gra',, r'if»,..-*'*: <■> \ 
Zu.id.iSi'ar;ei.i Lecci- un b;- cer.zr, Cii.cl.'-Jn-.' I r, 
z' etto da K'('<■>0 tutti sono d.f- pigr.'ifo. -Mf.-eri., 

■ idei.': e nessuno ba sold» sp c- p.vrente d.-l Cuccure-.- — 

CI pi r dare il resto itrova ar.crir.i !at.t..nte e, ie 

Solo :i lei!.ne — può sern-.v<«ri raccr<l*e r.5ul*,tSsero v »■ 
hrare strano — mo.t. cont-im compagnia del Irentunc: 


' il 

** s.<'0 - 

n / «:s »• , cs'» rjo 

x’**-*r'»* *• o.tT* 

I rer: d I' il-c 

1 : r; ' «•: 


Delitto passionale a Enna 

Accoltella 
e inscena una 


(.nrcnzi iK*rt.Tn!,. — b.i .nffer- . 1 .., 

. .X - • -Tvuto «iiM'st.-x processo, le 

m.ìto I or.iloro — si «• regi- ,, , v. 

t , II- x'it’inte «lel/.i .«vnigtira sareb- 

sfr.Tt.» nj'll .inirninit:» r-.-I.ifirx . x 


..gibilit.'i dello .st.ibile di Via 
C.!n<e;.T. non avremmo avuto 
1.1 sci.Tgur.i. non avremmo 
.Tvuto qiM'st.'x processo, le 


il fratello 
disgrazia 


stt.at.i nel r.i mini nistr.'i.‘ione 
del Comuni* «li BarleU.i, Li 

I, , , , il.i fxsi p'cso 1.1 parola il 

z.oni di eff.'ttii.ire I., dov ut.) j r. . 

-x- ... ... « u t lerz*. p).itrono di Parte civi- 

j . '.gil.inz.i prex tst;! «buie i.'ggi • f- . . . 

1 . , !«'- •ivv. f.iusepDC D .-Addii- 

j LI ff:rio ti'cnuo «li B.ir-j,jx.- ], f.imigha P.ilmites- 
j lett.i «li.spc,n»'v .1 di «lue ui- 0 /.• fbl'o «lue ntiTti nel 

1 gegneri. di «lue geometri, «li|c,,'lb> Seguendo il filo dcll.i 
1 ■II.*' .Tssqstenti. .Il un r.iguw j .;^.,-,.,xn 7 .i istriilton.i Favvoi'.j- 
n ere e d» .ilt:., /ler-en.i/e -ni-ho h.i voluto delineare le fi- 
b.alterno. pui che .‘uifficientiL.,,;-., degli impiit.it, affer- 
diiniiue jvrc/ie si ivotessor.-»j ni.indo tr.i F.iltro che gli at- 


Ix'r.s ancor.ì nel mondo dei 


r:.i, <s i.r.'i 

1 < r ‘i. *...'. eri i pr>>r r < ■ I ti I ' i:. -,c «■ rv 

(■-• , Irr-cn,*'. u, 1 \>-rc-.ri 1 (i<." i j p>, / . 

po 1 }• r r.'r,fc'i,.i .'-o/'an r-)-,x'lu,'.*v o 

ra d,i|**» qi;. ‘>0 hr , - .,no s'r.' «' -m. reor’c del 
p-.t, .n «•li '.<7 li ,<r;i:. b gl » tt. Prn.e’to d; 5 


I II .1 I.* ,'•» • > ;i«'! riiii.n .\« i prrc.i'.; jtf 

II fx»,. ••-rr.» -ei*.,. d » : f'in,.. ',r,. .. 

dacti o.'t'.ri i’r.>.r*!*.i e.:, ’.fl.z.it,' tu. si.,» 

lue -» •* :ii , » x-f-x, co.t»-.!,» Cefls ,n'l dell :• 
.:.1aZ :i' I ,>•••-.. ;.vev..nr> .ad iir.t’ur., .n;- 


N c. .■i*,» .e pr;,' cb«- per r.scuo*«'re pluto 


. u'l'.-i, e u..,r.‘... 'C ,; t r; 1 
.. la t.'r»c'.. l'.ivri'tile ir.b '*'1 .li 
,» ..i.t .rè) />cr ai;..'--.r;;,re :! fri- 
’e’-.o 

1. de; tti, i:,rct)l>e x- •,> coti*- 


Ci'c.’fiio Cuccurt'iv' di \fr.ar'ila|ri 1 tCifiS'O per oltre rr<Z7<. ni - n {»r,> et'., tl .''0 <,co«’o «Trt ** 


l’rn.e'to (il 5à •..ni d.« N c,»*..» I. .nde-.n./Zo per i:,forili:.;o 


c>)n.iig; 


.,i < ffeti, 1.1 re 1 controlji d,iviiti tpal» .iccui.iti commisero ini- 
fn- ru l fcm()o dovuto .Ve deriva /lalmente .inche una truffa 
r I or.itorc — in «l.mno delle loro vittime. 

hV'. ‘ . ros/Hinsabilita piena ìhucìu* sapevano benissimo di 


f;«’!i)r:.i 


dtirsii ai mulo. 


11 n rtin 


Poi cii r nxenii’»o in ci:.trada X ncc.ira fee-.-i che doveva portare a,;-i 


.Alcun. K.orr.'. fa il c.lpo d. [lo ax-ebbero trasportato a c.r- 


r; •■nti con: r.iiarono e ogg, no-I-j y.c,u.-c‘o da 


Itti -lono d.f- picr.'ifn. -Mf.-eri.. l’ap.ir-o - rot’an'e li -buona xo.n'.i- ,',:m . b anc. il. .lidop.., .A>-]e.: orR.,n. inrpure:.ti proccvle- «celi, i*ta .i f.,r pe;75,.re . 1 .I 
;a <old‘ *p c- parente del Cuccure-e — % degli erre-'ati <e «*a*o ir.'.,**, p.-.p-o agi «r.’.n 1 f .irono tiox j \ .no r.l fermo del fr.i'e’.lo del.a im:, d<4r,7ia En'r.-.rr.hi cl- ar- 
o itrova ar.cor.i !et.t..nte e, ie I,- .! di.’t Xi'rc.ra itev-v» .1 u.'li- ,,n cogeilo. ri.c..-; grap/io.: .1 ixitt.mrt. Anton.no. .1.5enne. e re-t, ti re«piTiRo:io la Rrave hc- 

— può sem-.v<«ri raccoge r.'ul’.t'x-ero x.-re. ciré il h.oc.» d.ix»- ••r,,no so*- ,u pez/i d par,e. .1 poca de.I .1 mogi.e d: co<tui. Giacoma ciisa 

mo.t. cùr,t-iin compagnia del trentunc:,ni- terra'i 1 I1*4 m.bom troxatii d.^tanza pa<co..,xa il mulo d* ; Tocco 20enre I ronii,i!i sor.,) N'e! corso delle Indag-ni, <on>) 


- buona X o ■ in'a-j 
,ti le s'a’o ir.'.,*’. 


che doxexa portare ail-i "3 due chilometri di ri >* .nz.i. j ' 

Ir'.inior.o I de.-ur.zia odierna ere ni<> «ul pii-to la mexs.i m circol.ii 

Ir.: org.in. inquire:,ti proce.le. «celi, a*ta .i f.ir pe; 75 ,.re .i.i IH'tenti 
i\ ,no .al fernio del fr.,*e’.lo del.a ima d «zriria En*r;.iT.h) cl- ar- .'il Con 

1 . Anton.no. ,1.5enne. e re-t, ti respuiRoiio la prave „e- come ,i 


e del Comune che non ha st.'.r ci.striiendc) uno stabile 
tenuto conto non solo delle di carta e pur vendevano gli 
leggi ma .anche di tutte le pp.irtamenti come abitazioni 
circolari c/ie le aiitont.i com- \on colo, ma quando 

(H'tenti f.ii ev.ino |,erveniro m .locorsoro del pericolo, non 
,il Comune di Barletta cosi ()rox*\*idero a dare l'allarme 


re-t.ti re*piTiRo:io la grave hc- come ,i tutti 1 comuni 
‘'"vlx, a-u. ,-. 0 ....-, _ .'Xvvi.indosi alla conclusio- 


niMno V* non credere h ounn:o t.pocrafo uccel rii bo 5 ro do- riu<c.!i r»*‘ a pr,I pensarono ora demknz'ati in lutalo stati u«r»tl carà-poliziotto della (u lui biia arringa ia\v 

* _ 1 * - _ I—. -m.- . - A .••vii- -a .4». •. ■ a. M . E> •% Z> # yv «« n 


C'I a mettere in salvo le vit¬ 
time. 

.-Mie 14.30 l'udienza è stata 


1 giorr.r-il'.'ti — ette recatisi siil|vrebbe trovarsi una contiirban- 
posto p*'r apprendere notiz.e.te ragazza rossa e •; .suo ar.ian- 
h.'ir.no f.n.'o pji per forn.rlc te — U - rr.ente - per io spec¬ 


ie mani su: rllrhf né sul 
macchina stampatrice 

ANTONIO \LNTIRA 


• che morte de. loro conguin'ojdi arresto per omicidio volon- ICR.one Carabinieri di P.ilermo, f**'*^!*^*’"^ quindi elencato lolt.i e rinviata a lunedi 19. 
i fo»«e stata proxa.-ata da caduta 1 *.-r o «Rgravato La Turco a- che hanno forn.to de'r.sixc in -1 tutte le (x*!! !ie delK.immini- Pnrlemnno altri tre patroni 


i or g.zi’z da un .m.btzzarri.Ten. | ;ebbe avuti un» ;e.«z.or.e cor. • dicaz.oni 


'str.izione comunaic barlella-ld. Parte civile. 













SPETTACOLI 


Venerdì 16 settembre 1960 - P.|. 6 


A Venezia il Théàtre d’Aujourd’hui 

«Capitain Bada» apre 
il Festival della prosa 

Il dramma del belga Jean Vauthier si collega alle più recenti 
esperienze dell*avanguardia - Anche la rassegna teatrale vene¬ 
ziana è in crisit per povertà di mezzi e modestia di programmi 


- Teatri-Cinema 


TEATRI 


(Nostro servizio particoiare) 

VENEZIA. 15. — Il paripino 
Thédtrc d'Aujourd'hui ha aperto 
ti Festival fntcrnnriorinir della 
prosa nel clima dell'avafipuardia 
e delle sue vecchie battaphe 
contro it conformismo. Sulle 
scene l'avanpuardia europea, 
pur conservando il proprio fon¬ 
do esistenzialista e libertario, 
ha ancora una voce, prozie alla 
lezione pirandelliana, che ha 
rinnovato la dialettica del co- 
mico-trapico. 

Capitnin Bada, il dramma di 
Jean Vnulhier, messo' in scena 
al ridotto veneziano da Paul 
Andrieu, è un lunpo dialopo in¬ 
tessuto di prenhiere imiscoKote, 
sogni perduti, rivolte domale 
dall'impotenza: svaniti i fer¬ 
menti irr<i;ioTiali e con cs^i 
l'antico incanto, le illusioni so¬ 
pravvivono come inganno vo¬ 
luto razionalmente, con deter¬ 
minazione. Affiora poi, da que¬ 
sta - condizione umana-, il pa¬ 
sto di assassinare, con la stessa 
violenza dell'omicidio, le illn- 
.sioni. Siano esse un amore ado¬ 
lescente, una fede, oppure la 
gioia domestica, il inena(;c a 
due. 

L'azione scenica à questa: 
nel primo atto Bada prepa, 
cerca la solitudine, la pu¬ 
rezza del Divino, e si compia¬ 
ce, con aspra e untuosa elo¬ 
quenza, dei suo impegno mo¬ 
rale, Alice lo interrompe, la 
sua umanità tutta femminile, 
curiosa, ciarliera, lo- avvince, 
ed egli In fa sua sposa. 

Dopo la notte nuziale, che 
occupa l'intero secondo atto, 
con un ritmo di pantomima e 
un tono prottesco. passano ven- 
l’anni. Bada e /Ilice vivono nel 
loro squallido appartamento co¬ 
me due reclusi, porte e finestre 
.sbarrale: la loto esistenza è un 
succedersi di scontri fra la pic¬ 
cola umanità dei bisogni quoti¬ 
diani, pur viva e dolente in Ali¬ 
ce, e l'impotenza di Bada, in¬ 
capace di amare e di trovare, 
nel fiume corrosivo della sua 
eloquenza, una sola parola dc- 
pna di essere scritta. 

Egli finpe, con un'aria di vec¬ 
chio guitto, una gradezza spi¬ 
rituale fuori del tempo c delle 
sue necessità. La morte pii 
mette sulla labbra l'ultimo c 
forse ^jiù vero de.siiIcrio: quel¬ 
lo di riaffacciarsi alla vita, alla 
luce. Ma non è ascoltato. Muore 
lasciando al Alice il compito di 
tcs.scre un infantile, moralistico 
e persino comico elogio della 
sua esistenza. 

In Capitain Bada, «n dialogo 
torrenziale, concertato come 
una pariitnra musicale, 'ed una 
azione limitata al puro gesto 
soffocAno- la-scena: l'interprc- 
tazione di Chantal Darpei e 
Paul Andrieu i' apparsa densa, 
intelligente: i due attori hanno 
retto da .soli ■ uno spettacolo 
che supera le due ore. Il pub¬ 
blico che affollava il teatrino 
del ridotto (finalmente in grado 
di accogliere anche complessi 
intcrnazionalil ha ascoltato la 
commedia con interesse e ca¬ 
lore. 

L’autore un belga di lingua c 
cultura francesi: disegnatore, 
giornalista, Vauthier ha scritto 
un curioso rifacimento della no¬ 
stra Mandragola c della shake- 
speriana Glnlietta e Romeo, ol¬ 


tre ad alcune eonnnedie per la 
radio e la (elcri.sione. 

Il Théalrc d'Aujoura'hin, che' 
fra già stato a Venezia per re¬ 
citare loneseo r lìeckrtt. ha al 
suo attico sette anni di vita dif¬ 
ficile, non ha piti la sua .sede 
parigina ed è ~ rapante - per la 
Luropa. Ma, si legge nel pro¬ 
gramma del f'e.stiral, il mini¬ 
stro di stato franeese per la 
cultura. And ri* Malrau.r, - è co- 
seieiite di questa situazione. 
Molti credono di poter prere- 
liere che il Téalre .Valioiial 
D'Essai, indispensabile a far 
fiorire nuovi valori, vedrà jire- 
slo la luce-. La nota (testualef 
pare di ispirazione ufficiosa: 
iliinqne. non la luce ma un'om¬ 
bra tyipa sta per cadere su un 
teatrino che, in jiassato ha com¬ 
battuto la sua Iniltaglia J>er la 


iiriinguardia c ripelalo a! /iiib- 
blico le opere <li Adamov, 
loncsco e Beckrtt 
Il XIX Festival presenterà 
prossimamente alla Fenice una 
novità Italiana di Carlo Mar- 
eello ilietmonti. I.a grande spe¬ 
ranza. con il Teatro .Stabile di 
(lenora. Il fnrfantollo cieU'Ovi'-i 
di .S'gnge nella mes.sa tu .scena 
della Dubhn Festival Companp 
e, in conclusione, le goldoniane 
Donne di Inion umori-, m-llu edi¬ 
zione dei - Gioi-ant - diretti 'la 
Giorgio De Lullo: un cartellone 
in sostanza, che rivela povertà 
di mezzi, dilfieollà organizza¬ 
tive, attesa. La crisi generate 
della Hieniiale, aitelie nel setto, 
r^' ilei teatri), mostra i .suoi 
gravi ri/le.ssi. 

I.lMfH Ft.KIlANTt. 


;-:ùìy'u, ' 









ARLECCHINO: Alle oic ZI c 2:t., 
Aniurri e Kaele preBrntuiio le' 
vedettes Internazionali Loeia| 
. H«*rry. Jack o Haibara. Caroli-, 
ne <l«* Paris nolI:i strip-reviie; 
in 2 tempi; -i Strip, strip . Iiiir-j 
r.'l! Il eoi! Cjarinei, .Sposilo. Ueel. ' 
I.es Fokki-fi tlazel. Rogci. Noel 
.Slielilon I 

UKLLK VITTOIilK: Oggi alle or<-. 
•Jl: « Piek-up d'oro n loineo n.-i-, 
zlonale ad elimln.itorie ron to| 
eantanti e 12 oreliestre presee- 
tali da A<lriaM;i .Si-ira e Cliiisti.; 
no Otirano Oppiti d'onore diei i 
i- ili\i del le,(Ilo e <lella Tv ' 
OkiiI sera mio\o pregi.uiniia | 

KI.ISLO : Stallone linea aiiUin- 
naie Allo 21 : -< .M.itlama Iillt-| 
Ic-ifly » 

l'OUO ItO.MANO : Il massimo 
Hpollaeolo stoiu'o sull<- vieeilde 
I di Homa nel più grande e sttl- 
peiaeente ti-atro del mondo 
proseguo con l.a sua .'tu.'t repll- 
ea Alle 2l-22.-t,> Tradu/ione su 
multaneu in lingua 
IMItANUEI.LO; Alle Zl.l.'i- « De- 
' Ulto in perifeila » di I) CLie- 
tani o n II easello ferroviario » 
«Il C» 'l'reeea Con Pezzlnga. No. 
Iiili. Lupi D. e n Chiglia. Iloni- 
ni. Kilhek Ilegia Donnini 
S\l.oNR MAIICIIRKITA: Onesta 
sera alle 21 i- 2.'l: strip-te.iso e 
v.irletH Con T'ainara, Ch.i l,.m- 
<lies, Mlixilii-, Hlllle Puope, Val- 
des. Itallelto l.andi. t'.tiafa. 
Conti. Tuminelli 

SATIKI: Alle 21.15; « Le olmipi.wll 
I del elowiis 1 . eniimiodia - rivist.i 
■ Il 1. Caiidoni. Con Marehio. 
Nell. Cliappell, Tusco. l|oe<-iiet- 
li. Uulfoni. Perone Hegi.a t'a- 
mllleri. Secondo mesi- di le- 
pllelie 

SL.MIMitNK MONTE 8AC1IO (via 
Alpi Apuane. 8. tei 81)0055): C la 
U'Orlglla-I'alml. Ooinenlca alle 
IU.20; « Spettri » di E. Ibseii 
TEATRO CASTEL H. ANGELO : 
Uoniuni alle 2LtS prima di: « Il 
grido » di Dessi: r Di fungili ni 
muore » di Hartnil: « La ripu¬ 
diata % di Angioletti: « Un coni¬ 
glio molto caldo B di Ohetdln. 
con K. Frnncticttl. O. Lionello. 
Teresa Volpo. Sclarra. Uoitac- 
eorso. Diissollno. Duse. Volpe. 
Allienga, Helllani. Regia Pao- 
loiii 





yyf , y a t ^ y.. - 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di. 
M.-idame ‘l'oiissaund di Lnmlr:. 
e Oreiivin ili Paligi Ingresso 
continuato dalle ore IO alle ‘J2 
INrEKNATlrtS'.AI. LUNA PMtli 
(V'Iale P.irloli. angolo Aeipia 
S.aiila): A|»-rlo dalle ole IO .'dii 
21 Atlra/|oii| modernissiiiie 
UIAIIDIN'I DI IMX'/./A VITTO 
Ilio: Cfr.'iii'le l.im.'i P.iik Risto- 
r.illle . Il.d . P.ilelieggio 

CINEMA-TEATRI 

..\lliainlira: La iii.'isi-lier.i del \eiu 
die.'itoie e rlvist.i 
Altieri: Sierr.i Daroii e ilvisfa 
Amltra-'lovlncill: La torn- del 
piacere e rivfsla 

Principe; Rmeados. l'oii Peek 
Volturno; t/assedio di Hir.ieus.i 
con T. Louise e ri visi.i Kri'iici 


Vl.\ MAitfìl'TTL, una niugicu struiln ove sogni, auihlzloni 
e riviililà. sullo l’affascinunic maschera deH’arte cspincloiio 
con vloieiizu e spessa deternitiiann draminuliche sItiiazIniiL 
Mario C'aiiirrlni ha filmalo tulio II • dletrofacclala • di (iiie.sla 
via iiiellendoiie a lindo ogni suo nugolo. Gerard lll.-tin e 
Aiilonella l.iialdl sono tra i protagonisti del film 

Eluiniiietlu; Consplracy of llearts Splendore; Tolò. Fahnzl e i gio- 
(atte IT.lS-lO.-tO-ZZ) vani d'oggi 

Galleria: Un dollaro di tlla (ap. .Siiperrliirma: Imminente U'hukv 
15.-t5, tilt. 22,50) ' e g|nri:i. con A Giunnes-. 

Quldcii: SalTo, venere di Losho, Trcil: Stafli.-ilaillon 'l'i'i (alle IH- 
eon T. Louise 10-20.15-22.tu i 

Mnestocu: Via Margutta. con A. Vigna Clara: Ripi-Mi 

MMro'Drl\\^-l'n';^Il bosco degli srCONDi: VISIONI 

amanti, con M Morg.an (alle Africa: Il iirigioiuero di Zend.i, 
10.110-22.20 > -, (.(,11 .s Clangei 

Mclrii|iolllan: Le pillole di Ercole .\iroiii-: Il liom. nero, con F La- 
coii N Manfredi (alle Itì.no - m.is 

18.20-20.30-23) Vice: Il iisvi-glni dell.i mnmml.i. 

Mlgiioii; Il lest'iinenli- ilei i»<i‘-tio i ..n P ('ii'-liing 
(.illi* II». 20-111 ;tti-2e .10-22.-'01 \le\oni-: N.ipnli one 

Moilerno: Telo. E..l>n/i e i gin- \ in'liasiia tori : .S.ill-«. ven.ie di 

vani d oggi Li“''l)o. eoli T Lomse I 

Moiierno Salelta: Sl.dli.il.dlloti'.l'i'i .\rli-l; I,.i v.n 


N’civ York: Un itoli no di (lf.i.-e<>nl Pein.-iiulel 

U l•lgl)•■//.i \slor: Il tioiiu neiii. con K l.a- 

P.itis I ..1 iii>|i-i- vii... eoli A Kk- mas 

herg .\>>|oria: L.i spos.i tn ll.i. con l) 

_llog.lille 

.\Mra: Ceienii.i e.me e --pii. eon 

Al Delie Vittorie " 

Ct....... Ol 1C Angin.liis: Uilatoii alla .sb:irra. 

Stasera ore ZI,15 ceient.'mo 

rgiirTA riniiUA \urro: .Minoienni proibite 

iAUjIU VllltlAnU \\isont.i; SOS P.icifle. e.'Il E\:i 

CARIO GIUFFRE’ .x'!.').':;’u....,,..... r..,, 

FIORFRIO FIORFHIIHI "iS; " ' ... " 

. ruIBiCA HIT! Itoilo: ('iiupie vie pi'l l'inferno. 

CNRICU LUZI •'..Il D Mi. hai K 

BUkls nsUSIII llrasll: l..i b ir i del vamp'ro. con 

aNNa RANaLLI a -s d.i/.ir 

fi llrKIoI: Svegli.imi qii.-nido e Unito 

sono I padrini della II e/i- iioiogn.i; Cazebo 

, . llroaclna.x : Ili.mli.iiil.'imeiilo .ill.'i 

minatoria del quoi.i 

_ California: L.i ri\incita dell'in'ino 

PICK-UP D ORO imbibile 

('Incitar; Il gr.itt.ii-ielo del delitto 

■-- ■ • Colorailo: II Hedutton. eon A 

Soldi 

PLtra; I «Italogl») delle C;>rme|lt:i- Di-iJe Torrarri-: L i m.'uebei i di 
I m-. i-on J. Slore.iii (:tlle 1(5-IB- i-era 

! '20-22,15) Delle Vlllorir; .Siiett.ii-ohi le.iti.ile 

|(|n.iliro rontìine: In pn-no sole. |)(>| Va<>i-ello: L’.'\merie.i \'isla da 
I eoi) .-X Deloii (.db- IO - 13.10 - pn fr.meese 
I 20.20.22..">0) Dt'inii: Roi-i-e ri'sse 

! (plirinale; Imminente riapeitura D:ie .Xllorl: I inaeeri dillo se.i- 
i (inlrinrita: Cnu-m.i il'ess.u; l.a tmlo 

i lortez/..! n.iM-osI.i 1 - iloi-iiinenla- Diamanir: L.i b iit.igli.i >.i gret;i 
no: La pieeol.i tXii-ii.i C.isi'rtelll iR .Montgomei.v 


e il prigioniero. 


CINEMA 


La giovane altriec Piera .\rirn Ita voltilo hatlerc un proprio 
primato peritonalc, aniinaiiiaiulo venti haiidlrrc nllmpiclir. 
dopo la clilusiira del Gloriti di Roma, (fiiliidi vinla 
dalla staiicliczza, si è fcrm-via 


PKIXIF VISIONI 

Adriano: Lello .n tre pl:i7/.e, con 
Tolo (ap ult. 2'2.0OI 

Amerlc.a: Il dittatore follo (ult 
22 ..-> 0 ) 

Appio; Lo specebio scuro 
Arelilint-ilr; Patteiiis (alle |(>.'|j-| 

lH..20-20.L'i-2'2.ir») 

Arlecchino: Lo siii-ecliio scuro 
Arisioii: Via MargulLi. con l.u.ildi 
(idi 22..'<(i) 

Aerntimi; Toto. Kabri/.i ‘e i gio¬ 
vani d'oggi 

Itaidnina: 5Ìondo dì notte, eon G 
Peek 

liarhcrinl: l.abbra ros.se. eon G 
F.-l/elti (alle pi-l!l.;i()-'2(l.2(l--22) 
llerninl: l.o specebio «euro 
lirnnraerio; Lo s|ieeeblo seuro 
Capllol; Il boseo degli amanti, 
»"on M Moig.m (.ilK- Iti.IO-liì.2.'*- 

• 2 a. 2 .'i- 22 . 1 .'i) 

Capranlea: \‘ia Maigntt.i. eon A 
Liialdi Kilt 22..'>a) 

C.-ipraiiiclirtl.'i: II mio timleo Je- 
kyll. eon U. Togna/rl 
Cola di llirii/o: Imminent<-; Tota. 

F;ibii/i e i giovani d'oggi 
Corso; Sotto 10 liaiullere. eon V 
ll'llin (.die ir.-l!l-20.2a-22.mi) 
Europa: Staniatalllon k'.gi. con S 
Signoret (alb- Ri - 12.05 - '20.15 - 
•22.15) 

Fiamma: Adii.-i e le compagne, 
<’on S Signoret (alle I I.t5-I6.()5- 
lrt.l3-20.'25-221 


Al Delle Vittorie 

Stasera ore 21,15 

FAUSTO CIGliANO 
CARLO GIUFFRE' 
FiOREMZO FtORENllNI 
ENRICO LUZI 
ANNA RANALLI 

sono i padrini deila li eli- 
minaloria dei 

PICK-UP D'ORO 


[ TERZE VISIONI 

Adriacinr: L.i ribelle del West 
-Alba: Plotone d'a.csalto 
Aidriir: Mia moglie e di le\'a. eon 

H. Norlli 

Apultu: Italiani aU'inferno 
Aquila: Marinai ;i terr.i 
Xrrniila: 1 vendii-.itori 
Aurelio: Lo siiiel.ito. eon (5 Ma- 
dii^on 

.Xurura; Birra gliiaeeiat.'i ad Aleh. 

s.indria, eon J Milli: 

Xvorlo: L'arte ili arrangiaii:i 
iioston: Il volto del fuggiaceo. 
eoli J, Mason 

L'apaiinrIIr ; E'-tasl d'.imoie. eoi) 

I. Turner 

Cassio; Uno '■(•oiiosemto ni'Il.i mi.t 
vita, eoi) I* -Medin.i 
Castrilo: t..i rigin.i di X'eneie. 
eoi) Ci a 1)01 

Centrale ; Il eav.diere -olitami. 

con A. Ladd 
Cludio: Le urientali 
Colonna: L'America vi-i.i da mi 
francese 

Ciilnsscn: 22 .Spie dell'Unione 
Corallo: Trittico d’amore 
Crisiallo: L'angelo arrurro. con 
M. Brytt 

Del Piccoli: Comiche di Cb.iilot 
e Cartoni animati 
Delle Itondinl I La c(>ngnir.i di 
Moiitecristo 

Delle Mhiiosr: La scala .. eliioe- 
ciola. eon 13. Me Gulre 
Dorin ; Sangue misto, eon av.i 
O ardiier 

Eileluelst; Il fronte dell.i viol.n- 
z-i, con J. Cngnoy 
Esperia: Johnny Gultar, eon Jo.m 
Cr.-rwford 

l'arnese: Il vanto del desei lo 
funi: Il glande amore di Kb-.i- 
betta flarretf, con J Jones 
lloilytvood: La spad.-i di Damaseo 
Irl.s; I terroristi d -Ma metro|>oii 
l.eocine: 11 i-avaliere solil.iiio. 

eoi) R Scott 
.Mareiinl: Ri|) ( l^>l I 

.Ma>.<.iniii; I e.ideili della .1 Hri- 
g.il.i 

Ma//li)i: Cenitoìi in ))lue-jeans. 

eoi) .S Kotcìn.i 
N'asee: Ripo-,, 

N'Iagara: A-s.im-hiio pei contratto 
N'o\orine: .Moiti ili p.iiii.i. eon .1 
I.euis 

Odeon; Qne-to eoll»o l.into de.cl 
di-r.ito. con I? L) x- 
OKiiipla: La sti.ige di Goten-lla 
len 

Oriente: L'nltini.i .“cren.it.i. i-or 
M L.11)7.1 

Oli.ulano; I terioiisti ili II,i n)e 
liopoli 

Palazzo; .N'oloriu-. con I Rergm.iri 
Perla: (ili nuli..volali 
Planetario: I miglioii anni dell; 

nostr.i vit.i. eoi) F .\I..rrh 
Platino; Uo:))n)i viol,.|)ti. eon C 
Ue-tiii) 

Prima Porl.i: 1. all..te Dio fiis 
l o.) .1 Fel rei 

Plieeiiil; Il ruvidi' e il li-eio. i-or 
N Tiller 

Regina: L.i eas;i di') r.inl..-.iii 

Itiiblllo: Il boi... eoi) 1' l.onive 
Silver Cine: Iiiteipo) agente 
Sultano : Il s.-ntieio dell., v .-n 
di'lt.i 

Tevere: Rip.-so 

Tiiscolo; Jnlie. con P, Petit 

SALE PARROrnilAI.I 

.Xvll.i; Ri| )OSl> I 

Itellaniiino: Il seigeiite di 1. gno. 

eon J. Li'vvis 
Belle ..\rll: Ri|>oso 
Cllles.-l .Nuova: Ri|)oso 
Colombo; Ri|«>.so 
Coliimluis: .•\ee..dde il -2(1 lugli.' 
Crisogono: Ripo-o 
Degli Sl-ipioiil; Riposo 
Del Floreiiliiii; I. idv (ò div.i. con 
Ilesti'i) 

Della V.ille; Rq j 

Di'lle Grazie; Rij 

Due Miiei-lli; Ri|)oso 

Eiiellde: Rq Il so 

Fariiesiiui: Rq.oso 

Glov. Trastevere: Riposo 

Guail.ilupe; Riposo 

Libia: Ri|)oso ' 

l.lvuriie: 11 eont ral.li.indieie 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

- tl dittatore tolte - (s. on- 
vo'.gx iitx- lezione di stoii.i 
In un fi!.'!) dovument.irio 
.-VI llitiei) aU'.Xmerica. 
I - l.a i.tuU'e iita- lafltiT-co 
dell.i eoriu/ioiie nel:.i 
Itoti ).1 elei.x-i!e» at Pari' 
I - l.a tortezza naicotl i - 
lini fi'm del I.retìtigiifo 
legieta giapponet-e Kiii"- 
r.ivv..) al Qniriaetta 
I - il (iiii'o . I sieri.i xl; un.i 
ev.hioiu-, ii.irr.ita d.il 
i'oniii..>nio r<-gi-t.i fi-ance- 
ex- lievkei 1 Iti RtiiK'i 

I - /.'.) iitt-ru',. i-r x(ii di II n 

iniiiei’se - (siiregiiuiR-. l • 
ii'ji' t!.igx sugli .st.iii U- 
inti (il oggi ' <il Colon II I 
-In 'a!i,i,, linni de l i no- 
. rito - I .1 di.iiinn.i d. i 
1 1 dm 1 nel l'.XiiK I le i de' 
doj ..gilè! li' ol l’iaoel irio 


Sala Tra»puiiUna: Riposo - 

Saia X’ignoll: Riposo 

Salerno: Riposo 

San Eellce: Rii.oso 

S. Ippolito; Prigioni seni.i sbarre 

Saverio: Riposo 

Sorgente: Riposo 

Tiziano: Riposo 

Trastevere; I<qio«o 

l Ipiaiio; Ripo.so 

X'Irluv: Rq ('.‘io 

A RKNH 

tlosloii; Il vi'lto del fugginseo. 

con F Me Murr.iv 
CavleRo: I.,t fx giiia di Veners. 

con 7.. (ialini 
Cololulio; Riposi, 

Coliimlius; .Xi'e.idde il 20 luglio 
Delle (Jr.izle: Riposo 
Delle Terr.izze: La m.i-clieia di 
eer.i 

Delle Rose: .\' 4i|)(*K ( nt’ 

E!st*tlr.i: Tuto. F^hri/l e i gioVs*ni 
d oggi 

Euri lue: 11 segni' tlelL. leggi', x'on 
il Fond.t 

t'ellv; 1... Vendi II. 1 di Fr.mkt’ii- 
stein 

(ilov. "Iraslevere; Rip. -o 
l.ueeiola: 1,,. g.itt.. gi..llli. con F 
j -Xinoiil 
! Dtlavllla. Rip. so 
I P.i r.iiliso ; L.i bill.. ..(Ilio I nu i; t.i 1 .1 
noi 1.' -C" ( l'.i rt . 1.11111 I 
iP.ir.iii.i; 1 imn. g..li dx I Uvininig 
t’iui'l.i: I., -p.'ii.i ili gli Oile.ins 
con .1 .M.d.ii.s 

Pio \: F m’clu nell ! gui".gi ( 
Platino’ Uomini viol.nti. con C 

111 sion 

|•Ue^■iIll: Il tuv 1 ( 1 " , Il liscio, ci n 
■N’ Till.'i 

s. Ippolilo; Prigioni -l’iiz.i sb.irre 
S.ivcrio: Rq.os" 

Siillaiio; l'Iolon. d'.i-.s..lto 
lar.inlo. Fr.mlcin. co., m Fcrr. r 
Tiziano: Rq.oso 
\ irlus: Riposo 

CINI.MX CIU. Pltxilcwo 
(Itici I.X ItllJl/. XCIS-I.N.XI. 
Xiroiie. Xlli.i, .Xriel. .Xnictic. .\mc- 
ric.i, llrasll. itrisiol. crisi,allo. 
Delle RoiuRiiL Ks|)eri.i. livcelslor. 
Ionio. I.eoi'iiie. Nl.ig.ir.k. Orione. 
Piallilo, Puccini. P.d.izzo. Regll- 
la, Roma. S.ila Unib.-rlo. Saloiie 
-M.irglierita, Sull.ino. Tusrnlo. 
'rncsli', X\l XprIIr. 


N’ativil.i: Ripo-o J-- Il>l)olllo: Prigioni -l’iiz.i sb.irre 

.Noiiieiilaiio: Rq.":'" S.ivcrio; Rq.os" 

(Irioiic: Ohicllivo Piittcìnx con .Sull.ino: Plolon. d'.i-.s.ilto 

R .Mill.iiul l'ir.iiilo. Fr.mlcin. co., m Fcrr. r 

OtiaviM.i; Rq.oso l'iziano: Rq.oso 

P.ix: Rq.os" ' irliis: Rq.o-o 

Pio .\; Fiioibi luti., gnu.gl.' CINI.MX cin. PltXllCXNO 

(Julrili: Rq.o-o (KiCI |. \ RIDI/. .XCIS-I.N.XI. 

Radio- Rqi"-o , , , ,, 

Riposo: Rtp.'-o xirone. XI ha. A nel. A ni.tic. Amc- 

Re.lenlore: Rq. "So ^ ‘'V Crlsl.illo. 

Sztlii l'.rilrra: Hijii**^n HniidiiU. KNp»*ri.i. I!\c<‘Is|or, 

Sala Piemonte: Rqe -o Ionio. I.eoi iue. Nl.igar.k. Orione. 

Sai.) S. Spirito: Rq.oso Platino. Piieeliil. P.d.izzo. Regll- 

Sal.i S. S.iinrnino; Riposo la. Roma. Sala Unibi-rlo. Saloiie 

.S.ilii Sessorlaii.i : M.ul iin.i Miit- .XLirglierila, Sull.ino. Tnsenlo. 
Icillv Tnesli-, X\l Xprile. 

AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


Jl OCtASIONl 1. Iti 

M.Xft IONE il.i scrivere Occ.e 
'lomssui'e lire dOOO oltr»' Selis, 
-un., gar.'inzi.i lueiin.ile. bolt.in- 
II) r))igliori m iiclit- NOLEtiCl 
I .500 i)u-t)sili XLislissiniii -issorti- 
inent') CALCOi.zX'l RICl, ri-g(slt.i- 
liiii (..Ss,), dnplic.itori Uniil non 
r.iieizzi.imo pertanto pr.itlehnimo 
(irezz, ..Ss. lui,.nienti- inib;.tt)t)ili 
coneorri’DZ.É Centro occa- 
sinnl . Piave. 2 (Venti iìettem- 
bre) • 47115J - 4r,5lil,2 

Iti I.E/.IONI COLLEGI L. IH 

SIENOOA TTILUGRAFIA > Z>te. 
nogtalla -. Dattilografia anche 
(■••n marchine elettriche «ORvet- 
o» - I0()0 mensili S:ingi-nn:ire 

d Vnnii-ro. "20 - Napoli. 


21) XltTIGLXNATO L. 30 

alt I PKEZ'ZI CONCORRENZA 
K.-ftaun.'imo Vostri appartamenti 
lorr.endo din-ltamente qualst:i!:i 
materixile per pav/tmentl, bagni 
(-urine, fcc Preventivi gratuiti 
Vl-sitale esposuione nostri ma¬ 
gazzini RIMPA • Via Cimurra 
'iZ-B Rivestimenti In piasliea .-. 
pavimenlazione a getto continui’ 
tipo VINILSOLUN. Tel. 4fi2 137 


«EURO ENDDCRIME 

Cure speaj/'zzafe nei centro nieOico 

ESQUILINOTiS^ 

oimwrronc spccuiista ecAiANomi 
oe- 

tuttde Disfunzioni • DGBOuazri 
MBCCimil oiMAcNihiimxKrtniRfs 
«ESBIinLI ( Dà sfu on mccoce 
visir. -<H-u.oi°N.‘u JUllgUg 
MSLs'miWBffiKHEB ( o(vvsFS.vi.e 
CUMiO 9r2 -iste, listiti P(R àpeusuetisto 
SALE ATTESA REHtVATE - UlcR 73S343-73Ì3M 
•Xill Coni r. (7i'i>li i--' '.x-h. .-7 

Medico sprcinllsia di‘niiatologn 

STROM 

Cura lelorosante (ambulati'riale. 
•venza oper.-iaione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: 
ragadi, flebiti, eczemi, 
ulcere varicose 
Veneree, Pelle 
DI.funzioni vessu.li 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 - Ore 8-20; fejtivl 8-11 
(Amt M San. n. 779/223153 
del 29 maggio 1939) 


FIAMMA Anteprima Mondiale 

l.A DIBE/ION'i: DI;L CINKM.A e L.\ CINF.IUZ sono DKGOGI.IDSI di INIZIAIIE 
LA ST.XGIDN'r. .VlTUNX.Af.E CON II, FILM CHE HA IflSCD.-i.'sO IL IMI" GRANDE 
IM AC-SO DI PI BBLICO K DI CRITIC.A .ALL.A .\.\l .XIOSTKA D'.XRTE CINF.XfA- 
TOORAFICA DI VENEZIA. 


(.die |•^-l'):l.•^-22.^5) 

Kadtn Cllv : l.a doiec vita 
Reale: Ibi d.'Haio di llf.*. eon U 
Togiiazzi (.i|> i.5.l.'>. tilt 22.30) 
Itivtill; Dr.inun.i nello •quecliio 

.. J C.rieo (.db- 1(5.13-18.20- 

2().25-22..>(' ) 


Eden; I,'iioino clu' vi'm' nel fn- 
Inro. COI) Roii T.iv tur 
Espcro; La inaselu'f.i di eer;. 
Exrelslor ; I iiii-Ieii dell'oltre- 
toi))l>.i 

E'oglinmi: I.'iiomo e])c ncri.se il 
suo c.id.ivere 


Prime rappresentazioni 


MUSICA 

« Rigolctto » 
all’Eliseo 

Una breve strogloiu* o|'H'r;.stica 
al Te.itro PZli-seo: •• Buttcrfly -. 
-X Traviato Boheme -, - R.jjrx- 
letto - sono le opere (n reper¬ 
torio. Giov.u): -sov'^nte i (-an- 
tanti e spes.-o deh'iltanli. sirrlié 
questa -stagione autunnale-, 
che rorgonizzatorc F.x'i.sto De 
Tura prepar.'» ogni anno, può 
divent.xre per i più meritevoli 
un trampolino di l-dieio nel 
mondo del te.it ro lirico. 

- Rigoletto - di Verdi er.x Ieri 
sera in programmo con inter¬ 
prete Giuseppe Forgione. un 
baritono dall.x IjoII.'» e tonanie 
voce, che e ;>ppar.-.i però troppo 
addolcii .1 anche là dove v.x a 
robiistirsi e vibrirt- d. più forti 
acconti dr.anim.it;''i E’ sl.-to ro¬ 
si più un terieri-isimo padre che 
un Ricoletto che prepar.n iii-.a 
ssncuinosa vend'-tl-'i .M f'io 
fianco Elvidìa rVrraciif. nelle 
vesti di G-.Ida s; è prc-sentala 
come cantante Ccura e x-ocal- 
mente ben dotata. 1 brani clic 
rappresentano n‘''.ropcra. per -.1 
soprano. ; pa.«:.«i '’liff.c.li (ma 
tanto attesi dal pubbLco); -Ca¬ 
ro nome-. -Tutte le teste óI 
tempio - sono stat; affrontati d;-j 
sinx-oltamente Certo canti") 
ridia Ferracut: ha ancora 
asprezze da levigare o durezze 
da addolcire 

Cl; altri iniemroti prmc=p.al; 
erano Antonio Pir no (Duca di 
Mantova); Giox-anni Amodeo 
fSparafucile); Bi.anc.a Risi Z.a- 
nibelli (MaddaK-na); Franco Im-1 
peria (Mon'oror.e). I-a direzio¬ 
ne dell'orchostr.i era aff.data al 
maestro Vincer.z.» Marini 

Un folto pubbii/o. c.-loro-o 
rd insistente negli appiatui, ha 
ascoltato Fopera che .avr.à re¬ 
pliche nei zìor-'.i 

CINEMA 

Vento di tempesta 

Siamo in Tspagna tonq 
dejrinx'?sione r.apol(b3n.ca Te¬ 
resa sta per farsi monaca m.'. 
è una r.ox'izia irrequ.eta e piena 
di tentazioni. Passa un g.ono 
uno squadro-e di dragon; in¬ 
glesi e Teresita è folgorata da 
tm lucentissimo ufficiale E il 
di.avolo Ciomplica le cose con 
Parrivo di una sfrcnat.x caro- 
x-ana di zingari che si ncc.-im- 
pano tentatori nei pre.ss. dv^l 
convento della valle d; Mira- 
floies. I dragoni inglesi h.xnno 
sconfitto i francesi ma hannci 
subito grax’i perdi'e Fr.i 1 feritil 
è il bel dragone che v ene cura¬ 
to nel convento. Co=ì le orch a-j 
te fra Tufficiale e la novizia si 
ftaao più prepotenti rd il 


dratunq. pre(-.pil:i i-.o st.itii.i 
dell.-i iii.ido:'..i;i eniis-i-v.it.-i nell, 
cliiesa e che »• .avvolta in una 
mir.icolo-a legg'-'ida .-il)l):itidu- 
n.'i il suo piodi.-'tailo e i gua 
s; nioltipl'caiiu: non piove pei 
(|ii''.ttro ;.nii:. tutti) va in ro¬ 
vina. la no\-i7.ia Teresita l;isc;a 
il dragone e pa-;':» agli zin-gar; 
f.-u-einio fortuna -odk- c:ir't.-".fe 
priin:) jsor tu simj)at-.:i xlt-iresp:— 
da Cordoba e poi di ;in attem¬ 
pato conte C.-is-m-ro Ma dove 
p:iss'i. Teresita .'emina joll:. c 
CiOdaveri Non si contano le vol¬ 
te che intinge ! tcrin)''>:ui.) le 
inasii lU'I sangue dei suo; runa-.i- 
t; per piilir.-cle 1 .«t-.ntan!(--it.- 
fili \-el;. Comunque tornerà in 
cotix'ento e allor i anche la nui- 
dor.na tonierii sul suo pii-di*-'.-;!- 
lo. la p.o-gg-.a . cc-n-ierà .5 una 
specie d- d'iuv'o )'in.iv.'’rsa!e c 
l'iilTìc'. le de; dr-. toni -.arà p;.'n- 
tr.to per l.'i -ecii-'da volt.'i. 

Gl: ab ti mom.':.!'. n.ot) r c.'co- 
I 10 a fr.r li.nient'.i'.ire in C.irroll 
H.'iker il :em;>er. nic-ito d 

- H:.l)y 'Ìi)ll - V ttor.o 

man rpp:.re -.luel p(,eo ci. tenq).) 
eh(> b;.7t I a nipr'ìvx .-^are U"..'' 
arrobatii’a ni'Xrte - ni'u.z.on’.'.- 
n.i-. H.a d rctt.") '! f-unet'oi'e 

- p.armcchi.'ile - Irv ng Rapper 

li bosco degli amanti 

fì;am,> aitila Ci»s?,) della Nor¬ 
mandia. mentre gl: inglc.'. pre. 

р. ir.ino lo sbarco. E' Xat.àìe. c 
la g.ovanc mogl.c d; Un Cii'.on- 
nello te.irsx'o. r.rr.va tutt.» pim¬ 
pante nel villagg'.o dove h.x so¬ 
de il comr.nxto. per p-ass-are .al¬ 
meno una notte tr,-) le brace n 
del mar.to I.'.acciigì.onza non è 
delle mi.gl.or.. Ne! comando 
c'c molta elettr'.c.tà. perche ’io 
fb.irco alle.ato c «arma, neir.'.r.a 
I-n mog’.iett n.a trova .alloggio 
in )»na c:i?ett i a strapmmho .sul 
mare, »* .i; pr»-p.'.r.i .'..d nccx'iglie- 
re il coionne'.ixx (che n.xn arri¬ 
verà).' .-Vrriv ». invx'x'e. tm p.ar:i- 
xv.dntfranx'e'c. che a^s.cu¬ 
rato.-. ! ■: len? o delia ragazza, 
crrc.a 'd '(■).'■ tu r-; .ai CxV.oiine!'..» 
nell'iiffic ,-) (del m.'triti'). C; ■=ta 
pier r iL'c;re. <|u;.n.do gi; eventi 
prtv'.p.t.'ino. Gl. aerx'plan. :il- 
leati bon'hardan.) p.uUosto alia 
c oca. e una ItxSmba c.ode .culla 

с. asa do\*e è nascostix ;1 par.xca- 
dut.st.a. Nel rogo tisde.cch. e 
france.c' bruciano '.n.c.emc. 

I.‘Autant-I-;»r.a che ha diretto 
nuesti-) f.lmaccio c ev.dente- 
mente x*ecchio o etanco. Impo-s. 
s'.b'.le r.conoscorc n(-Uc -.mm;»- 
gini di II bosco degli amanti 
Fautore di lì diaralo m corpo. 
o del p.ù modesto, ma .ancora 
potabile. La ragazza del pec¬ 
calo. 

Tra gli interpreti. I.aurent 
Tertzieff >i .«forza d. port.are 
(jiirdeho .sfnmatur.a d. cred.b;- 
l'.tà in una stor.a imposs.h.'.e. 

Vice 


La testa dì Taglìanì 


li nthivo nuiiK-ro d«-I lla- 
dineot nere, elle e,ci-e oggi, aii- 
niiiicia la nuova serie di 
-Campanih» ser.’i che ritor¬ 
nei à .-Hi ti-Ie.;ehermi ;i p.ir- 
tire dal pro.-i.cniio giovi-di con 
riiicnntro tr.i Semg.allìn e 
Adria. Sia r.irtieolo di pre- 
.-enL’i/i'Uie. «-tu- li» poi-bc ri¬ 
ghe riserv.iti- ,-ilIa tr.'.siiiissio- 
lie iieM'elenco dei progianinii, 
rimettono .-il solo Mike Don- 
giorno rmcar.eo «li pr(-.'‘en- 
|.•(tort• dell.-i riihrie;i Viene 
eiìufenn.ita eo-i l;i notì7>.i 
delrallonlaii.'inieiito di Renato 
T.igliaiii. elle ha pagato di 
persi);i.i lo se.arft) suece<«(> del 
|)rogr;.inma ehe .-ivrelilH- d.)- 
vnto rinverdire i f;isli di 
- t..i;cia o r.iddoppui e c'è 
chi 'giiir.i chi* anche To:t()r;i 
s.a ht.'iti) t-scln.-^o tanto p«-r 
.idxlolC'.ic l:i p.111)1,3 al olleg.. 
eon 1;. seiif.i del - mal c«ini) • 
ne Il tutto natiiraln-f-r'-.’ 
:n gran ««-greto eh,- ma;', «t \ 
Itene che i telespettatori «.ap¬ 


piano le nii.«Ieriose C(),«e di 
c;ts.-i RAI: al più iiiraiuiun- 
ciatrice .-xffermerà uiovedi 
sera ch«' Tortorii e T.-igli.'.'u 
min .«araiuio pr«’se:iti per 
-• prece«li-nti impegni 

Nessuno foi-se spargerii la¬ 
crime per le leste ea«lnt«- 
nella speraiiz.i «t: .-iv«'re iii 
camliio (pialci).«a «li meglio, 
certo c elle molt; .«; dorr.-inn.) 
clic (Uic.«te eos«’ non si.-uu) 
fatte alla luce del s<)ìe co:' 
tutte le nccess;irie spiegazio¬ 
ni a dii ne iia diriìto. «t.i 
pili*- p«-r il s«‘niplicc f.-ilto cln- 
paga ral)lH)ii;ime:ito 

lori s*‘ra. durante il • Te- 
legiomaU- -. il .<()tt«a,«egr«’t;i- 
rio alla presifh-nz.a oii. D*'li«- 
F.ix e li.'i f.'itto un d-.scoiseti.i 
di circo.«t.»nzn p.ist olinip;o- 
n:c«) «lai quah* situo «-iditm- 
i duo interessanti novit.a- l.i 
■ piima è ehe agli itali..ni vin¬ 
citori di med.'iglic verrà «)f- 
i ferì.) un'oiiftiif-.cenz.a id nte- 
i rito itell.'i Repnbl)Iic,'. «lU Cxt;;- 


R«>\v : XT.i M.irguU;). *•«») A I.ual- (:,irl).al)-R.i; I niostri ilellc recce 
di (alti- tr..:-,U-U».25--2«).2.5--2'2.i:>) aloiiiìr))*- 

l{o\:(l: V«-iile di l*-)ii|)«-St;i <.q>ert Gardi-n; G.iz.i-bo 

I5.:n). liti 22.50) ^ Glillii) Crsarr: Si-.ir.inioiiebe. con 

Siiirrnlilit: I iil)«-RI «l«'l K.ins.is. R H.iscb.irl *• Inrontro I.n|- 
«•(in J Ch.otdler orli/. 

Oiqirrii: A doppi.■ in.indatj. con 

.. * ' ' — , yy I.ii.ildi 

tDiliiiii); Il ntì" .iiiiii'i' .)fkyl) 

,•' '.'x • ., Italia; Supei J*l-70'.) 

mmm ''' ' m * •' '' « •folli*»: P.iss.iggie di noli*- 

( ha Fi-iilm D«’(licj iioiitini d.i ne- 

■ eiib-n-, eoi) T .Mii-hell 

' ‘ XloDilt.al; (5.i7t-l>o 

Numi»; .'X i|il.di-tiil.i pi.'ie*- c.dv*' 
l»Rnq>lco; SOS l’.icitlr 

IBB^ÙBB^B Unirsirlna; Mi'iiilo di notte, ron 

inani 

___ l’rri)i->.ir: (jiiectione di vii i o di 

morie 

tra.sl*» co:: 1» .spinto olimpi- u,..^; s.ilTo. vi-m re di Leebo. eon 
co*, la .-*'co'id:i c che il go- T L"iii«i- 

Vi-rlu» li.i ti.ttt*) dall*' ol.ln- Itl.ilio: Il buco, i-on ,I Reeki-r 

pi.idi - .n.-i-giiamenli per una hhz: t-a sp"«.i bi-ILt. con D Bo- 

liotilica il.'lio sport • EM*'.«to s-.n-VaV Ga/.-bo 
t)'*Irebl)<' f.ir fien.-.ire .id o.- sal.i l'iiihrrio: .Luikic p.i«ci,X 
t:n): p.'opi'.'il: d*'i no.-tri g«)- Splniiliil; L'ultimo il*-i *'iim;incbc« 
vi'in.uiti l'.i'i (jliant*a ligiiarda si.iiliuni; Morti di paura, pnn J 
lo Sfiori iiell.'i scn*)I;( per I.eui'; 

*'«**m|»i*t. n-.i la (i:chiar:i/:**i.i' Tirri'iio; Mìiioremii proibite 
«ìcl SottoM‘gr«'t:irio *' si:»;.'! Trl.aiimi; (nteifiol .igcntc Z-.3 

tanto 'gcn.'i.i'a et)*' s: fiotivl)- Trirsir; Guardia, guardi.* srrlt.-i. 

he p*'n,«,iii' ,*n-,'li*' .'id •• lUi.i l>rig ili*-re c m.arcsciallo. con A 
p.tl.th'a ::*'! rig.:;irfli «i*-gli Sordi 

«portiv; • m.igari pr*'*’l*'tt.)- |■^l««c: .X1 in'o, con S fl.i.vdcii 

r tic e fori-*' *• p;opr o co«i X'rrbano: Ho sptisato un mijstro 

che V , II'* xo il concetto venuto dallo spazio 

X'rrttun Aprile: Il fuggiasco 

- — jz. - X'IllorU: I misteri dclfoltrctom- 

Sdmrmii a Firenze von p cushing 


tra.cl*» co:; L» Npirito oliiiqq- 
co*. la .-*'co'ida c cln- il go- 
ViTiu» li.i ti.ttt*) dall*' ol.m- 
fu.idi - .:i.--*-gii:inie:ili per mia 
jiotitica *Iclio sp(»rt • (Jn*'.«to 

ti.iireblx' f.ir fien.-^iire ad ot- 
t:n): p.'opi),-;!: d*'i tio.«tri g«)- 
vi'iii.uiti t'.i'i (fiiantta iigiiarda 
lo Sfiori iiell.'i scn*)I;( per 
*'.««'m|)io. n-.i ia d:chiar;i/:oi.e 
«ìcl sotto^^-gr^'tano *' si:»;.'! 

I tanto 'gi'nci.i'a et)** s: fiotivl)- 
be fu'ii.c.ii *' ,*n-,'li«' .'id •• lui.i 
futi.tic.) ::*'! ng.lardi «i*-gli 
«portivi • m.igari pr*'*’l«'tt.)- 
r.tìe. e for«*' *• f);opr o cosi 
ciu' V» ii'*'x.i il rtinCi'U*) 

Vice 

Salacrou a^irenze 

FIRENZE. 1.5 — S: irov:, 

,i.i .er: a F renze io -xT 1- 
•ore frane*'-:*' Armand Sa!;*- 
|cr.an del qu.ai,- quost.i .'«t . v *•- 
'ne qu. rapprc«ent.'(to •; .ir'.Ti:- 
'ma La ferir est ronde, am- 
lluent.ato nell.» Firenze dcj S.tvx)- 
' nar*)I... 








).nU«r»4TA 

giMOWE SKaNORET 
SANDRA MILP 
EMMANUEOf RIVA 

;w U^J FiiM .</ 

ANTONIO Pl^n^ANQEU 

(SiNA RtOVERE 
ei^DIO QORA 
IVO (àARRAEMI 
aiANRieO TfeDESeHI 

WARÌ2EU,0 

MASTWDIANNl 




onuiaaEte 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Vinte Marroni) 

' Oggi alle ore 21 ntniione di 
.•*irse di levner' 


Vielaiu ai minori di IC anni 

Segue il Cinegiornale più applaudito d'Italia; IERI. OGGI. 1)0X1 \\l 
ORARIO SPETTACOLI. 11.15 - l.TO.t - IX.15 - - 2,3 

l'ino a nuovo avviso sono MJSf)c.«e tc.«.«cre *’ itigli* :*i (amagg.o 


OCer ARISTON-CAPRANICA 
«PirftiN» ROXY-MAESTOSO 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino del tempo sui 
mari italiani; 6,35; Corso di lingua .«f>agnol.i; 7: Giornale 
radio: 8-9; Gmrnalc rad:*»; 10: XtlI E'iera Campionaria In¬ 
ternazionale di Bolzant»; 10.30; Musica f>e: archi; II; Utamm» 
suU.a strada; 11.30: Voci vive; 11.40: Musica da camera; 
12.10: Canzoni di snccc.-xs.''; 12.2,): Albunt musicale; 12.,».): 
I. 2. 3., via!; 13; Giorn.iic r.tdix»; 13.30; Tealro dOpeia; 
I4-I4.1 5; Giorn.alc i.ad;o; '14.1.5-1.».(),): Ti.tsmissntn: regionali; 
15..»5; Bollctlin*) tf-.'l tcmik» sui mari ilnli.ani; 16: Sottiman.i 
di sette feste; 16.30, Libretti d'ofxcr.a del Rom.»nT;cism<'; 
16.45; Università Intemazien.ai,. Guglielmo Alarcv’ni; 17; 
Giornale radio; 17,20: Corso di lingua inglese; 17.40; 1 dilct- 
t.anti d: mu'ic.i ncILfittoccnto; 18.L); I-a comunità uman.»; 
1(3.30: Selezione d.ill.» c*»inmcdia miisicljc •» Oklahoma •; 19; 
La v*)cc dei l.ivoraiori; 19.30: Le novità da x'cdere; 20.30: 
Gi*)rnale radio; 21; NIU F:ci-a Campionaria Intcrn.tzionalc 
di Bol/an.), Conceiio «iiifomco; 23.15: Giornale radio. 24. 
Ultime notizie. 

SECONDO programma — 9; Notizie del mattino; 10: Na¬ 
poli com’era; 11.12; .Mu«ica per v*)i che lavorate; 12,20-13 
Trasmi«s:oni regionali. 13; Il signore delle 13; 13.30; Primo 
giornale; 14; Motivi di d.inzn; 14.30. Secondo giornale; 15.30; 
Terzo giornale; 15.40: Barimar e il «u«) complesso; 16- Galle¬ 
ria del Bel canto; 16,20: Vecchia Vienna; 16.40; Gli assi 
del jazz: Woody H*«iman e Dave Brubeck; 17: Auditorium; 
17,30; Invito alla canzone; lo.30: Giornale del ptamcriggio: 
19.25; Altalen.i musicale; 20: Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 
20.30; Il vostr») sjx'ttacolo; 21.30: Radionofte; 21.45; Line.» 
Italia; 22.15: Musica nell.i sera; 22,45-'23; Ultimo quarto. 
TERZO PROGRAMMA — 17: Claude Debussy; 18; Orienta¬ 
menti critici; 18.30. Robert Schumann; 19: Il New Deal; 
19,30: Johann Sebastian Bach; 19.45: L’indicatore econo¬ 
mico; 20: C*>nccrto di ogni sera: 21; Il Giornale del Terzo; 
21,30: La colonia; 22.20: La Rassegna; 22.50; Benjamin 
Britten; 23,15: Le poetiche dcH’Arcadia; 23,45: Congedo. 


11-12.25 Per la sola zi.na di 
Bari in occas-.*)ne della 
XXIV Fiera del Le¬ 
vante c per la ,>ol.) z.»- 
;i.) d: -Mil .»no i;» *)Cc.i- 
M.tno delia XXVI Mo¬ 
stra Nazionale della 
Radio e della Televi¬ 
sione e Vili Mostra 
Nazionale degli Elet¬ 
trodomestici 

PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

17-)8 LA TV DE! RAGAZZI 
.»> Giramondo 
Cinegiornale dei r.i- 

g.i/.T 

bi II circo degli orsi. 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 L’UOMO INVISIBILE 
Picnic con la morte 

K.ioconto sceneggiato 

Rogi.-j di Pcnningttin 
Richards 

19.10 GELINOTTE 

Regia di Pici Zimmct 


Documentario della 
Cile. 

19.30 SINTONIA - LETTE¬ 
RE ALLA TV 

a cura di Emilio Gar¬ 
roni, 

19.45 CHE NE DITE? 

Tecnici per domani 
Dili.ittit.i duetto ci. 
C’c «.ire D' .\n gol a n t on. o 

20.30 TIC-TAC 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 
20.50 CAROSELLO 
21.05 ANNA CHRISTIE 

Dramma di Eiigcne 
O Neill 

» Riduzione televisiva 
m due tempi» 

Traduzione di F.l.o 
Nissim e Laura Od 
Bone». Regi,-) di S in¬ 
dio Bolchi, 

•M termine: 

TELEGIORNALE 
Edizione della notte 



( UM film .O 

I MARIO.GAMEKii^» 

AfSrrONElLA lUAlP 
! laERARD BliMN 
; FRANeO fi<\BRIZI. 
WONNE FURNEAUX^ 
’ GRISTiNA (3AIONI 
SPIROS FOeAS 
e{AUDIO GORA 
WAOfeR BROFFERJO • 
eORRAOOPANII^ 

MARION MARSHAUr^ 

4 AlEX NieOL 


VìaAiaeigìuttA 


UVIA OROOUZIONE ' : 
DCX3UMENTO FllM : 

sf * 


Sfi!ii.‘ il Ciiii'ciornale più ap|)l;iti(IiiD (riiali;i; IK.RI. OfJGI, DOM.A.M 

















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

Domenica Tultinia prova di qualificazione alla corsa tricolore ! 


Venerdì 16 lettembre 1960 - fif. 7 


percorso severo 


Domenica in anteprima al campionato 

Con Juve-Fiorentina e Laxio-Torino 
si conclude la coppa Italia 1960 


Per 

tra 


il secondo turno della coppa 1961 si disputeranno poi una serie di altri incontri 
i quali spicca Napoli-Ronia - Via libera ai mililari - Fìsse le terne arbitrali 
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Si (■i:p!<i'<’ I»' '■< ,‘I|«' !(■ l'i- 

i'om 

.(111(1 .‘c niù .ifli •iil-h'ii r.il.ji; 
(•(lilif Ili pio ’.l -l'dil'if III Ci- 

1 fii'.l (ii.II.I .1 ili" • I. il f!i>'i>- 
! ..-(HI'ifd . ’ p(>'’rtit'i- 

' III* .'Iii'iKi <• (■ .■."(;((• d’/ 1 ;- 

! in: il’ p■ l■:•i^;l> ’• |)Ii’i'i:>m)’.(i- 

lliifl» 'I* noli <■’ •.••"t' li'll'i' 

( (III’ :l M'.'iii'.ifo •di.r'ir.ifii III’.' 

( -.•|•,•OI!lil> f.’ini’c . l’i In L: 

'Idi/1(1 li.’i’iicii' i 1 ••■••’ii lii- 

«I diro d tipo.o 1 ••fii.'ii'i /'CI- 

llldilildri* in l’il'M'li li'lil filr- 

ind'ionc 1111 ( 10 !: • . i/j ll'l•r■,•■l’ 
/’iT : n’i .’i ir’i ’l.ft’ 1(01 (••I- 
•-ÌO''’d Cil l’Ifi- ' 1 iJIOf- 

’ldtil ili (follici;!.■ . M’/id (Pol¬ 
le .'(Ilio In p’(>.;'(• (Il rn.i i.n.i 
'•l’r.'c (i; l’olld’i." l’iipd'cnfi’- 
1 ll|«’»l.'C pl'l pcoll. t'i”‘( (ti- 'i 


1(01 C'i. 

1 ' 1 iJIOf- 

M’/id (pili- 
•iiirn.i I. n.i 
l’iipd '(•n!(’- 

t'i”-((tt- 'i 


(rultd Ji pii’l'nrri (Il • coppo 
Itili'.! ■ (inric/ic (li .«‘cniplici 
nniii’fici’oli r pcic’ii- o 5c!fc 
df(icni (Idi - rii-' - sijtiinlrc 
(Idi' r,’()()Cro Onili.i prciCiKdrc 
i(n,j p.’:oiioiii;d (icn prcciin t* 
(ft’PiKtd 

• • • 

Trd (ifi inco'itri di doiiic- 
nicd il pili iiiicrc.«.(imlc c m- 
(ftififiidiiicnfc ipicilo di .S'iin 
Siro oi’c Per hi /ìndie dt’l/u 
cdulonc dcllii coppo 
.»d rdiiiio di fronte hi Jlll’ClI- 
fii< (• hi Piorcnfitiii; l'dic d 
dire din’ delle iiinpipori fo- 
ronfe ))(•/ li prossimo tor¬ 
neo Si cdpi.’ee pereiP con 
ipidfe iiifere<.e .^ari) 500111(0 
l'iiicfoirro- in piirfieoldre .<1 
rorn) .■iii’cii’ ..’i’ hi fiorenti¬ 
ni: e ri'in’lt.i dii (liiUll(liiill(ire 
nuoci e reeclii niciilio di 
(/iKinro non nrecn /otto /ino 
d.l Tcid '■l’itiiniind fd. e se hi 

l’c cnfj* snihi Cd di rifro- 
Ciire id inidliiiri’ tornili (che 
d ftolodud «etnf'rdcd dppitn- 
iidld. ridilldfo d p.trfe), 

Senitire jier ld eoppn I.n.i;*- 
‘i.'d di - f'Idininio - (fi lìonia 
'•.irdiino l'ici’i'i’ (Il l'■o"fe f d- 
:i(> e f(ir!iio per (I fer'o e 
.;((:'!<• l’d'to. in 'in i’i(’onf ''0 

(fi in'i’’t’''’e I dilli (iliid ini’nre 

iiiinore ind non priro di ino- 
f'i (il iicliidiiio. rdj'pre.-en- 
fi.fi d.ilfi’i/'illiiiriir in (’ninpo 


e (fdf debutto ili fcrrnrio nel¬ 
le file dei b'iinco-az'urri. 

« * • 

( '(in f e ni 1)0 rn 11 edili e n (e dilli 
line fiiidìi di Mthino e {{aiuti 
'i .’i-olperd il .’iccondo ifiriio 
ifelld Miiocii edi;ioric dello 
coppo clic redrrt in cninpo 
numerose «ipiodre di .verie 
.Anclie ip(i peri^ nn incon- 
fro sidccti SII tutti: ed (' rin¬ 
contro di f KOriprottiI (ro il 
(Viipoli e III Kontn, che mo¬ 
bilitene le opposte tifoserie 
non .<ofo per lo (rndirionale 
rienllfii irò le due squndre 
ma onche per le molte inno- 
t-o^ioni opporfofe nelle file 
(ihillorosse e 11:^11 rre. St ap- 
ifliinpd elle /inoro il iVopofl 
non fio sostennto colfondi di 
(/ronde inipoifonro. .-i ncor- 
diihì le oinbiirioni delle due 
.<ip(odre e il quadro dei mo¬ 


10 iipuidro dei inorilo per i 
elomorini .tnecei.ti olfeniifi fi¬ 
nora Cd a 0 contro la Iloiiia 
e S-? contro l'ihinnorer) e 
per le po.'emicfie deftote dal¬ 
le dichiarazioni di Ce carini. 

11 trainer juventino infatti fio 
(ietto c/iioro e tondo che la 
Juventus rincerd sia la cop¬ 
po /tulio che il coinpionoto; 
ed ha apaluiito che i'Inter (/li 
fa .templicemente peno, in ri¬ 
sposta proprio a ehi sottoli¬ 
neava le ottime condizioni e 
!(’ (jrond; po.(tib'l:td deiio 
squadra nero azzurra. 

non fO(;lie però che 
I'Inter sia tuttora considera¬ 
ta una delle moi/plorf rlrofi 
della Juventus: i» non ..’olo 
per l'eriiieiite rafforzninento 
dello squadra di .^fordfti ino 
anche per le apevolazioni 
eonce.ssele dal calendario Su 


alia Juventus. (Che ne ha sa¬ 
puto approfittare nel miglio¬ 
re dei modi . ). 

• • • 

l'er concludere sani oppor- 
t'ino riportare dnc ultime no¬ 
tizie La primo riguarda 1 
- militari - per i (j’ioli 50 reb¬ 
bi’ (foto ropginiito nn occor- 
do ne! senn) che dopo i tre 
me.i di C A.R. usufruiranno 
di permessi settimanali (dal 
.'iiboto (li Innedl fonde scol- 
pere la loro attivitiì sportiva. 
I a seconda iiofi-io riquafda 
inf’eec gii arbitri; lo Comnii.<- 
.5i()ne .Arbitrale ò'iizlonale in¬ 
fatti ha deciso che dal pros¬ 
simo campionato saranno co¬ 
stituite terne arbitrali fisse, 
composte eioi’’ «empre dagli 
stessi membri f>in arbitro e 
due guardialnicc ) Si trofia 
l'onie I* ecidi’iite di una mi- 


V»* Iw ^ 




Ifopodoiuaiii seattcriì il XIX Ciro eiclisiico del Lazio. 
n'timd j'iot'd dei cnnifiionofo ossoP/to ..((i/c i r.' Scatterà su 
ur. pereor.'ti che ah oryautzzaton de! - Corriere dello Sport¬ 
ila tuo scelto con mano felice, legando ira loro eoi filo de! 
(licito c rii ' buon sen-io. ie zone del Lazio più suggestive e 
ehe po.ssoiio dare alla corsa un siitn'ficato ed uno svohii- 
meutn sjiettacoiare senza preceilcuti f." i/n t r(;('C i;.'o die non 
(Ili pece: .soli' (’ scende, •scende c sole con una continuità che 
teraiina alle porle ih Roma ilovi', sul cicloni’ dell'h'A'R. sce- 
(jlierik lu moto mipliore. .-Icrii il - cki.' - dolili l’io Tibnrfniu 
dopo orcr fatto stilare i eoricorrt’iiti otI reci’r.'o il centro' 
jiresa la strada per Tivoli, s'alzerà fino alla città termale 
per salire gradatamente anco- • - 


Nuovi rinforzi per la boxe professionistica ? 


ro Vicoi’oro, La .violetta e 
.S'nbioco sono i centri che i 
(orridori alt ravcrscranuo pri¬ 
ma deU'ìmpennata di Belle- 
ora dove lo .striscione rosso 
del primo C P. della Monta¬ 
gna li attende a quota 6S5 
Poi scenderà d'improvviso 
su Olevann jier riprendere a 
salire verso 1 Pioni di .Arci- 
nazzo (2 traguardo per II 
CPM), punta mas'iiina dello 
corsa clic SI adagerà su un 
tetto di massimo rispetto per¬ 
ché si trova a quota fi'C: sono 
stati percorsi lOli km., poco 
meno di metà .stroda c piò la 
cor.sn avrà lasciato alle sue 
spalle una certa parte di 
concorrenti rimi n cinto ri. 

rinolmcnfe .«i scende con 
maggiore insistenza c per cir¬ 
ca 50 fcm. Io .strada, toccati 
Fittggl e Anagni piomberà 
su Collefcrru. Forse in que¬ 
sto fratto rii strada niolfi po¬ 
tranno recuperare il tempo 
perduto c riacciuffare coloro 
che. forzando il riuno, hanno 
abbandonato il plotone per 
tirare il collo alla corsa. 

Invece di puntare diretta¬ 
mente su Roma, la corsa de¬ 
vierà verso i CrsielU passan¬ 
do per Srpni. su un cocnmo- 
lo a quota 6 C 1 S, ultimo tra- 


Loi-Auzel 
il 29 ottobre 



Mlt..\NO. 15. — In (lata n- 
riirrna la S.t.S. ha Innitralo 
•Ila Frdrrarlonr Pu^ilUtira I- 
latlana i rnntratll. ilrhlta- 
mcntr firmati dallr parli In- 
terrssMte per l'effrlluarlonr 
dri campinnato d’I.uropa dri 
pr<| nrflpr tra II drtrniorc 
Duilio I.nl r lo sfidanir iiftl- 
rialr Mantice Aurei (Tran- 
ria). I.'inrontro ai avotaera «vi 
Palarro dello Sport di Milano 
sabato 29 ottobre. 

Nella foto- I.OI 

Calciatori 
brasiliani 
in Europa 

»AV P\OI.O. 15 — Ij Fe- 
derailone paolltta di calcio 
ha confermato la • tournee • 
della srirrlone paolista • C. 
ZI • delle Americhe, nel iten* 
nato prossimo, e (iiiella In 
Boropa della selezione paoli- 
tta. 

Questa nlilma • tournee • 
(ehe serri effettuata In apri¬ 
le e manclo) sari seiculta con 
maKCior attenzione dato che 
l'undici panlista sari rompo, 
sto per la maciclor parte del 
Hioralori che nel 19<l figure¬ 
ranno nel campionato del 
mondo. 

Da domani 
i «mondiali» 
di eqnitazione 

VFVm\. 15. — Il V cam¬ 
pionato del monde sport e- 
quesirl. SI ssolfteri dal 17 al 
J5 selfemhre al I.ldo di 
Venezia, unitamente al eon- 
rofso Ippico Internazionale 
fC II. 1.0 ) e al campionato a* 
mazzonl. 

Dodici saranno le nazioni 
rappresentate e precisamente: 
Araentlna. Austria. Francia. 
Germania, Giappone, Gran 
Rretaicna. Irlanda. Italia. 
RAC. URSS. Uruituay. USA. 


(luiirdo di’Hn Moiifaiiiin 

Altro brci’c /u/.'opimio in 
salita ed eccoci a Rocca Mas¬ 
sima dii doi’C SI .scendo su 
Ciuhauvllo e VeUetri da do¬ 
ve inizia li grande anello at¬ 
torno ai Lago di .Albano clic 
.si tocca dopo Marino c Ca¬ 
stel Gandoifo 

Mancano soltanto 20 km al 
traguardo: da qnc.'.to punto 
la corsa non dovrebbe avere 
più storia perchà il (fioco sari) 
fdiro e chi à in te.<ta vi ri¬ 
marrà fin sotto il traguardo 
perchè la strada è comoda, 
leggermente lu discesa, am¬ 
pia e libera. 

Il Giro ciclistico dei Lazio 
ha. quindi, uno di quei per¬ 
corsi che sconcertano corri¬ 
dori e tecnici N'I l»n<'> 
gherr un punto <iualsia.si del 
percorso per operare lo scat¬ 
to definitivo, purché non di¬ 
sti troppo dal traguardo r 
lasciare in asso i compagni 
d'avventura. 

Ma dove'.' 

Saremmo tentati di dire 
sullo .salita che porta a (Venti, 
ma la difficoltà da superare 
non è eccessiva e quindi po¬ 
trebbero essere in molti a 
reggere il ritmo, c l'azione 
d'attiU'Co potrebbe sfumare 

Facciamo, allora, un passo 
indiefro e scegliamo In iin- 
pennnfa che porta a .Segui: 
forse questo t il punto giu¬ 
sto. Per due motivi: innnn- 
zitutto perchè trovandosi off 
una raoguardevole distanza 
dal t raauc.rdo è più facile 
sorprendere il plotone, e poi. 
perchè la strada s'imprnna 
decisamente c quindi un buon 
arrampicatore può incoiarsi 
con maoniore facilità. 

Xaturaimeiite è snlte.iito 
Una supposizione soggettiva- 
è evidente, infatti, che ogni 
corsa ha la sua storia e che 
sviluppa a seconda degli 
eventi intimamente legati al¬ 
l'impegno che i corridori pro¬ 
fonderanno luuao I 2J4.’’ km 
de! tracciato 

Una rosa, romunque. è ce'- 
fa; sarà fina corsa tuffa da 
vedere, perchè troppi sono < 
concorrenti che. per un verso 
o per l'alt-o. hanno intrrcfse 
a mettersi in eridenza -Ab¬ 
biami/ accennato ieri ai mo¬ 
tivi d'interesse ptn salienti. 
aggiungiamo oggi che ri so¬ 
no alcuni concorrenti che 
non hanno accumulato punti 
sufficienti per essere ammes¬ 
si a disputare la v-nva unica 
che si correrà domenica 25 a 
Varese. Saranno essi a dare 
battaglia'' fT facile intuirlo 
Come è facile prevedere che 
pii essi risponderanno per le 

rime. 

GIORGIO MR1 

In rd*o’ il profilo allimelriro 
t del Ciro del l.azio 


Branchini, Cecchi 
a caccia delle 


e Steve Klaus g 
giovani leve ^ 


Per lasciare il clilcttaiitisiiio Benvenuti avrebbe chiesti) un in^atj^io di tre inilioni 


MivccH.iui-.i puciiisiU’.i (r.ii- 

uuiliti'i coll eli •(//litri (Il lioiii.i 

111 |(rimi' l'iiiiio Tic iiicd.iKlu- 
(l'oro i.Mii'-;o. Hciivcnuti c De 
l’iccoli». tre (r.iittcì'to (Z.im- 
l'orliil Lxl'Ol'olo e llossi) (• (ill.i 
(li litoiizo (S.ir. 1 ( 1 ( 1 )t r.ippresoi- 
t.ifio liKliihhi.inicntc iii) - ( .ipl- 
t.dc - irci ( e/loi)c « Ile .'( Illudo 
ci s.ir.'i iiiv iili.ilo 

Or.à ei vi <loin.iii(l:i• riiivelr.m- 
no uucvit r.iL'.izri il (li'ilncucivl 
eoi) iillrclliiniii .-uitoril.i jiiicIk’ 
tr.à le ;ic(|iic infide <• pi.u elio.c 
del profcvvioniviiio'/ 

I..T risposta e arflii.’i e volo 11 
riiiK p((tr .1 (l.ire lumi ;drmv|- 
ilio-o intcrro/tdiivii Se .-indiamo 
;i rilro'O nel p.’iw.'itd. se vfn. 
ItUanio I rivult.nl delle Ollm- 
(li.idi preei'denti ei si .icKirne- 
rà elle Iloti tulle le •• nied.Ktlie- 
d’oro •• hanno poi eonferni.ito l.i 
loro c<’i’('llon/a anehi’ a torso 
mulo. Un buon dllett.inle pm') 
non essere iieeevs.irl.nneiiTe un 
huon professionista Al eontr.i- 
110 . un - puro - che h.i n.iMK.do 
llcll.i penoiiihr.T. non tx'che «el- 
te vi inipone. nello m.'iL'L'iorl dl- 
St.m/e. .drallen/fmic i(enende 
fonuinuue. e nevlro eonvlncl- 
nienlo elle fili .(//tirri di Hoin.i 
pclr.inno f.ir liene — so ben 


culli.i‘l — .(llelie ll.( I prefesslo- 
nlstl .Miisvci e -Illl'lic.uuente 

• len imposi.(lo ed ' d.'l..t<> di 

cr.illde «olonl.l (l'.ire ehe per 
f.iie 11 •• piuma - ilil)|.i s.iffeilo 
n il) ii.d'o dui.ode 1 iu:-ii elmii- 
naloii' llemeoutl .ineho -e 

• fTedilo " h.l (1 don.) d.’ll.i 
el.(ss((. De |*i((‘(.li. d.l ino'ti li¬ 
ti.nulo IncosI ode e .( ’ 1 1 . - le. ' .Il 
(olpl s| e li\(l.il.’ I K'i’hl dote 
durivviiiio e comh.itlenle di 
lempt .1 

Cello, ot.) (’.imhiei .inno nioltc 
(•lise (. 1.1 diffi n n/.i v| far.*! no- 
lev oliin'iite sentire spei le nei 
pumi lempt 

C'.imhiet.'i I.i disi.017.1 del 
match (non piu tre liptcve in.i 
mi minimo — non uv.ito in ll.i- 
ll.i — di (inaili.' r< und id mi 
m.ivsimo di I.'d. niulcr.'l II ine- 
lodo (Il Corni).dtl'iicido 1 cu m- 
(I il.a H once scender inno .1 o 

K siipr.iTtulto non cl s.’u.'l .1 
f ..4 (hi.oc il loro sii(.(•(."(> (via 
pure iiierlt.Uol <incl Tonv (. 1 - 
i.irdi che * otiimo .irhdio in- 
icrn.'i/ionalc e ..hilivvim.i •• di- 
plom (ticii - vecondo I 1 pili pur 1 
“cuoia n.lliolet.ill.i -- .1 Hom.l 

h.l svitilo con ni< ilcoli'v-i di'l- 
con /.4 i|iiel compito .(ffid.O..(.'Il 
d di ( FUI- .(Iicllo ei. . (Il te- 


In una lettera alFEspresso 

Significativa denuncia 
di 3 olimpionici sovi etici 

lo iii;mf»\ro Jinlisfivioliolio o|i«’- 
ralo noi oiiiirriiiiU ilo"li alloti «loII LMì.S.S. 


In ;ina lettera irieicta al 
direttore del .et', mcric.'e - /.• 
sprcj'O -. fc c.imp'Oru fll.ul- 
pion.e- soiief ri. Pintr Bolot- 
Tiik’oe nei IO ODO m Rnhct 
Thavliikaiize fnel salto in al¬ 
to/ r Vcrr; Krept n.: (nel salto 
.fi lungo/ hanno «frpmi.t .'cefo 
l'attieit'i sotti..' e suh.io'a di 
una o r /anizzar.One i.n'imrie- 
t:ra. -nti'tratas:. no-i .sene.: 
appo vj!. rirh ambicnte degli 
atleti dell'LRSS cercando di 
cr.tf'/'nrnc g-i'.Icwin e con- 
rincei-lo a - scegliere !a li- 
be rt,i - 

.Vnn Sftrebbe il re.io eh.' le 
autorità, tanto zelanti ;n nr- 
ea<:nnt piu banali, cerchino 
rii fare luce su un rp'.'mlin 
cosi liisQUftoso d .vge'enza 
negli (idari e nelle ro'cier;-.- 
ulf -'(1 ' 

{.ero il t.’.str, dei: 'rt'e-:: 

• N'nl allei! «ovirllrl slamo 
trniili a Roma con la ron- 
«In/lonr rhr iiursia maiii- 


Parteciperà all’ultima sua gara 

A Pisa r«addio» 
di Giuseppina Leone 


PIS.\, 1.5. — Si è r'iinìM | ro-. 


nell i sode del Ct'S-P.s.1 
CiTmiVi’.i') orK.inizz.i'ort- dei 
e'itnp-.nn.it' femm:n h ós.a- 
l’.i:. (il per.: (•.ho/Tj o d.’il.i 
'• .iTefi 4 X Ino pf'c de’en. - 
r.'ire. in 1 nen generàle. ('ini- 
z.o di'i livori ne.''essir ps-r 
Io s\olà.mento delli .min fe- 
s'iz.ono. I càmpion.'i!i d. pen- 
'.•(hliin. che quest'anno ' 0 :i') 
5tót; fibh.n.iti óll.'i s’.'tiT.Tt.i 
4 X Ii'f). Si svolger.ir.r.i> .1 P s • 
.iirirem Gar.b.il.i, rei g .irn; 
8 e ? ottobre pzoss-.izi.. .Villa 
pnrn 1 R.orn.it.i verr.'irjno ef- 
/(■'fu.ite le Rare d. nett.i di'l 
peso, szilto in rtP.i c de: mi'- 
tr: 200 piani, oltre alle el - 
mimtore depe staflet*e o la 
st'JTctt'i veloce 

Nell.i recond.a n omat.i si 
sv.alEeraTvnii invece le care 
degli 80 ostacoli e di «sPo .n 
alto, oltre .'tlìa fin.ile della 
stalTetta 

Hanno as-sicuralo finora la 
propr.a partecipazione alcune 
tra le più forti atlete della 
nazionale, e fra queste sarà 
I s.cur.iuicntc a Pisa Giusi Lco- 


che ,1 cp’i’or.N 1 P s-, l’it;* m,-, j 

2 .r 1 d"!! « «II"* c f.i.- I 

E d.l cirr era cpnrt j 

Delude Scholz 
a Francoforte 

FRWCOFORTE. 15 11 t ..rr- 

f l'.r.e (1 Kurri 1 (1(1 I 'SI rreili, 
il /«erline'* (.ii*las Sch. li. e 
«l.t'o .1 lunEO f;.< ru-.T.-i 1 . ri «i'r.'< 

.» Fr.ine».ferie f. r.T.ire ih I- 

l'incenire (ilisput.-iT.) r.( 1 limili 
d< 11.1 rat«Eeri.( (hi m« die-.r.rt*- 
«imi «/ssfermtn cer.tro i arri rt- 
carr. D.' n Fullmer. fr.-.tcIIo di 
fiene c.impione ad mondo di 1 t 
medi. Ver»lene N'BA. 

Iz c D'.n FuUrr.i r l.an¬ 
co l» rmin.-do . 1 II .1 p.tri le 10 
riprese Scholz qii.i«i n nz.i In¬ 
terruzione inseEuiv .1 per Ir pri¬ 
me olio riprese rav\ers.«ri<> (he 
cerr-\a r.’»i di evit.ire Eli 
zcamhi PuftultjvU. Fullmt r. 
«emrre sulla rilfi nslv.-t — Il 
che io ha salv.ito — riusciva a 
plazz.irr numer<Hil colpi A 
partire dalla meta dell'Incontro . 
Eli II eoo spettatori che gre¬ 
mivano la sala Iniziavano a di¬ 
mostrare il disappunto 


fesi.i/huir «|ii>rtl\.i piilr.1 
i'(iiiirlhulre allo s«llup|io (1(1 
Irg.iiiil Ira Eli siiorllil di 
tulli I parvi r al roiivoliit.i- 
mriilo (lell'amirizia Ira Udii 
■ popoli, ronviailanio con 
voiìdivla/lonr che Ir iiiivlrr 
vprraii/r vi vnrio rrali//alr 
>l.«n)o roniito.vvl (Irll'ano* 
Chriua rerdlalr (IrKiI Italia¬ 
ni Itilfaiia (loldilaiiio dirr 
rhr alcune cove non ri vnno 
pi.iriiifr I («III drniiiirlafi 
uri II 37 (Irli'* F.sprrvso • 
urli artirnlo tnlllolatii - f n- 
iiir vi cailiira un soMrtlro • 
veno esani. I.e nrcanlzra- 
/■••nl rhr hanno feniaio di 
idlhr/are I Giochi olimpici 
per lar propacand-t rf.nlro 
1(1 Stalo -.(■«Irtlro non han¬ 
no iilrntr di comune con 
raffrlliiovn r rorillair pop.i- 
In Ifatiano 

Von «('Ellamo p-twarr v..l- 
In vtlrnzlo rio rhr prnvta- 
nin r «oKlIani» dirlo aprrla- 
nirnlr. Kiirnlanio rhr la 
(irrvrn/a (Il lati •ircaiil/ra- 
/ii.ni al (•iiirhl (.linipiri r 
Il lalio rfir rwr atiMain. 
pdliil" vsnlcrrr !a lor*. arto- 
nr indurr a prnvarr rhr rv- 
vr n<.n manchino In Italia 
di prolriiiirt liifliirnll M- 
irlmrnli aarrhbr dtfflcilr 
spirzarr mni- <iiirvii rlr- 
inrnii ahhlano potuto v\ol- 
crre nn'aftl«il.1 ovillr rrin- 
fro i rapprrvrnlanll dri i».. 
polo vniirtico rhr niiirr 
vrnllmrnll di jmirl/ta «rrvr. 
il pripnio Italiano 

PlOTR HOI.OTVIIKOV. 
RnitrKT SII WI.XK\Ii/l . 

VI R \ KRf PhlN \ . 

Il 4 ottobre 
il Giro dell'Emilia 

f I» — 

r1*-l <4 'h n.:'i • < 

z r-ìi -1 • r T f.*’ « i'i c Ti’n r«* I—< 

( I.A***!^:» n ; 1 irTfT n «- 

ri*' 

r',<- «if! - Tr<'f« 0 jìf.t.iRi *1 

Iniziati 

gli allenamenti 
della Rugby Roma 

lei'i al camfa-' dilla ACEX la 
.S -S. Rughv R(.m.i h.i d.do t.nizlo 
agli allen'.menll per I.i «tagio. 
ne I hlaneoren (jiie. 

vl'annr. < eri her:«nr'.> di tornare 
nella m.t««irr.a dlMslone 

InfalTl dopo la loro retroee*. 
alone {.er I fammi rils*en«l con 
la convorella A S Roma e5«l 
per mancanza di effettivi furo¬ 
no coatrettl ad ahb.indon.ire la 
m.'isslma divisione, ma dopo la 
conquista del tifilo giovanile 
nella stagione P-W-SS puntano 
rieelsamer.fe a tornare fra le 
grandi del rugby nazionale 


nere le - l’iihllc i..l..lii>ii ceti 
1 vll.’l (’i'lleElil il. 'Ile Alpe e 
d’tillie Di'v’.uht 

Or.i. gli .i//urti •• I.. m igghu 
p.irh’ (lei ilil<’tt I II |>. ti.iim.. 
finalnieMtc p.iss.iie i.r.dcvvhmi. 
vii II loro » pili K'.d.'l l.< v| I 

pule il.'r.il". Imi'. d.il t'o- 
N’I (' pr.itli’.imenie finito 

Forse. riin.iri mi'.» atu’, t.i 

■ pulì - pel (inai, h.’ hteve tem¬ 
pi. i .-r (...miiiere (i..i|c v.mt.ig- 
giovc c(l |vtriltti\.' louriir»’ ..t- 
tu.ilnicntc in f.'-* di \ .iglio di 
p.iih- (h'It.i Fisici...' 1 ..Ile .'ve.irt t- 
t.i l'.-XIgentili.I p( I molivi (Il (.(. 
r.dh.ie pruden/i.. •• o leenleo ì i 
ii.w'r.i rlclilestlsvim.» ti.izioii:.h- 
ili>\ lehhe iltvplit.it> due >• Ite 
ilh..nlll prim.i «lei defitilIK .• 
• ». |..gliele lo rigiio - 

K (pi.iiulo qiii'vt.» ordine s.ii.'l 
(I..I.>' NuII.I À v*1tii l.ivcl.lfo .li 
1 ..v," D.l tempo (l.i molto tem- 
p.-v Inlli gU a/znril o gli nz/iD- 

r. ditll ossia i.i ri.’iiic ili-l no- 
viri' (hlett.intlvino. roiii. stili 
i\«i(in.ti d.ii m.aggh'rl io in >- 
rcr’ d i llr..ni’l'itil n Proielll d.< 
(■(•ceti! .1 Kl.iiis Fd /• stillo Oli. - 
-1." pel I r ig ./ri II ni..mi nio 
r-lli (Ufficilo Clil se, alleie'* 
t/u..l ' Il pi., ur'loro Oligli.•- 
le l'I'i >’• ( hi offie oi.icglorl 
gir.m/ie IO f .Ito (Il - .igg.in.’lo- 
('..Il te piu poi. liti sigh’ ..rg.ilil/- 

'..ii«I ■’ 

(.Jii.ileiiiio riniport.'iite i.a»‘o 
lo hi gl.’l ufficloa.iment.’ 1 ith". 
(iiialciino h.l detto -« ni - glocr.ii- 
do (•videnteincnte al rl.ilro 
.in.ileu-io lei ..ildirittiira v.'ltpo 
l..vei ire II V. Olierò ahitn.i!.- 
s<-.,it.»n(|o r.-ippoggio (lei l■l.■n;l- 
ger di professione (che hi i’i 
tale camp»» - nii’slleri' “ ed espe¬ 
rii n/'.) i.er aftld.irsl alte cure 

■ hi \>e(hl.> III (estro, proeilf.i- 
lorc ■.•-e.,v|.>'' h- t'r ./le all. !eg- 
CereZ/.i deil.. F I’I . gciiei.'r I 
dlvr.eiis.-ifriee di licenze 

'./!) .1.-0“ I g. ( f- I r.ip(.)..l.» 

5Iu"o dovrehhe lodare <-en 
Pr .e.-|-i>’l f. h. e Icg (lo ;i Pi. - 
' i .11 -Il C .gli. ri e II p..v .11 
R. iii.tl e..! ri ito pri.ciir .t.*r.- 
.«(o.le.-.-r#. ri... ri’hhero p ..<■ .i.* 

-Il), hi’ p’il rilin ì eleoieiitl dell* 
Poh- Ir . F’..|.it' . (Il Fi-rr.-ir.i .pt.. 
'I Mirli.tti Ciiirl.ino Ad'.mi 

s. lotti.-.-t ('tir • *ll (• M'.stei'hi’ 

e...( ('i-retii fl-oodl r- v:.-.r,.(..Ii 
Pr..fi tti P. t-v.-iiifi rr'. I i pre- 
<tjr .'o di i .vv -(. •( F'ì .iis Oli. 

(. .r.- (fi- •’ oeto ah'd I «pi- 
rat.. Ull-i «re» «-Ivi elfr.-i «h io. 
gaggi . (tr.- iee|,,o|V( o riilrsto 

.o‘( • ♦( fp ( .« ori- (I.e e. / ' 
ee *• e» -'*r ’ '. eonv||e?(:.Ih,i e 


vtfh’.ilivl iicironllnc 

7\l vt.i er.i F.il.isco .1 preilde- 
le li coti).indo <l|ii.iii/l ..1 gtup- 
p.i veli..!.. 1(1 a in.oih ni rio 

fino all'liigicvvo lo dliitturi' 
(pii .'v..vell.i. “upei.ilo .Molili h 
( he “1 I l.i invimi.(lo .ilio hte.’- 
1 de .l\ev,l l.i megli., vili li.lt. 
tivfr.id.i lr.iv.lnaiiil..«i l*opino 
menile .il cenilo ilrnil pWl.i 
V| l.iievi luce Cr.ill dii le .VI- 

I I inlet-i ri. tic ih Ile pivtc I 

tic (’.iv i|l| lipp irli .Ilio (phisl «Il 
uni .“levr.t 1 .il pr.ilo 

р. .1(11)0 )iorlav.i II vno .iti.igeo 
td .1 ’JO nielli d.iir.iri il.. pie- 
« .ih V.1 ni ttamerde disi.u’c.mdo 
(Il (lue hmghc//c c inc//o .Se- 
•ellii mentre Cr.in.illerc con- 
(|Ul<f.iv.i l.i Icr/.i |il.i//.i. 

Fico I riHiilt.iti; 1 gors.i: 1) 
Tuli.Uh). 2 .Midinette I.it 
?> P 1:1 . il Acc 21 2 cor- 
« t; 1) .\nc.irl.i. ■-’> l.cvlco T.d 
V ir. p in . Il) Acc 21 :i 

с. 'rv.-i- 1) Gric.mv. 21 Vi l.ithri. 

I.:inr.t 'Indor ’l'..! V tli. l* 
:■(» . :tl - 1.1 .-Ncc II'.I2 I cer- 
• i- n .salili..|ec. 21 P (ti..liti. 1 . 

;t) .'v.il .(tog.i Tot. V. t'J l* 2') 
- M . :.fi Ac- 722 .5 .-..rv,.- Il 
P.)l.i))o. 7) F.-.i'llu Tot. V 27 
P pi - 1.’ .Acc 2" n c.irs.i: 

II .Si lu/. hi-iuè. 2) Ni’mc.i Tid 

V. 51 1’ :-l . 1* A.-c 112 


Il Napoli sili t’oiidiireiido inni seria prepnriizloiie per In parlila con 


Roma 


ilomiMilea. 


.Ni’ll.i foto tila viiiivti.i'- IM.AIOI.I. 


fii-i (ii inferi’.''fi’ .siirà loni- 

pVfd 

l’rr il rc.'-fii ò in proiirnin. 
ni(i nn .volo coufronto (iir«’tto 
tra .sijtiiKlrc di scric ,A fin: 
/)(>!o|/nii c /.ci’(’O). (ire 1 
pcf rolli.!ill .Siiripino ('biiltnitft 
Il con/crnidrc contro la iiiii- 
l'•ll-o^| i.lr’iiiiil (dcltil t/nuk’ 
.<i dice nn i/riiii bciii'j I prn- 
i/rcssi c le buone condi.’ioiii 
pale-tate iielt'tnconfro con lu 
Juventus Le altre siiiuulre 
di /I ìnr -’i’c cji'i'(inni) t-oinjiiii 
più farili: a vominriiire diil- 
i'I'iliriefe elle n/fronfu In 
J'rie.stiUii, jier eoiitiiiuii re con 
li f'iifiinio itn/ii'i/iiiifo contro 
il .'/crsi'i.i (come e orno .ti 
tuitlii ih due partite di eani- 
piinile) per finire con la 
.Siimpdoria i-)iiiiriii;r.i ad orpt- 
tiire li {'rato e con I'Inter che 
.sarà di SI t n.i 11 l’aruia 

.•\}ip’lllfi) rl'lf.-r ,- idi po’ 


nr.RTUrr» e rR.ASnilM sa nano alla corda 

nulo .siirà oiijiorfuno stira po.dfii’it perchè pcrinet- 

l’on un C'nnte piìi fcrit nn maggiore afflatamen- 

diro: per or.i però lo tra (jll nomini In piaeehef- 

Tiportiire il parere M nera r quindi una migMo- 

in (tropo.sifo ditlliil- re ihrezione degli incontri. 

della Ftorefillmi RORFRTO FROSI 


qnerfo punto .sarà oiljiorfuno 
tornare con un esnnte piìi 
nppridonditfi.’ per oro perb 
vogliamo riportare il parere 
espresso in (tropo.sifo (ìiiirid- 
Icnnfori’ della Ftorenflnn 
Czeizìvr. 

'Aio Lajos dunque ha pro¬ 
testato energicamente contro 
I compUntorl del caleiiilario 
nvelaiiilo che sono .state eon- 
CC3.HC ceces .'ice fnrlHliiDoni 
a’rinfer ed anche alta Ju- 
rentut mentre Fiorentina e 
.Miliiit siiriinno messe alla fru¬ 
sta i/h'i dalle prime giornate 
F. (l’iesto iiaturalmenle non 
'-l’inbra pinsfi» pereln' potreb¬ 
be favorire una squadra a 
srantiigt/hì delle altre SI cn- 
(lisi-e ehe non possiamo non 
i-oucorda re con Czelzler, tan¬ 
to piu ehe l'altro anno sia¬ 
mo stati i primi a sottolinea¬ 
re Li griintà e l'iniportiiiiza 
di’lle hii'i[{ta:ioni concesse 


Sante Gaiardoni 
sarà dimesso oggi 

Mn.-\NO. 1,5 - - .S.-iiite G.tl.ir- 
drml usctrA nellt giornata dt 
stom.iiil (l.tlla (’llnic.i ( Rstlui s. 
iiM’ <’ stai.» ricoverato in »e- 
gtilfo .iiriiicidi'iitr iH’corttogll 
durante un .-illcnjmento clrc.-i 
lin i seitinia fu. Nel pomeriggio 
(Il oggi C.U.irdi-'ni e «t.du visl- 
t itii .lai l’iiimn. Rodonl II c.im- 
pl.'iie ili’l niondri o ollniplonlco 
ili'S r.3 l'vvers .ire nn mese di .is- 
'.«hitri riposo, periodo die tr.s- 
si-orrcrA prcvnlcntcìnenfo a c.i- 
z.i sin. nel (iressl di nrescl.t. 
rplinill. gr.id.it >mcntc, ripren¬ 
der.) hH .iltcn.imi liti 


I due pesi e le due misure del Ministero della Difesa 

Vietato ai «militari» della Lazio 
scendere in campo contro il Torino 

vMcntre Slacchini, Ca.stclletU o Da Co.sla giocheranno nciraltcso incontro fra la 
Fif)rcntina c la Jiivc - For.se in campo anche Mariani - Buona prova di Manfredini 
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nel Pr. Nomcntano 
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Lutto per lo sport italiano 

Tragica morte 
di Riccardo Glu eck 

Il gardenese era una delle più vali¬ 
de speranze del discesismo azzurro 
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campo con 


/ 1-.-, et).- (|,1 . 

-eh 

C.-Hip.ith iTO, 

D.-iji.-* un pr 


s.ciir .n.cr ’ 
; c.ir-o (1. 

1 tempii r i' 


Nipoii'Ajesjindrìa M 

N'XPOI.I: nagatti; Gzk'o. 

AchMsnnr; lindi. Miallr. Posio; 
DI Giacomo. Grallon. PUatri. 
II. Del Vecchio. Barbato. 

At.r.SKANDRIA: Il f r f a n 1; 
Nardi. Mcltden; Rntdero. Ber- 
Cellino. SonemI; Panaro. Vita¬ 
li. Fanello. Migllaxacca. Bet- 
tlnl. 


co d. lic.Io f.'ir.. nel sec.indo 
l'i p.iT'.'.t hi r.ssun:o sua 
{.u'en! CH fis oriom.;i; un p.ù 
eh .òro e preciso r oco del- 

r.-Aie.'fan(ir..'(. menirc -I N<i- 
pol. h.'t glint nur.'.vi .Ai-J .'ifiì.i.ir- 
3. allo spunto de: .siii>; iio.Ti;- 
n: di classe ed a’.’.a fine .1 ri¬ 
sultato — Un sa'.omon.co I-l 
— prenn.ava ambedue; le 
squadre 




>f .%Nf'RF.niNI è (Stalo rongedalo dall'Fserrilo e da ieri 
mattina ha ripreso FaWenamenl» con i compagni. Nella foto: 
• Piedone» Impegna nn difensore nel •galoppo* di ieri maliina 

n.ire le cventii.ili reiz.on: n.i l.m.t.Ati ,i; soli cj'irc.z 

ehe II <;<-)!tiz.one porr.-'Sibe c:, mentre nel poni**- 

.«us.'*;!.'.re .n .seno ai nn-.s mi r: 2 E o, i rinc.alzi h.anno d;- 

org-'^ni di.'I ni:n;stero della spiit.ito una legEcr.a p.ar'..'.a 

I) fe.sa C; .SI domanda (.ra. Con essi e sceso ;n csinpo 

qual: po:rebb«'ro essere t.il. .anche GunRlianone. Qti.’s'..i 

reaz ont quando orm i) ria I.i formaz.one laziale p.'r lo 

tempo è stato dec:so che ira incontro di domen.c.i: Lo¬ 
dile domeniche, con Finiz.o vati: Lo Buono. Del Gratta, 

del eamplon.ato di calcio, a C.-.fradorl, Janlch, Fumigal- 

tiitti 1 Riocatori in serv.z.o 1:; B.zzarri. Ferrano. Vi- 

mil.tare verrà permesso d: vent'.n. Pozzan. Matte:. 

ragRiiingere la propr:a so- Non if da ejc’.uderc comun- 


no Lm.tati a; soli cserc.z d’.ntto a’.F;ngresso gratuito 

aTh^'.ci. mentre nel poni**- per as.sistere -alla gara inter- 

nzEo, i nnc.alzi h.anno d;- nazionale Roma-Mùnchen 

sputato una IcEEcr.a p.art.ta I.WO che avrà luogo allo 

Con essi e sceso ;n campo St.ad.o OLmplco mercoledì 

.anche Gunglianone. Qti.’st.i 21 corrente con inizio alle 

I.i formaz.one laziale p.'r lo ore 21.15 
incontro di domen.c.i: Lo- Per tale occa.sione tutti 
vati: Lo Buono. Del Gratta. coloro che non saranno an- 


qii.' ch>‘ \.-ng. u’ i.z/alo an¬ 
eli.- M .r .in ;- s' il)l; ’o.-. qua- 
s. c-uiip'.c’.irncn**' 

I E.oll.iross: invece hanno 
l)r.’?i>r.to svoIgiTi-i ler: la Jo- 
i -1 p.ar'-.ta si’’t.:n.in.i;e aven- 
fi.i pu'ii'ii .1 sj)orre s.a d. 
I.')j.icun.). r.entra'o nei;* 
Cip'.;.-. d. .M.infr-’J n. 

ur-i-, . ! !).’ro dagli ohh! Eh- 

TU 1 ‘ .r U" ! iiosT'i pi.-'s.v. 

. 'v.’.nd'ig;. ''.l'o r .’onoi.’.-.i- 

'■) ,1 -i-r’. i .) li. l.’v.s d.l 

. I. ) i:i Arz-':it-:i i 

.\; c ) Ro.ni.i. l’intr i 

II’. 4 f-irrn 1.1 .an.’ d. rn'aiz. 
F.ini f) ( 'cfi eri'n ; * 'ol.ir. 
h.-'.i 1 vcg-h’n’.‘ f.irmar.onc- 
Fi:i.’‘’.. S'-.iccir. Ri mond-. 
l’.-'tr :i. L.iv-, 

l'.fi K 2 . I. L ij-.C'ino. Manfr-'- 
! *1 . Sal.nio.SO:!. Orlando 
(ì’h’s'a vq-i cir.a. ne. 17' d 
g ui'a hi prea-a’.'o sugli al- 
:’”:'i'.ir ii>’r .5-0 graz.e a du-* 
r-’t: (l. l’cdro ed a una 'à 
.'-^(■im"'‘on II; ! nea generale, 
il -qui Ira ha di-s*a*o una 
h.i'in I inipress.one i” tutto ! 
c.'i’.np:.’" 1 ha m.iitra'o d 
esicrc z a "i possesso d. un 
n'i'ev'i:.' .affi I* ■imi'nto B-fon 
r-r Foni, eh.» p'iò senz'altro 
r •••ners: pag.i d^l grado d: 
f.irn. I ragg.un'o da; suo; 
’j ini r. 

l’.'dri. da par'e sua. a!!a 
pr.nia u',-*a su! pallone, 
n.an ha d.^n’incia’o I pos'-.rm. 
delFalIont an.imen'o -mpo- 
stoz'.. dille -'te'.letta - e. 
p.tr «enz i sp ngerc a fori¬ 
lo. J’.a n-.as'r.ato di c'ser-' 
c .a .afihastanz.i ro.da'o. com-' 
d-’l re:*.« s’«nno .a dnrflstra- 
rc > d-f reti m.arcate. 

Per r ncontro d: Fuor.- 
grotta. infine, la formar.o.n* 
dovrebbe essere la seguente: 
Pancfi. Fontan.a. Corsini. 
Pes'r n. l.osi. G.ul'.ano: Gh.g- 
E-.a. Loj.acono. Manfredini. 
Schiaflflno. Selmos.son 

L’.\ S Roma, inoltre, tie¬ 
ne a comunicare quanto se¬ 
gue; gli abbonati avr.anno 
diritto all’ingresso gratuito 
per as.v;s:ere .alla gara inter¬ 
nazionale Roma-Mùnchen 
ISivO che avrà luogo allo 
St.ad.o OLmplco mercoledì 
21 corrente con inizio alle 
ore 21.15 

Per t.altf occasione tutti 


cora in possesso delle tes¬ 
sere potranno avere accesso 
cs.bendo il buon» ritiro tes¬ 
sera 


■ ì? 






NOTIZIÀRIO ECONOMICO SINDACALE 

Totalmente bloccato il traffico marittimo a Napoli 

L’on. lervolino con gli speculatori 
co ntro le, richieste dei portu ali 

Da ieri ò ferma in porto anche la « Gittlio Cesare » - hii miliardo di lire itenlale per Vintransigenza 
defili armatori - 1 j alimento di salario inciderehhe solo per ó centesimi su oi'iii (piinlale di mene 


Venerdì 16 settembre 1961 


11 retroscena delle decisioni del CIP 

Perchè il governo ha ridotto i concimi 
solt anto dèi 4- 8% anziché del 30-60% 

Fanfanì non ha inosan un dito contro il cartello dei fertilizzanti - Cronintoria delle manovre e dei ricatti del monopolio 



Alla vigilia dello semino polio della disi 

i coltivatori <lirctli hanno del ronoinii, vale 
avuto, un rogalo dalla D.C. .Mnntcoatiiii. 
o dal governo Kanfani; i o* • • 

nio//i dei concimi olio j)oto- rlCOStltUlSCC 

vano o.sscre riha.ssati dal :I0 ri 

al 60 por conto, a .seconda dei *' 

l pi. sono stati diminuiti m || i-nrtollo dei ci 
I misura irrisoria; tlal 4 all 1> j. p,)| i-.icostitiiito ne 
por conto. .soltiinano. Montica 

I Porche il governo ha pie.so E.\I hanno fat 
' «luesta decisione? (Inalo « in- » ordo ju'i non co 
I tialla//o politico » ce dietro'* più | pro/'/i del C 
ha rispo.sta o dat.i dalla cto- (|uotn7Ìoni m.issimr 
j nistoria di ipiesia (|uoslionc stahili.scc la legge 


polio della distribuzione CIP si era riunita più volte 
del ronoimi, vale a dire la la commissione consultiva 
.Mnntcoatiiii. dei prezzi nella cpiale sono 

o* • i-A • lappresentate le vane orca* 

Si ricostituisce niz/az.ioni sindacali e di ca¬ 
li eoetollii togoria. assieme ad alcuni 

Ctll ILIIO ,jljj dicasteri 

Il cartello dei concimi si mlorossati. Qui si l orificaio- 
poi ricostituito nelle scorse ipiesto posizioni: 
ttimane. Montecatini. Kdi- I) I rappresentanti 


fondamentale interesse 


.soltiinane. Montecatini. Kdi- 
soii. E.\I hanno fatto un ac- 
vordo jH'i non eonsideiaie 
più I prezzi del CIP come 
(|uota7ioni massime — come 
stahili.scc la legge — ma si 
sono imiiegnati a non ven- 


P si era riunita più volte 4) Bonomi — attraver- 

commissione consultiva so l suol rappresentanti — 
i prezzi nella (piale sono prese posizione generica- 

jpresentate le vane orga- mente per un ribasso .sen- 

zaz.ioni sindacali e di ca- za entrare nel merito del- 
:oria. assieme ad alcuni la polemica, 
i funzionari dei dicasteri 

ere.ss:iti. Qui si vorificaio- ...C liononil 

(pieste posizioni: 

I) I rappresentanti ringraziti 

della C'CII. e deir.Alleunra .A questo luinto scatta il 
del eoiitadìiii ehiesero elle piano evidentemente già sta- 
i pY-ezzi del CIP fossero bilito tra il governo, i nio- 
fi.ssati stilla base di iin ri- nopoli. Bonomi e la Feder- 
basso almeno uguale a consorzi .Nemmeno l‘inclùe-| 
(iiiello ehe si era verlfieato sia dei funzionari del CIP 


basso almeno uguale a 
(piello ehe si era verlfieato 


tutta t‘agricoltuia itn-ldeie a meno, nemmeno di sul mercalo, prima della viene pK'sa come base per 


, liana e in primo luogo per i una lira 


Foderconsorzi 


; oltivatori diretti ita sme 

pa/ione 

i . Concorrenza '' 

I liticati 

I tra i monopoli .iviehhi 

inicuve 

' Due anni fa entro m pituia 

j l.ise piodiittiva il complesso p.opoli.m 
■ANIC di liavenn.i. di proprie- discmsi 
tà deirF..\l. I.'ingiesso di iin.i 
mdustiia di Stati» nel sctloie 
(lei eoneiini segno l'inizio di 


NAPOLI — I portuali In sciopero sulle •ic.'ilo (lidia palazzina della ('ompagnla portuale 
(Dalla nostra redazione) . ' ' - - .. . . „ ■ ■ , 


' reh’fotnI 


NAPOLI. 15. — La situa¬ 
zione del porto 6 questa: 11 
traffico è totalmente bloc¬ 
cato. Sono nella rada di San¬ 
ta Lucia in attesa di poter 
attraccare i mercantili Fcru- 
fìor, Italteno, Atlczorp, Sì- 
scs. John ICshcrcuder, Fa- 
stov, Richard Caseltvoski c 
Carmen I, che dovrebbero 
sbarcare oltre seimila ton¬ 
nellate di merci. 

11 Tnrkkia, In rotta per 
il Sud-America e il Presi- 
dent Folk, hanno ripreso il 
mare lasciando a terra mille 
tonnellate di conserve ali¬ 
mentari e altre duemila di 
merci generali dirette ne! 
Nord-America. Altri piro- 


Sciopero alPAnsaldo e airEridania 

Vasta solidarietà antifascista 
con gli operai genovesi in lotta 

Giovani comunisti, socialisti, del PSDI, del FRI e del FR 
a collo(|uio con { lavoratori del complesso cantieristico • Scio¬ 
pero anche alFAnsaldo di La Spezia - Riunite le C.d.Iz. liguri 


(Dalla nos tra redazione) | 
GENOVA, 15 — Un for- 


allo stabilimento, non avreb- S. (iiurgid » e .stili»» pmclii- 
bopotutoe.ssorecffpttuatn.se /nato dalle tre oigunizzazid- 
In solidarietà popolare non ni .siiuhicidi in uppo.g.gio alle 


scan Cile sono ripartiti son- to scionorn unitario dccli i* ^ .à * i i r • i- • . i .. I 

za avere compiuto le opera- operai cleU'An.saldo di Ge- riveiulica/ioui saliiriiili :i .suo; 

zioni di carico sono: il Kinfi nova, ha .segnato ieri la ri- ' operai dell Lrulanta non jenipo Dies/Mitate e alle (itui. ^ 
Robert. FArizonn. il Kcdma pre.sà di una vasta azione «' nforiiimento di li. Iiiioi:.. la cliie/iuue ha op-, 


una p(».ssihile ( (incorieiiza ,j.O, 

nei confronti delhi .Montecji- l’iitn; 

tini fino a titud inoinento 
unica — o qtiiisi — prodiit- " 
luce (Il concimi. I/on. M;it- D‘L 
tei diehian'i ehe i pie/.zi al- I^IDJ 

l*»ia in vigore potevano esse- - 

le ridotti del 10 per cento. ^ 

In effetti nello scorso ;mno. m 

(|unnd(» sul mercato si pre.sen- \ 

tiirono non solo hi Monteca¬ 
tini e FENI ma anche la Edi¬ 
son. nuova in (jnesto ciinipo m 

produttivo, i prezzi ufficiali L 

del CIP venneio iiavolii: si I 

ebbero diminuzioni massicce, 
dal :10 al 60 pci cento Ciò _ ,, , 

avvenne neppiii/' un mese !-• ini 

liopo che il CIP av(*va ri¬ 
confermato i suol prezzi ni- nOR 
fieiali 

(’osa significi» quel ri- , 

bassn? . 

1) I |ire//i del CIP niin ’j'j 
eorris|inn(Ievann al livello 
possibile, - tenendo conto 

(lei veri (“osti di proibì- c, 

/Ione. j... 

2) l.a deniineia Lillà .,,',.0., 
per anni dalla C(1IL. dal- _ ,. ,i‘, 
l‘.’\ll(*aii/a dei eontadini e . 


Ita smentiti» la sua puiteci- 
pa/ione al cartello ma rima¬ 
ni il fatto (Ile o.s.sa lispelta 
tale jiccordo 11 governo 
.iviebbe avuto il dovere di 
inliMveniie subito contro 
(jiiesta ti|)i(:i manovra mo- 
ratpolistica Fanfani. nel suo 
diselli.so avi'v.t ))iomes.si» di 
agite eontio gli accordi di 
questo tipo. Invece .il mo¬ 
mento giusto non ha mo>.‘,o 


eostitnzione del eurtellii. ia dimimi/ione e si arriva a 
2) I dirigenti della ribassi quasi simbolici ris|H‘l- 
Monteeatini minueelarono to a quelli che il mercato ha 
(li chiudere 11 stahillmen- dirnostiato possibili, l'n’ora 
ti nel caso di una rhln- dopo (pie.sta decisione che se¬ 
zione del prezzi. gna una vera e propria riti- 

2) 1 funzionari del rata del governo nei con- 


CIP eoiidnssero un‘inehie- fi(»nti del cartello dei lon- 
sla sui costi (li prodii/io- (imi. Bonomi invia a Fan-I 
ne. arcetlata dagli Indù- fani il pro|)rio ringrazia-1 


iiiimone d 


I striali, conci udendo che i mento. Il 21 ina.ggio B(»nomi| 

1 lire/./l potevano essere di- cine.se im.t (liminiizione ‘h i 

I mhuiiti in ima misura \a- 1000-1500 Ino sogli azotati.| 
riabile, a seconda dei tipi, oggi ringrazia per un iibassol 
daH’S all'II per cento. di 150-280 lire ‘ 


L’azione 

antìmonopolistira 
deve continuare 

1 enitivatori diretti san¬ 
no ora ehi ringraziare se 
pagheranno il coneiine 
molto di più di quanto 
potrebbe costare. L'azione 
antimonopoli eontinnerà 
eomnnque nelle lotte dei 
eontadini e degli operai: 
CGIL, .Alleanza eontadini. 
Lega delle cooperative an- 
niineiano per il 21 a Bolo¬ 
gna una prima manifest.t- 
zione (li protest.i. Il re¬ 
troscena (Iella decisione 
presa d.il governo dimo¬ 
stra che è possibile ot¬ 
tenere nuove e massicce 
(liminnzioiii del prezzi» dei 
eoneimi. Dimostra anche 
peri) che per (jnesto ò ne¬ 
cessario rompere II mono¬ 
polio politico della DC 
ehe ancora una volta si c 
posto contro gli interessi 
deireeonomia nazionale e 
in particolare contro quel¬ 
li del coltivatori diretti 


viveri portati dalle varie cn- 


no lasciando a lena 450 ton- vale, vero cuore economm^ ^ j. (jj,, j,, , ,.o„coiilare l’azione da’.svoi-; 

nellate dt mere, vane, e la dell pmomta pnovest. oggi lavoreranno domani per sole gore eoplro le nvhiacce ehej 


slabilinienli. 


maestraii/.e 


I)(isto un secco lifiuti». . 

Infine i membri delle se-, 
gl elei IO piovinciiili delle Ca-| 
mere del Lavoro di Genova.' 
La .Speziti. Savona e Imp(‘iia' 
SI riuiùsc(»iio (loinani t>vi ! 


dovevano sbiecare 3200 ton- bicntl smclacali genovesi ma .sosiie.so inezz.'orti alla m ima t»sp,cssio..e nell'tùl- 

nellate compIe.ssivc(li grano, anche i ceti prcduttivi nmi letribuz.oni e 

tronchi di legname, jiita eil legati al monopolio. Si tratta |o .straordinario, ripo.tamii» nelle fal.h.ichc la 

altre merci — sono ripartiti del rc.sto di una ermi che m- I o sciopero alla « Nuova piena legalità (lemovratic.a. 

a carico pieno. veste non solo i cantieri ge- _^^_ 

•Alle navi passeggeri già nov'esi dell Ansaldo: propriij ' .. 

oggi irtrnnsathmìuco^Ginìio ^ Schieramenti unitari contro i monopoli 

Cesare che potrà ripartire sciopero di ien. i insci- -— 

solo a sciopero concluso, il compattissimo, e ^tnto 
Lipari, il Campania Felix, punteggiato da una sene di 

il Falstaff e il Rovipo. maii.rcstaz.iom ^ egli operm |f|||mr|nn||22||Yg | 


e dividersi il ineri'ato di- mvc.sloiio tutti .gl 
niInnivaiKi cosi forteniiMi- ti del laiipoito di hi 
le i prezzi rispetto alle l'est rema diversità delle si- 
(|iiotazÌoni iiffìelali si di- tua/ioiii .izieiulali conti- 
niostrnva vero che i prez- mia il e(»muuÌeato — 


Ribadita la necessità di riconoscere il potere contrattuale dei sindacati 

Critiche della CGIL al passo della CISL 
per la revisione dell'accordo sulle C.l. 

L'iniziativa giudicata inopportuna - L'accordo separato tra CISL-UIL e Montecatini 
non risolve i principali problemi dei dipendenti - Aperta la strada alla lotta unitaria 

I.ii ii( liie--t;i :i\ im/at;i (hil-ie quella di mi piem» i icoiio- havoratori. K.x.sa ritiene che laniio heuefici»» sopiatuUu i 
la CISI. alla t?onlimhi.sti ia | stiiiumti» (l(‘i su(»i diiitti ad ‘|uesta i ivemlicazioiie pos.sa lavoiatori di (luegli .stabil.- 
(li una revisione deira( ct»i ilo| ima colili atta/ione integra- (‘Ssere realizzata C(»u im'azi/*- menti a cui v eniv a negati» il 
iutcrcoiifiMiciale sulla costi-! Uva azK'iulale per tutti ipie- iie unitaria di tutti i snida- preiiiu» perche in graiulc 
tii/iouc e sul fiin/ionameuto. eli aspetti del lapiioilo (ìì vati, .senza ricorreie aliti le- iiia.ggiortmza vottivauo pvt 
(Ielle (‘omm.‘‘.siimi luierue, (Mlavoro che non (jossiino '• vnsioiie dell accordo iiiter- le liste dellti CGIL. Ala per 
‘-ttUti esamiiitiln ieri dalla se-1 non som» stati regolati d:ii coiifeiierale sulle C(»mmis.sio- la generalità dei hÌ¥i)r;iloii 
gietei la (lelhi CGIL, hi lluaIe,^.^,,^^,;qt^ aazionali lliiei'uo- interne». della Mi'utecatim il beneticio 

— e (letto ili 1111 comimica-1 ..(.ji,lento cioè di (pie! poteie (^ue.sto accordo infatti pre_ economico stira piiitto.sto mo¬ 
to einc.sso ieri — liti rilev.itoj coiitratliiale e di (|iiei dinlli delimitti clntirtimente desto (forse meditimciite ‘li 

rinoiipoitunità di tale ini-lehe nel momento attuale. 2000 lire ^/l^•(/n^IO). 

ziativii per i teiiniin su cui sono apertamente contestati i-*splicitainonte al simla- (iiialitativamente impot- 
e posta. dal padronato sia alle Coni- ‘ ri.sulta poi per i lavo- 

II soigeie di nuovi proble- missioni interne che al sin- h*'^ >'hene. per- nitori chimici della Montc- 

nii simhicali nelle aziende. ,i;,(-.'ito La ('GlL ha avanza- ‘'”h». s.ist.uyzialmenle valulii catini la riduzione deiroia- 
el.e derivali.» in m,».lo pa.ti- |t„ tempo, com'e noto, la ì* ^ iìmnosH . 

c(»hi.e (liill'intiodu/h.ne .Ii , iveiul:ca/i.»iie del diritK» del ùeiraccoriio sulle Conmiis- eht»^ ventino 

into,ne_ „..ditmt(. it. te., dot ..ari 


I lavoro elle non (jossono '• 
non sono stati regolati d:ii 
contratti iiiizionali li ricono- 


t>i étit IS ‘Iti*! ' citi IVII — liti I VII i|iili 

*-t i* riiioiiportiimta di tale hii- ^he nel momento attuale, 

profitti del nmiiopul! chi- ....ii ' nioioioio .iiiu.iic. 

(Ilici si (liiiioslrava esatta, f.'* A;' ' ' .'>P‘‘rtamente (y.ntestati 

non solo Milla base del ^ {, ‘ ■ , , |‘ ‘*.* P‘"lionati) sia alle oni- 

(lociiiiieiiti più volle pub- 'Z. o.: 


(lociiiiieiiti più volle pub- 

avveniinenti del mercato ‘-'’f ''‘'"yn. .. m n .».lo paiti- 
liifatti se I iiioiiopoii per ‘''bue dall intio(lu/h>ne di 
farsi la guerra tra di loro uiutve tecniche iit.iduttiv e e 


mi sindacali nelle aziende.ILa CGIL ha avan/a- 
clie derivan.» in modo [laiti-jt,, pjj tempo. com’(‘ noto, la 
colale dall Ìntrodu/ii>ne d>|, iveiuLca/itnie del diritto il(*l 
luutve tecniche iir.iduttive e ..indacato a svolgere libera- 


ehe invc.sioiio tutti .gli asii-'t- ineiile v pienamente? la .sua legge «erga onine.s », chic- orano di eiù già usufruistcì' 
ti del laiipoito (Il l.iyoro e funzione contrattuale nelle .lemio form.ilmenle al gover- ,,0 t ufi i 11 natoli (eoriii'm-- 
l'eslremn .livers.ta delle s.- i^iemle ed li., fatto di ‘tue- emanazione del" rela- si (plelli ,lelb 

tua/ioiii aziendali — conti-j<ta 1 iveiulica/ione un.i dei tivù decreto delegato, dopo FultuiK» rinnovo d(‘I 

ima il eoiminieato — poimo-diiù imiioitanti obiettivi del- Qualsia.si discussione con eontratto collettivo nnzi.m.i- 


zi fissati dal CIP laseiano no ellettivanienle. con l‘»izajia sua lotta ed un elemento |a Contindiistria iiv(»lta ad |e Ma anche ijuesta ridu/.io- 

eiiormi margini di priifitto e con urgenza, l'/'sigenza dijdi fondo dello sviluppo del- un riesame dell'accordo sul- ,|i orari.» rapiliescnt.a un 

agli industriali e aH'Lnte una pic.scnzn attiva del sin-! In democinzia sindacale e le Commissioni interne d.»- onere non cèito rilcv-ante 

clic Ila in pratica il mono- dacato sui luoghi di lavorol.lei dinlti e delle liberta dei vichi,e eoniuiu|ue avere l'.i- (intorno alle 10.000 lire al- 


M. che Ii.sciti alle 10 dal Can- 
I! danno arrecato dal osti- ,jvcr.snti in al- 

nata mtransigcnz.a degl, ar- 

matori <?on la complici à (lei- .^d 

le autorità portuali e del Mi- bige, comizi e mniiifc.stazioiii 
nist(?ro c clL-i mnrm.a mcr- n carattere uiiita- 


cantile che linniio costretto 


rio e il significato politico 


i portuali allo sciopero gmn- gcemie di qiie.sta lotta 
to oggi all ottavo aiornata. sottolineati non 


supera il miliardo di lire. 


solo dalle posizioni espres- 


Nlunicipaliiiate l'elettricità e l'acqua a Terni 
Rotto a Forlì il contratto-capestro con la Sade 

In entrambi 1 comuni hanno votato insieme comiini.sti, socialisti, socialdemocratici, repubblicani c d.c. - A 
Forlì la società, per la pubblica illuminazione, aveva preteso una tariffa superiore a (fiiella stabilita per le^ife 


me base iiiegmdiziale l espli. i"iifi„Qj ^ pip j-he altro appa- 
cit.» I iconoscimciito delle i cnte: e noto infatti che una 
fimzi.uii del Sindacato nel- i-idn/iouc lieU’tirario di Io¬ 
le aziende, e quindi della voro non comporta mai im.i 
e.-pliLyizione della sua libera proporzionale riduzione nel- 


attivita SUI luoghi di lavoro. produzione: e propri.» in 
La t-GIL oneiiteia le sue mniierosc fabbiiehe della 
pios.-imc iniziative in qm?- Montecatini — ad e.senipi.» — 
>to senso e note le j| soiiijjlice sp(»stamento del- 

suc posizioni alle parti iute- eartelliere dalFingro.M» 
lessate. 


(inali sono le richiesto dai sindacati ma anche da 
« esagerate » — come ha af- (pielle sottolineate d:i deli»- 
formato ì| ministro .Icrvoli- ^azioni di giovani del PCI. 
no per bocca del suo dirci- del PSI. del ESDI, del EHI. 
toro generale Gliigli.i vcim- ^ dei radicali che iiolia glor¬ 
io oggi .a^Napoli — dei p.»r- naia precedente In sciopero 
tunii? L’aumento del SG- .sj som» recate a parlare con 
sul salario base corrisponde, gli ofierai. In (picsti contatti 


(incile sollolmeaic (i:i ueii»- (Dalla nostra redazione) io; l’ZU milioni lier la liipii-| i.o siium». .•iiimamcnie le- venuti m seguito acJ miei.o-;'sn!...». »\ vr omo un:. 

gazioiii di giovani del ECL - dazione del persoii.de ileU'Li-1‘latto d.il rag AnUmclli del gazione .lei griqijio c.»:isil:.i- ni:.rc;a d. oltre ■;im .‘h liniotr. 

del ESI. del ESDI, del EHI. TEHNl, 15. — Il Consigi:,' leramna e 50 milioni (lualfjCoaiuiie. picvcde un utile re comunista, che aveva sol- j"]'.'.* ' 

(? dei radicali che iiolia gior- comunale di 'remi con cifia pei le spese iniziali‘Ivi-i netto di 50 imlioni jier ;1 ser- lecitali» la (ìiiinta ad idtu.iic i l-.p*"j.- Y’.-i-,. ' 
nata precedente In sciopero schiacciante luaggi.iiauza (20 h. mi»,va azienda. jvizio deirilliimina/ioiic e 16 d, impeun» pre.si in scie .hi Ci. e ut .iiip..’g..T; 


tu; 120 niìlioiii per la liqui-l Lo situilo. .<ttimamcnte ie-|veiiiUi m seguito ad mici :o-!*ver omp ,im mi:. 


I...... p...., ...... 1 ^. eartelliere dati ingro-o 

le-sate. dello stabilimento agli in- 

■ gressi (lei lejiarti ha receii- 

L'accordo sepofoto temente prodotto una mag- 
. ^ . . giorc durata elTettiva dell., 

con la Montecatini prestazione lavorativa iivi 

- un tempo comples.sivo an- 

L’accordo della CLSL e mio dello ste.ssi» ordine ‘h 
della I IL con la Monteca- grandezj/a della lidiizione di 
tini e sl;il(» esaminato ieri or.irio prevista ora daH'a. - 
(hill.i segieteria della Fiìcep erdo. 

(C(>ILt >ulla base delle in- Que.ste v.ilutazu»iii nbac':- 
toi niazioii) ic.'.' note dalla ..leouo la condanna del me- 

toilo delle tratt.itive sep;:- 


si sono recate a parlare con voti conilo 4) lui approvato Con 
gli Olierai. In (picsti contatti stascia la costituzuniv del- (|uesta 


delibo;azione di inihoir. |H‘; la di>ti ilni/io::cLl;scuss'.one del bdancn* 1960. i le. 


a con-1delFacijn.i 


nnpcgni 


in sostanza, tenuto conto del si c provato sulla base di la a/ieiula miiiiicipidizza::: clusioiie Faum».-'» problem,. l-i tlelihc:azi,me verià oi.t -cat» c.t.Ic!® 

numero degli uomini impìe- conuini interessi come la lot- per la gestione del .servizi.» del riscatto doir:m|)ianlo!v.samm.Ua il.iiroignno luto- - 

gali per ogni « mano > e del- la degli operai gcnevosi sia dell'illuniiiia/ione pubblica c clettiic» cittadino (dell'liite- no prefettiz.i»; d«»po d; clic. „ 

la loro massima capacità di oggi la conlimiazione della privata e della distrilniz.i.mc ranin;.), cioè dopo una lu.i- una v.>lta approvata — come iLSCOnO 

rendimento, ad appena 5 grande azione antifascista dell'acqua p.itiibile Haiin.» ga vertenza c.»ii la società appare I.*gico ed inevitabi-. D* 

centesimi a (puntale di mer- che vide mobilitata la popo- votato a favore i gruppi co- Temi, che uc aveva avuto n-vl le — toincià in Comune. Li] aBU® » 1 

ce. Eer l’indennità di nicn- laz-ionc c in primo luogo i miinista. socialista, de., e re- 1927 una coiicc.-sioiie venti- cui .Ammini-tra/ione d.i:a pg|. goHc 
«a. pure rivemlicat.a. si può giovani contro il pericolo pubblicano; contro: .solo i 4 cuiqucniialt* la.—ctu» concreto aH’.A/ieiid.'1 ^ 

dire solo che si tratta di ot- neofascista. consiglieri fascisti. Ut pr.tccduia jier giuii.ne:ejmuuic:p.ili//.ìta. varami.» ij cOIÌ ì lic» 

tenere ciò che negli altri Questa stessa solidarietà Coi, identica vt»la/ione c cuti.» ii(»chi mesi ad aver ;i-u>:.m: teciiic: neco.s.-ar:. d ic- j_i * 

nntif.ascista circonda un al- .stata approvata r.ì.s.suiizione nainieiitc rimpianto eletti iv . goLamento per il poi.soii.i!.-. 
tro gruppo di operai ceno- di un mutuo di 450 milioni in nelle mani del C.»muiie coiii-!(‘ee. 


CI <inu sititì 


tenere ciò che negli altri 
porti è corri.sposto da riniii 
La verità è che qu‘'.«ta 
sciopero mentre sottolinea La 


Escono 
dalla Piaggio 
per solidarietà 
con i licenziati 
del CAMED 


••11. (C(>ILt >ulla base delle in- Que.ste \'.ilutazu»iii nbac' 
l,>l- t.»mia/i.»Mi le.-e onte ihdla ..le.iuo la coiuLuina del m/ 

t<»ilo delle tratt.itive sep; 

60 *'•' <<^'lbi f'Lvp rate: mentre infatti i prof.”> 

II- l'i'i per .»l;r.' ii:rl>r:i ' II'm m,*- ^ un giudi- (j,.]!;, .Montecatini vannoallf 

I'..t',en-e e..r-eo.'gii:(l;i!' .l,.‘l S.ri- ''•^•’bigbato (piaiulo .tolle. .,iie..r p:u ili que.s;.- 

1 il.ie.» (i, I*..'!r;. I, «mre e d:.: '' ^l»'‘'to (lell.ic- periovl»*. e.i e-istom» qu.iul. 

1 ii;r;.:ei,:. mLie.'iI.. -orni ter- (‘‘''dt» h;i rile\M,.» e detto 5,ii ofn.s.s;mi m.irg ni per «de- 

iiii..;: ii;ivir,’'. :ill.i por:.!i"r ;i . .imuiiir;.!.» emanato gn.ne le :et; ;buz;on: a.uli .i!' 

lei'.» 1* .il;.; o Dopo un.deli»' ieri — che F.iccordo. pui ii veli; d; ji: o.luti :\ :tà del la- 

|m.m.‘o s -Olio ..per” ; e.,t,- aevioiulo a s.duzione qu.d-;^,,,^, i-.u-.o-.lo -epar.ato noi 
;e.-ll; »• : d: viiiio .le: problemi che Ulte- 1^..,luo rzzab'lc 

(..Tilt,rea -orio o-e : :. n. is.-M n>.,>;ino ; Livor.ltori della | ,;• ne ->otr» Ir 

'iieìmi. 7 . 1 , 1 .'' .... 11 -fi. .. . . . ...inzinie ni...l..»r,i.miìto de. 


III..;: ii;iv in”. :ill.i por:.!i"r ;i 
.iell.i 1 *’.il;.;'0 Dopo (in.deli»' 
III.II.1*0 -• -01,0 ..per” ; e..n- 


comiin.catti emanato 
—■ che r.Kcordo. pili 


tecll; >• : i'ivor.i’or: d: u;.--;:'. cullo ih‘: jirol'lemi che inte- 

j:.ibi,r cT -Olio me” :. ni .‘.-m ,v.--;im. ; Licratori della |n, el-.‘>rm 
I-epyi i.iunn d-i'V Olle, con- Moiitt'c.itmi. jiie.-enta i li-j .i-r. „ doeb ”00 
tondeiulos con 1 loro -nnip..- upxex d, un '‘‘Y 

i;ii: dei C.AMhI> ii im 11:1 eo. , . ' 1 L oiinid’ nec“ss' 

■ r ..I. .r*.. 1 .iccttrdo >ei,alato. , m‘ì..io. .» ( -■"•. 

,r..i'iT ..ir PO Olili..// lini.. „ inimc'.Lato ;m;>:i'-'o 

K -•.l'o i.:i ep ,--o,t .1 -. 4:1 !i- Ini.Ut!. .Iflfll t ZZ.UllIt e , , ni,-.-.,-,'.,. — 

ei’.\o pelone ui' op.T .. ili'.i.tl'Viiza dubliio Li tiastoiilia- ì '1 ' ’ 

F. iLZg o h.iMiio d'i poco • ::i - j Z!‘»ne dell'.itlu.dc pi emio ‘‘ ’e 

ii.iNi lini Inni»;, ,o‘'.i p-r 1 1 j.mniirile i'osìde:ti» di len.li- •'■^''.tzio.i^ -■nlir.'''l 

.■onipi -• É I ni gi or.ini■ -'..-.nu-nto :n iin.i qiiof.i .imiii.i P-'"P'’-i- Laro- 
: ir .il . i-ti'- h.i iii'‘s.o .1 ;otnl»nz:i>:io n.tii .a l't-nto'^’'' 

j:.»v . ;.»ro ri- e et,.'' .q q., e-ogais, ^.vn- ” " • ”' •>■■■ 'i‘ 

-e p.ire v orrn,-. h,. r .m q,.,.. tutt,!*'' P-•'‘i'izione e.I :I 

.i.<T.\oj -.i.r iKi econoni •• L . -r-,h:iinu.|,ti e niniieie I-'d :ndi‘' 

'■ i'.». (pie.la ,1, s'aniane. : nehe -‘aoiiinunii t miiiitii . 1 i . 

nii.a iifer.ore eonfernia dei: .M- '■’-it.i i|Ue.sta un.i co.st.an- ^ n..!..\. 1 o. .i’, i, 


vosi in lotta; tpielli dclVEri-J lelaztoiie 


costitu/ionolprendeva, quale jiiimo atto. H CoiisigLo coiminaU' 


S.AV(I.\.\. 


- L.i 


Moiitt'c.itmi. jiie.-euta i li-j 

ape* [„|{| iiu .die.,bill tipici (Il un. 
a '■'». 1 . I 

•iccordo >cf,;i:ato. 

Infatti. apiii czz.ibilc n 
1 , dnbliìo Li tiastoinia-! 


.-aLar; 


; Denti; 


coiìeliVioné (ii sottòs.Vl.^rin de! dniiia che si stanno battendo dcH'azienda niiinicipaliz/ata pioprio la dclibei a/io»'ejme i .allei imito n 

portuali napoìetani* riprono- evitare i licenziamenti stessa. Di questa cifra, 280 odiemn. accomiiagiint;! da:j venti »li v.in cons eher: in-c 

nc nella sua interezza il ‘ in- forma di lotta adottata niiliont debbono essere ver- ueces-ari dati teeiiieì che g a-{te:venut-. fr.i cu; .n n.i’t -"' 

ve problèma del nostro ^m- da (piesti opeiai clic da niol- .sali alla Temi per i miglio- .‘•tificam» recmiomicita de?-Ic.'!..:e ;I eo.,»p.'n::i 
porlo marittimo deE'» sue giorni « vecliano * attonu» raiiienti apportati nirimpìan- FaziemLi 'te.s-a (Se.-, ; e !<• .-te.s.'O . 

antiquate c i‘nsuff:em‘.Vt: at- — - ■ -; 

irezzatiire. delle c.»n.seci:(’i- *' 

ze rovinose degli ultimi Uii accordo provinciale firmato a Jrerugia ^'!» 

provvedimenti de! governo_ _ _ Z— , .*• vlell i/iemla m 

Tambroni che tolcono r, N.t- ■■■■ ■ ■■■ o' J i* ■ 

Riduzione dell’orario di lavorO|'Y':ì;-Y'.r'’'r'. 

della cre.scentc contrazione • ■ ■ J A ■_ sindae.., comi 

conquistata da 7000 tabacchine,---.,-''?,..- 

una estesa rete camor. isti- -- j Bellezz.ì (ERP. R ; 

ca, di quegli «intermedia- g-. . - . . . i -i;. i . i ii . ■*'' *' r.'.mI»:o?i tr 

ri» cioè, che guadng.aanr CunU*ni|uiraiie;uiicnle e sialo slaliililo aiich,? un aiiiiienlu «It'lla relrilui- |(pci), Mn-.-.ucch 

/ione - Ditiiiniiilo lo srarlo salariale a sfavore delle operaie «imanissiiiie !!■‘'‘10000 (MSP 
il 35% sul fatturato delb __^| - 

manodope.-a facendo co.si sa- _ . „ , ^ ' Il voto a f 

lire enormemente le tariffo EERUC.IA. Io - In tmpor- giormde ai fini deli.-i corre.‘pon- n.qof.» .. (lueli.-. |'rev.<t.. b. - ' ** _ 

'* t.mtc riicCfSio ò stato conse- sione dcirindennit.ì di d..‘ocou- ro iiuonnui un., r.dnz.or.o 1 .n-ii n-.t-.. 

, , culto d:dlc •ab.ìoch :’.e d(»lla p.'.ziont' che prima m.»!:/» opc- , , -x-.n;..;,::.» . !.»r.» o..;.. 1 ” ostare 

I dirigenti port.ift.i, gli or-iprovinn.i di Perugia con t ao- r.i.i* non potevano r ceverc , -mn en* ’ i- lis l”c i FORl.F. 15 — 

malori e il minis’r.» .'-'rv [cordo firm..to .en .iai sindacati E‘ str.to .anche sancito m, .-,u- ...,, j,,., .icc. rdi» r.ic: 

lino messi di fronte alla iie-jpresso l'APTI con i rapprcsen- moi'to s.-i;ari..lc che porterà ad u _ -!u g uiv,» cò’v 

cessila di tagliare >e uii-diieltanti de, concossion.an special; laccresocre d, alcuni miLo:.: ni-Ai, > 11 -. -v 

=.11= inernla^ionB ner ncr.,- iCon questo accordo settemila monte _s.alari paa.'ito .alle t.-.b.'.c- _ .n .n. w . l '. ’.' ' ’ LV IL *. 


Un accordo provinciale firmato a Perugia 

Riduzione dell’orario di lavoro 
conquistata da 7000 tabacchine 

CuntcnipuraiKMiiienle è sialo slahìiito anrlut un aiiiiiculo dt'Iia relrilm- 
zioiic - Ditiiiuiiilo lo srarlo salariale a sfavore delle operaie •’i(naui>siuie 


I .iilTein,..t.» ,,(‘ 1 :!, -P' 'm; (g;: • .i, .in.i 




l't,” b.i i,i'‘<'0 .1 , 

I '.lire re - ■‘•t-nz,-. .* 
V :*or o.-vi h., r .•», 
■‘.icr Ilei econoni •• 


E’ i|ii:nd! n-'ff.s-ario dn.-"' 
in,mt‘'.Ì:ato .tIF.tz;»•!; v 

(L Ile mao>;I.T.izv D.»r (picgl. 
i-bicttivi ('!,;■ tutto lo orc."- 
:,:7z.Tz;ii;i -'n i lo.''-!; har>’,.i 

p.-i'-pe”,-,:.» .'L I.T\.•■•.i;t»ri C"- 
n,(‘ ne-- t».]- o:i ir ’v.,:.' e i- 
i! .n.g! !• ,■ ,,i';i:.i .io! i>rerr. ■« 


!‘ ni...... p.ir,. V :*or h.i di-v; inin, iz:.»’,.- ni tutti!*’’ P'‘’‘i"ziii;io c.l :I suo co?- 

■ ' <»■ riiT.'v.u <.,cr nei econoni • b| . .,i.,h;j,i,,èi,ti minici c I•'*’ rapprc- 

r... (Iii.via .1, s-;.nian.‘. : iu'h“'hv ■'‘•in,lini* ni, miiiuic .... , , , , , 

opr - '.in.*' ufer.ure oonfcrni.a '■’-it.i ipiv.st.i un., *•*».'t a n-P n..!..\. i .o’ii i.it''n.ri de. 


I PERUfilA. 15 — l’n impor- giornate ai fini deli.a oorrc^pon-jri5r» li. 

[tante successo ò stato conse- sione dcH'indennità di d..‘ocou- ro ii'!en,,:*i un., r.di,z,or,*' 
[culto dalle •aba**ch :’.e della p.'.zione che prima i„.>i;e opc- j , -\-.n';.ii::o i- t. !<»r.» p 

l'er.icia con fa*'- ra.** non potevano r ocveri- • i- ns i--.- 

.eri dai sindac.-it. E' str.to .'m*'he san*'ito m, .-.u-,’ .un /n..., . a. 


:.t*> .eri dai sindac.ati 


.'inii’.ent..: 


Ut. I; c 


i;»» vlcir.i/icmia mun oipa!. ■ - j 
'/.ita. .Ile *-.ir«»na ;u’a bat:.»-' 
gli., ti, :;,:iti ann: «ioi!',,,:*':.; 
o tt.iiLmmz., 

I Xt'lla d;scu>si«»ne. ape : » 
■d.‘! >:n*fa*'«i, conipacn*» O’-] 
ta\i.uiL s,»;i,i intcrvonnt: 
jcf'nsighor! Petnieci (M.'sl'.j 
B*-n('zz.ì (ERIL R ’.-.iLIi. B.».- 
. *-, *' C.'.mbiofi (DC'. S*'.--;; 
Ì(ECl). Mi:-.:iiC(h: tP.Sl'. 
jF.ìio*»no (MSI) j 

j ^ j 

I il voto a Forlì i 

I (Dalla nost^ redazione, , 
: FORl.l’. 15 — fu >ocii;;.»! 


1 p »r 


lìi’tl.'i b-'”.*;. li», i t*‘ ! :\i n.Li .,z:i>n*‘ilolla ('( Il I.. ' “r*'. lom 

d-: CAMKn " i.Ial * u, azi-ochmont*» t :.*;-; ! ui,ont.,z on 


J Per il nuovo contratto nazionale 

:ì- 

! I lavoratori del commercio 
pr ecisan o le loro richieste 

j l un M‘lliiii;iiia di popoltirizza/iuiii* - Le deci'iniii del 'iiidai'alii iiniLirid 


alia spcculazi.'ne pe.- acce- questo aceomo seuemiiaimome sa.ar, p..,;.,,.» .m.e 

.il;.i-<i In ra<finno*-<il. r 'H;..- operaLC conqiustano una ndii- chine Le t.arifTe sono state oo«: 
ghere le ragionexol, r.cb:e- delloraiio di lavoro, d:. fls.sate: opcr.i.e d, prima (-.-te¬ 
ste dei portuali prefe. I.m 0 ."I» sene *)re Questo ì» il .gor.a 1 rt.72..50 .al corno; op*'ra;*' 

la strada chius.i della in- successo pii, gr.ande s*»cn.'ito fìi sec.ìnd.a c.atec*,ria f>;'i».50 ,al 
transigenza e della provoca- dall'.accordo inf.atti in t.at modo giorno; operaie di tcrz.i cate- 
zione II ministro Jervolino. no,, solo verrà alleviata la f;.- c»>ri.a lire 5'58..55 .ni g.o'no I. au- 
richiesto di un responsabile uca dette lavor..tr:c, ma es.se n.enio giornaliero per le tre 
intervento ha invece dettato ayrann.> più tempo da dedicare categorie .' ri.spctt a.. mento di 
ino-.-/itt-ihUì di ^*90 famiglie alla educazione RO.St» e R.t lire. Lo s:esi:o .a*'- 
condizioni in. c et hi, ' q^i bambini Inoltre tenendo oorcìo stabilis*'*» per le Livor..- 
tutto favore pei gli armaKi-deir.ntenso .«frutti .menti» tnci d.ai 17 ai CO .inni la c.»r- 
ri. Cera da aspettsrsc.u q/,nr, niiin*» donerà realizzato responsione della paga norn,..- 


!» un .icc.rd.» r.ic.C'.unto fr.i j 
|. v'.(p;c',ij,p*' ciansili.T'; .i}V|\ . 
In.,; !*:,*•:,;: .lUa m.ìg.fii«'*'.'n-id-c 
I a ^ r? 1 I tz.i c :n.:ior.,n7.i fl’l'l-'ii -z 

|,m,| I l'.wirch 

per i marittimi '''''Y' 

Ì.'«»:itT.‘.t!«* pcr ! ilh,m:n.,7u»n*' 
Ìnubhl;,‘.ì che lo lega .all.a M 
Il mniistr*» *Ioliv i .irfvi i-(attr.Tversio il 
p.izioui Itali .-ci,. IL». ,n*»Iti anni. la .'««»- 

i.ocmUo l’g.gb 1 "o. N.ìiili, il cu'tà er*ac,'.trL'c *iell'onerg;,i ‘»'uz 

tioi: C..,ni;m e ,1 'ii'lt. .Ma;i*’ clottiic.i lia f.'.tlto pagare un., Y'''* 
(.'vizi, segiotiin lielLi FILM- t.ariffn «iiperi.aro .y quell., 


.i*»It C..,ni;ni e il 'ii'lt. .Ma;i*’ 


i; C I) i".. . Kc I ‘ 

: 1 I I»: i*iir .ict .*.»i.i- 

niiTc 1 ». .;i>*‘ri;.» m-'ii'.- • -t-r- 

\ z. idiTi'n’. h. 

.1 -c.W'.» -'1 l'i'n.p : .l>'L.»rZi- 


rnn.iio de'. CCNT, .fé; ! .\.»-1 •• ni.-, 
.‘or li'! c.innu-TC o. * ì, * .'««ne 

rt‘".. olT" MH» !>(¥, d-p-'Tiii -i!' 111 

C D h.i ipprov.j:*» i . n; .'* i-»..'*. 


rcn ii'i r nnovi» 

Tifo co.\ii n .z 0-1 .. 
l.\ori» per .! ‘.'‘tore 
n C I> ha *’=pie"*, -i;] 
pr-z.’.iiiit n:.-» po--i\o {-■ 


j •.;»»::„ ì r * fi.d c..’.v.i. !. 
C'»n,pr<:,,i,‘ i. 

. j «?er-. ,t. ,pp; .i-.,- o. .. 

! c.»:i;r.i“.» .a rcv s.o:i«' .It-I.ìI 


r.v .» .a 

|c:..-'- tic..7. Olle fie;;,' n, .ns o:i . 
I r,.::. 1 .7 Olii' d-’.. I p.ir.'.i d re- 
"’j ìT huz one p*.r cgiiale (j’.i il f,.'., 


‘ p--: -ii 1 

f.iz o;i,' i.*;;', 

conir-»' 7 
r- T- -il* li, 

'• ‘iiz i»:i.. t 
« :-.d .c .:»■ n.-r 


pr »c-' i ir 1 

1-’..»' »'»:i- 


conaizion, io*,..., **. b.^mbim Inoltre Umendo o.»rdo stabilisi'e per le L.vor..- ^ moUi ìc.ì ha f.UIO pagare un., r ' 

tutto favore pei gli armai/»- deH intenso .«fnmi.mento inei d.m 17 ai CO .anni la cor- bi'lzi. segiotan *ielLi 1-II.M- t.ariffn -«iiperioro quell., ^ 

ri. Cera da aspettarseli, doUa m.ino d operà realizzato responsione della paga nomi.,- CGIL. : ijii.ili gli li.inn*» .««ii- prrvsn v>cr logcc) c chic- '.*'**' Pq'" y*5'> 

perchè come tutti ricorde- d.n, concessionari speciali, la le per cui per que.ste gnipp*» i*»jh».s:o alcuni ureenti pi.»- iera al mo:iop,aÌi*» eleltrico ‘ re..l zz.a'o ne: 

ranno, non meno antiop^ nduzione deH'orar.o significa di o^xa-e sh .aumenti sar.ar.no biomi riguanianti la .s;lu.,- l.i i(»minci.i. come è previ- ‘"'Y'; 

questo ministro tanno scor oecotre per U tona caleitona. Le lavo- -'av'iv'a di navisan.'iie di prò- pubblico occupato, per I.i0- s„„a,i p.,„iaii dei Iv 


Clini urgenti p!*>- Jern ,il monopc*Ìi%> eleltrico re.* o u» * i:»\or:t:or: dt'rnt: 

iiariianti la .s;lu.i- La i(»minci.i. come è previ- p'Z'. ’v ’ ’■'* '■evis.or.o del!:* 

*accupa/,one nell/ st*>_*L,llj legge, del suolo j... ,e ,of*' .'d , n- per od-.c, d, anzia^dè. inlrmln- 


zione (il »accupa/ioiU' nellt 
Siaciotà (li navigaziono di prò 


pubblico occupato, por Fap- suitati 


\ z 1 ». .4 r-Ti'-z. nn-.r.-n'n-a .. di - 
gi .»r imenM d ,;t 
norni.i: nel <ni ,.iro d 

;envi''nzi .1 c.-.r.-.”cre pe.-.-iri 
' vo :rj per-ton.i’.'» nipeg.”- 
7 .» Oli taper * .» 

prosp*'”. v.t ti- -.in.-» lo:- 
*1 duri sotto ìì p*rol.i dor- 
d.ne d; T..f .T.:ve r,'*p io per 
r.snl;.'»” concre;.. C D dfl!,-. 
FILC.'\MS .b't del ber,-.'*» d i-f- 


■ . a.*.,»,:...—_ .a„II/i ai-in. mo a, lavoro inni,e occorre ire» •« wit-ct caii.-K*iiia. r.»- iav(7- . . , , -- '.„ sniiaii |i.srz;AU or: i 

SO in occasione delio considerare che la diminuzione nitrici al di sotto dei 17 anni niinentc ìnlcrossc nazionale, plicazione delia tassa sulla ortofrutt.col;. termali 


I.,\•»;■•'. ini,," ‘ ;.a rt'c.i- 

I LiiiiiMit.iz (»ae lie-gl; auiru 
• fi.!’* ..ili.,!' fi'- I ,i m*- 
[r.'.t». e!,*'nuiti.Ki.i;,»'.:d c.-'v.e 
IL» 'tninu-iro .i: ti.-uTin,.:-.''- 
z fiu' e ti: ti.-r’pzionalft/i 
!.t g.iiiicnte u>,'.:o tinlla Mor- 
tevatini 

! r;«ul’..,*.' s.a p’i:e parz a! 
e.i e.-'cui .ieir<».i em''> .acro - 
j .il» ■‘ep.Tr.it.» — rt'uita*; cLe 

i. ier.v.atit» «enz.i tiubb f 

Iti.illa pii»«'‘:i»nc uniTirta r- 
; -pr(‘>':., negl; iiittmi rre<- ne’, 
j g.'uppt» ■'Lete. at;.i. pre¬ 
valente z .iT.va li'II.T CGIL 

;— .iim «tr.ìn,» ’if.i”- che I. 

j. '.z t'ie ut» tiri., ie: Livorat.»- 

j t‘ ,io. 1.1. .r. p 

j *. .'.-i-tent;. pr.ip;: » lU'ii'»:- 
[t.i.'le nc'.g ii'fu-^.t L,i FIT. 
<' E l*. {H ieif — 4 t’.nie vìa a!- 
‘ I un» mes: avev a 'g'a *it'Cist> — 
ijrvcuu.'vo:a un., *t';,-u!*.a2'4>- 
4 Ile tra tutt: i iLpe;i*ion!i *ìe;- 
j !., Monìt-calùii, tiirctta a st.'.- 
biLre i mtxL e : tempi *Ie!;.i 
j i/:*';,e •«jnii.icale neoe.-'.^aria .< 
j-ti'«tt''nere Io loro pringip.'.! 

r4ve:i4lic.ìz.i'ni un.t.,.''ie. c'.te 
I l'.iecorvlt» separa:.» non h.a ac- 
c.»lt.». ne p*»;eva accogliere. 
!'ri»pr:ti perche rappr(?sent.a :! 
mezzo ci»n cu; La ÀIont(»cati;'i'. 
tende ad impedire La corre:- 


pero dei marittimi. 

■ILVESTRO AMORE 


dell’or.ario di lavoro f.ar.*, au- che fln'ora peri-epivano una U ministro ha assicurato il ‘accupazione delle aree, 
mcntarc l'accreditamento di paga inferiore del 33 per cento suo intcrveUu. .Mia discuss.onc s; r per- 


.neh*' le lo::*' -'d , n- per.od-.ci d, .anziamt.*,. introdu- fettuar*-. d..! 3 ..I Uì .vt.vbrf ui*.zzo con c.i. u, .Mivnieca.i;-!; 

p.arzialì dei lavor.itori rione d; nuove e magg.ori ga- pross m4i, una sett.m.vaa n.'.- tende avi impedire La corret- 

t.col;. termali e della ranric in favore degli appr*'n- zinnale per la popol-anz? .z one ta si'>luzii'>ne sind.acale *iei pni 

d;«t;- La stipula del regol.a- di m<*««a delie r:ehes*e *.»n- sentit; problem: de; lavora¬ 
le qufit.on, reiit.ve mento deile Com.Ti.ss.o.n; In- trattual. sopra.ad ente. ( tor: del Gruppo. 


d;«t;- Lì stipula del re. 
reiit.ve mento deile Com.Ti.ss.o.n; 


. isentit; p.oblem: de; 
( tor: del Gruppo. 


lavora- 
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/I rotto dei « capitalismo popolare » 

Speculazioni e politica go>eriiali^a 
dietro la tempesta nelle Borse 

A un aumento del 75 per cento in sei mesi deU'indice di 
borsa ha fatto seguito un calo del 14 per cento in tre giorni 


Cosa succede nelle Bor¬ 
se italiane? A Milano in 
tre giorni di contrattazio¬ 
ni — daH’apertura della 
mattina di lunedì, 12 set¬ 
tembre, alla chiusura di 
mercoledi sera — Tindi- 
cc generale delle quota¬ 
zioni ha subito un calo 
del 14 per cento. 

La cosa non e giunta 
inattesa a chi abbia se¬ 
guito l’an 'amento delle 
Borse itali; e-*- ulti¬ 
mi mesi. .-\iKi,iiiiento che 
ha conosciuto una corsa 
al rialzo forse senza pre¬ 
cedenti. In poco più di 
sei mesi (dal 29 febbraio 
al 9 settembre) rindice 
generale aveva registrato 
un balzo tiel 75 per cen¬ 
to e jK*!' alcuni settoii — 
come quelli delle azioni 
delle società chimiche e 
tessili — .-.i era più che 
raddoppiato. La tenden¬ 
za al rialzo, invelo, du¬ 
rava da più lungo tempo. 
Era connessa, cioè, con la 
ripresa congiuntiiiale e 
con raiimentato interven¬ 
to di capitali stranieri 
sulle Borse italiane dopo 
l’inizio del Mercato co¬ 
mune europeo. Ma nei do¬ 
dici mesi del 1959 l'au- 
mento deirmdice (53 per 
cento) era stato inferiore 
a quello registrato nei sei 
mesi ricordati del 19G0. 

Di fronte a questo rial¬ 
zo spropositato soltanto 
un ex ministro fascista 
delle fmanze, come il De 
Stefani (sul Tempo del 
10 settembre) poteva scri¬ 
vere che * il rigoglioso 
andamento dei corsi dei 
titoli a reddito variabile 
riflette il passo della 
prosperità » dell’economia 
italiana. Chi avesse cuore 
e mente per le sorti eco¬ 
nomiche del paese non 
poteva che essere preoc¬ 
cupato. essendo chiara la 
sproporzione esistente tra 
raiuiamento delle Borse 
c quello dell’attività pr<'- 
duttivn. Essendo chiaro, 
in altri termini, che gros¬ 
si fattori speculativi sta¬ 
vano giocando — del re¬ 
sto abbastanza scojrerta- 
meiite — in tutta la vi¬ 
cenda. 

Intanto, non b un mi¬ 
stero per nessuno che da 
tempo gli operatori di 
Borsa hanno trovato il 
modo di eludere il famo¬ 
so articolo 17 della legge 
di € perequazione tribu¬ 
taria >. la cui osservanza 


consentirebbe una più ri¬ 
gorosa applicazione della 
legislazione fiscale n e i 
confronti dei profitti rea¬ 
lizzati attraverso le ope- 
1 azioni a termine di Bor¬ 
sa L’articolo 17 ò siste¬ 
maticamente eluso stipu¬ 
lando contratti per con¬ 
tanti che mascherano 
oper;\7Ìom a termine. .Ma 
il più grave c che non e 
un misteio per nessuno 
— e quindi nemmeno per 
le nostre autorità finan¬ 
ziarie e monetarie — che 
1 fondi necessari agli ope¬ 
ratori di Borsa per finan¬ 
ziare t|uesti giochetti sono 
anticipati dalle banche, 
sulle (piali si dovrebbe 
e>ercitare il controllo dei 
pubblici poteri 

.•\nche i fattorini di 
banca sanno poi che du¬ 
rante la breve vita del 
governo 'fambroni si era 
ricominciato a pai lai e 
della abolizione della nn- 
minatività d(‘i titoli, mi. 
sura da sempre rivendica¬ 
ta dai groppi finanziari. 
Kd e signiheat IVO ossei- 
Mire che la costituzione 
del governo Ennfani non 
deve avere fatto perdere 
ogni speranza, se raumen- 
to delle (piotazioni è con¬ 
tinuato dopo che è entrato 
in funzione questo go¬ 
verno; mentre nel corso 
del luglio l’indice di Bor¬ 
sa era aumentato del 7 
per cento, nel corso del- 
fagosto raumento è stato 
del 17 per cento. 

.•\i motivi € interni * — 
tra i quali non vanno tra¬ 
scurate vaste operazioni 
che sarebbero in corso da 
parte di certi gruppi fi¬ 
nanziari. miranti a impa¬ 
dronirsi di pacchetti azic^- 
nari di gruppi rivali — 
vanno aggiunti quelli 
€ esterni *. C^ioè l’inter- 
vento di capitali stranieri 
(e anche, diciamo * oriun¬ 
di », cioè capitali italiani 
che si sono naturalizzati 
svizzeri, dopo un fittizio 
soggiorno nelle banche di 
Zurigo o di Lugano). In¬ 
tervento che negli ultimi 
tempi ha assunto un ca¬ 
rattere sempre più specu¬ 
lativo in seguilo aU’au- 
mento della liquidità sul 
mercato europeo dei capi¬ 
tali. per la ♦fuga > di 
questi da certi territori, 
come l’Africa, dove le co. 
se si mettono male per 


gli investimenti impena- 
1.stivi. 

E’ chiaro come la con¬ 
comitanza di questi ele¬ 
menti ha creato una si¬ 
tuazione che non può du¬ 
rare a lungo. I na prima 
avvisaglia si è avuta in 
(piesti giorni con il calo 
(lei corsi, di cui si e det¬ 
to. .A farne le spese, al S(<- 
hto, non sono i grandi fi¬ 
nanzieri. Ma i piccoli ri¬ 
sparmiatori. che affollano 
quello che gli agenti di 
Borsa chiamano, con gen¬ 
tile eufemismo, il < parco 
buoi »: i quali stanno spe¬ 
rimentando sulla loro 
pelle le delizie del < ca¬ 
pitalismo popolare ». 

Cosa accadrà nel futu¬ 
ro e i^rematuro dirlo. Do¬ 
po il calo di mercoledi 
vi è stata giovedì una 
giornata — come dicono 
i bollettini di Borsa — 
piìt « riflessiva ». Ogni 
prospettiva limane aper¬ 
ta, Quello che in ogni ca¬ 
so colpisce è Tinerzia go¬ 
vernativa. Qualche gior¬ 
nale ha imputato quanto 
è avvenuto nei gi«'rni 
scorsi a un malaccmto in- 
ter\ento governativo. E’ 
comunque chiaro che bi¬ 
sognava intervenire pri¬ 
ma che i buoi fossero 
fuori della stalla e che 
certi rimedi possono ag¬ 
giungere altri e ojiposti 
guai a quelli già esisten¬ 
ti Ma è forse proprio 
questo che vogliono certi 
gru|5pi finanziari, sempre 
pronti a sfruttare il gioco 
al rialzo come quello al 
ribassiì. Giiichi. non di¬ 
mentichiamolo, c h e si 
svolgono sempre alle 
spalle dell’attività produt¬ 
tiva c dei suoi protago¬ 
nisti. i lavoratori, l'na 
azione della Montecatini 
non è che < una Catini » 
per gli speculatori di 
Borsa, che confondono 
magari il grande monopo¬ 
lio chimico con la omoni¬ 
ma stazione termale. Ma 
dietro di essa vi è il la¬ 
voro di miglioria di ope¬ 
rai e di tecnici. Vi è il 
salari*», che non subisce il 
< miracolo » di aumenti 
del 75 per cento in sei 
mesi, ma è sempre spro¬ 
porzionato e alla fatica di 
chi lavora e ni bisogni 
imposti dalla vita mo¬ 
derna. 

BKt'/.in M.\N7.()CCIIl 


La visita della nostra delegazione nelPURSS 

I parlamentari italiani a colloquio 
con i deputati del Soviet Su premo 

Impegni dì Codacci Pisanclli per la ratifica del trattalo culturale - Un giro per la 
città, una visita al Cremlino e una serata al Bolscioi - Otj.E[i partenza per TUsbekistan 


E’ solo simulato 
questo volo spaziale 




(Dalla nostra red.izìone) i 

MOS^'.X. 15. — /.(I dclcpa- 
zione parlumertore ild/nniu. 
la primi! clic piiiiiyc tti i'isi~ 
la uttic’iilc in CiiMm* Nonc- 
(.'CU. liti trascorso oiioi la sua 
primi! pioruiitu nella eapna- 
le soi'ietiea prendendo i pri¬ 
mi l'imriilfi con 1 riipprc.^tMi- 
tanli del Scv'.et Supremo e 
studiando il itrooramina della 
sua f’sHa. l.a delepazìotie 
composta da 7 dcpnfnli. 5 ,sc- 
mitori. dui sepretarì penerai! 
della Camera e del Senato, 
è nippre.'^ctiriitieii di Iiirplii 
.'.«•tfori del Parlamento Del¬ 
la deleaazione. puidata dal 
ministro Codacci l'isanelli. 
fanno parte 4 pnrliimenfiirr 
d. e , fra i liliali l on. Ric¬ 
cio. il socialdemocratico 
Granzotto-Rasso, *( liberale 
Coliito. t .siu'iiili.'Ti Bit.'voni e 
.4 'cardi 

ì parlar'ientnri c>n!u'listi 
Siimi rappresentati dai coiti- 
pop’’! (’mtierfi) Tcrraetn' 
Oraz't) Biirlireri e (diuseppi- 
na Re. 

l.a delepazione è aiunta 
a Mosca alte primissime ore 
di questa mattina prorenien- 
te da Paridi con un aereo 
delC.Air Eniiice. aftemito u!- 
l'aeropnrto di Sceremietievo 
poco dopo la mezzanotte Ad 
attendere i piirlamentnri ifii- 
liani do parte soi'ietiea era 
il ricepresldente del Soriel 
.Supremo Paletzkis. i| depu- 
tiito Ragiiin jiresiilc'ile del 
priijipo soi'ietiro-italiano e 
molti altri deputati del So¬ 
viet Supremo. 

Da parte italiana era nlli 
nernjìnrtn l'ambasciatore I.li¬ 
ra Pietromurelii. ueeompti- 
Qiiiitn da diversi funzionar' 


— e eono.scerc p'n da ricino 
la realtà del n >stro Paese, 


il suo desiderili di pace, di 
umieizla con tutti i popoli e 
potrete constatare quanto ri¬ 
spetto e affetto ì popoh .ti»- 
rietici niitriino per d prande 
popolo ifulinm» 

.41 caloroso .'aiuto di Ba- 
Oiaii ha risposto eoa parole 
altrettiiiito calde roii. ('(>dae- 
ei Pisanclli. Epii si è detto 
lieto di poter puidare tu 
Caitmc Soi’iefea uaa dele¬ 
pazione di rappresentanti del 
parlamento fta’ iim) che com¬ 
prende uomini di direr.'! 
(jrappi politic!. Siaajo lieti 
di ai'er potuto iisutruire del 
poa.'ro iasisteat,- iariti» — 
eqli Ita aggiunto — e ho l’o- 
aore e il pia,ere di eoraa- 
aieart’i. a nome del tuirta- 
mento italiaao. aa iaett(> a 
ricambiare la : 'stta eoa un 
l'tnopui nel nostro Paese. 

Codaeei Pisenelli ha ria- 
(jriiznito delle etd-'ro.te aeeo- 
pltenze e a nom,- del parla¬ 
mento e del popo/o italiaao 
Ila lariafo ua ■'ii.'uto al t»re- 
sidente del Sio -et Supremo. 
al parlamento .-.n tetieo e ni 
governo dell'l'RSS 

•Voi siamo >’,uri — cali 
Ila concluso — che la nostra 
visita eontnhwra a rinsalda¬ 
re i lepami di amicizia fra 
i nostri due Pees;. 

Terminali I sdititi, la de- 
leqiizione italiana è stata ae- 
compapaafa ae'Ia sua resi¬ 
denza all'Uotel Sovietskaiii 
Onesta mattimi alle ore 10 
i delepati itnlimn si sono re- 
^ rati al Cremlino Qiij aefla 
J.'ede del Presidinm ilei So- 
l'iet Supremo essi hanno 
unito ari primo .'carnhio di 

, 1 j n i idee eoi dcpufiif. 'oriefiei su 

.iptiena I on ( oiiaeei Pisa-', . • i; 

,, , ijuc'fioai di comaai- faf»*re.'- 

nellt e apparso sulla scaletto 

delPaereo. Paletzkis c lìapuin 


serata al teatro lìolseioi do¬ 
ve ha assistito al balletto di 
Prokoftev < Il fiore di pie¬ 
tra » Domani mnttiaii. alle 
ore .9. la delepazione inizie¬ 
rà Il a .'Ilo giro nell'V RSS 
elle porterii j delepati prime 
a Tasekent e a Samnreaiidii 
nell'!’zhekistan e poi a Le¬ 
ningrado. .Altri ineontri con 
i eolìeghi del Soviet Sapre¬ 
mo Il Mosca si svolgeranip 
il piorno 19 e il piorao 21 
alla v'iplia della partenza 
che avverrà il piorno 22. Al 
fermine della visita e dei col¬ 
loqui è prei'i.'ta la stesiiru 
di liti eomuaieiito eomuae 
sui risaltati della visita. 

IKUltXU.A 


Colloqui a Praga 
di deputati inglesi 

l'HAtlA. 15 — E‘ stalo an- 
mmeiato l'ggi a l’iaga elu‘ 
un giuppo di otto deputai: 
mglt'si. quattro labili isti e 
qiiatlii» consci valori, sai a la 


piossim.i .settimana nell.i ca¬ 
pitale et'eoslovaiee.i, o\ (' ax'i à 
una scile di colloqui con 
mcinbii del governo e con 
pai lameiit.ii i eeelù 

Missione sovietica 
in visita ad impianti 
siderurgici 

LIKNtHW. 1."' — l’na liiis.s:o- 
ue d’. ilo.be, .s.derni fi.ci .•'Ovie. 
t:e: b.i visitato que.'t ogfii lo 
la.ibilimeiito della - (.'oriiigha- 
no l.a V'Sit.i de'.'.i mis.sione 
soviet ca SI protrarrà anche 
nella fi.iininta d| iloin.ini. Lii- 
ne.tl. poi. 1 li'eniL'i sovietici .si 
teeheiiiniio .ilio sialu!'mento 
■KIT - di Se>tr: Lev.mie e 
saeee.ss ( ..meiue aH'lIva di B.i- 

fiiioh 

tu preeedenz.T In mis.sinne 
aveva vi.s.tato la - Knlk - di 
Milano e ’.a - Fiat- d. Tonno 
l.a VIS tu SI iiupiiiilra in uno 
.se..Mib,i) di lu'ssiui. tuiee..!!:/. 
'..te n eoiM) tr.i ITtSS e l;.it..i 
ne! l'iii qua.li'o un gl appo d; 
s deiiirg e; iMliini h.i fi.) com. 
PUPO lui V .ififiio nell't'nuino 
.Sio etica 



S WT’.-WTONTt» ( Tesasi — Il e,ipltuno Wllllaiu llalihieizrl 
(a smisira) eil II lenente .lohn ILirgrem-e* fnlrtRraf.ill mentre 
eseoiin ita lina enhiiia spuiliile ilnpn .10 {lnrlll. H ore e 11 ntlniitl 
ili solo spadHle slmiiliilo. l.l riee» e II «Ir. Blllv Weleh. «rlen- 
tlaiii spa/litle rhe Ini illrelli» respertnienlo presso II ('entro 
inrtll>-o itelTavtatlnno aerospailulo nella base aerea rii 
llniok» (Telefiitoi 


gli si sono fatti incontro sa¬ 
lutandolo eal'irosiimente l'n 
priippo di ragazze ha offerto 
a ciascun delegato un prande 
mazzo di fiori mentre le mae- 
chine da presa riprenderano 
la .scena dell'arrivo e i primi 
saluti 

Ila recato il saluto agli 
ospiti il deputato lìagtan 
Rglt SI è detto lieto che dofio 
lanlii tcmjìo i colleghi del 
jxirlamrufo ifnliauo abbiano 
piifufo aeceltare riui'ifo del 
Soviet Supremo Haaian si 
«’ detto felice di iioter salu¬ 
tare I riip/iresenfanti del jnir- 
lainentn itiiiiano sulla ferra 
sovietica e si è detto certo 
che lo ri.'ifa nffaale tionn- 
stante In sua brerifd. eonfri- 
hiiirà certamente alla rcci- 
prnea conoscenza. 

Voi potrete avvicinare la 
nostra acute — egli ha detto 


Grava sulla Francia un’atmosfera carica di tensione 

Un violento attacco o De Goulle 
mosso od Algeri dal gen. Solon 

Si dimettono i giudici militari al jirocesso Jvanson denunciati dalla dife.'ia per collusione coti i 
fascisti - Sequestrati a Express » e » Franco Ohscrvateur n - Aspre critiche di Dehré alla Ì\'.4TC) 


(Dal nostro Inviato speciale) j Jerd il compito di ri.'pcdirc 


I immediatamente Salan a Pa 
~ ' rigi? Sarebbe una provo di 


P.ARIGI, 15. — L'na via 
lenta dichiarazione del ge¬ 
nerale Salan contro De Gauf. 
le. le dimissioni det giudici 
militari, denunctatt ieri dalla 
difesa al processo Jeauson. 
per collusione con i fascisti, 
il sequestro arbitrario dcl- 
l’Express e di Erance Ob.ser- 
v.ateur; un nuovo attacco, 
questa volta di Dehrc. con¬ 
tro la filATO: ecco una sene 
di fatti che illustrano bene 
l'atmosfera irritala, carica dt 

tensione, che caratterizza il. fjQt,, istante tutto, è prigionie- 
momento attuale in Francia j dell'esercito. 


forza, ma molli dubitano che 
il Presidente possa permet¬ 
tersi dt riprendere II duello 
con gli oltranzisti dell'eser¬ 
cito. 

L'Express sequestrato sta- 
notte recava un cdittinale di 
.Scrvan-.Schrriber. sul dram¬ 
ma dei snidati di leva co¬ 
stretti a partire per l'.Algeria- 
L’apprezzamento politico piu 
importante era, appunto, la 
affermazione che De Gauìle. 


Il generale in pensione 
Raoul Salar, è colui che, dal¬ 
la piazza di .Algeri, fece ap¬ 


io risposta alla leffero di 
un giovane soldato che di¬ 
ceva di essere troppo vile per 


e il tribunale ha avuto Jor-[zrone della cosiddetta sforza 
to • ha scritto con rabbia i d'urto » (Dehré ha detto che 


l'organo di destra. 

Cosi, con un ritardo di 20 
ore, e dopo un'esitazione che 
non fa che agpgrnvnre le re- 


1 


spnn.sahilifà del tribunale. i| elafi — < l'accresclula impor- 

j_ : _r_az 1 - - 


pcllo a De Gaullc nei giorni l^jf^rtare. Sercan-Schreiher 
che seguirono al colpo di <ta-ì prnmetlei n di indicare, la 

to del 13 maggio. Dopo ncerlcj»fffrT7prin pros'^ima. una linea 
occupato per due anni il po- > fPfj^ifjne per tutti j giovani 
sto di povernoifire militare (-hp non sanno come sciophe- 
di Parigi, era stato messo in;^^ jj di.'rmmn fra In rcpii-^ 

pensione alcuni mesi or sono. I prjfjn-a che jirorono per la', chi tche <i prevede saranno 
per raggiunti limiti di erà.',„,^rro d» Alger'n e qiieUa'in effetti superali! per uni ne con gli alleati* 


due giudici incriminali st 
sono finalmente decisi a ri¬ 
tirarsi dalla Corte. Tutti gli 
avvocati della difesa che ieri 
avevano abbandonato l'aula 
per protesta, sono ritornati 
ni foro po.'fo li successo vai 
al di là de! quadro proces¬ 
suale. A Parigi se ne parlo 
questa sera come di un im- 
jìortnnte successo politico an¬ 
tifascista. 

Alla commissione parla- 
rnenfarc della difesa, che di¬ 
scute sul progetto di leppi- 
per il nuovo programma mi¬ 
litare. 'f primo mm’Strn IJr- 
bre ha presentato la rif-bie- 
sta di 3160 miliardi d’ fran- 


a 61 anni. Smessa la dirT.'aj ugualmente li opprime 
che aveva portato in Ind^'cr- ' (jj fronte a una prospettiva 
na e in Algeria. Salan ha po-• dj diserzione... 
tuta ritirarsi in una villa Franco Ohserv,a;eiir è stato 
presso Algeri. i invece sequestrato semphee- 

Prendendo a pretesto iV mente perchè riproduceva la 
processo Jeanson, Salan di-' integrista con Ferhat .Abbas 
chiara che se dei francesi contro l'idea di una tregua 
« colti e ragionevoli » hanno « Questo «equc'fro — comu- 
potulo porsi a fianco dei ne-'nica oggi la direzione del 
mici della Francia, è perche settimarafe — conferme le 
«è stato detto ai musulmani^ nostre mfnrmazinnt suJI'alte- 
che potevano scegliere d; non j so ìnnspr’mento del regime- 
essere più francesi». Salan • m conseauenza det fallimen-', 
contesta a De Cauìle il d rit-\ to deb’a pofjfrra algerina del 
to di concedere que.'* » « Lo qen De Gnnilr ». 


'«•- In particolari', nelle diti' 
ori' «• ifiezzo dt eoltoipiio. si 
e parlato di pr.ihlf’i'i cultu¬ 
rali ed economici Kispoa- 
deiido a richie.'^tr iti preei.'ii- 
zioni. fon. (Ò)dii,-ei PisanelU 
ha aitauiH'iato che fac«'onl<* 
culturale ifalo-.soriefico che 
fu siglato a à/o.'Cii nel cor.so 
dello riiifn del presidente 
Gronchi sarà portato alla ra- 
lifica del parlamento italiano 
nel perìodo imniediatameiite 
lìrecedentc le vacanze che il 
inirlamento premierà prima 
delle elezioni aminini.stra- 
tire 

I delegati sovietici Bagian 
e Paletzkis si sono detti Iteti 
di questo annuncio e hanno 
affermato che la rotìMca pur- 
himentare dell'accordo ftafo- 
sorieffeo da parte tinlinun 
fertilmente favorirà lo e.'^teii- 
ilersi e il rallorzarsi dei rap¬ 
porti culturali fra i due 
Paesi, 

Scendendo nel merito «Iel¬ 
le diverse vnssibiìità. si è 
parlato dello scambio di bor¬ 
sisti «• di scienziati nonché 
delle misure da tirendcrsi 
per 5 fip«”rare le difficoltà an, 
«■ora esistenit nello scambio 
di documentari c rort«mu’- 
traggi cinetelevisìvi fra t dii«’ 
Paesi. 

Le due delepazionj si s«i- 
no molto rallegrate del fatto 
che i rapporti commerciali 
ilalo-sovietici siano avviati 
SII binari sicuri e già hanno 
dato solidi frutti con ingente 
interesse reciproco. I hilanr; 
-sugli scambi del 1960 sono 
mollo confortanti poiché tur-j 
Il 1 prerentift sono stati qui • 
superali in misura notevole 
e gli scambi finora realizzati 
hanno già superato la cifra 
prevista per l'intero 1961 fu 
particolare i compagni Ter¬ 
racini r Barh’crl hanno alti -1 
rato l'nttenz’one sull'utilità. 
dt una maggiore pnrtecijia- ! 
zione recifirora alle manife- : 
stazioni firri't'che, * 

/ dclegnf' ' anno anche d’- ; 
'CUSSO le d”firoltà che an-j 
-ora .'i frat':' aigono atl'aprr- ^ 
prendere m considerazione, h'^'a a Mo-ru e «i Milano di 
la proposta francese per nu, vinstre di p'odotti di largo 
direttorio a tre della SATO. ^''^sumn dr> due pae'i c S' 
t La Francia — ha detto ilj'ono riprom. «si di stndinrr, 

primo ministro — ha consta - ' ^'^cora H prn'ticma cercando 

tato che. allo stato attuale, dì'*' tm or.-rrr ’a rapida solri- 
caratlerc regionale del Pattai 

.Al’gntico. la forma delta .'aoj Dopo In l'.nga nun'one. i 
direz'nne pol'tirn e ìe rcstri. •tleteoah ita'’ ’ii hanno com- 
Z’oni d< certe tegisinzioni na.'jnufo un pr "io rajndo qto 
ziona’’. l'ni'tTno V pro^prt-• de.’ Gretnliru> r nel pomeng. 
f'r«’ prnf'rhc d' coopernz'o- t}'o hanof» > sitato la ritta 

Q'iesta ter i la delegazione 


(Dalla nostra rednzlonel 
M()S(’.-\, 15 — Diii'ccuti» 

dt‘l«‘g.Ttl «h Mi'V.llltOtI,» «Mgll- 

nizzazioni gmvimih piove- 
nii'iili «la .si'ssanta paoi di¬ 
versi SI st»no rumili qiu^stii 
mattina ludl'.-Viidittu lum ihd- 
rrmvoi'ila (il .Mosca, sulle 
colline di I.eiiiu. jier «hseu- 
teie l.T )>ie|)aia/ione e il 
lirogramma di im « Forum 

mondi.ile ilelt.i gioventii » «In 
t«*nt*isi iielhi capitale sovie¬ 
tica india i»rossima estate. 

In qili'sl.i prilli;! tiudà d(d 
nostro secoli» — liiarsam» i 
gi(»vaMi sovudiei «du* bantu» 
pri'so l'iniziativa d«“irmei»u- 
tio — rum.uiità b.i subiti» 
due guerre disastrose. .A 
qiiindu'i n 11 n i dall'iiltiiiu» 
«•«>iifhtli» mondiale, che ha 

pii»v»»i‘ati» 1.1 nu»iti‘ di treiitn 
milio'ii «li ili,liv nini. * for- 
.seiiiinli in uniforme (leiisiuio 
già «Il scat«‘ii.ue I.i leiza 
guerr;i. i cui danni sai«dvbe- 
ii» ilisastrosi (ler lutti» il ge¬ 
limi* (im.iiio >. Migliai ,1 «li 
iu»mini viv,»no anci»i.i in re¬ 
gime l'iib'iii.ile. iNm i).u*.si 
soltosv ilii|)i)ali. e iu»ii .solo 
in quelli. I.i gioveii)*i eie.sce 

Passeggiata al Polo Nord 


sarebbe meglio definirla 
« forza di dis.'uasione c d’in- 
lervento »). Debré ha sotto¬ 
lineato — dicono fonti uffi- 


tanza delle responsabilità 
che toccano alta Francia in 
.Africa, dove la comunità de¬ 
ve tenere una pos'zione stra¬ 
tegica di primo piano ». 

Grave affermazione, cui ha 
fatto seguito un'aspra repli¬ 
ca al rifiuto americano di 


piano settennale di costitu-l 



1- i 


Brevi dal mondo socialista 






CECOSLOVACCHIA 


argomento sarebbe rn'rdo — I In efiett’. giorno dopo gior. : 
egli dice — se fosse ne! po-1 no. tutr» o'i e>'erf' conferma 
tere di una qualsiasi aiit irita no che fannuncio dt tempii 
di decidere l'abbandono d' dnn per la Francia, fatto da 
una porzione di territorio De Gaulle 'n Bretagna una 
dove s: escre ti la so’-ranrta settimana fa. non era una 
della Francia, ma nessuno ha . esagerazione retorica. 


Chkfe per la pace 

I.Q III C.nnlerrnin dflle 
C.hirte mslinne in difesa della 
1 fiate, che ti è mnclit'a a Prn- 


questo diritto, nessuno ha ri¬ 
cevuto dal Paese un simile 
mandato, pnrfrcofnrmenfe per 
quanto riguarda l'.Algeria.. » 

Lo prima misura presa da 
Alacri è stata la censura su 
una buona metà della sua 
dichiarazione. Salan se n'è 
lamentato in uno nuova in¬ 
tervista a Paris Pres^. Lo 
guerra è dichiarata. 

Delouvrier si trova a Pa¬ 
rigi, per una riunione alVEli- 
seo del Comitato degli affari 


Al processo Jeanson si è 
avuto un clamoroso successo 
della difesa. Quasi tutta la 
stampa parigina aveva de¬ 
plorato stamane il gesto dei 
due giudici militari che s’ 
erano fatti sorprendere m a- 
micheroìe colloquio col fa¬ 
scista Sidos. 

L'Aurore areco deplorato 
anche la decisione del tribu¬ 
nale, con cui era stata re¬ 
spìnta la richiesta di destitu¬ 
zione dei due giudici, c La 


altarini. Dt Gaulle O^i affi-'difesa ieri ha acuto ragione 


gli. hn Irti I «i/lrr» «ni mio «inn 
Irtirrn in cui si pimi- 

tir afta tiilln prt In librrlò e 
/'iniiiprniirn:n dri pnpnli otri»- 
tvnntici \e'/n Iriirro si np- 
prntn il latin rhr crrtì diri¬ 
genti jtoi^rrmni I di primo pia¬ 
no abbiano decìso di parirct- 
pare prrsonalmenir alla sessio¬ 
ne aiiliinnnle deir.lssemblra 
deirOSL e si incitano le \a. 
tinnì Lnite a prendere misure 
per il completo disarmo. 


RDT 


Scacchi fifaatì 


L'n grande *iircrs»o sia onc- 
nrndo il gioco di varchi gi¬ 
gante che è sialo alkstito nel 
parco per ragaiai della Prenz- 
iauer Alice a Berlino. 


La vacrhiera «li remenio ha 
rirra 10 m «li IjIo e i \jri 
j r ftrrri ■ sono ahi cirrj ni<-//«i 
mriro I iiiitliri di earji »rn- 
«..tu. nominali dai racar/i -ir*. 
*i Njiiiralmrnlr I»- paniir to¬ 
ni» •remi»- rnn »i»ii interr*-r 
n«in •(• 1,1 «lai (alleluili «na an- 
rh»- «lai granili 

U.R S S 

Credito airiadia 

Il goirrno tot letico ha con- 
cesto airindia un credito ad- 
ditinnale di VIP milioni di ru¬ 
bli l.'nccordo è stato firmato 
al termine di i ari incontri 
SI libisi fra I rappr- tentanti del 
gnierno tot letico e i! Ministro 
indiano delle f inante Giurar fi 
fìe.tai. Col nuoi o credilo i ir¬ 
ne ulteriormente estesa Lassi- 
stenta economica delLURSS 
alt India per la rralittatione 
del tuo III Piano quinquen¬ 
nale. 


URSS 

Arte moderna americana 
a Tbilissi 

1 II I .*pf.«i»>->r>r «t'\r1r rtm- 

«Irnia storne ms r «lai» inaii- 
giiraia a i l>i!.--i. prr»-»»» il Mii- 


I 


Si prepara il Congresso 

-rif «laiatr a»'*»raiari»» \i -«.II»» t Jn liill»» il pa>*-" -.«un ini- 
r»p«i«if II, i»l.-. inri-ii,ni •- ili- i aij!i i prr|>iraii\i j»er il IV 


sefiii «Il l{••'^**rlI KcnI. J» 
«rpli II ir««-h. ( har|e« Kelirr rii 
altri >1 iraiia di «>p»-rr «-he 
rraiic» -tale •b.iia:»- «la «in «rup- 
po «Il ani-ii -lauinimii-i alla 
(.a«a «Irli Vniiriaij «li Mf,-<a. 

UNGHERIA 

Si prodace • Y-90 » 

Dopo la (rrnn Itrelnfna e 
rUInndn. aro he l’i-npbcria liti 
ini tinto la produsione delLiso. 
topo railioatlil o m V-QO • di 
eietale itrtìi terapeutiche. Il 
laboratorio dell'Istituto Cen¬ 
trale di ricerche fisiche ma¬ 
giaro è uno dei meglio attrex- 
sati d'Europa ed ha annuncia- 


Si terrebbe nella capitale sovietica l’estate prossima 

Giovani di sessanta paesi discutono 
per un «Forum mondiale» a Mosca 

Il discorso del Rettore delVUniversità statale, Petrovski, ai delegati dì 
novantotto paesi - Verrà formato un comitato organizzatore permanente 

'«‘uza putt'i- ottonero unn 
«•diuazioiie .Tiulie sultniitn 
iiii’di.i. Il diritto al lavoro 
por 1 giovani, rullano, iti 
molti paosi, una pia ilhi.-sio- 
110. Gravi «iiicrimiiiazioni 
pc.'aim ;inroia sulla giovon- 
tii fomniinilo, pcrtliio in na¬ 
zioni che .-.i ilicouo alt;iiiicii- 
to civilizzato. Ecco soltanto 
alcuni doi iiroblcmi elio po-'*- 
sono unirò i giovani «li tutto 
il mondo ili una grande bat¬ 
tagli,i ilostiiiata ad a.ssicuia- 
10 un avvoniio meno incol¬ 
to alle geiu’iazioni, che oggi 
approstano ad alTrontaro 
la vita od i suoi problemi. 

Paitondo «in «luo.stc ideo, 
un < rmiiitato di iniziativa » 
sovietico ha invitato a Mo¬ 
sca I rapprosontailti di tutto 
U* organizzazioni gìov.inili 
mondiali, indipoiulentomoli¬ 
to della lori) credenza poli¬ 
tica, fllo.solìca o religiosa, 
por disciiloro liboramonto 
qiiollo elio dovrobbo diven¬ 
tare il toma coiitmle del 
« Forum » o vioé: « La gio¬ 
ventù mondiale in quo.st.i 
mel;'i del secolo od i suoi 
problomi ». 

I lavori di (|iic.stn « Costi- 
tuciito giovanile » sono st.ati 
aperti all«* ori' 10 dal Bett<»- 
i«‘ il«‘ll'riii\eiMt;i .statale di 
Mom'.i. l’iMrovski. che lia ri¬ 
volti» ;ii dologati un discorso 
di grande «-d illunùnnt.a 
umanità. * Viviamo — egli 
ha detto — in uu'i'poca me¬ 
ravigliosa nella (pialo, qn.i'i 
ogni gioirlo, la snoii/.i com¬ 
pie prodigio.se conqui'ste (» 
porta avanti i limiti del sa¬ 
liere lumini'. Ma (piostn o|)o- 
ta non gode della tr.inqiiil- 
lità «he snrohho necessari.i 
al juoere.sso; è quindi com¬ 
pito dei giovani lavoralo in 
(piesta «lii**zioiie e f.ar si che 
tutti» le sco|)erte scientiflcho 
SI.IMO liri.ilmentc utilizzato 
p«T li l'eiie ih'irtim.inilà In¬ 
tera ». 

* E" certo — h.a poi (•iintl- 
niiato il HettoM» —eb.e ognu¬ 
ni» di vi-i ami il 'Ilo pao'O. 
che ogiuiiio di VOI «• .|ii; C '". 
una < on\ iiiz!t»nc. che non *• 
lU'cess.iri.imente ugnale .i 
«inoli.I del vicino, che no; 
si,mio (l.ver-'i dagli .imeri- 
cani. coinè gli inglc'i lo so¬ 
no «hifili it.ili.ini M,i tilt*.'. 
Vi»! avete problemi cd inti'- 
rc'.'i «•oiuiiMi o cioè il lin- 
gii.icg.o dell ainicizia. del ri- 
'P«-;to tceipri'co e doll.i col- 
hibor.i.'i.iiie. eh»» può unirvi 
[iii'l di.ili'go che no! propo- 
'ni.nno con il 'Forum”. 1 i 
giiiveiitii ha d.av.inti a se 
tutta 1,1 vd.a !■;' giusto cb.e 
essa lavo,--! per far si eh-.' 
questa sua v it.a sia migliore 
e p.ii-irica » 

F)"Po 1.1 nomina di un.i 
prosidonz.a compissi* d.ai c.a- 
pi «b l«''.izioiie ilei Ghan.i, 
■ li'irit.il.a (il .s.Hiah't.i Ba- 
rion.i». del Canad.i. della 
Ciii.i. dì (’nKi. liol G;app«srie 
e deH’Ln one Soviet:c.i, h.a 
preso 1,1 paroLa il presi.lente 
del Cormt.it,» d'imzi.a!a so¬ 
vietico. Hicscotov. c!’.e ha i'.- 
Instr.ito lo idee dalle «piai; 
o sc.atur;ta Li prop.'sta p<'r 
;I « Koimn mi»:idì,ile dt-ÌI.s 
'giovontn »• € I..I g.oventn -- 
« gli h,a detto — e una gran¬ 
de f«>r/,i che può influenzare 
positivamente il cammin.» 
del mondo. In tutti i pae.-i 
della Terra esistono orga¬ 
nizzazioni giovanili più o 
meni» imp(»rtanti Noi .abbia¬ 
mo pensati» di riunirle qui 
con la libera disciissione dei 
problemi che stanno a cuore 
alla gioventù di tutto il 
mondo ». 

I.a (h.soussione. che si pre¬ 
vede animati.ssima, durerà 
tre giorni. AI termine dei la¬ 
vori dovrebbero essere no¬ 
minati un Comitato intema¬ 
zionale cd una Segreteria 
permanente, incaricati della 
preparazione del grande in¬ 
contro del prossimo luglio. 
AVGVSTO PANCALDI 



\\ 1 HtllN(ìT(>\ — f|iirvla Ini». ril»»rlal4 irrl rial mlnl«tr-rn «Irlla Itariria amr riianx. r 
«Isl4 «rnilaln 4llr4»rr«n i| prri»«'«>pln riri «»ll«ni4rlnn atitniicn • Sra Ilr4(»»n •. r ni<>«lra 
mirtini mrmhrl rirll'riiiilpaKfl» rhr pj^^rccixnn sulla hanrhisa «tri l’<i|<» Nitrii. Il - >r.i 
Orasnn > ha vlacctal» srnrs miati» prr M.SOn mlclia «la r<>rtsm«>iilh a ll.in.iliiiii altra» rrsi» 


S%\ rRltl TrTIVd iltiil'iinn ha g :rfeiipatr, a unni II r«»li» Noni II prrrorso r «lalo inmpluto prr II 90% In Immrr^lonr 


< T»-l*-f<iT»> 





• Io rimrninrnle prodiitione di ! binalo nelFL’RsS un libro su 
I nuoti tipi di iiolopi radioal- j * ( na giitrriala nrf rnon.lo - II 
! fili tra C'ii il tirrinio R2. il ^ cinrnalr tiitt'riuf ih *4 reh'■ 
) iKTriini I II» 


1 / l.anilian I IO 


ALBANIA 


(.»>n/rr *'0 «t«-l (*ani:i, ill»anr-r 
«tri lavoro rhr r -lalo «onvo. 
rjlo prf il mr-r .ii novml.rr 
in una -me «li loralilà 'i *n. 
no (la vvolir Ir primr a*«rm- 
blrr lirllr or(jni//a<ionì azirn- 
«lali if'l l’anno, aprrtr a liilti 
i lavoralori. in mi «i fj il l>i- 
lanrio «tri »iircr»»i di qiirsii 
iillinii anni, ralrnla rlir «n 
«rata nazioiiair la prodiKinnr 
inilii'lrialf- •iqirrrrà i|iir>l an¬ 
ni» «Irl 21.»'' q,ir|l.i ijrl 

U.R.S.S. 

« Ubi gioraata ad aioado • 

Le • Isveslia » hanno lancia¬ 
to la proposta che tenga pub- 


re 7ifi fiarnn tiri l^ftO r 
At 0 nifrf^ fffiiridi nrl ìthro ttn 
re \eu fentte p'irttt leféirr CCtntt» eie ■ | 

4 '/l ni I e nirrie ri!t eft efitri gietrnet 

^Tit nottro ptnnrtn f n prtm*» 
fthrrt Hi gertere • rn %tn- 

fo pithhficntn nrJI( rirl 

/VJ>. prr tniztntttn dt 

feetrKi f ni et n fe'gt\ìrn» 
lo gli ai lenimenti -lei * 1 1- 
lembre di qiirlLanno. 

POLONIA 

Voli gratuiti per acolari 

In orcasionr drllr • (h«>ma. 
tr dril'aviazionr % l'.Arrorlnb 
«li Xar-avia ha orsani/raio voli 
graliiili »ii apparrrrhi «la in- 
ri'iTio prr alciinr rrntinaia «li 
alunni «Irllf Sriioir rlrmrnia- 
ri e mrdir. I fanciulli hanno 
poi r»prrM0 prr itrriuo r con 
disegni Ir loro ìmprrtsioni. 
parlrcipando ad un apposiin 
Conrono bandito nelle Scuole. 


CECOSLOVACCHIA 
Grande conregno di fisici 

.''i è conclusa a Prata la l’ 
Corìferenza internazionale sul¬ 
la li-ii II ih t irrri 14 tinihillorI. 
iir canizzala voi/'» L .eiil.t ,/»•/- 
Il \ t.>( .f t l’i hanno parteci¬ 
palo olir-- trini Sfa nziali pro- 
I emeriti da ogni parte di i 
mondo 1 dihaltili vi »..n.» vi ol¬ 
ii nell .iitiftiut di lo ihtcrw 
*4-zioni 

POLONIA 

Film contro la gaerra 

Si è «volta a \'ar».i»ia iinj 
erande IlaAvcgna «li filni con¬ 
ico la aurrra. l-a m.inifi-vla- 
zionr r vtjia orzami/ita prr»- 
vo il niii»v<» nnrnia rriUralr 
« Europa ». Sono tiaii pnnri- 
lali con n«»trvolr >iirce»»o di 
pubblico iin.i serie «li fdm so- 
\ieiiri, polacchi, della RDT e 
di altri parvi rhe contengono 
una forte denuncia della 
guerra. 
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L’Italia 

rONU 

e l’Alto Adige 


Il Tempo c il Messaggero 
suonano l'allarme: l’Italia 
rischia di essere battuta 
all’Assemblea Generale del~ 
l’ONU sulla questione dcl~ 
l’Alto Adige. Sapete per¬ 
che? Perché il governo non 
si .sarebbe preoccupato suffi¬ 
cientemente di propagan¬ 
dare il- buon diritto italiano. 
La situazione, in conse¬ 
guenza della carenza di : 
manifestini propagandistici, 
sarebbe talmente grave, da 
suggerire al Messaggero 
nientedimeno che la rtropo- 
sta di uscire dall’ONV. Sì, 
proprio dall’ONU, e non, 
come si potrebbe equivoca¬ 
re, dalla sala in cui si svol¬ 
gerà la discussione. 

La cosa avrebbe sapore 
soltanto comico, se non ri¬ 
velasse lina inquietudine 
reale anche se purtroppo 
assai tardiva. Solo adesso si 
scopre, infatti, che non sarà 
facile ottenere dall’Assem¬ 
blea generale dell’ONU una 
conferma piena delle tesi 
italiane. Il Tempo c il Mes¬ 
saggero lo riconoscono or¬ 
mai apertamente. Ma non 
vanno al di là di questo. 
Mettono in dubbio, è vero, 
Cile In composizione della 
delegazione italiana possa 
essere coìisidcrata soddisfa¬ 
cente, ma si piinrdaiio bene 
dal richiedere che l’on. Fan- 
fani, se non altro per se¬ 
guire l'esempio di Kisen- 
hower, prenda l’aereo per 
New York e non soltanto 
7 icr difendere In posizione 
italiana sull’Alto Adipe mn 
■ anche per fare in modo che 
l’Italia affronti al lineilo 
dovuto il grande dibattito 
sul disarmo. Nè fanno il 
minimo s/or^o per chiarire 
quali sono le cause profonde 
della difficile posizione in 
cui si troverà il nostro Pae¬ 
se nel massimo consesso 
internazionale. 

Altro che carenza di pro¬ 
pagandai Come si può pen- 
sare di riuscire a battere in 
Alto Adige le mnnifc:stazioni 
di pangermancsimo a danno 
dell’Italia quando il governo 
Fanfani accorda il suo ap¬ 
poggio al pangermancsimo 
di Bonn nj danni della Po¬ 
lonia? Come ci si può appel¬ 
lare al principio del rispetto 
delle frontiere tra l’Italia c 
VAustria quando si approva 
V atteggiamento di coloro 
che sognano di poter modifi¬ 
care le frontiere tra la 
Germania e la Polonia? 

Il Tempo c il Messaggero 
rorrebbero, al solito, ja bot¬ 
te piena e la moglie ubriaca: 
norrebbero, cioè, che Vlcn- 
7 ia fosse ‘battuta e Bonn 
incoraggiata. Esattamente 
come il governo presieduto 
dall’on. Fanfani, ai quale, 
proprio per questo, non san¬ 
no rimproverare altro che 
una... carenza dì propagan¬ 
da. Perché non provano a 
suggerire che il noverno ita¬ 
liano difenda airONÙ il 
principio della intangibilità 
delle frontiere? Tutte le in- 
nuictudini. allora .sarebbero 
fugate. 


Mentre si delinea un colpo di Stato militare 


Nuovo tontativo a Camp LeopoM 
di us sassiuare Putrice ^umu mbu 

Il premier « salvo per miracolo » - Il legittimo governo del Congo denuncia il colonnello 
Mobutu come un agente prezzolato degli imperialisti - Ore drammatiche a Leopoldville 


Chiesta 
Tindipendenza 
del Ruanda-Urundi 


GINEVRA. J5 — Nel corso 
di lina conferenza stampa or¬ 
ganizzata a Ginevra, tre espo¬ 
nenti del Ruanda-Umndi — il 
territorio africano sito a nord 
del lago Tanganika .alle fron¬ 
tiere orientali del Congo, che 
il Belgio amministra per man¬ 
dato deU'ONU — hanno chiesto 
la pien.a indipendenza del terri¬ 
torio stesso, per evitare ” lo 
scoppio di una guerra fralri- 
eida più sanguinosa di quella 
del Congo -, guerra che. essi 
hanno detto. - potrebbe diffon¬ 
dersi anche al Kcnia o al Tan- 
ganik.i 

I tre conferenzieri sono Jean 
Bapli.^te Simbavimhere, presi¬ 
dente del Partilo tiazionale de¬ 
mocratico di Burundi. Jean- 
^larie Rugi.iiia. presidente del 
P.irtito democratico della gio¬ 
ventù lavoratrice di Burundi, 
e il belga Max Vanderselyen. 
consigliere del principe eredi¬ 
tano deirUnmdi. Lotus Rwa- 
gasore. Essi recavano al brac¬ 
cio il simbolo elei secessionisti 
del Katanga e si sono profes- 
eati - simpatizzanti - di Ciombe. 

La delegazione africana ha 
detto che i due regni sono op¬ 
pressi da alcune migliaia di 
paracadutisti belgi e che una 
cricca di governanti belgi locali 
sta preparando il genocidio de¬ 
gli africani. 


LEOPOLDVILLE. 15. — 
L’aggre.ssione deU’imperia- 
lismo internazionale contro 
il Congo ha toccato oggi, per 
le vie della .sovversione in¬ 
terna, il suo punto più grave, 
culminando in un nuovo ten¬ 
tativo — il secondo in pochi 
giorni — di assassinare il 
primo ministro Liinuimha. Il 
premier congolese è riusci¬ 
to ancora una volta a solvar- 
si, ma, secondo le ultime no, 
tizie disponibili al termine 
di una giornata drammati¬ 
cissima. egli sarebbe prigio¬ 
niero del gruppo Kasavubu- 
Ileo-Mobntii. 

La catena degli avveni¬ 
menti odierni, succedutisi in 
nn’atmosfera di estrema con¬ 
fusione, c stata messa in mo¬ 
vimento dalTiniziativa di 
Mobutu, rex-ullicialo della 
force iipblique tlivenuto 
colonnello deiresercito con¬ 
golese, che ieri sera, all’Ilotel 
Hcgina, aveva annunciato la 
decisione di c neutralizzare > 
tutti gli organi costituziona¬ 
li della Hepiiliblica e i par¬ 
titi, idio scopo (li favorire 
il superamento dei contrasti 
Ira il governo e il presidente 
della Kcpnbhiica. In realtà, 
come ajjpariva subito eviden¬ 
te dalle sue dichiarazioni 
programmatiche — appoggio 
alla delegazione inviata al- 
l’ONt] da Kasavubn, prean¬ 
nuncio di trattative con 
Ciombe, profferte di coopc¬ 
razione con il € comando del, 
i’ONU >, c, soprattutto, mi¬ 
naccia di estromettere nel 
giro di 48 ore tulli i diplo¬ 
matici e i tecnici dei paesi 
socialisti — (piclio di Mobn- 
In era un vero e proprio col¬ 
po di Stato contro il governo 
legale. 

A ({iiesto punto, appariva 
chiaro che le sorti della crisi 
cctngolese erano iiffidale alle 
forze amiate. Avrebbero esse 
seguito il colonnello riticlle o 
sarebbero rimaste fedeli al 
governo? Per quanto riguar¬ 
da l’esercito In risposta a 
questo interrogativo è. mal¬ 
grado tutto, ancora incerta, 
mentre semina si possa af¬ 
fermare che il colpo di mano 
di Mobutu ita trovato sostati, 
ziJile appoggio tra la Force 
publique, atide.slrata dai licl- 
gi e tra i soldati deH’ONU. 

Stamane, le sorti della lot¬ 
ta sembravano decisamente 
favorevoli al governo centra¬ 
le. Al palazzo del governo, 
Lumumbn aveva convocalo 
per lo 9 una conferenza 
stampa, allo scopo di rende¬ 
re nota un’importante dichia¬ 
razione. Ma. alle uro IL 
il premier non era ancora 
apparso ai giornali.sli: si 
apprendeva che egli si era 
recato n Camp Leopold per 
discutere con i soldati. Ai 
giornalisti presenti. l’addetto 
stampa di Lumumba leggeva 
una dichiarazione nella qua¬ 
le si affermava che Mobutu 
era stato corrotto daU’impc- 
rialismo per rovesciare il go¬ 
verno centrale e che aveva 
in effetti, tentato di far ciò. 
ma era .stato arrestato dai 
suoi stc.ssi soldati che ave¬ 
vano a.scoltato il suo messag¬ 
gio radio e si erano mobili 
tati in difc.sa del primo mi¬ 
nistro. 

AH’annuncio dell * arresto 
di Mobutu seguivano notizie 
secondo le quali il colonne! 
Io, non più in stato di arre 
sto, conferiva a Camp Leo¬ 
pold con Lumumba e con 
Kasaviibu. quindi la notizia 
di Un tentato < linciaggio » 
del primo ministro, per 
mano di soldati ticl cam¬ 
po- Secondo un portavoce 
dcU’ONU. Lumumba avreb¬ 
be chiesto in seguito a ciò 
In * protezione > delle truppe 
internazionali c avrebbe pa.s 
salo il pomeriggio, sotto la 
loro scorta, nei locali della 
mensa ufficiali dei reparti 
del Ghana. Infine, a tarda 
sera, è stato annunciato che 
il premier. < salvo per mi 
racolo *. stava rientrando 
alla sua residenza a bordo di 
un camion militare, scortato 
da soldati deU’ONU c della 
Force Publique agli ordini 
del colnnnrllo Mobilili 
Mobilili ha dichiarato che 
Lumumba sarà posto a do 
micilio coatto c che domani 


L’accusa 
di Zorin 
airONU 


NEW YORK, 15. — Gli 
Stati Uniti e le altre poten¬ 
ze occidentali hanno ripre¬ 
so oggi al Consiglio di Si¬ 
curezza deU’ONU, sfruttan¬ 
do il nuovo attacco portato 
nel Congo alla sovranità del 
governo centrale, la loro 
campagna a favore di un più 
massiccio intervento colo¬ 
nialista. 

In assenza della delegazio¬ 
ne congolese — esclusa dal 
dibattito in seguito al ri¬ 
getto di lina mozione sovie¬ 
tica die Ila visto l'appoggio 
della Polonia e di Ce.vlon e 
rastcnsioiie della maggio¬ 
ranza — la causa della gio¬ 
vane Repubblica africana é 
stata difesa da Zorin. 

Innanzi tutto, ha detto Z.o- 
rin, gli alleati atlantici del 
Belgio hanno tentato di con¬ 
vincere il mondo che (pie- 
st’iiltimo era pronto n ri¬ 
spettare lealmente le risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza die raccomandavano 
il ritiro delle sue truppe. Il 
Belgio, invece, non soltanto 
non Ila completato, come 
prome.sso, rcvaciiazione en¬ 
tro il 29 agosto, ma control¬ 
la tuttora, con l’approvazio- 
no di Mammnrskjoeld, ie ha 
si di Kamina c di Kitoiia. In 
secondo luogo, l’ONU ha agi¬ 
to nel Congo come se non 
csistc.s.se un governo congo¬ 
lese. anzi trattando qiiest’iil- 
tinio come una delle (larti in 
lotta. In tal modo Tsbombe 
ila potuto attuare la sec(*.s- 
siono del Katanga e gruppi 
sovversivi linnno potuto agi¬ 
re indisturbati per .scalzare 
raiitorità del governo legit¬ 
timo. 

Dopo aver rilevato che 
nammarsUjocld ha diiamato 
a svolgere le funzioni e i co¬ 
mandi previsti daU’interven- 
to deU’ONU degli occidenta¬ 
li, e soprattutto degli ame¬ 
ricani, come il vice-segreta- 
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rio Halpb Biindie e rainto 
esecutivo Andrew Cordier, 
/.orili ila affermato che il go- 
v’erno congolese ha il pieno 
dirillo di cliiedeie e l’UR.SS 
di concedere degli aiuti di¬ 
retti, i quali non rappresen¬ 
tano iiii’interferenza come 
(pielli dati airofipo.sizione. 

I.'URSS continuerà a jier- 
segiiirc (luesta politica, ha 
concluso /.orili, piaccia o non 
piaccia ai colonialisti. 

Alle tltire critiche sovieti¬ 
che. e in particolare aU’ae- 
(fusa <li essere divenuto 
< striinionto cosciente del- 
1 ’ iinperialisino >, Ilaniniar- 
skjoeld Ini reagito negando 
gli addebiti in un esagitato 
discorso, del tutto pri\() di 
argomenti. 

Il siiceessivo intervento 
del delegato della Tunisia. 
Moiigi Slini. ò stato critico 


nel confronti delle passate 
respon.sabilità del Belgio, 
coin|ireso rintervento nel 
Congo che ò alla ba.se della 
pre.seiite crisi. J’er (pianto ri 
guarda il prc.seiite. .Slim si è 
invece sostanzialmente acco¬ 
dato ai coinniali.sti, propo¬ 
nendo una < nii.s.sìoiK' di buo¬ 
ni iifliei > che tlovri*bbe com¬ 
porre il dissidio tr.i Lnmuin- 
l»a e il governo rilRdle. 

Il ilelegato americano. 
Wadsworth, ha nio.sso al- 
rtlHSS un oltraggio.so attac¬ 
co. sostenendo, non senza di- 
sinvoltiirn. che l'invio di ae¬ 
rei sovietici a Lumumba sa 
relilie la causa dei mali, in 
(pianto manifestazione ilei 
proposito di < ('sportarc nel 
Congo lina particolare spe¬ 
cie di colonialismo >. Gli 
Stati Uniti, ila 


mente il « comando del- 
rONU > e tutte le misure che 
esso ila adottato. 

Wadsworth lia presentato 
un .suo progetto di risoluzio¬ 
ne elle consta di quattro 
plinti: assistenza finanziaria 
e tecnica, azione per .salva¬ 
guardare nel Congo < i fon¬ 
damentali diritti umani >, in¬ 
vito del Consiglio di sicurez¬ 
za alle « due parti in lot¬ 
ta > affinché ccicliiiio im ac¬ 
cordo. con esclusione di qual¬ 
siasi aiuto, in nomini o rifor¬ 
nimenti. che non jirovenga 
dairONi;. 

L’argentino .Amatleo c l'e- 
euadorinno Correa .si sono 
associati .'il rajipi esentante 
di Washington e cosi lianno 
fatto, nella .sostanza, il fran¬ 
cese -Millet e ringlese Dean, 
il jnimo illnstranilo i < me¬ 
riti > ilei eoloniali.Miio bel¬ 
ga e di ipiello (lei .suo paese, 
il socomlo insistendo sulla 
esistf'ii/a di * duo » jxilei i 
nel Congo. Tanto Millet 
(pianto Dean'banno polemiz¬ 
zalo con /.orili. 

I! vici‘-mini.stro degli esti'- 
ri so\‘ietico ha ripreso la pa¬ 
rola in fine di .seduta per af¬ 
fermare che la mozione ame¬ 
ricana viola flagrantemente 
le Iisoliizioni approvate dal 
Con.siglio negli ultimi due 
me.si e che TI RSS la le.spin- 
ge decisamente, /.m in ha pre¬ 
sentalo a .sua volta una mo¬ 
zione che chiede < la fine di 
ogni interferenza delle trui>- 
pe (IcirONU negli alimi po¬ 
litici del Congo ». e propone, 
in jjnrticolare. la destitn/:.)- 
ne dei funzionari e degli uf¬ 
ficiali 1 espon.sabili delle vio¬ 
lazioni della sovranità con- 
gole.se. 

Mancano notizie 
di un sommergibile 
atomico USA 

LONDRA. Là. — L’ammira¬ 
gliato britannico ha (piestaj 
sera chiesto a tutte le stazioni 
riulio di comunicare ogni .se¬ 
gnale ricevuto dal sommergi¬ 
bile nucleare americano tScor- 
nion.. impegnato .ittualmente 
in una c.scrcitazi» ne ncH’ATl.in- 
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PSI fornisca questo chiarimen¬ 
to in sede di dibattito sui bi¬ 
lanci, votando contro i bilan- 
. . , ci degli Interni e degli Este- 

e usare a lini eli jiotere^ laji-j; ciò allo scopo di chiarire 
, .1 .... .j deciso di re¬ 

vocare la .sua adesione, indi¬ 
pendentemente dai risultati 
elettorali. 

Lombardi, replicando agli 
interventi della sinistra, ha 
affermato che il l’Sl « avrà 
modo di manifestare la su.t 
oppo.sizione ad un governo, che 
è chiaramente di emergenza, 
motivando il suo volo contra¬ 
rio al bilancio degli Esteri c 
a (piello degli Interni ». Sul 
tema dei rapporti con il PCI, 
Lombardi ha sostenuto la tesi 


PSI 

la protesta popolare del luglio 


fiducia dei partiti che sostcn 
gono il governo, fuorviando il 
corpo elettorale dai problemi 
di fondo del paese, il PSI deve 
tornare all’opposizione, non 
potendo più oltre concedere la 
benevola attesa ad un governo 
che si è definito centrista; lo 
ste.sso Consiglio nazionale del¬ 
la DC ha ribadito la validità 
del centrismo c si è rivolto al 
PSl solo a fini strumentali, in¬ 
vitando i socialisti, ancora 
una volta, a rompere ogni le¬ 
game a sinistra, ad a.ssociarsi 


alla politica d e. per condurre'tutto indimostrabile secon- 
con e.s.sa la lotta al comuniSmo, t (lo cui ](. condizioni della .so¬ 
li PSl deve rivolgersi aljcietà italiana escludono che 
corpo elettorale invitandolo a! una coalizione fra comuni.sti e 
sanzionare col voto lo sposta-1 socialisti possa valere per por 
mento a sinistra del Paese, la [fare avanti una politica di svi- 
condanna delle destre e della lluppo: il concetto di allarga¬ 


ne, a rafforzare l’iinità delle 
forze democratiche nella lotta 
al clerico fascismo. 1.'unità 
non può farsi .soltanto nella 
opposizione al fascismo, ma 
deve concretarsi nella conver¬ 
genza delle forze democratidie 
iittomo ad un programma di 
rinnovamento tlelle strutture 
e del costume politico, pro¬ 
gramma che per la .sua attua¬ 
zione non può prescindere dal- 
rapiHirto del PSI e delle forze 
espre.sse dalla classe lavora 
trice. senza discriminazioni 
anticomuniste. 

Per quanto riguarda la tat¬ 
tica elettorale, la piattaforma 
esposta da Vecchietti prevede 
che il PSl promuova, nei co¬ 
muni (love si vota con la legge 
maggioritaria, liste democra¬ 
tiche attorno ai parliti doll.a 


mento del potere popolare — 
ha sostenuto Lombardi — non 
coincide in Italia con un al¬ 
largamento della coalizione tra 
PSI e PCI. 

Jacoinetli. affermando che il 
PSI si propone di guadagna¬ 
re un milione di voti, sottratm- 
doli .dia UC, ha dichiarato che 
i soeiali.->ti contimieraniio ad 
amministrare con i coiminisfi 
non soltanto a Bologna e Mo¬ 
dena ma anche ad .Alessan 
dria. -Novara e Mantova. Nei 
comuni al di sotto dei dieci¬ 
mila iibitaiUi, i casi della pre¬ 
senta/ione di liste di partito 
saranno del tutto eccezionali. 

Il dibattito prosegue oggi. 

Al f.’omitato ceiUrale è giun¬ 
to ieri un telegramma del co¬ 
mitato eseeulivo della fede¬ 
razione socialista di Salerno 


,tìeo. Da que.sto pomorigg.o. 
proseguittd infatti, il sonuuergibilc non si 
l’or.'itore, appoggiano piena-'è più fatto vivo a mezzo radio. 


Verso la più grande assemblea della storia deH’ONU 

I giornalisti USA invitano Xrnsciov 
n p orlnre in una loro assem blea 

Siikarno sarà a New York il 28 — Imbarcati a Cherboiirg sul Queen Elisabeth 
il presidente Tito e il primo ministro albanese — Massiccia presenza dell’Africa 


WASHINGTON, 15. — No¬ 
nostante le intimazioni pro¬ 
nunciate ieri da ficrter, una 
importante associazione di 
giornalisti americani — la 
< Overscas presa club* — 
ha invitato Krusciov a par¬ 
lare in una sua riunione du¬ 
rante il soggiorno a New 
York. L’invito è stato accet¬ 
tato in linea di principio dal 
primo ministro sovietico. 
Resta da fissare la data esat¬ 
ta dell'incontro. Queste no¬ 
tizie sono state date oggi dal 
presidente dell’Associazione 
John Lufer, il quale ha pre¬ 
cisato che la riunione sì ter¬ 
rà in un albergo della me¬ 
tropoli americana. Sono sta¬ 
ti pure invitali per altre oc¬ 
casioni Tito e Nasscr. La 
c Overscas prcss club » rac- 
coglie oltre 2.600 aderenti 
negli Stati Uniti e all’estero 
ed è la più importante or¬ 
ganizzazione di giornalisti 
americani che si occupano 
principalmente di servizi 
dall’estero. 

Da tutto il mondo infan¬ 
to le autorevolissime delc- 
gazioni di numerosi paesi 
che si recheranno aU'ONU 
miiorono atta rotto dj iVcir 


York. La navigazione del 
i soldati ai suoi ordini occu-1 fai viaggia 

Ik 


peranno il parlamento. 


IfCriiscior. prosegue con ma- 


Dopo l’esempio della Cecoslovacchia 


Libri di studio gratuiti 
anche agli scolari romeni 


BUCAREST. Li. — Si è 
inaugurato questa mattina 
in tutta la Romania il nuovo 
anno scolastico. Le scuole 
imbiancate di fresco hanno 
nuovamente spalancato le 
loro piorte ai bambini da po¬ 
co tornati dalle colonie ma¬ 
rittime o dai campeggi mon¬ 
tani per riprendere gli studi. 
Per la prima volta centinaia 
di migliaia di famiglie ro¬ 
mene non hanno più dovuto 
preoccupiarsi di procurare »i 
toro figli i testi di studio. In¬ 
fatti ogni allievo dalla prima 
alla settima classe, appiena 
entrato in aula, ha trovato 
-sul proprio banco tutti i li¬ 
bri di cui avrà bisogno du¬ 
rante l’anno. 

Oltrt 14 milioni di libri ^no 


siati distribuiti gratuitamen- 
le questa mattina a 2.298.000 
allievi delle scuole setten¬ 
nali il cui numero ammonta 
oggi a 5.128. 

La scuola elementare di 
quattro anni è ormai scom¬ 
parsa lasciando il p^to alla 
scuola di sette anni e pros- 
simamente a quella di ouo 

Uno sviluppo degno di ri¬ 
lievo rispietto aU'anno scorso 
hanno puro registrato le 
scuole medie di cultura ge¬ 
nerale e quelle tecniche pas¬ 
sando rispettivamente da 
36.000 allievi a 45.000 e da 
46.000 a 57.000. 

Per assicurare lo sviluppx) 
ulteriore della rete scolasti 
ca è prevista la costruzione 
nei prossimi 5 anni di circa 


delle 
e 11 


15.000 aule scolasliclie. 
quali 4.000 nelle città 
mila nelle campagne, e di ol¬ 
tre 500 tra palestre e labora¬ 
tori. 

Sempre oggi si è apjcrto a 
Bucarest il secondo festival 
intemazionale del teatro dei 
burattini. Vi partecipiano 33 
teatri di circa 20 paesi tra i 
quali ringhiltenr, le due 
Germanie. Cecoslovacchia. 
Stati Uniti. Cina, Olanda. 
Unione Sovietica, Francia. 
India ed altri. 

Della giuria composta da 
autorevoli piersonalità in 
questo campo fa parte p>er 
l’Italia la signora Maria Si- 
gnorelli direttrice deU’Op>cra 
dei Burattini di Roma. 


re calmo e condizioni atmo¬ 
sferiche quasi estive. A bar¬ 
do continuano a giungere 
messaggi di saluto. L’ultimo 
(’? arrivato dal Vict Nam e 
porta la firma del presiden¬ 
te Ho Chi Min. Dice: c Caro 
compagno Krusciov, vi au¬ 
guro buona salute, un feli¬ 
ce viaggio c grande succes¬ 
so iti nome dcll’ntnano be¬ 
nessere >. 

Il Presidente indonesiano 
Sukàrno arriverà a New 
York il 28 settembre, dopo 
aver lasciato in aereo Gia- 
karta il 26. Nel porto fran¬ 
cese di Cherbourg. altri due 
delegati di primissimo ran¬ 
go si .sono imbarcali ogqì sul 
* Queen Elisabeth »; sono il 
presidente jugoslavo Tifo c 
il primo ministro albanese 
Shelin. che viaggiano a bor¬ 
do delta stessa nave. Mas¬ 
siccia si annuncia la pre¬ 
senza dei capi di governo e 
di stato dei paesi d’Africa 
da poco iridipcndi’rili. Oltre 
a Ghana c Guinea, saran¬ 
no autorevolmente rappre¬ 
sentati la maggior parte de¬ 
gli stati della € comunità » 
franco-africana. Tale ìnter- . 
vento in forre della nuora] 
Africa ha provocato un} 
dramma a Washington. Il 
Dipartimento di Stato ha 
raccomandato a Eisenhoìcer 
di ricevere gli statisti afri¬ 
cani c di organizzare per lo¬ 
ro un giro negli Stati Uni¬ 
ti al fine di < accattivarsi la 
loro simpatia *. Ma il fatto 
che tutti si siano mossi al¬ 
l'appello sorietico e contro 
la palese ostilità americana 
rende esitanti i dirigenti di 
Washington: così il porta¬ 
voce della Casa Bianca Ha- 
gerthy ha smentito oggi la 
notizia dcU’incifo. ma ha la¬ 
sciato intendere ugualmente 
che l'incontro fra Eisenho- 
irer e pii africani re.sfn pos¬ 
sibile. 

.-1 I.ondra. il con.siglio dei 
ministri riunito.si oggi nrrel»- 
be autorizzato Macmillan a 
partire, se lo riterrà oppor¬ 
tuno. Praticamente scontato 
è il viaggio di Xehrn. che 
ha già riservato un posto 
per un suo viaggio in .Ame¬ 
rica verso la fine di settem¬ 
bre. Rinuncerò ni proget¬ 
to solo se In sua partenza 
dovesse essere sconsigliala 
dal ministro della difesa 
Merron. che sarà ufficial¬ 
mente il delegato indiano al- 
l’.Assemhlea generale. 

Dj fronte a questo crollo 
della diga di ostilità che gli 
Stati Uniti avevano eretto 
contro lo partecipazione dei 
capì di governo all’Assem¬ 
blea, i dirigenti americani. 


sempre più nervosi, si rivol¬ 
gono con nuove misure di 
villania nei confronti dcqlt 
ospiti_ Ottomila poliziotti so. 
no stati mobilitati per « te¬ 


nere d'occhio » Krusciov; si 
organizzano «spontanee* ma¬ 
nifestazioni di protesta net 
porlo di New York per l'ar¬ 
rivo del « Baltikn ». 


cla.s.se lavoratrice. luenlre nei p'!'^’ ^‘hicde 1 iimnediato pas.sag- 
coiauni al di sopra dei dieci- I ah oppo-sizjonc, e 

mila abitanti o nelle elezioni ntiro della « a.s.surda par¬ 
provinciali il PSI si presen'i 

- - - -'missione per le Regioni», re- 

spigondo la di.scriminazioiie 
aitiiata nella coinpo.sizionc del¬ 
la commissione stessa. 

PRIME REAZIONI La relazio¬ 
ne di Nenni, che ha suscitato 
numerose critiche da parte 
della sinistra del P-SI, non è 
(liaciuta nemmeno alla Uemo- 
erazia Cristiana e ai socialde¬ 
mocratici. i quali pretendono 
di vedere nelle parole del 
leader del PSl una prova della 
non autonomia socialCsta. In 
ima nota del settimanale DC 
La discìissione, attribuita al 
vice segretario democristiano 
Scaglia, si legge che * i primi 
discorsi dei ma.ssimi dirigenti 
socialisti ignorano del tutto le 
richieste avanzate dal PSDI 
per la formazione di giunte di 
centro sinistra dopo le elezio¬ 
ni » (richiesta peraltro igno¬ 
rata anche dalla DC) c che il 
PSl fa propria la piattaforma 
dei comunisti che consiste 
« nel prolungare e coronare il 
movimento antifascista di giu¬ 
gno e luglio ». Una nota della 
agenzia di stampa socialdemo¬ 
cratica. attribuito a Saragat, 
è ancora più violenta e sfac¬ 
ciata. afTermando che il PSI 
• ribadisce preventivamente il 
patto .scellerato con i comu¬ 
nisti » e * si ri.scrva di al- 
lear.si con i partili democra¬ 
tici .soltanto là dove non riu- 
■scirà a raggiungere con i eo- 
muni.sti la maggioranza asso¬ 
luta: come si vede, qui non si 
tratta più di ambiguità, ma di 
opportunismo trasformistico 
elevalo a sistema ». 



con il proprio simbolo, il PSI 
— alferma quindi la piatta¬ 
forma proposta dalla sinistra 
socialista — intende iiroimio 
vere anche alleanze con i par¬ 
titi democratici alla sua de 
stra, purché si realizzino sulla 
base di preci.si impegni pro¬ 
grammatici di sviluppo demo 
cralico e di autonomia degli 
enti locali, ma non può accet 
tare che por resecuzioiie di 
essi si facciano preclusioni 
politiche contro il Pf'I. con 
l’evidente, proclamalo scopo di 
rompere Palleanza di ela.s.se 
nelle amministrazioni locali, 
di catturare il PSl in maggio¬ 
ranze centrisle, per una po¬ 
litica amministrativa di tutel:i 
degli interessi dello forze che 
controllano la DC anche nella 
amministrazione, a cominci ire 
dai monopoli e dalle forze 
clericali. 

IL DIBAniTO NTiinerosi sono 

stali gli interventi nella prima 
giornata (li dibnttito. Il com¬ 
pagno Lizzadri ha sottolineato 
che le elezioni, per un partito 
di ela.s.se, .sono una tappa verso 
gli obiettivi finali: la realizza¬ 
zione del socialismo, e se si 
perde di vista questo olnettivo 
si cade neU’opportuni.smo. z\n- 
che la realizzazione deirobiel- 
tivo immediato può raggiun¬ 
gersi solo con quelle forze che 
perseguono lo .stesso obiettivo: 
.se si accettase la impostaz.inn*' 
della Direzione, nella maggior 
parte dei comuni al di sotto 
(lei diecimila abitanti sj cree 
rchliero situazioni di loUa 
frontale tra lavoratori sociali¬ 
sti e comunisti. Lizzadri ha 
concluso ribadendo che il pro¬ 
blema fondamentale è quello 
di lottare a fondo contro tutta 
la DC. strappandole voti e co 
mimi. Giolitti ha .so.stcnuto dal 
canto .suo che il PSl deve 
mantenere ferme le sue posi¬ 
zioni autonomiste. mentre Ma¬ 
gnani ha dichiarato di non 
essere d'accordo con la piatta¬ 
forma enunciata da Nonni; 
l'avversario da battere è la 
DC, ma per raggiungere que¬ 
sto obiettivo è neecs.saria la 
solidarietà di tutte le forzo 
operaie, pur nelle diversità fra 
comuni.sti e .socialisti. .Magna¬ 
ni ha quindi chiesto la forma 
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PERTUSOLA 


di rendimento concesse in¬ 
vece Un irrisorio premio 
di assiduità ohe per giun¬ 
ta veniva tolto appena il la¬ 
voratore aves.se fatta un’as¬ 
senza. per malattia, per uno 
sciopero o per qualunque al¬ 
tro motivo. Nello stesso tem¬ 
po la Pertusola rifiutò di 
trattare con la CGIL, con 
la CISL e con la UIL preten¬ 
dendo la forma/ionc di un 
sindacalo aziendale padrona¬ 
le. Ventiquattro giorni fa si 
arrivò a cacciar via. con un 
licenziamento in tronco, i 


un successo di eccezionale 
portata. 

« La decisione rappresenta , 
infatti un esplicito ricono¬ 
scimento della giustezza del¬ 
le rivendicazioni dei lavora¬ 
tori. il riconoscimento che 
la dura lotta da essi soste¬ 
nuta contro i salari di tipo 
coloniale praticati dal mo¬ 
nopolio < Pertusola * non so¬ 
lo è sacrosanta, ma dev’es¬ 
sere portata avanti e dev’es¬ 
sere s().slcniita dalla stessa 
autorità pubblica. 

<La Regione si schiera dal¬ 
la parte dei lavoratori, con¬ 
tro il monopolio. E va, io 
credo, sottolineato il fatto 
che questa e la prima volta, 
nella stona ormai decennale 
deirautonomia sarda, che 
una .scelta cosi di fondo vie¬ 
ne Opel ala dal governo re¬ 
gionale sotto la spinta im¬ 
petuosa dei lavoratori. 

« D'altra parte, la decisio¬ 
ne apre ormai definitiva¬ 
mente la strada alla compo¬ 
si/ione negoziata della ver¬ 
tenza. La richiesta di sosti¬ 
tuzione tlcU’ammini.st latore 
delegato è infatti, a norma 
della legge mineraria, il 
primo atto dj un provve¬ 
dimento di decadenza della 
ti'iicessione e perciò del 
passaggio della Società ad 
altra gestione il cui primo 
compito non potrà non es¬ 
sere che quello dì risolvere 
i pioblenii lasciati insoluti e 
perciò in primo luogo quel¬ 
lo dei bassi salari. 

«1 Involatori della Pertuso¬ 
la hanno giustamente ap¬ 
pi ezzato il successo ottenu¬ 
to ed in modo tangibile han¬ 
no vi.sto crescere attorno a 
loro la solidarietà di tutti i 
sardi e dei lavoratori (lei 
Continente; hanno compre¬ 
so che la loro lotta ha po¬ 
sto in primo piano e già in¬ 
dicato una soluzione ai pro¬ 
blemi che devono essere ri¬ 
solti ncH’iiiteressc della Sar¬ 
degna e di tutto il Mezzo¬ 
giorno; il problema elei bas¬ 
si salari, della dignità dei 
lavoratori: il problema di 
nuovi rapporti che a norma 
della Costituzione debbono 
essere instaurati sui luoghi 
di lavoro: il problema della 
gestione delle aziende mine¬ 
rarie. Essi hanno compreso 
che si apre una pagina nuo¬ 
va nella lotta contro i bassi 
salari, contro il fascismo nel¬ 
le fabbriche, contro il mo¬ 
nopolio e sono decisi di an¬ 
dare a fondo nella lotta, 

« Mentre i lavoratori della 
Pertusola riportano ciucsto 
primo grande successo, i la¬ 
voratori della Monteponi 
hanno iniziato la lotta per 
srdari più alti. Il successo 
della Pertusola ci ò di au¬ 
spicio per questa nuova pa¬ 
gina nella .lotta contro i sa¬ 
lari coloniali >. 

La Confindustria. dal can¬ 
to suo. non ha voluto far 
mandare un suo commento: 
una nota trasmessa ieri sera 
ha affermato con lina faccia 
tosta veramente singolare 
che i minatori della Pertuso¬ 
la percepirebbero una retri¬ 
buzione superiore * dal 26 al 
33 per cento superiore a 
uiielln contrattuale». La Con¬ 
findustria «stigmatizza lo 
operato del ministero del La¬ 
voro il quale ha avocato a sé 
la vertenza » e conclude af¬ 
fermando che le azioni sìn- 
dac.'ili aziendali non sono Ic- 
.gittimo: evidentemente vi e 
qui la prooccupazione del 
padronato di veder estende¬ 
re la lotta contro il salario 
coloniale. suU’escmpio. ap¬ 
punto. di quanto hanno rea¬ 
lizzato i minatori della Pcr- 
tusola. 


Cinquanta morti 
nel rogo 
dì una corriera 


CA.SABLANCA. 15. — Una 
cinquantina di persone hanno 
perso La vita presso Moulay 
Idriss. nel Marocco, nel rogo 
ci; una correrà che trasportava 
pellegrini e si è rovesciato in 


.solo il PS"I. ma ciò non dove|tc. .sopr.'ittiitto nel Me/./o- 
.significare (ii.scriminazione con-! siorno. oer l.i fine dei sal.iri! 
tro il PCI e tanto meno lottaìc.deiuali e per il rispetto del-! 
al comuni.smo. e purché stillai !>' lùierta .sindae.ili. Ma altre 
base di un fermo programmaj due lezioni vengono d.ill.a' 
popolare. Nemmeno Foa haib'’-ta degli eroici min.itor.i 
conditi.so rimpostaziono da;a|dell.i IN itii-^ola; m primo luo-i 
dalla Direzione alla campagna,”*' che l'iinita dei sinci.'icat: 1 
elettorale, che egli ha definito;*' delle condizioni perj 


zinne di li.ste unitarie nei co-'membri della comm i.ssionc j im c.nipo. prendendo fuoco, 
numi al di sotto dei diecimila i mtern.i dì un pozzo; (pic-sto 

fu il ."egiinle per l’inizio della | 
ocnip.T/ione di tutto il com- 
ple.s.-io minerario. 

In qiie.'ta vertenza sono 
tutti gli cle- 
mano tante lot- 


abitanti. ed un orientamento 
politico per le giunte che indi¬ 
chi la necessità di allargare a 
sinistra l'area del potere !o 
cale. Non sì può escludere che dunque pre.senti 
in alcune giunte difiìcili entri! menti che .nmma 
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contraddittoria c frammenta¬ 
ria: il problema delle giunte, 
ad e.sempio. non rione trattato 
e.splicitamentc. nè si parla 


h.i’tere il padrone • Nell.» 
ste.sso lem DO si dimostra !-i 
etficaci.i deirintcrvento di un 
largo schieramento politico 


della collocazione del partitoi’*)^ so.stegno dei lavoratori: la 
nella nuova realtà politica. | azione che in questo senso 


Jone» 

Bemth 

NEW _ _ 

. — Atlantu O.'I 

NEW YORK — Sopra: lai sede della delegazione sovietira 
airONl' all'angolo fra la 6S. Strada e Park .%\enne. dove 
prenderà alloggio Krnsclov eon il sno segnilo. Sotto* l'na 
eartina di New York ove al noia segnata in nero l'Isola di 
Manhattan. la sede deirONU e la sede della delegazione 
sovietica. Com'è noto il governo americano ha chiesto a 
Kmsciov di rimanere, dorante il sno soggiorno. nell’Isola di 
Manhattan. I.a delegazione sovietiea. invece, non dovrà 
oltrepassare 11 raggi* di Zi Km. limitato dal cerchio (Telcfoto) 


Sul toma delle liste autono¬ 
me nei comuni al di sotto dei 
diecimila abitanti sono inter¬ 
venuti molti membri del CC. 
Matteotti ne ha teorizzato la 
necessità come affermaziono 
di autonomismo, ed ha dichia-' 


h.Tnno condotto nell'.-Vssem 
bica regionale e nel paese 
il PCI c le altre forze di >i- 
nistr.T — assieme ed altre 
forze politiche e a quanti si 
sono proniinci.Tti contro l."*! 
Pertusola — ha contribuito' 


. . - 1 j -alla viitoria che c-ggi si rt'- 

rato che net comuni al di so-|., 

pra (lei diwmila abitanti. hil.ancio della situ.a- 

PSI deve fin dora anmincia-i^ 

re la propria intenzione di for- rvgi.niale ilclla CGIL, 

maro dovunque giunte di cen-!,^., .s;,^:c:u. ciio h.a dicliia- 

tro sinistra, senza i comuni.<ti * I..-, dee.deU’.is- 

Valori ha o.s.sorvato invece chei airindnstr a. na Mc- 

raccettazione di tali giunte do-1];^ j. intimare alla Perni-! 
vrobbe es.sere conilizionata all^,-,).! La sostitnzitaie crilro ' 
risj^tto dei principii fis-sati nel giorni dell’ammini- 

l9o6, c cioc non solo su un.ijcir;itoro flclcc.ìto. P,ìn! Au- 

dibort, rappresenta per i la¬ 
voratori della Pertusola c 
per tutti i lavoratori sardi 


preci.sa base programmatica 
ma anche sulla non discrimi¬ 
nazione dei voti comunisti e 
conseguentemente .sulla non 
discriminazione dei comunisti! 
dalle varie commissioni comu-j 
nali. Valori ha sottolineato chei 
un chiarimento deve essere | 
dato dal CC anche .sulla v.t- 
liitazione che il PSl dà del go 
verno, sia perché questo non 
ha accettato la funzione di tre¬ 
gua. sia perché i suoi alti di 
politica interna ed estera non 
possono essere condiNÌsi dal 
PSI. Valori ha chiesto che il 
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